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DISCORSO PRELIMINARE 

DEL TRADUTTORE VENEZIANO 


Sopra le Terre , e [e varie loro disiribuzioni . 

Q uella stessa infinita sapienza, che distribuen> 
.do con mirabil ordine i vasti corpi equili- 
brati neirimmenso spazio delTuniverso fece escla- 
mare il Salmista : Creli enarrant glviam Dei, et o- 
pera manuum ejut annuntiat firmamentum ; quella 
stessa operando sugli esseri , che costituiscono il 
globo, che noi abitiamo, non è men sorprenden- 
te agli occhi del saggio osservatore , nè meno 
atta a sollevarlo alia conoscenza della sublime 
causa , che li produsse . La moltitudine in fatti 
di questi medesimi esseri, la loro distribuzione, 
i loro rapporti , tutto certamente deve destare 
nell’ animo del sano contemplatore la piìi grande 
ammirazione . In mezzo a tanta varietà di cose 
ogni una merita j più severi ridessi , (:olpisce il 
vero pilosofo, e mostra apertamente la mano in- 
dustre, che la creò; cosi poi si vanno l’una all’ 
altra inseniibilmente succedendo, che costituisco- 
no tanti anelli di una immensa catena . 

Non ostante le menti limitate degli uomini 
per facilitarsi la conoscenza di tutti <]uesti innu- 
merabili esseri , sulla contemplazione di alcune 
proprietb per cui gli uni dagli altri differiscono 
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apertamente , hanno cercato (H dividerli , é sod-' 
dividerli in, varie Classi , onde poter più facil- 
mente l’uno dall’ altro distinguere, e meglio o- 
gni lino di loro considerare ; per la qual cosa a- 
Vendo osservato , che altri di questi esseri son 
composti di particelle simmefriche, e fegolari de- 
stinate dalla Natura ad eseguir particolari uificj , 
-le (Juali particelle perciò si chiamarono organi, e 
che altri all’ incontro ci offrono soltanto un am- 
masso di particelle unite senza un cèdo squisito 
Ordine , e non dirette a particolari funzioni; han- 
no divisi tutti ì còrpi in due gran Classi , cioè 
in organici , ed inorganici » 

I corpi inorganici vengono regolati dalle due 
generali forze di pressione j e di attrazione; cre- 
scono per apposizion di parti , e son chiam<ati 
Fossili, o Minerali', i corpi organici però differi- 
scono dai primi e perchè son forniti di organi , 
e perchè crescono noti per apposizion di pani % 
iha per un interno sviluppo. Inoltre altri dì que- 
sti corpi organici dotati sono di una facoltà per 
cui crescono, e si nutriscono, la qual si chiama 
vegetatione , ed altri hanno anche questo di più, 
di presentar cioè dei moti cos'i irregolari , vaghi, 
ed interrotti , che" sembrano in essi derivare da 
un principio particolare , ed interno dr/erminaate, 
e sentiente . I primi di questi corpi si chiamaro- 
no vegetatili, ed animali i secondi» Quindi tutti 
1 corpi In Natura esistenti si sono in tre gran 
Classi divisi ; queste Classi si chiamarono Regni, 
ed il primo di essi nominasi Fossile, o Minenìjn, 
Vegetatile il secondo , ed Animai* il tereo . 


Noi 
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Noi non intendiamo di parlare in questo mo* 
mento dei due primi Regni. Ciò, su cui ci sia-, 
mo proposti di brevemente occuparci , risguarda 
alcuni pochi corpi del primo Regno, cioè quel- 
li, 4 quali si chiamano volgarmente Terre; e per 
proceder colla maggior chiarezza , che sia possi- 
oile , divideremo il nostro ra^onamento in tre 
parti : «onsisterh la prima nell' esame della -terra 
elementare , e delle digerenti sue spezie ; si es- 
porrà nella seeonda la distribuzione dei varj cor- 
pi , in cui la terra elementare sembra formare 
la parte principale , i quali perciò si chiamano 
{Terrosi, o Terrei, c da molti Minero/ogi eziandio 
fVrre , e hualmente nella terza si farà partila 
delle virtù mediche delle terre st«sse , le pià 
approvate dagli Autori . ^ 

PARTE PRIMA. 

l ’ Esser certi corpi secchi , e compatti è un 
J indizio , che d’ alcuni si giudicò sutBciente 
a dimostrare in essi un elemento, o principio da 
cui derivi una tale proprietà : questo principio , 
qualunque si sia , si chiamò Terra , ed altri fra 
gli Antichi lo giudicarono come essere semplicis- 
simo, ed elementare, altri ali’ incontro come rir 
sultante da più semplici principj. Perlocchà men- 
tre Eraclito credeva , che il principal elemento 
capace a formare (tutti i corpi fosse il Fuoco, 
/lassimene l’Aria , e Talete l’ Aequa ^ Scrittane fa 
il primo , che credette -poter asserire , che 
'Terra ^$e il principal , -e generai elemento, 
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cui tutti gli altri corpi traessero la loro origine; 
e tanto pjb egli era attaccato a tale opinione , 
quanto più Vedea, che ogni corpo si riduceva in 
£ne dopo la sua dissoluzione in pura terra: quin- 
di in pochi detti proferì la sua sentenza : Omnia 
de terra atque in terram tunda revertnnt . 

Vi furono degli altri , i quali riflettendo , eh* 
era un pò avanzato l’asserire , chc'^a un solo 
elemento potesse risultare il gran numero dei 
corpi , che noi vegghiamo > pensarono di aggiun- 
gere al principio terrestre un altro dei summen><' 
tovati onde render la cosa più intelligibile. Quin- 
di altri alla terra vi associarono il fuoco , altif 
r aria , ed altri Analmente 1’ acqua , e di quest’ 
ultimo parere sembra ancora il celebre Autor 
deir Iliade , voglio intendere Omero , il quale in 
mezzo al racconto delle sanguinose gesta dei Gre- 
ci coi Trojani lanciò i suoi sguardi fino ai primi 
princioj delle cose con quei detti : 

Vos vero eunéìi fiatis terraqne et unda . 

Vi furono degli altri, i quali ai prefati due e- 
> lomenti aggiunsero un terzo , cioè il fuoco ; al- 
tri adottarono per principj dei corpi la terra , 1’ 
acqua , e 1’ aria ; Analmente alcuni altri , fra i 
quali si distingue Aristotile, stabilirono esser quat- 
tro gli elementi, che compongono tutti i corpi , 
cioè la terra , l’acqua, l’aria, ed il fuoco . 

Fra quelli poi, che giudicarono l'elemento ter- 
restre come risultante d'altri principj più sempli- 
ci, sono Leucippo , Democrito Epicuro-, e Gas^en- 
do , che adottarono uno stesso parere ; indi Ter. 
xesio , che per molto tempo vagò per lo spazio' 

im-r 


c; ,:;- d' Goosic 


r DBt Triduttobs ; 


T 


immenso dei Cjeii . Quelli in fatti vollero ; che 
i principi dei corpi fossero certi corpicelli duri , 
estesi , ed impenetrabili , e che quindi da essi 
risultassero tutti gli altri corpi in Natura esisten» 
ti . Ma Cartesio pieno dell’ idea dei suoi tre eie-» 
menti prodotti dall' urto dei corpicelli cubici, di 
cui avea immaginato fino dalla creation del mon- 
do riempiuto tutto l’universo, credette poter as- 
serire, che le particelle grossolane del terzo ele- 
mento fossero appunto quelle, che formassero la 
Terra. Tralasciando però questi racconti dai qua- 
li nulla di vantaggioso , e di costante può rica- 
varsi , rivolgiamoci piuttosto a ricercare la natu- 
ra della Terra , ed i su<h particolari caratteri. 

Riflettendo Aristotile , che dove si trovava il 
principio terreo in maggior copia ivi predomina- 
va il freddo , e la secchezza , non ebbe difficol- 
ià di asserire, che la natura di questo Elemento 
consistesse nell’ esser freddo , e secco . Non con- 
tenti però quei , che successero allo Stagirita di 
quanta avea esso opinato , si accinsero ad una 
rigorosa indagine onde venire al chiaro di questo 
principio : quindi tanto crebbe il numero delle 
teorie ,< che quanto più il volgo crede di avere 
una chiara , e distinta idea della Terra , tanto 
più il vero Filosofo dispera di acquistarla ; mas- 
sime che coloro , che si occuparono su tal sog- 
getto , pretesero di dedurre delle veritk generali 
da fatti ambigui, e seducenti. Cosi avendo Van- 
Helmont piantato un ramo di salice in un vaso 
contenente un pò di terra , ed avendo in segui- 
to coperto il vaso iilr modo onde altro che acqua 
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TÌsibilmente vi pervenisse , vide crescere il saK- - j 
ce, e pervenire ad una smisurata grandezza, sen> . ! 

za che indi si fosse notabilmente scemata la ter- I 
ra in cui era piantato, dal qual fatto egli infe- l 
ri , che l’acqua fosse stata la sola, che contribuì- i 
to avesse all’ incremento del vegetabile , e. per- 
ciò eh' essa si fosse convertita in tutti quei pria- > 
cipj dai quali il salice era composto . * 

Non solo poi Van-Helm»nt ,.ma eziandio mol- 
ti altri celebratissimi Autori hanno stabilita la ! 

trasmutazione ddl’ acqua in terra, il Signor ,! 

neo crede , che la terra selciosa sia l’ immediato i 

prodotto dell’ acquea trasmutazióne ; altri danno 
questo principato alla terra calcarea , ed altri fi- ì 

nalmente all'argilla. Il Signor W allerto^ ed altri i 

avendo messa dell’acqua distillata in un morta]» f, 
di vetro , ed avendola inseguito assoggettata ad 
un pò di moto, e di triturazione, trovarono po- I 
scia nel fondo del mortajo una certa copia di 
terra bianca , e sottile ; dal che alcuni celebri 
Naturalisti si arrischiarono di trarne due con- 
seguenze. Prima , che se anche il nostro globo j 

fosse stato' nella sua prima origine molle , e po- 
co consistente, pur non ostante dovea esso dive- i 

nire più solido , e compatto tostochò cominciò a 
moversi intorno al suo asse , e ciò appunto in 
virtù deir attrito , che cominciarono a subire le i 

acque , e quindi del principio terrestre , ch& si 
andava depositando. Seconda, che da simil mec- 
canismo può ripetersi quella copia di terra, che 
trovasi ai fondo delle acque marine . 

Xa trasmutazione deU’ncqun in'teira fìi 1 

dio 
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3k> comprovata da altri Chimici mediante le di» 
jtillazioni dpetute. eoa lambicchi di vetro. 1 Si> 
-gnori Bey le ^ Borichioy ed altri asserirono di aver 
acmpre -in tal. modo ottenuto una. certa coglia di 
terra , ed il Signor -Margraaf avendo «u ciò isti> 
furti degli esperimenti trovò , che essa era un 
misto di calcarea , e selciosa . Il Signor Lavoisier 
.fìi* colpito a prima vista da tali esperienze vera* 
mente seducenti credette però ben fatto, di rei* 
cerarle pria di dichiararle accurate# Avendo dun* 
que attentamente eseguili gli esperimenti t osser* 
^ , che la terra , <||pe si giudicava provenire 
,dair acqua, non altro era se non se una sempli- 
ce spoglia appartenente al vaso, in cui ai esegui- 
vano gli .esperimenti é 

-Un’ osservazione però di Schifi verificata an- 
cora da’ Filcaoiì , che la ripeterono bel seguito^ 
sembrò piò d’ogni altra dimostrare la conversio- 
ne deli- acqua in terra a segno tale, che lo stes- 
so oculatissimo Signor Bergmarm ne fu da princi- 
pio deluso . * 

Egli è abbastanza noto, e noi ancora inferiore 
mence lo< addìtaremo , che v’ ha una pietra , la 
quale è un pò trasparente , ha una 'égura molto 
regolare , è di tessitura lamellosa , ossia spatosa « 
ed ha la proprietà di fondersi al fuoco senza 1’ 
ajuto di ditFerenti corpi . Questa pietra si chiamò 
da’ Minerolc^hi Spato fluore^ ed è una combina- 
zione di terra calcarea con un acido da tutti gli 
altri differente, a cui danno il nome Sfatico ^ 
o Fluorico . . , 

La singolar proprietà , che distingue quest' aci- 
* do 
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do da tutti altri , che 'fino ad’ ora sono nl>ti 
si è , eh’ esso attacca e scìc^lie la terra selciosa 
quando con essa viene a contatto ; e questa sua 
proprietà fa appunto il fonte , che trasse in er* 
(Ore il Sig. Sehèel , poiché avendo esso fatto 
passare un pò di quest’acido nell' acqua esistente 
in un vaso di vetro, trovò poscia in quest’acqua 
una certa copia di terra di natura selciosa , dal 
che concluse , che l'acqua si fosse condensata , e 
che questo condensamento provenisse dall’ acido 
particolare , o fluorico , che avea adoperato . A- 
vendo però i Chimici o$|prvata la profMrietk , che 
ha quest’ acido di attaccare la terra selciosa , e 
sapendo ancora , che il vetro risulta dalla vetri- . 
ficazione della terra selciosa operata dal fuoco * 
per mezzo di un alcali , si venne a compren- 
dere , che la terra precipitata neU* esperienza di 
Schiel era totalmente dovuta alla corrosione fatta 
dall’ acido spatico. Il Sig. Bergmtnn in fatti, che 
da principio applaudì all’esperienza dei suddetto 
Chimico , fu uno dei primi altresì a rtmoversi 
dopoché istituì un esame sopra il peso dei va- 
so , e della terra , che si trovò nel replicare nn 
cale esperimento, mentre il peso , che il vaso 
perde , perfettamente corrisponde al peso della < 
terra , che s' ottiene . 

Noi dunque ignoriamo la vera natura delia 
terra , e com’ essa risulti . Per la qual cosa se- 
guendo l’ esempio dei più vaienti Chimici dei 
giorni nostri la risguardaremo come un essere 
semplice , che merita d’ essere considerato come 
elementare. 

Quaim 
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• Quanto ai caratteri della tenra , non essendo f 
come detto ebbiaino , nota la sua natura , ci 
manca quel sentiero, che facilitar ci potrebbe la 
aua conoscenza ; perocché noi dobbiamo ^ tener 
dietro alle sue esterne proprietà, procurando di 
fare di quelle sole astrazione , che sono le pib 
comuni f e che piu delle altre nella terra vi 
f>redominano . In vano pretesero alcuni di deter- 
minarla dietro una sola proprietk, che'tisguarda- 
rono come specifica , ed esclusiva 4 
' La naturai sua fissezza ammessa da molti per 
carattere speziale , è difettoso , èd insostenibile ; * 
mentre sappiamo dagl’ insegnamenti del Signor 
Lavoìsitr , che ogni corpo in Natura esistente si 
f>uò secondo la quantità di calorico , che vi è < 
«mira, sotto quattro difTerenti stati presentarsi, dà 
aoliditk cioè , di liquore , di vapore è di gas ^ 
o sembianza aeriforme * 

Nè può giovarci 1 ’ altra proprietà , che varj 
V Chimici reputano come essenziale alla terra, cioè 
r essere insipida , poiché come di sotto vedremo, 

•vi son delle terre , le quali hanno un patticolar 
sapore , ed aH'incobtro vi son de’ sali , il di cui 
sapore appena è sensibile 4 

Alcuni altri stabiliscono per Carattere partico^ 
lare delia terra la sua difficile solubilità nell’ ac- 
qua . Vi son per altro delle terre semplici , che 
son più solubili di alcuni salì di natura neutra# 
Cosi la calce p. e. è più solubile nell’acqua, di 
quello sia il gesso , o la selenite , sai neutro 
composto della stessa . terra, e di acido vitriolico. 
gravità specifica fmalmente , che presenta 

quel- 
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quella spezie di terra semplice , od elementare 
detta perciò terra pesante , distrugge il parere 
di coloro , che per carattere speziale della terra 
stabilirono questa proprietà, che giudicarono me- 
dia frk quella dei corpi salini, e quella dei cor- 
pi metallici ; mentre il peto della predetta terra 
è quasi metallico . 

- Non potendo dunque ricavar da un carattere 
solo la deiìnizion della terra, diremo con alcuni 
Moderni , che la terra elementare è un corpo 
privo di sapore , e odore , secco , friabile , che 
' non si scioglie facilmente nell’ acqua , e che fi» 
oalmente resiste al piìi gagliardo i^uoco . 

Molti sono i corpi , che volgarmente passano 
sotto il, nome di terra , ma fra gli Autori non 
corre la stessa massima nello stabilire quali Ve- 
xamente siano quelli , che sono semplici , e me- 
ritevoli di un tal nome . > 

Avendo Paracelso esaminati mediante la distil- 
lazione alquanti corpi , osservò j che rimaneva 
sempre un principio secco , incombustibile , e 
friabile^ a cui diede il nome di capo morto , o 
terra ; ci lascia però nel dubbio se questo cape 
morto sia in tutti i corpi della stessa natura , • 
ce vi corre qualche diversitlt. Il primo, che an- 
nunziò , che il principio terreo è di differente 
natura , fu ’Beckero . Questi di fatto riflettendo , 
rfae i corpi tutti si presentano sotto due diverse 
condizioni , cioè che sono solidi , o fluidi , asse- 
rì , che ì principj dei corpi siano due soli, cioè 
l’ acqua , che costituisce i fluidi , e la terra , che 
Ae forma t sojidi , p <;oj»jpjUti. Quanto adacqua 
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'egli non ne riconobbe, che una sola spezie; qiian> 
to poi alla terra egli ne stabili tre spezie ditfe* 
remi : chiamò la prima terra vetrificabile , io- 
riammabile la seconda, e tnercurialte la terza. La 
prima è secondo quest’ Autore la causa della du- 
rezza e della solidità dei corpi; la seconda delia 
loro combustibilità , odore e sapore, e finalmente 
del loro peso la terza . Il celebre Stahl , che 
commentò i sentimenti di quest’Autore , approvò 
la prima , riconobbe la seconda sotto il nome di 
flogisto, ma non gii venne fatto d’incontrare la 
terza . Quindi le tre terre ammesse dal Signor 
Bfchtro furono ridotte a due sole dal Sig. Stahl» 
il Sign. Wallorio stabili la terra calcarea come 
puramente elementare . Di questa opinione son 
parecchi Chimici ; alcuni si danno a giudicare ^ 
che le altre terre siano, una semplice modìfìcazio.« 
ne di questa , la quale proviene appunto dall’ a- 
rione dei vegetabili , e degli animali . Il Signor 
Linneo , de Buffon , ed altri attribuiscono questo 
principato alla terra selciosa, e finalmente alcuni, 
altri non mancano di dichiarare 1’ argilla come 
meritevole di un tal nome . 

Il Fott nella sua Litogeognosia stabili essere tre 
le terre elementari , cioè la calcarea, la selciosa, 
e la gessosa : siccome però il gesso non altro è 
che la combinazione della stessa terra calcarea 
coir acido solforico ; egli è evidente , che le tre 
terre 'ammesse dal Sig. Porr possono ridursi a due 
sole , alla selciosa , ed alla calcarea . Vi furono 
alcuni, che distinsero la terra in animale, e ve* 
getabile, ed altri, che fra il numero delie terre 
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elementari introdussero le calci metalliche. Quln» 
to ai primi noi sappiamo , che la terra , che si 
ottiene dai vegetabili, e dagli animali, è in gran 
parte calcarea mista a particole saline , e d' altro, 
genere . Quanto poi ai fecondi è Or mai da mol- 
ti illustri Chimici reso evidente , che le calci 
metalliche altro non sono se non se la combi- 
nazione dei metalli stessi col principio aerifor-» 
me detto ossigeno ; perciò queste calci nò son< 
di natura terrea , nè posseggono la ricercata sem- 
plicità , 

Alle due terre calcarea , e selciosa qualcuno; 
aggiunse 1' argilla non avendo potuto scoprire in 
essa alcun indizio, che poteste far aspettare esser 
questa di natura composta . | Signori B/aeJk , e 
idargraaf ' Uay^tano nell’ acqua-madre del sai ni- 
tro , e del sai marino un’altra spezie di terrò 
non suscettibile di decomposizione, che fu la mtH 
gnesia . Finalmente si scoperse nn* altra , che ha 
di proprio una gravitò specifica, che supera tutte 
le altre terre suddette, « che fu perciò^ chiamata 
Xerra pesMnie, o barite. Egli è perciò, che i Si- 
gnori Bergmann , Kirwan , ed altri stabilirono es- 
ser cinque le terre semplici, ed elementari, cioè 
la selciosa, la calcarea, la magnesia, l’ argilla, e 
la pesante , o -barite . Gli Autori delia nuova 
Nomenclatura disegnano queste terre coi seguen- 
ti nomi: Silice y falce y magnesia y allumine y e ba- 
rite , • 

Noi faremo un breve dettaglio delle principali 
proprietà delle cinque terre suddette . 


Fonti 


Dii Tiaduttoii . >fi> 

Finti dai fuali si traggono % 

Lb gran copia di terra calcarea , che si trovi 
dispersa in varie parti del globo , fu motivo di 
una questione poq per anco perfettamente decisa, 
che è 'quella appunto di determinare la vera sor- 
gente di questa terra calcarea. Voglion alcuni , 
ch’essa' risulti dalla decomposizion delle parti du-> 
re degli animali , e non mancano di sostentare 
questo loro parere e con ragioni di fatto, e eoa 
argomenti a priori. Il Signor Chaptal fra gli altri 
è attaccatissimo a tale opinione • Considerando 
I. che questa terra si trova in alcuni luoghi o- 
ve non cade sospetto , che abbiano esistito degli 
mimali : c. Ch’essa è in una quantità molto no- 
tabile rispettivamente alle parti degli animali 
stessi; e finalmente 3. ehe nelle partì degli ani- 
mali si trova combinata coll’acido fosforico, men- 
are sulla Terra si trova o mescolata con principj 
terrosi , o combinata con altri acidi > tua non 
col fosforico : sembra ragionevole il giudicare, eh* 
essa sia primigenea, e che venga aumentata dal- 
le predette parti . Del resto la si estrae dalle 
pietre calcaree , dalle parti solide e dure degli 
animali , ec. mediante l’ azion del fuoco come 
opportunamente si dirh . La terra selciosa , si ot- 
tiene da tutti quei corpi terrosi , che son della 
Classe selciosa, ma in particolare dal cristallo di 
rocca , dal quarzo, ec. La magnesia si ha decom- 
ponendo il sai d’Inghilterra, o solfato di magne- 
sia ; si pub estrarre eziandio dall' acquamadre 
del nitro, e del salmaàno, dalle terre, e pietre 

ma- 
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magnesiache ec. L’ Argilla forma la base dell’ a]-.' 
lume , ed è perciò , che gli Autori della nuova 
Nomenclatura le hanno dato il nome d’ allumine ; 
si può dunque ottenere dall' allume mediante u^ 
oa semplice decomposÌ2;ioae ; si può. avere anco- 
xa dalie pietre argillose , ec. La barite finalmen- 
te si trova in varie pietre , ma sopra tutte la 
pietra di Bologna somministra la piu pura'. 

Colore . 

* 

Queste terre • allorché soa pure purissime, han- 
ipo un color bianco , 

Comistetiia » ' ' * 

La terra calcarea pura facilmente si sfarina' 
'sotto le dita, e cos'i-pure la barite; la magne- 
sia vi desta oltr’ a ciò una sensazione dolce a 
guisa delle sostanze ontuose ; io stesso è quasi 
deir argilla, ma la silice è aspra al fatto, 

Sapore , 

Questo è un carattere , che appartiene princi- 
palmente ai sali ; non ostante vi sono delle ter- 
re, che presentano un sapore ad un grado anche 
eminente: tal è p. e. la calce, la quale è causti- 
ca, e di un sapor urinoso . La barite ha un* a- 
crezza minore della calce ; la magnesia non ha 
sapor molto sensibile. L’allumine è piuttosto di 
un sapor astringente , ed afferra la lingua . Fi- 
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. nalraente la silice non desta altra sensazione, che 
quella di una secchezza , e durezza . Del resto 
oltre all’ esser alcune di queste terre sapide, pos- 
seggono eziandio la proprietà di produrre quella 
stessa mutazione nella tintura di Tornasole, che 
fanno i sali alcalini; quindi è, che il Sig. Four- 
troy collocJ» la calce , la magnesia , e la barìtq 
fra le sostanze salino-terree , 

Graviti sptcifica ; 

Secondo il Signor Kirvan la gravità specifica 
■ delle predette tetr? è nel seguente rapporto. 

Calce ft , s« 

Barite 4 , 000. a un di presso , 

L’ Allumine ^ , 000. 

La Magnesia n, 33, , 

La Silice 0 , 6 $, 

Secondo il Signor Bergmann.^ 

Calce n , 720, 

Barite 3 , 773, 

Allumine i , 305; 

Magnesia 2 , 1 55. 

La Silice l, 975. • 

Soia miti neir aequa 

'Segnando il mercurio il do.” nelTerm. di Fa- 
hren. la terra pesante richiede 900. volte il suo 

Chaptal Tdl, ^ B peso 
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peso d* acqua distillata per isciogliersi , La calce 
ó 8 o. La magnesia è quasi fnsolubile quando è 
pura , allorché poi contiene deli’ acido aereo , è 
più solubile dalla fredda, che dalla calda giusta 
le Osservazioni del Signor Bmtini, L’ Argilla l'as- 
sorbe con avidità, e vi si amsiollisce . Finalmente 
appena loooo. parti possono seforre una di silice 
( Kirwan ) . Il Sig. Bergmam istituì un’ esperien- 
za sulla quantità d’ acqua , che può ciascuna di 
queste terre assorbire tìno alla sua saturazione ; 
egli rimarcò, che la calce assorbe f del suo pe- 
so d’acqua; la silice t, la magnesia 1^3 e fi- 
nalmente rallamine Qf. Allorché poi espose qi»- 
ste terre cosi umettate allo stesso grado di calo- 
re , la sabbia è stata la prima • a perder la sua 
acqua , poi calce , indi la magnesia , e final- 
mente l’argilla ne conaervò fino a tanto che di- 
venne rossa dal calore > 

Affiniti coir ossigeno. 

< 

Qual sia il grado dell’alfinità dell’ ossigeno col- 
le predette terre, egli non è peranco conosciuto. 
Suppongono alcuni dietro certi tlati , che le ter- 
re propriamente dette altro non siano , che calci 
metalliche intimamente oomhiaate coli’ ossigeno , 
ed irreduttibìli coi mezzi comuni, che V impie- 
gano onde ridurre le calci metalliche in metalli. 
Una tal supposizione viene in p«x<t« comprovata 
da ciò , che qn valente Chimico dei nostri giorni 
ha ridotto l.i barite in metallo , il di cui "colore 
-si avvicinava a quello <kl ferro ; era attraibile 

dal- 
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jlalia calamita ; avea una tessitura lamellosa ; la 
sua specifica graviti superava 8. volte quella 
dell’acqua, e solo resisteva all’azione dell’acido 
nitro-murhtico , ossist all’ acqua regia . Anche le 
altre' terre furono sembrate a qualche moderno 
potersi condurre alio stato metallico ; queste espe- 
rienze però sono state da altri poste meritevol- 
mente in dubbio I ed al presente haqno bisogno 
di conferma . , 

Affiniti eSgU aciJi^ 

Fra gli acidi minerali sembra lino a4 ora, che 
il solo acido spatico abbia azione sulla terra sel- 
ciosa . Questo la porta via ovunc^ue la ritrova 
masùme quando esso si trova allo stato aerifor- 
me , nel qual caso contiene maggior copia che 
ailor quando si trova diescolato coll’ acqua . Lq 
altre terre si uniscono unto cogli acidi in oso , 
come pure con quei terminati in in ; quindi ri- 
sultano sali neutri di differente natura , altri m 
forma regolare cristallina , ed altri deliquescenti , 

Azioni del fuoto sopra le terre y , ' , 

Pria delle luminose $co|}erte dei Signori J)ar- 
cet , Lavoisier , ed altri sull’ azioq del fuoco ali- 
mentato dall’ ossigeno assoggettavano i Chimici 

le terre anzidette al calore dei fornelli , a quel- 
lo degli specchi concavi, ed al fuoco delie lenti 

di Tschirnkausen , e del Signor TruJaine . Ma il 
Signor Lavoisier avendo conosciuto 1’ influenza 

6 a del- 
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dell’ ossigeno nel mantenerè , ed attizzare il fad-^ 
co , immaginò una macchinetta mediante la quale 
Èi può in qualunque luogo dirigere una corrente 
d' Ossigeno a piacere, e. quindi stabilire un con- 
tinuato fuoco . La descrizione di un tal apparato 
si trova nel Tomo secondo dei suoi Elementi 
Chimica . ’ 

Noi espórremo i risultati , che appartengonó 
illc terre predette . 

Jiiiicf i 

" t)lètto le Spèrlenze istituite sulle pietre selcio^ 
gc risulta ; 

I. Che il cristallo di roccà rton è suscettibile 
di Uria véra fusione almerto quanto ai gradi 
ftibcd, che fino ad ora si pote*ttero destare. 

• <2. Che il principio di rartimoHimento che 

'btoVa quésta sostanza,' deriva probabilmente, dalla 
-plcòiolà {)ofzione d'argilla , che entra' nella sua 
éortipdsizioriè . ■ 

'■ 3. Che il ■ quarto , le àgate, ''le pietre focaje , 
ed in genere tutte le pietre quarzose, e selciose 
tanto piò ii ammolliscono , e si fondono , quanto 
maggior copia di argilla esse contengono . 

’ 4. Che le pietre quarzose colorite són fiisibili 
irl proporziort della materia colorante , eh esse 
cohtengonp J ma che in queste pietre una tal ma- 
'leria colorante è volàtile , dal chC’ avviene , che 
quando abbandona la silicee , essa resta del tutto 
infusibile . ' ' 


Al- 
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'Aliarne , < . 

* . • * 

r. L’ Argilla pura , ossia allumine , è suscettì- 
bile di prendere una fusione pastosa , ^ e di tra- 
sformarsi coir azion del fuoco in una pietra du- 
rissima , cke può tagliare il vetro a guisa delle 
pietre .preziose, e. su cui poca a.ziope la Ijma, 

U. L’Addizion delle materie straniere aumenta 
questa fusibilità . 

ni. Finalmente si può stabilire per principio , 
die le pietre argillose ^ son vetriiìcabili per ut 
medesime ; die quanto più son pure tanto pii» 
spn refrattarie , e che divengono più solubili ppp 
l’addiàone delle sostanze straniere » 

Calte, 

I. La terra calcarea, o calce , ^ quando è pura, 
« assolutamente infusibile . 

II. Allorché si, trova combinata con sostanze 
eterogenee , ed in particolare con ah:uni acidi , 
si. rende fusibile». 

III. Finalmente la calce agevola la fusione dji, 

ipolte altre sostanze» . < 

Barite , 


I. La terra pesante, o barite è infusibile aliof'^ 
che è del tutto scevra di ogni miscuglio . 

II. Quella spezie d’ inhammazione, eh' essa prth^. 
va allorché si espone all’ azion dell’ aria vitale ,< 
essendo uja caf atte;r$ proprio delle spstapz^ mer 

» ì 
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talHche , fa supporre , che una tal terra sia di 
natura metallica come htrgnumn avea sospettato. 


La magaesta , quando è pura ; i infusibile t 
guisa cfella terra pesante , e della calcarea . ^ 

PARTE SECONDA. 

leste terre , ehe fino ad ora abbiamo esami- 


nate, hanno una tale afHnith fra di loro, e 


con diversi altri principi , che quasi mai si tro- 
vano in uno state di perfetta puritk, ma sempre 
mescolate con sostanze di diversa indole : egli k 
perciò , che da tale miscuglio risultano varj corpi 
più , o meno composti , i quali si chiamano Ter- 
rosi ) o Terrei , perchè prevale in essi la terra. 

Tali corpi formando una moltitudine di esseri 
differenti futono per maggior facilità in varie 
classi dagli Autori distribuiti; in queste divisioni 
però non tutti sieguono la medesima marcia, ma 
altri una , altri un’ altra secondochè o s’ appog- 
giarono su i caratteri esteriori de* corpi predetti , 
oppure su i prìncipj dai quali sono composti. Fra 
quegli Autori , che hanno dedotta Iz* loro divisio- 
ne dai caratteri esteriori, meritano il primo luo- 
go W allerto , e Dauèenton ; fra quelli poi , che la 
dedussero dai principj componenti , si distinguono 
Bergmana , e Kìrwan . Noi «porremo brevemen- 
te i sistemi di questi quattro celebri Minerolc^hi 
H allerto, Daubenton, Bergmtfnn , Q Kirwan^ 

'-■i 4 .. Ri*" 
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' Riftettendo il Signor Wallerìo , che le terre si 
presentano sotto due diversissime condizioni di 
friabilità , e di sodezza , divise primieramente i 
corpi terrosi in due classi fra di loro distinte , 
nella prima delle quali collocò quei di tali corpi, 
che sono poco coesistenti , e questi chiamò Terre; 
nella seconda annoverò gli altri corpi terrosi con- 
sistenti , e duri, che nominò Pietre, 

‘ , CLASSE PRIRJA. 

' Terre, 

r E Terre secondo quest’ Autore differiscono 
_i dagli altri esseri minerali per le seguenti 
proprietà; 

I. Le parti , che le compongono sono cotanto 
poco coerenti , che diseccate possono facilmente 
separarsi colle dita , od almeno sminuzzarsi colle 
unghia , e con pochissima forza ridursi in poi* 
vere . 

- II. Kon son solubili nell’ acqua , ma mescolate 
con essa le alterano il colore, e la rendono tor- 
bida ; mediante però la quiete si precipitano al 
fonde. Alcune di esse si ammolliscono dall* ac- 
qua ; ed appariscono più molti al tatto acquistan- 
do nel mentre maggior mole ; alcune altre non 
subiscono nessuna mutazione dallacqua medesima. 
' HI. Non si sciolgono negli olj ; solo alcune spe- 
zie ti cenffono piìi dure . 

iV. Costituiscono la base di molte pietre , le- 
qsati ponno .consàderarù come prodotte dalle ttr- 

B 4 re 
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re strettamente Hinite mediante 'tin principio ; 0 
materia conglutinante . 

V. La loro gravità specifica si accosta a quel- 
la delle pietre dello stesso genere , ma allorché 
son diseccate son più leggere . 

VI. Si trovano sparse .nella superficie della ter- 
ra , e disposte per istrati , ma per quanto si sa 
fino ad ora nè son raccolte- in grandi masse , nè- 
formano delle montagne intiere come le pietre . 

Le Terre s6n divise dal Sig. Walierio ia quat- 
tro ordini , cioè in 

I. Terre magre . T’errar macras 

IL Terre tenaci . Terras tenaces . 

' HI. Terre minerali . Terras Minerales. 

iV. Terre dure . Terras duras» * 

ORDINE PRIMO. 

Terre magre ^ 

Queste terre hanno i seguenti caratteri . 

I. Son polverose , e ben diseccate ponno dis-2 
siparsi col soffio , oppure ridursi in polvere , od 
iii minutissime parti mediante una picciola forza; 
ond’ è , che si chiamano eziandio Terre sciolte» 

II. Esaminate colle dita si ritrovano secche , 
senza levigatezza ; umettate imbrattano le dita , 
ma non le tingono . 

III. Succiano l’ acqua , ma non la trattengono 
per lungo tempo , e trasmettono ancora la sover- 
ohia . 

IV. Mescolate coll'acqua, agitate, :ma j>ceci» 

di- 
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dkeccate rimangono polverose, e perciò non pon- 
ilo lavorarci in masse , o forme che possano con- 
^rvar la loro figura colla disseccazione . 

V. Ammollite coll’acqua acquistano dell’ elasti- 
cità , espandendosi pe> ogni verso . 

VI. Tutte queste t o inclinano alla natura caI-< 
carea o son perfettamente calcaree , ^ mentre s'i 
allo stato naturale , che calcinate fanno efferve- 
scenza cogli acidi , ed offrono tutte le proprietà 
delle terre calcaree , sebbene altre di esse passa- 
no col fuoco violento in vetro , ed altre in cal- 
ce . Quindi non ponno giustamente chiamarsi cal- 
caree . 

Quest’ ordine comprende 4. generi, cioè la terra 
. detta Humus 5 la calcarea , Terram calcaream , cre- 
tam ; la terra gessosa , Terrtm gypseam ; e final- 
mente la terra magnesia , Terram magnesìam , 

Genere Prìmo. 

Terra . Humus - 

Caratteri . 

I. Le sue particole componenti sono scabre al 
tatto , ma poco dure . 

IT. Alcune di esse fanno effervescenza tanto 
coir acido vitriolico , che collo spirito di nitro , 
e generalmente tutte allorché son calcinate. Que- 
sti mestrui sciolgono qualche picdola porzione di 
esse , e questa può precipitarsi in un bianco coa- 
gulo mediante un liscivio alcalino ; d’ onde si 
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manifesta 1' indole calcarea . Affa Stotkl fftfoJ 
pog‘ 157* rt- ' ^ 

ili» Allorché son ben diseccate s’ infiatnniano> , 
e quando son molli tramandano un fumo piutto- 
stochè una fiamma , quindi si scorge esistere in 
esse un principio infiammabile . ' 

IV. Esposte ad un violentissimo fiioco si con- 
vertono in vetro verde, o nerastro. 

V'. Si dilatano sommamente dall' acqua , che 
SDCciano , ed al momento della cottura la tingo- 
no di colore Oscuro , e la rendono torbida . 

VI. Offrono chiari indizj , e vestigi <K. parti 
vegetabili , od animali più o meno distrutte. Ra- 
re volte si trovano (Asperse sulla superficie della 
terra , ma in qualche luogo s’ incontrano spesso . 
in istrati . 

Genere Seconoo; 

Terre calcarei » 

Caratteri . 

I. Queste terre son composte di particole fari- 
nacee, secche, che imbrattano per io più le dita. 

II. Fanno effervescenza con tatti gli acidi , e 
si sciolgono da «ssi ; quindi si chiamane ancora 
terre alcaline . 

III. Esposte al fuoco somministrano una calco 

non fusìbile per se stessa allorché è scevra di 
miscugli . ' 

IV. Assorbono 1* acqua , e la trattengono stret* 
tameote , e per notabile tempo ; si dilatano per 

' essa 
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essa» ma poco, o nulla si ammolliscóno ; trasmet* 
tono r acqua supefiSua allorché - sono stacciate . 
Tingono 1’ acqua del loro proprio colore . 

V. Si attrovano da pertutto > in principalitlk 
però nei luoghi marittimi , o depressi : s’ incon- 
trano in ciascun regno della Natura , ma con 
qualche diversitk neìlé loro proprietà, come l'Aut» 
fece vedere negli Atti di Stockl» Voli xxit Aqb» 
i 7 <Jo. - 

Gxners Txbzò. 

Terre gessose • 

Caratteri i 

I. Queste terre son molli al tatto , farinoso #' 
sìmili alle calcaree , dotate per lo più di parti- 
cole nitide , che possono agevolmente conoscersi 
coir ajuto del microscoj^ k 

II. Sotto qualunque condiaione esse si trovino 
non fanno punto effervescenza cogli acidi , però' 
parte di esse sì scioglie rimanendo intatte le par- 
ticole bianche nitide k La parte sciolta si precipi- 
ta spontaneamente, e non offre alcuna mutazio- 
ne. Lo spirito dì sai volatile scioglie queste ter- 
re al momento della cottura . 

HI. Mescolate colTacqua, e poscia diseccate ri- 
mangono polverose ; calcinate un pò s’ indurisco- 
no coll’aggiunta dell’acqua. 

IV. Torrefatte si tendono friabili , e come si 
ò detto s’ induriscono poscia coH’aggiungervi dell’ 
acqua . Per se stesse scm dìIEcilmeote fusibili » 

nu 
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xna divengono facili alla fusione mescolandovi dei • 
sali , dell’ argilla , o della terra calcarea . 

V. Rare volte s* incontrano , e per quanto si 
sa, giammai si son trovate in forma di strati ; si 
son soltanto osservate sfarinate > dalle acque , e . 
con esse profluenti . Dietro questo fondamento 
dovrebbero piuttosto riferirsi a' pori acquei ; ma , 
non volle il Signor WalUrio discostarsi dall* uso 
accolto , sebbene un pò incongruo . 

Gekerc Quarto . 

Ti^rre m<tgnt$iem 

Caratteri . 

I.' Queste terre sembrano ande>al tatto ; sec> 
ebe , e simili alle terre calcaree . 

IL Non fanno ponto effervescenza cogli acidi , 
cbe allorquando contengono della terra calcarea ; 
non ostante si sciolgono in parte dall’ acido ma- 
rino , e dall’ acqua regia , d’onde si scorgono ve- 
stigj di terra metallica .. Qualche volta mescolate 
eoH’ acido vitriolico somministrano dell’ allume 
come osservò il Signor Pctt Litog. ti. 

111. Mescolate coll’. acqua , ed agitate timango- 
no polverose . ^ 

IV^. Esposte ad «n gagliardo fuoco si fondono 
in una scoria nera , fuse poi col sai borace som- 
ministrano un vero rosso , o violaceo . 

V. Non son cotanto «omuni ; son più frequen- 
ti nelle montagne , ove s’incontrano leggermente 

aderenti ad altre pietre . . 

OR- 


' ob'l Traduttor®' ; 

0 R! D I N E SECONDO, 

Terre tenaci . Terréi tenaces 

Tali terre posseggono le seguenti proprietà . 

I. Risultano da particole sottilissime, le quali 
/Bppajono compatte, tenaci, e quasi glutinóse. 

II. Esaminate colle dita destano una sensazione 
di levigatezza come se fossero umettate di ma- 
teria oleosa , quindi si sono eziandio . chiamate 
terre pinguedinose , sebbene non *(Atenghino 
nessun principio pinguedinoso. Triturate coll’un- 
ghia , o con un corpo più duro risplendono co- 
me se fossero polite . 

- III. Non solo assorbono l’acqua con avidith ì 
ma la trattengono tenacemente , e non la trasmet- 
tono punto se non se allorquando son perfetta^- 
mente disciolte . Mescolate poi coll’ acqua diven- 
‘ gono tenaci, e si convertono in zolle, o masse 
coerenti , e duttili . 

IV. Allorché -si trovano mescolate"' Coll’ acqua 
acquistano maggior volume , e si espandono di- 
venendo nel tempo stesso più tenaci ; quindi ac- 

-cade, che privandole dell' umidità, o disseccando- 
le si restringono, e si riempiono di fessure. 

V. Esposte al fuoco o rimangono dure, o do- 
'po essersi indurite si fondono in iscorie , od in 

vetro . ' 

Vi. Si ritrovano in istrati, ed in vene per o- 
goì dove , anche in notabile quantità ; in qualche 
luogo a gran profondità ,' per lo più fra gli stra- 
ti pietrosi*. •. • 

■ ' Que- 
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Quest* ordine comprende due generi ; cioè 1« 
Argtlje ^rgillas f e le Marghe Margas^, 

Genere Primo . 

Argille • 

Caràtteri , 

I. Le particole componenti di queste terre son 
cottili , e conq)atre , quindi appajono delicate ai 

|a|to. •• 

II. Attraggono avidamente l’ acqua , anzi non 
solo la trattengono fortemente, ma o appena, o 
per niente la trasmettono , quando però non sia- 
no del tutto disciolte . Quindi si provano sempre 
umide nei luoghi profondi , e somministrano una 
base certissima , ed unica alle acque fontane . 

III. Ammollite dall’ acqua si rendono tenaci , e 
q^si duttili ; ed in tal condizione son suscetti- 
bili d’ogni figura, e forma, che conservano ezian- 
dio anche dopo la disseccazione , e 1* azioa del 
l«oco , 

IV. Non fanno effervescenza cogli acidi -mine-' 
rali, ma digerite con essi perdono la loro tcna- 
pitk . Mescolate cogli acidi e<i esposte al fuoco in 
parte si sciolgono , in principalità poi dall’ acido 
vitriolico , d’onde può prepararsi l’ allume. L’afer 
qua regia estrae qualsivoglia principio colorante 
(on esso loro mescolato . 

V. Allorché si trovano umettate , se in tal 
condizione si esponghino al fuoco , si spezzano , 

9 si disperdono per ragion dell’ acqua , che con- 
tea- 
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tengono'; ma se siano ben diseccate s’ioduriscoao 
al fuoco; ed accrescendovi il calore q divengono 
piu coerenti ^ p si fondono . 

Gemere Secondo. 

MargAe * 

Caratteri * 

I. Le Marghe risultano dall’ unione del genere 
«alcareo coll’ argilloso ; egli è perciò , eh’ esse 
partecipano della natura <kU' uno , e dell’ altro • 

II. Àppajono più o meno lubriche al tatto se- 
condo la diversa proporzione delle loro parti co- 
stituenti , f della copia d’ arena » che ordinaria- 
mente trovasi con esse mescolata . 

IIL Attraggono avidamente l’acqua , ed anche 
la trattengono ; gettate nella medesima producono 
dopo nm guari delle bolle , indi si dividono, e 
si disciolgono od in fiocchetti , i ^ualì contengo- 
no maggior copia di terra calcarea , od in lami- 
ne , che eccedono in argilla . Quindi si vede , 
che la tenacità , e duttiìitk di queste terre esser 
deve varia, p relativa alla proporzion delle par- 
ti mescolate. 

IV. £sposte in tal guisa all’ aria formano pri- 
mieramente delle zolle, indi si riducono più o 
men sollecitamente secondo il grado del loro io- 
durainento , in una polvere humosa, e molle. Vi 
son peraltro di quelle, che s’induriscono, e s’ir- 
rigidiscono all’ aria . 

y. MescoLite cogli acidi minerali producono 

del- 
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dell’ effervescenza,' e si sciolgono da essi in msg^_ 
gior copia delle argille stesse. 

Vi. Un violento fuoco le indurisce , dopo di 
che cessano di fare effervescenza cogli acidi , e 
tanto più quanta -• maggior copia d’ argilla esse 
contengono , e quanto più sono indurite ; nulla 
ostante allorché non. sono, sommamente calcinate, 
e non abbiano sofferto qualche fusione , attraggo- 
no r acqua , e col progresso del tenl^o si fon- 
dono . 

VII. Accresciuto notabilmente il calore, o tas- 
di , o presto tutte si fondono . 

Vili. Si trovano disposte per istrati per Io più 
fossili, o lamellosi, rare volte in masse soprattut- 
to nei luoghi declivi, nelle colline, o nelle mon- 
tagne ; ordinariamente s’ incontrano fra gli strati 
argillosi , od arenosi , rare volte nella superfìcie. 

ORDINE TERZO. 

Terre M.hieraU, 


Le terre minerali son generalmente parlando 
delle terre di diversa consistenza ,. tinte per lo 
più di un colore , e più gravi delle rimanenti 
terre , c che 'può da esse estraersi un principio 
salino, solfureo , o bituminoso, metallico, o se- 
ini^metallico . Esse son di due sorte . 

1. Alcune son semplicemente mescolate o com^ 
poste di principi terrosi con altri di diversa in- 
dole , come p, e.' le terre umose , le calcaree , le 
> argillose , o le marghe mescolate con particole 
. sa- 
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saline, bituminose, solfuree, metaUiche , o semi- 
metalliche , o con parti di miniere , ìn« non si 
suol estrarre da esse nessun principio , e più si 
accostano alle semplici terre. Queste tal ison dal- 
l’Autore chiamate Terree ndntralet mixttt . 

11. Altre son metalliche , che traggono la loro 
Origine dalle miniere metalliche , o dai metalli 
stessi distrutti, che sebbene sono avventizie , pur 
nonnostante s’ incontrano non di rac^d o nella su- 
perfìcie della Terra , o fra gli strati dell^ altre 
terre giù descritte . Tali terre son dal Sig. Wal-, 
Uno ascritte fra le miniere , sebbene da alcuni 
altri Autori vengono enumerate fra le terre ^ 

Ocre . Ochne ; 

Le Ocre non altro sono , che terre avventizi^ 
dotate di diversa consistenza , che appajono poU 
verose , o delicate al tatto , e le quali prendono 
origine o dalle miniere metalliche distrutte , o> 
dagli stessi semi-metalli, o metalli sciolti, e cor- 
rosi ; quindi si trovapo sempre tinte di un par- 
ticolar colore. La loro gravitk supera quella del-? 
le altre terre ; esposte al fuoco son più o meno 
fusibili; rare volte fanno effervescenza cogli aci- 
di , e ponno somministrare un metallo , od un 
semi-metallo mediante l’azion di un leggero fuor 
co , e coll'aggiunta di una materia infiammabile, 
Quindi si scorge , che queste tali terre e per la 
loro orìgine , e per la loro indole son dalle altre 
differenti . 
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ORDINE QUARTO. 
Terre dure « 


Queste Terre hanno le seguenti proprietà . 

I. Le loro particole imponenti son dure , c 
quasi di una natura media fra le particole terree, 
e le pietrose , od Rifatto pietrose pib , o meno 
compatte . 

II, Tali particole o non hanno nessuna coeren- 
za , o sono di una consisteniza quasi pietrosa . 

lìl. Al tatto appajono ^utte aspre , aride , « 
dure. 

IV, Alcune di esse assorbono un pò 1 acqua , 
c da essa talmente si ammolliscono, che acciac- 
cate , e stacciate possono ridursi in una pasta , 
Alcune altre pib dure poco si condensano dall’ac- 
qua, In generale queste terre allorché tono sciol- 
te, trasmettono Tacqui , ed alloi[cbé son compatto 

là repulsano . 

V. Miste colla calce , se non tutte , alcune di 
esse divengono indnrabili s'i nell* aria , che nell* 
acqua , 

Vi. Esposte al fuoco altre di esse si fondono , 
ed altre rimangono infusibili. 

il suddetto Ordine comprènde quattro generi ; 
cioè la Glarea , G/aream ; la Tripela , Tripelam , 
il Cemento Qementum , c T arena , urenam . 


Gs. 
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Genere Primo ^ 

Glarea ^ 

'La Glarea ha i seguenti caratteri , 

I. Air Aspetto appajono più terrestri , che pie- 
tose y ma toiste di particole più dure , arenose , 
più o mea grandi , coll’ aggiunta di qualche por- 
zione di terra in prìncipalitù argillosa . 

II. Poco assorbono l’acqua, e poco la trattén- 
HDno ; da essa però qualchè pò si ammolliscono , 
e talmente divengono coerenti, che ponno ridur- 

^ ai io una spezie di zolla , o di pasta , Una tal 
pasta però è priva di tenacitù , 

|:spòste alT atìX secca 9 , atde j'- o mescolate 
((^argilla, s’ induriscono in jmsi massa pietrosa, 
éj aggiungendovi della calce costituiscono median- 
te l’acqua un cemento notabilmente duro , 

IV, Mescolate cogli acidi minerali altre di esSé 

non eccitano alcuna effervescenza ; altre un p8 
si muovono . Tali acidi però sciolgono qualche 
porzione , che si precipita mediante un alcali 
lìsso , r ' T ' 

V. Queste terre si ritrovanò incombenti im- 
mediatamente su i monti; raresvolte nei monti 
più declivi: sonò sterili , e créscono in esse il 
pino , r abete , le filici , 1’ erica , ec. ; donde il 
Nostro Aut. opina , che tali terre siano della 
stessa indole di quella , che Imperato chiama pilla^ 
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Gbnerb Secondo « 

i, 

I Tripeta • 




la Tript^h ha i seguenti caratteri . 

I. E’ una t^rra mjgra ^ secca , ed arida , cjio 
risulta da particole sottili, e dure ridotte in una 
consistenza solida;^ ma che facilmente si riduce 
in polvere . 

II. E’ aspra, e scab,ra al tatto, conte se fosse 
UTenosa, sebbene sia priva d arena. Ha un sapone 
cretoso , ed imbratta in qualche modo fé dita . 

III. Succia l'acqua, ma da essa non si ammolr 
lisce , se non se allorquando è ben acciaccata ; nel 
qual caso può ridursi in una pasta secondo il 

5ig. Pott . . . . , . . 

IV. Mescolata cogli acidi minerali non fa ve- 
runa effervescenza , se non allor quando vi sia 
accidentalmente mescolato qualche principio cal- 
eareo » 

V. Esposta al fuoco 5 * indurisce , ma non e in- 
domabile ; solo si altera un pò il sup colore , ed 
accrescendo il fuoco si rìcuopre di una crostavi* 

<rca, 

0ÈNERE Terzo ^ 


demento • 

1, Il Cemento è una terra , che apparisce ter- 
restre, risultante da particole polverose , dure , 
prive d' arena , e simile ad una polvere sciolta , 
0 indurita in una massa, 
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II. Attrae rapidamente l’ acqua senza ammolli.' 
mento, e trasmette la superflua: aggiuntavi per& 
la calce, passa mediante l’acqua in massa di una 
durezza pietrosa , che resiste in ogni tempo all’ 
ezion dell’acqua , e finalmente «i consolida , e 
s’ impietrisce . 

HI. Mescolata cogli* acidi minerali non fa alai* 
na effervescenza . 

IV. Esposta ad un gagliardo fuoco si fonde in 
un vetro opalino, ed aggiuntovi uo conveniente 
fiusso somministra un pò di ferro. 

V. Tali terre son rare in Europa per quanto 

fino ad ora si sa; si trovano per altro incomben- 
ti sugli strati ordinari , in principalitk nei luoghi 
vicini alle montagne vulcaniche , o dove il sof» 
terraneo calore è sensibile » . . 

Cr£Nsts Quarto. 
sfrena . 

I. Le Arene son prive di ogni coesione fra le 
parti , che le compongono . 

il. Appajono al tatto aspre, dure, e secche. 

III. Mescolate coll’ acqua nè ponno ammollirsi v 
uè sciogliersi , solo si rendono più gravi , e si 
riducono a maggior contatto. Del resto trasniet* 
tono r acqua , e nel trasmetterla la puribcauo . 

IV. Mescolate .colla calce, ed aggiuntavi del? 
fcqua s’ induriscono nell’ aria aperta . 

V. La durezza delle parti componenti l’arena; 

C t 
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e la loro prirazion di coerenza fanno 1’ arena 
stessa differente da ogni altra terra . 

Arena Metallica* Arena Metallica» 

Quest’ Arena producesi dalla distruzione , e 
sfarinamento delle miniere metalliche. 

Arena Animale . Arena AnimaUs » 

Questa , o trae origine dalla distruzione delle 
parti più dure degli animali , o 1’ arena volgare 
trovasi con esso loro mescolata . 

CLASSE SECONDA. 

Pietre . X»apides . 

Le piètre hanno le seguenti proprietà. 

!• OOn masse dure dotate di una tale coesione 
di parti , che molte di esse nè possono 
facilmente triturarsi colle dita , nè tagliarsi col 
coltello , e appena raschiarsi colla lima . 

II. Son fragili , ma prive di ogni >duttilidi sot- 
to il martello. Altre però si speziano con un» 
certa determinata figura , ed altre senza ordine. 

III. Allorché son pure dilavate non alterano 
1‘ acqua, anzi nè si ammolliscono, nè si disciol- 
gono da essa , sebbene alcune di esse più porose 
sembrano succiarla . 

IV. Non si ammolliscono neppure negli olj ; 
piuttosto alcune di 'esse s’induriscono , e diven- 
gono più compatte. 


V. 
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V. Resìstono all’ aria aperta con tantó maggior 
forza quanto più son dure . 

VI. La loro graviti specifica non è in tutte la 
stessa ; ma in generale su tal proprietk superano 
le terre dello stesso genere. 

Le pietre o formano intiere montagne , od 
hanno in esse i loro domicilj ; i pez^zi delle pie- 
tre si trovano fra le terre , e mescolate negli 
strati . I 

Le pietre rispettivamente alla loro composizio- 
ne sono o semplici , o composte. Le pietre sem- 
plici son quelle , che risultano da un genere so- 
lo ; composte poi quelle , che son l’ unione di 
du.e ó più generi. Quindi il Sig. Wallerio distin- 
gue tutte le pietre in cinque ordini , cioè in 

I. Pietre calcaree . LapUes calcarts . 

II. Pietre, vitrescenti . LapìJes vitresetntes . 

III. Pietre fusibili . Lapida fusìhiles, 

IV. Pietre apire. Lapidet ajryros, e questi quat- 
tro Ordini abbracciano tutte le pietre semplici j 
finalmente in 

V. Sassi . Saxa , ossiano pietre composte , 

ORDINE PRIMO. 

Pietre calcaree, , . 

Le pietre calcaree hanno le seguenti proprietà . 

1. Son poco dure , non fanno fuoco coll’ aceja- 
jo', e ponno raschiarsi colla lima, e < qualche vol- 
ta eziandio coirunghia; quindi non solo son sog- 

C 4 gefri 
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gette alle alterazioni dell’ aria -, nm ponno ancori 
sminuzzarsi dall’ acqua scorrente . 

11. Si sciolgono od in tutto , od in parte dagli 
ecidi minerali altre con etfervescenza , ed altre 
senza . 

■ 111. Esposte al fuòco nè si fondono , nè s’in- 
duriscono , ma o la loro consistenza diviene po- 
rosa, o si convertono in polvere, o si disperdo*: 
no in ischegge . 

. IV. Si fondono tutte aggiuntovi il borace , o 
r argilla. 

Il suddetto tedine conrtprende quattro generi > 
tìoè la Pietra calcarea Lopidem calcaTeum\ lo Spa- 
to Spatkum ; Gesso Gypsum ^ ed il Fluor Thine- 
cale Fluorem nùntraltm . 

Genere Primo . 

Pietra calcarea . 

Caratteri. 

I. Questa pietra risulta da particole di varia 
grandezza, e di una incerta figura; quindi ha un* 
apparenza terrosa più o men solida , o granulare. 

II. Spezzandola Somministra delle scmegge dì 
una indeterminata figura : rare volte è fibrosa . 

III. Ha una tal durezza da poter radersi facil- 
ntentf col ferro , o colla lima; per lo più allor- 
quando si taglia dai monti è più molle ; però s* 
indurisce col progresso del tempo esposta che sia 
all'aria uscendo’ l’acqua , che suol in essa ospitare, 
^ onde le jl>lHticole aì accostano di più. 

: IV. 
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IV. Lasciata però nell’ aria coll’andar del tem-' 
po si distrugge finalmente ; e quanto più le sue 
particole son più sottili , tanto più presto si cuo- 
pre di una crosta polverosa , o si rompe in is- 
quame decidue . 

V. Calcinata al fuoco diviene fragile , e poro- 
sa ; in tale stato attrae avidamente 1’ acqua , t 
per essa si riscalda , fa effervescenza , e si con- 
verte in tal guisa in una polvere , che chiamasi 
ealet . Per motivo di questa attrazione dell’acqua 
ancora , spontaneamente si converte nellaria apei*- 
ta in una polvere calcinata . 

Vi. Al fuoco fusorio allorché è pura per se 
non si fonde , ma ciò succede col borace, coH’ar- 
gilla , e coi fluori : mescolata con parti uguali 
d’ argilla^ pura somministra un vetró giallo ver- 
dastro , solido , quasi pellucido , e che dk scintil- 
Je coll’ acciajo . 

VII. Mescolata cogli acidi minerali fa efferve*^ 
scenza , e si scioglie » 

Vili. Calcinata somministra colla triturazione 
«no spirito volatile urinoso , che mediante la di- 
stillazione può raccogliersi in forma acquosa . 

IX. Varia la sua graviti specifica relativamen- 
te alle parti , che vi son mescolate . Rispetto al- 
]’ acqua sudi essere ordinariamente:: a, 8io: t, 
ooo. 

X. In altri luoghi si trova in istrati , In altri 

eostituisce delle rupi , ed altrove è vagaj disper- 
sa nella superfìcie della Terra. ■ " 


I 


I 

f 

Discoksò Pkklimimar£ 

Genius Secondo. 


Spato . 

Caratteri . 

I. Lo spato £oasta di particole di una deter» 
tninata figura cubica , o romboidale . Quindi la 
sua sùperàcie , ed il sdo aspetto è (almeno 4iel> 
le sue particole ) regolare ) e nitido . 

II. Spezzandolo si riduce sempre in parti di tal 
natura cubiche i o romboidali « dotate di una su- 
perficie piana nitida ; quindi apparisce in questa 
nominata figura come se fosse composto di pic- 
ciole laminette . 

III. In durezza ti accòsta alla pietra calcarea ; 
qualche volta è più molle , e può "raschiarsi coll* 
unghia > qualche Volta è un pò più duro > ms 
giammai dk scintille coll’ acciajo . 

IV. Esposto ad un fuoco forte per lo più de- 
crepita » e sì disperde in ischegge ; aumentando 
poi successivamente il fuoco somministra a guisa 
della pietra calcarea una calce » che sì riscalda 
gettandovi sopra dell’acqua. Ma a tal’ uopo ri^ 
chiede maggior copia di fuoco. 

V. Al fuoco fusorio per se slessa non sì fofl- 
de ; si liquefò a guisa delia pietra calcarea me» 
scoiato col sai alcalino fìsso , col borace ) coll’ar- 
gilla , e coi fluori . 

Vi. Mescolato cogli acidi minerali fa effervcir 
scenza , e da essi, si scioglie . 

VII. Pria calcinato , e poscia mescolato col sat 
ammoniaco somministra uno spirito volatile. 

yiu. 
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Vi IL la su» |raviti specifica è diversa ; per 
lo pili ^uale a quella della pietra calcarea o 
del marino. 

IX. Non Costituisce delle rupi , nè si attrovi 
io istrati , ma nelle vene , e fessure delle mon* 
tagne, e delle pietre^ conglutinando quasi le me-* 
desime ; quindi suol essere una feconda matrice • 

» 

Cenere Terzo é ' 

Gesto i > 

Carette J • 

I. Le pietre gessose seti composte di particole 
per lo pili di una figura determinata , sebbene 
non si può in tutte osservarsi per la tenuità del- 
le parti medesime . Son poi miste di' figura o 
romboidale, e gibbosa , o romboidale lamellare, o 
fibrosa ; quindi sogliono avere un’apparenza o ter- 

' restre granellosa j o nitida < e cristallina . 

II. Spezzandole si disperdono in ischeggé di ù- 
na indeterminata figura , o in lamine più o me- 
no ordinate j od in fibre . 

HI. Hanno poca durezza } imperocebè per lo 
più possono radersi colle unghie , o tagliarsi col 
coltello, donde o non ammettono politura, o è 
in esse assai debole . 

IV. In qualunque stato esse si trovino sosten- 
gono meno delle pietre calcaree le ingiurie dell’ 
aria; anzi tanto meno le soHrono quanto più soa 
solubili nell’acqua. 

V. Torrefatte con un leggero fuoco spargono 

po- 
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poscia tin odor ingrato umettandole d' acqua , e 
colla stessa acqua s* induriscono , sebbene non 1* 
attraggano avidamente , nè con essa molto si ri« 
scaldino. Polverizzate e calcinate con un leggero 
fuoco si rendon quasi bollenti, e fluidi, ma po> 
scia divengono di nuovo polverose . 

V{. Al fuoco forte , e fusorio non sì fondono 
facilmente; ma continuando un tal calore violen> 
co si fondono in un vetro giallo verde non dis- 
simile dal vetro del borace , in principalitè le 
pietre gessose, che poggiano sugli strati argillosi, 
i quali son per se stessi fusìbili ad un minor 
fuoco. Colla metk del loro peso di borace si li- 
quefanno , e si rendono spumescenti . Coi sali 
alcalini fìssi si discìolgono in parte. Coll' argilla 
adoperata in diversa propozione relativamente al- 
la diversa indole delle medesime si fondono in 
massa bianca semi-pellucida simile alla porcella- 
na , ec. 

VII. Mescolate cogli acidi minerali non fanno 
effervescenza in qualunque stato esse si trovino. 

Vili. Varia molto la loro graviti specifica • 
'Alcune spezie superano in ciò le pietre calcaree, 
ed altre' son men gravi . 

IX. Non si trovano nelle vene, e nelle fessu- 
re delle montagne , quindi rarissime volte costi- 
tuiscono le matrici' dei metalli, ma ordinariamen- 
te in istrati di diversa grossezza. In qualche luo- 
go ancora costituiscono alcune montagne singola- 
ri , e son celate sotto le terre , o le pietre cal- 
caree . 
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Genere Quarto, 

" Fluor minerale i 

Caratteri , 

I. Le pietre , che appartengono a questo gène» 
t’e, hanno un’ apparenza tanto esternamente , che 
internamente vitrea , ossia simile a quella delle 
pietre vitrescenti j che però è poco osservabile 
nelle stesse la figura delle loro particole . 

II. Spezzandole si disperdono in particole di 
una indeterminata figura a guisa delle pietre cal- 
caree , o piuttosto come il quarzo . 

HI. Hanno una durezza maggiore di quella 
delle pietre calcaree, e gessose , e minore di 
quella delle selci , e delle vitrescenti qualche 
volta danno scintille coll’ accia jo . 

IV. Esposte alla calcinazione decrepitano, e si 
disperdono in ischegge , ma non si calcinano, nè 
passano alio stato di calce , o di gesso , 

'V. Ad un fuoco piò leggero poste o in ero-, 
giuola ,. o sopra una lamina di ferro divengono 
fosforeggiami, e la luce circonda la pietra a gui- 
sa di zona . La luce poi è bella , e tinta perlo** 
piti di un color ceruleo , o verde . 

Vi. Al fuoco fusorio o non si fondono, o dif- 
. ficilmentc ; ma continuando unnal fuoco dice il 
5ig. Danet , che esse si fondono ( Mem, sur f 
alìion F un feu egal ), e che danno un vetro u- 
guale al vetro gessoso , Observavimus quoque et 
KOS nonnullos fiuores ex certis locis per se forti igne 
funJi f quales a foJxna Norbergensi in Westmannia 

exa- 
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examinavìmus .W^llerius ,^ì fondono poi facilmen- 
te Con ^ parte di sai alcali iìsso in una massa 
solida simile all’agata Con somma etfervescenza ; 
col triplo poi di sai alcali fìsso danno un vetro 
opaco nero : coi borace , e col sai microcosmico 
si fondono senza- ebtdlizione ; col doppio d’argil- 
la in un vetro solido scintillante } colla calce g, 
colla pietra calcarea , collo spato ea’ rea in di- 
versa proporzione si fondono in vetro opaco, che 
sciolto dagli acidi si rende gelatinoso • Si lique- 
fanno similmente al doppio di pietra calcarea, di 
steatite , d’ amianto ^ o d’ asbesto : mescolate poi 
con pietre dell’ordine selcioso, o vitrescente non 
si fondono, che allora quando vi sia ancora deU 
]|a calce • 

Vii. Mescolate cogli acidi minerali non fanno 
effervescenza , ma da essi in parte si sciolgono 
al momento della cottura . Dalle soluzioni poi 
si precipita mediante l’akalt tìsso tma terra bianca. 

Vili. La loro gravità specifica è considerabile; 
rispettiva mente all’acqua sta :: 3, 144» oppure 
8, 175- I . poo» ‘ 

IX. Queste pietre non formano giammai delle 
montagne , nè si attrovano in jstrati : si offrono 
nelle vene delle montagne , nelle loro cavi^ , 
nelle loro fìssure , e nei confini delle miniere 
metalliche , ma meno frequentfjnente delio sp^ttf 
«tleareo . j 
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ORDINE SECONDO , 

I 

Pietre vitreseenti . 

Queste pietre hanno le seguenti proprietà • 

I 1. Appajono od in tutto , od in parte vetrose ; 
danno scintille coll’acctajo; resistono al ferro;' e 
logorano l’acciajq stesso. In virtù della loro du- 
rezza possono sostenere le ingiurie dell’ aria per 
lo più senza distruzione , e dilficilmente , o per 
niente sminuzzarsi dall* acqua scorrent#,^ 

II. La polvere di queste pietre ben mescolats 

coir acqua , e poscia ivi lasciata , diviene uns 
snassa solida quasi pietrosa , e tanto più , quanto 
più pura sia stata la pietra . Questa stessa pol- 
vere pria inumidita mitemente si agglutina / 9 
sulle pietre , e sul vetro medesimo . - — ’ 

III. Mescokm cogli acidi minerali non fanno 
effervescenza , quando però non vi sia unito 
qualche principio calcareo , 

IV. Esposte al fuoco per se stesse non si fon- 
dono , nè si convertono in calce , o in gesso ; 
Don si spezzano , nè s’ indurano , ma perdono la 
eoesion delle loro parti , e si rendono' firagili , 9 
limose in principalitk se si calcinino più volte , 
e si estinguino coll’acqua fredda. 

' V. Mescolate coll' argilla non si fondono , ma 
coi sali alcalini in una proporzion relativa al- 
la durezza delle pietre si convertono tutte in 
un vetro pellucido. Più facilmente ancora si fon- 
dono col borace . 

C^uest’ Ordine comprende sette generi , cioè le 

pie*! 
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pietre arenose , lapidei arenaetos ; lo spato scintil- 
lante , spathum icintHlans \ il quarzo quarzum , le 
gemme gemmai ; le pietre granatiche , lapidei 
granaiieos\ le selci, petroselci , agate , silicei ^ p6~ 
trosilieetf achcctas • 

Genere Primo .• 

V I 

Pietre arenose , i 

I. Le particole componenti queste pietre sori 
giareose , od arenose , qualche volta dal miscu- 
glio di tutte due inordinatamente congeste , e ' 
«ooglutinate ; quindi non hanno una determinata 
iigura , La loro apparenza è granellosa . 

II. Si trovano per lo più spezzate , ed aventi 
delle fessure orizzontali , perpendicolari , o in 
ambe le forme ; i pezzi sono di una figura qua- 
drata , 0 oblonga , Del resto non ponno franger- 
si che in pezzi di una indeterminata figura. 

III. Varia molto la loro durezza . Questa pro^ 
prietk è in esse relativa non solo aH’indole del- 
le parti , che le compongono , ma eziandio alla 
loro maggiore , o minor coesione , Quindi altre 
di esse son un pò molli , e fragili , che battute 
coir acciajo non danno punto delle scintille , al- 
tre più dure, e danno scintille allorché son bat- 
tute . Sembrano poi tutte convenire in ciò , che 
Spezzate appariscono un pò tenere , ma lasciate 
nell’ aria aperta s’ induriscono da poi . 

IV. La resistenza che oppongono alle ingiurie 
deir aria, è relativa alla durezza e coerenza delle 

parti 
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parti, ed alla natura del glutino . Quindi altre 
le resistono più , ed altre meno , Quelle che 
fanno effervescenza cogli acidi , e son dotate di 
un glutine calcareo, margaceo, od argilloso, si 
distruggono alf aria con maggior facilità , 

V* Calcinate al fuoco divengono polverose, os>.' 
cìjS passano in arena . 

Vi. Alcune di esse resistono all’azion del fuo- 
co fondente ; ma altre si fondono . Però possono 
tutte fondersi coll’aggiunta dei sali alcalini fìssi, 
o eoi borace adoperati alla dovuta proporzione, 
VII. Mescolate cogli acidi minerali non fanno 
punto effervescenza se non se allorquando vi sia 
congiunto qualche principio eterogeneo , od un 
glutine d* indole alcalina • 

Vili. La loro gravitò speciBca relativa alla lo-' 
ro maggior o minor densità sta all' acqua come 
3 , 300, oppure 3 , 30q ad i , 000. 

IX. Rare volte si trovano disperse , e vaghe , 
più frequentemente in istrati più grossi , o più 
tenui , dove collocate fra gli strati di tehre , o 
di pietre , e dove accumulate in diversi strati 
. dello stesso genere , Quindi rare volte son me- 
tallifere, ed altre per niente , se non se quelle, 
che risultano da un principio arenoso fossile, co^ 
me ci dociimentaQO molti esempj , ’ 
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Spato tcintillante . 

I. Lo spato $cintiHantf ^ dotato di particola 
di una deterininata figura ordinarianiente cubica, 
0 romboidale , con una superficie nitida piana , 
e coll’apparenza esterna uguale allo spato calca* 
reo , od allo spato vetroso . 

II. Spezzandolo sì riduce in cubi , o rombi , 
ma mediante la spezzatura apparisce internamen- 
te meno risplendente , e piuttosto si accosta al 
quarzo fragile , 

IH. Ha una durezza niaggiore dd iiuor mine- 
rale, d^ scintille coir scciajo , ma in ciascuna 
percossa si consuma eziandio la pietra, e perché 
fa sua durezza è miuore di quella del quarzo , 
mentre spesse volte pub raschiarsi cql coltello ; 
quindi essendo piu duro del fluor minerale divie- 
ne e piti prèsto , e meglio fosfbr^d^^ 
jrito verso un corpo duro , 

IV, All'aria restst immutabile , come apparisce 
dal granito in cui entra come componente . 

V, Esposto al fuoco non decrepitai nè si ren- 
de fosforico , ma più fragile e cambia di colore . 

yl. Al fpoco fusorio si rappiglia in una massa 
con più celeritè i e più fertpezza del fluor mine- 
rale , Si fonde facilmente in vetro verdastro pel- 
lucido coll’aggiunta de} triplo di sai alcalino fis- 
so: con partì uguali di calce si riduce in vetro 
pellucido, ebe sciolto dagli acidi si rende gelati- 
noso; 
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DOSO ; col doppio d’ argilla diviene spumoso , e 
si fonde in un vetro opaco . 

VII. Mescolato cogli acidi minerali non fa pun- 

effervescenza , n^ lasciandolo in digestione può 
sciogliersi porzione alcuna , toltone se vi fosse 
un principio calcareo estrinsecamente aderente. 

Vili. Rare volte , e quasi mai si trova quest» 
pietra in vene , o che sola formi delle monta- 
• Per lo più entra con altre pietre nella com- 
posizion de’ sassi . Spesso è mescolata colla sal>- 
bia . Qualche volta è metallifera. 

GEitERs Tsr2o 
Quarzmi 

I. Nel quarzo non ponno osservarsi alcune par- 
ti distinte , mentre spezzato apparisce internamen- 
te vetroso , o come se fosse composto di grani 
disciolti , 

II. Allorché incontra un luogo, che favorir pos-’ 
sa la sua cristallizzazione o nelle cavità, o nelle 
caverne , e fessure delle montagne , e delle pie- 
tre, acquista una determinata figura di sei ango- 
li con apice esaedro . 

W. Sozzandolo si disperde in ischegge, e fram- 
menti-di una indeterminata figura dotata di an- 
goli acuti . 

ly* Gode una ronsiderabilc durezza ; battuto 
coll’ acciajo dà numerose scintille , consumando 
lo stesso acciaio , che però non si rade dal col- 
teilo . sebbene ceda alla lima più dura . Ammette 

a ' una 
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lina politura , ma siccome è sempre alterato d» 
fessure , o rime , cosi non suol mai polirsi . 

V. Si conserva del tutto immutabile nell’ aria, 
perde niente del suo splendore , come appa- 
risce dal granito , che sempre conserva la sua 
politura , e splendore , 

Vi. Esposto al fuoco calcinatorio niente perde ’ 
nb della sua gravità , nè della sua durezza allor- 
ché è puro . Diviene però più rimoso , e fragile 
in principalità se infocato più volte si spenga 
successivamente nell’ y'" qua fredda ; perde il suo 
colore, il suo splendore , e diviene biancastro do- 
po la calcinazione . 

VII. Al fuoco fusorio rimane infusibile . La 
calce, allorché non si adopera il doppio di essa, 
non si fonde ; in parti uguali si rappiglia in una 
inassia che è insolubile dagli acidi . Diviene più 
facile la fusione allorché si mescola alla ca}ce''ùri 
jSiò di fluor minerale , o d’argilla. Mestrolato ebl^ 
fégato di calce non si fonde , solo si rappiglia , 

(p si rende più oscuro . Cogli alcali- fìssi si fonde 
in vetro pellucido . Quindi il vetro volgare me- 
scolato col borace si fonde in nn vetro chiaro . 

Vili. Mescolato cogli acidi minerali resta im* 
ipobile , ed insolubile . 

IX. La sua gravità specifica rispetto all’ acqua 
sta nella proporzione di c , óoo , in o , 700 a 
I , 000. Vi sono peraltro alcune spezie, le qna-.- 
li godono una maggior gravità, e non ponno fa- 
cilmente separarsi mediante una lavatura dille 
miniere . 

X» Rare volte queste pietre formano intiere 
‘ mon- 
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montagne , ma non "mancano contuttociò degli 
esempj in Laponia. Il ptincipal loro domicilio è 
nelle rime , e fessure delle montagne , e queste 
quasi le conglutinano; somministrano un domici- 
lio poco lucroso alle vene metalliche ; piuttosto 
si offrono come matrici , e spesse volte si trova- 
' no metallifere contenenti delle particole metalliche 
in gianduia , e macchie piuttostochè in vene . 

Questa pietra è comune, ed universale; si tro- 
va in molte pietre , in cui entra come principio 
componente , costituisce i granetti d’ arena ec. 

Genere Quarto. 

Gemme . 

I. Le gemme godono un'apparenza risplenden- 
te ; quindi non si distinguono le loro particole 
componenti, ma hanno una figura determinata. 

II. La loro intrinseca struttura è lamellosa di- 

visibile mediante uno strumento acuto in lamine 
a guisa della pietra speculare , il che fu prima 
d’ ogni altro osservato da Boyìe ( de Gemmis p. 
•9* ® poscia da Henckel (de lap. origine pag. 

44 * 4 ^* )• 

III. Superano in durezza tutte le altre pietre , 
e resistono ( paucis exceptis ) alla durissima li- 
ma . Quindi allorché son polite risplendono con 
sommo folgore . 

IV. Divengono elettriche mediante l’attrito ,• 
lion però col fuoco. 

D 3 V. 
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V. Al fuoco calcinttorìo nulla perdono nè di 
peso , nè di colore . y 

Vi. Resistono eziandTo ad un fuotco pib vee- 
mente ; appena si fondono coll’ aggiunta di una 
gran proporzione di sali alcalini nssJ , facilmente 
però col borace in una minor proporzione . 

VII. Mescolate cogli acidi minerali rimangono 
immobili , ed insolubili • 

Vili. La loro gravitk specifica è notabile , ma 
diiferente nelle differenti spezie. 

IX. Si trovano in picciola mole o attaccate ad 
altre pietre nelle fessure , e rime , separate , ed 
involte, o nell’argilla, od in altra terra. 

Gbnbrk Quinto . 

Pietrt grttnatiehe . 

I. Le pietre granatiche risultano da particole 
invisibili di un* apparenza vetrosa nitida, perlopiù 
come la quarzosa, di una figura spesse volte de- 
terminata quadrata, o sferica poliedrica ; qualche 
volta irregolare , ed indeterminata , allorché si 
trovano in volume , o massa più grande . 

II. A primo aspetto apparisce la loro esterna 
struttura come la quarzosa, ma in pezzi più gran- 
di appajono spesse volte lamellosq, e questa strut- 
tura compatisce meglio dopo la calcinazione. 

Ili. La loro durezza è un pò maggiore di quel- 
la del cristallo di monte ; battute coll' acciajo 
scintillano notabilmente , e si raschiano dalla- li- 
ma, non però dal coltello. 

IV, 
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Iv. Esposte illa éalcinatlofte non s! mutano ,• 
solo divengono urt pò pili pallide, e diminuisco- 
no di pesò ; alle volte si fanno lamellose , o si 
fendono é 

V*>Ad Un fuòco pili fotte si fondono da se 
stesse in vetro nerastro « o verdastro , quasi piu 
duro della pietra stessa ; piu facilmente però quel- 
le che son pili pellucide , e più difficilmente le 
opache • Col borace si fondono facilmente j lo 
stesso accade Col sale alcalino fisso in una pro- 
porzion maggiore, e somministrano un vetro ver- 
dastro , bruno i o nerastro secondochè ^ piu o 
meno diluto, e prodotto da una,spezie più pura* 
Vi. Mescolate cogli acidi minerali non si muo- 
vono ; ma lasciandole in digestione viene a scitv 
gjliersi qualche cosa , come indicano le precipi- 
tazioni . 

Vi). La. loro gravitù specifica supera quella 
delle gemme j rispettivamente all* acqua sta come 
3, ÒOo. o 3 , 7OÓ, oppure 4, 409- * ♦ Of®' 
vili. Queste pietre si trovano prive di cristal- 
lizzazione nelle vene , 0 strati delle montagne , 
in maggior o minor massa mescòlate fra le altre 
pietre ; quelle che son cristallitzate * *,i trovano 
per lo più solitarie , od inerenti ad altre pietre 
come al quarzo , allo schisto , alla pietra cornea, 
alla pietra arenaria, soprattutto alle pietre talco- 
sa , o micacee , come se fossero incastrate in una 
pasta molle; spesse volte s'incontrano nell arena 
delle alluvioni , ed altrove * 


VlSCOUSO PfcELIMINARft 
Genere Sesto . 

Selci , petroselci , agate 

I. Le pietre di questo genere convengono in 
ci6, che risultano da particole per lo più invisi- 
bili , almeno non discernibili ; spezzandole appa- 
riscono di una snperficie polita quasi vetrosa ri- 
splendente , mai però si son trovate del tut- 
to pellucide , o cristallizzate • Imperciocché nelle 
cavita , o fessure , ed in qualunque altro luogo 
acconcio alla cristallizzazione , si trovano le api- 
ci del cristal di monte come se fossero generate 
dalla stessa materia delle selci , non però altra 
cristallizzazione . 

II. La loro interna struttura é notabilmente 
solida, priva di rime, e molte fessure; spezzan- 
dole si riducono in ischegge maggiori , o minori 
concavo-convesse. Quindi e dalle sopradette co- 
se , e dalla mancanza di cristallizzazione , e da 
altre circostanze possono facilmente distinguersi 
dal quarzo. 

III. Sono molto dure come il cristallo di mon- 
te, più dure del quarzo, non facili a radersi col- 
la lima, e danno delle scintille notabili coU’ ac- 
ciajo , <{’ onde acquistano una perfetta politura . 
Alcune di, esse meno compatte son più molli del 
quarzo . 

" IV. Fosforeggiano si coll’attrito, che colla per- 
cussione di un corpo più duro, e tanto più quan-< 
to più son pure; non però col fuoco . 

y. Air aria quanto più son dure tanto meglio 
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desistono ; le più molli son soggette alla distru- 
zione , e si cuoprono di una crosta iniigualc non 

Vi. Perdono il loro colore mediante la calcina- 
zione ; s’ imbianchiscono , e si fondono in ischeg- 
ge inuguali , le quali però conservano la loro 
durezza. Calcinate in tal- guisa più volte, e suc- 
cessivamente estinte coll’ acqua fredda divengono 
■fragili , e ponno ridursi in polvere . 

Vii. Esposto ad tin fuoco più gagliardo non si 
fondono , ma aggiungendovi del sai alcalino fisso 
in minor proporzione si fondono con grande ef- 
fervescenza ; più difficilmente col borace in parti 
uguali , e col nitro, non però col sai aiuinonia- 
co, col sai» mirabile ec.; mescolate colla calce in 
parti uguali si fondono più facilmente del quarzo. 

Vili. Le più dure non si muovono dagli acidi 
minerali , nè si sciolgono ; vi sono però alcune , 
che mescolate cogli addi, offrono qualche leggerò 
movimento , e molte , che si sciolgono fino ad 
una terza parte ed anco alla meta , dalle quali 
soluzioni può precipitarsi una terra calcarea, me- 
diante r alcali fisso . ^ ’ 

IX. Non son tanto' gravi , ma poco' varia irt 
queste pietre una tale proprietà . 

Si trovano o vaghe disperse quasi per tutto il 
globo terraqueo, e nelle vene, e negli strati dei 
monti ma parcamente , e solo alcune spezie . 
Giammai però non costituiscono delle rupi , e 
rare volte son metallifere quelle, che si trovano 
nelle vene; le rimanenti giammai. 
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Genere Settimo» 

Diaspro « Petrosilex jaspideus * 

Caratteri » 

I. Questa pietra H composta £ particole sotti* 
lissime densamente « el strettamente unite, e com« 
patte ; qualchevolta aventi iin‘ apparenza selciosa 
equabile ) qtlalchevolta terrestre , ossia dell’ appa~ 
renza di lina sottilissima argilla , solida , e com- 
patta notabilmente t di un color rossigno, o ver- 
dastro , o misto da questi due f rare volte dota- 
te di altri colori t 

II. Si divide in iiratiinienti inordinati , uè si 
trova aver essa acquistato una figura , od appa- 
renza cristallina^ Cos^ pure i cristalli in essa rin- 
venuti appena si son trovati di figura regolare 
eccettuando i granatici , e ciò rare volte . 

III. Ha la durezza minore per lo più delquar- 
^ zo , e deir agata t ma un pò maggiore della pe- 
troselce; dii scintille coM’acciajo, e quanto più è 
dura , composta di sottilissime parti , tanto piu 
prende una risplendente politura» 

IV. Kon può rendersi elettrica , o fosforica nò 
coll’attrito, e colla percussione, ne col calore. 

V. Sembra poco resistere alle ingiurie dell'aria, 
imperciocché suol perdere il suo colore , e qual- 
che cosa mutarsi nella tessitura , come hanno al- 
cuni osservato. Bruehnan ^ Vo» Edelgest , p. 98 . 

VI. Esposta alla calcinazione non si disperde , 
nè sminuzza : non perde facilmente il suo colo- 

re. 
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tre , e quelle che son rosse sogliono divenire an-< 
cor più rosse; le bigie ad no forte fuoco acqui- 
stano un color più bigio « 

Vii. Dithcilinente si fonde ^ ma’ Sii tal punto 
è più fusibile delle selci < ia principalitù qud. 
diaspro , che contiene delle particole marziali 
( delle quali però pochi pochissimi ne soa scevri.) 
Coi salì alcalini fìssi , col borace , e coi nitro si 
fonde t e tanto coi suddetti sali , come pure con 
altri , e colla terra calcarea offre gli stessi feno- 
meni , e gli stessi prodotti della petroselce < 

Vili. Dagli acidi minerali non si muove , n^ 
ai scioglie : anzi resiste più fortemente della pe- 
troselce ; quésti acidi però estraggono qualche co- 
sa , come si fa manifesto dai colorì, e dalle pre- 
cipitazioni i 

IX. La graviik specifica di una tal pietra h u- 
gnale a quella del quarzo, qualche volta un pò 
minore • 

. X. Si Bttrova o nelle Vene, é negli strati del- 
le montagne inerente eziandio alle glandule , e 
costuisce delle -intiere rupi . Giammai non si tro- 
vò vaga , se non allor quando fu dapprima di- 
staccata . 

ORDINE TERZO. ~ 

Pietre fusibili. 

Lt pietre fusibili hanno le seguenti proprietà . 

I. Esternamente hanno per lo più un’ apparen- 
za terrosa, qualche volta vetrosa, internamente 

sonq 
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sono solide ; rare volte , e difficilmente dnnnoi 
scintille coll’acciajo ; facili a radersi colla lima , 
o colla punta del coltello ; che però ponno smi- 
nuzzarsi dall’ acqua scorrente , e poco resistono 
all' ingiurie dell’aria. 

II. Siccome hanno una tessitura molle , cosi 
possono eziandio facilmente polverizzarsi ^ ed al 
momento della polverizzazione , o della raschia- 
tura spargono un odor per lo piu terreo. 

III. Mescolate cogli acidi minerali non fanne 

effervescenza , ma da essi si sciolgono in mag- 
gior o minor quantità , il che si, fa palese me- 
diante le precipitazioni , o coagulazioni prodot- 
te dal sai alcali fìsso affuso alle soluzioni de- 
cantate . , 

IV. Esposte al fuoco rimangono quasi immu- 
tabili fino al momento della fusione , che facil- 
mente subiscono da se stesse, d* onde furono chia- 
mate Pietre fusibili. 

Il suddetto Ordine comprende cinque Generi , 
cioè 

Le pietre zeolitiche , e le pietre basaltiche Ar- 
jÀdes zeoliticos y iti lapidei iasalticos , Le pietre 
mangano nsi lapidei manganenses . Gli schisti lapi- 
dei fissiles , schiitot . Le pietre margodi lapidea 
margaceos , margodes % Le pietre cornee lapidei 
corneot . 
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Genere Primo . 

pietre zeolitìche f c pietre basaltiche , 

Caratteri . 

V 

I. Risultano da particelle sottilissime impalpa- 
bili non dissimili in tessitura dalla petroselce } 
ed aventi qualche volta un’ apparenza vetrosa , 

o cristallina - _ . . 

II. Frangendole si disperdono in frammenti in- 
ordinati , ed indeterminati ; son per lo piu rimo- 
se , quantunque le rime spesse volte siano insen- 
sibili; quindi sono eziandio fragili. Spesso si tro- 
vano di una determinata figura in luoghi da per 
tutto chiusi, ossia in altre pietre a guisa dei gra- 
dati , ma una tal figura differisce da quella der 
granati stessi , ed. è per lo più prismatica , o a 
guisa di colonna tronca di lati inordinati ; per 
la qual figura di cristallizzazione si accostano a- 

gli spati calcarei . ,i j 

III. La loro durezza è minore di quella delle 

pietre vitrcscenti, e maggiore di quella delle pie- 
tre calcaree ; rare volte danno scintille coll ac- 
ciajo , solo da esso si alterano • . , 

IV. Sogliono fondersi , ed espandersi colla cal- 
cinazione , ma conservano il loro colore, e la lo- 
ro trasparenza fino al momento della fusione. 

V. Per se stesse si fondono in una scoria spu- 
mosa , che supera ordinariamente tre in quattro 
volte il volume della pietra stessa. Le più mo 
li richieggono a tal effetto un fuoco meno lùite 

^ delle 
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delle piu dura. La scoria poi può mutarsi in una 
massa dura , vetrosa , solida contiqiiando il fuo- 
co , ed un pò accrescendolo. Col borace facil- 
mente si fondono in un vetro , che T acqua for- 
. te discioglie in una materia gelatinosa. Gli stessi 
fenomeni , e lo stesso prodotto somministrano col 
'’aale fusibile , e microcosmico f Col sai di soda 
ai, sciolgono piò facilmente ; cosi pure col duor 
minerale non però polla calce ^ pb ^lU steatite 
pura . 

Vi. Al momento della cottura si sciolgono più 
p meno dagli acidi minerali senza etfervescenza; 
in prjncipalitò poi dall’ acido yitriolico , e dall’ 
acquafòrte . Mentre si affonde a queste soluzio- 
ni l’olio di tartaro per deliquio, si fa una preci- 
pitazione, ed pna coagulazione maggiore, p mi- 
■ fiore , piu forte p pili debole , Il vetro poi , 
che si prepara per mezzo della fusione da que- 
ste pietre col borace , o col sai microscomico, si 
converte per lo piò in una gelatina coll’ acqua- 
fòrte senza alcuna precipitazione s 

VII. Hanno una diversa specifica gravità. In 
ciò si accostano quasi alle pietre vìtrescenti , ed 
è questa relativamente all’ ac(|[ua : : 3 , i oo : 
I , ooq, a un di presso , 

yill. Altre fra queste pietre sono sparse in di- 
versi luoghi ; altre costituiscono delle vene par- 
ticolari nelle montagne , oppure ospitano nelle 
vene di esse ; ed altre in line costituiscono in 
parte i ^ssi composti. 
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I. Queste pietre hanno di proprio pnaparrìco« 
Jare , p per }o più distinta apparenza dalle fiora- 
nenti. Spazzandole appajono a prima vista simi- 
li alle miniere , o pietre metalliche , composte 
di particole , p sfrie risplendenti, ma di* una con- 
nession di parti cotanto leggiera , che imbrattano 
le mani , anzi succiano ed attraggono 1’ acqua a 
guisa della creta ; (Quindi da alcuni furono chia- 
mate terree aitienut, 

II. Per motivo della fragilità possono facilmenV 
te queste pietre acciaccarsi , e frangersi in fram- 
menti^, o partì di deferente grandezza , Queste 
però affettano una determinata figura per lo più 
raggiata , fare volte romboidale , o cubica. 

lU. Molte di queste pietr*; hanno una durezza 
da potersi frangere colle dita , sebbene alcune 
altre son più dure. Tingono le dita di pa color 
nero . 

IV. Colla calcinazione altre di esse si rendono 
più molli , ed altre più dure ; fi loro colore, an- 
cor di 4]uelle che sqn bianche , diviene oscuro . 
Diminuiscono | 0 . per ipo, mediante la calcinazio- 
ne , nella qual circostanza si accostano prossima- 
mente alle pietre calcaree . 

V. Ad un fuoco più forte son per se stesse 
fusibili in una scoria nera . Col sai alcali risso 

i<^ 
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in parti ugnali si fondono in un vetro verdastro, 
solubile nell’ acqua di color d’ametista. Fuse col 
sai nitro lo rendono alcalescente ; la massa di- 
sciolta acquista un color verde , e questa massa 
disciolta nell’ acqua la tinge di un color rosso . 
Col borace somministrano un vétro pellucido ros- 
Ro solubile nell’acqua. Col sai microcosmico* dan- 
no una scoria crassa di color giallo. 

VI. Alcune di queste mescolate cogli acidi mi- 
nerali destano una grande effervescenza ; molte 
non si sciolgono che in picciola parte, e la par- 
te disciolta si precipita dal sai alcali fìsso senza 
coagulazione. Dalle soluzioni fatte coll’acido vi- 
triolico, o coll’acido nitroso si precipita median- 
te un sai alcali flogisticato una terra cerulea. Lo 
stesso accade colle dissoluzioni fatte coll’ acido 
inarino , o coll’ acqua regia . Ciò poi , che v' ha 
di particolare in quella soluzione, che si fa col- 
r acido riparino , è che la terra precipitata coll’ 
alcali fisso è bianca , fa effervescenza cogli aci- 
di , e fusa col borace , o col sai microcosmico 
somministra un vetro rosso . La stessa soluzion 
non precipitata , esposta all’ evaporazione , e cri- 
stallizzata da dei cristalli rossi . Mediante l’acqua 
regia si estrae tutto il color fuligginoso di queste 
pietre . 

V'^11. La loro gravitò specifica è considerabile , 
quasi metallica: rispettivamente all'acqua sta co- 
me 4 , I 8o ; I , ooo. 

Vili. Il luogo natale è quasi sempre nelle ve- 
ne dei monti dove si trovano o solitarie, o me- 
sco- 
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scolate con altre miniere: rare volte s’inco.itra- 
Do in altri luoghi . 

Gsn£R£ Terzo . 

Scfiisti ^ « 

Caratteri^ 

I. Queste pietre hanno una struttura lamellosa, 
son composte Hi laminette tenui , o crasse , piti 
spesso di particole quasi acuminate , o fibrose . 
Qualche volta hanno un’apparenza argillosa priva 
di ogni splendore ) e trasparenza, e son piuttosto 
solide , o trasparenti , 

II. Spezzando le laminette trasversalmente non 
si osserva in esse nessuna determinata figura) so- 
lo in alcune spezie più dure è per lo più selciosa, 

IH. Varia molto la loro durezza ; alcune son 
cotanto fragili, che possono sminuzzarsi colle di- 
ta ; altre son più dure , ma più facili a radersi 
col coltello ; alcune altre s’incontrano dotate di 
una selciosa durezza , 

, IV. Nell’ aria si distruggono più q men tardi 
secondo che son più o men dure, o più o meno 
composte. Quelle di color nero divengono fosche; 
le rimanenti si cangiano in un color azzurro , o 
bigio , e finalmente si risolvono in una polvere, 
od in isquame decidue più , o men grandi . 

V. Colla calcinazione , ed in particolare con 
un improvviso fuoco decrepitano , e si disperdo- 
no in frammenti , e schegge squamose . Alcune 
Chaptal T.IZ| ^ di 
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di esse concepiscono il fuòco, anzi la fiamma } 
tutte cambiano il loro colore, e divengono o ros-» 
signe , o pili pallide , Il Signor Pott dice , che 
alcune di queste s' induriscono col fuoco (Idthog, 
li. pag. 55. ) ; ma il Signor Wallerìo non potè 
giammai osservare ciò. Al momento della calci- 
iiazioné tramandano molto odore , altre di uqa 
natura tetra, ed ingrata, altre oleoso come queU 

10 del petroleo, altre pungente, altre terreo ap- 
pena sensibile , ec, 

Vi, Si fondono tutte in una scoria verdastra 
o nera porosa , alle volte cotanto leggera , che 
soprantjota all’ acqua , 

VII, Non fanno effervescenza cogli acidi mine- 
rali , ma da essi si sciolgono in parte come vie- 
ne indicato dalle precipitazioni, che si ottengono 
coi sali alcalini fissi . Alcune mescolate coll’acido 
vitriolico somministrano dell’ allume come provèi 

11 Sig Margraaf negli Atti di Beri, 1 75Ò. Queste 
stesse seguono costituire la principal , e cornuti 
matrice d’ allume 

Vili. La loro graviti specifica è differente; per 
lo più sth all’acqua : : 3 , 700, o 3, ooor. i , 000, 

' IX. Si trovano negli strati delle'montagne, an- 
zi in alcuni luoghi costituiscono intiere monta- 
gne, ma in una posizione rispetto alle laminette 
diversa, cioè in altri luoghi sono orizzontali; pili 
spesso obblique; altrove, ma rare volte, perpen- 
dicolari ; ed altrove incurvate , o quasi undulate. 


- DttL Traduttori , , ^7 

-Genere Quarto . 

Pietre mar godi • . 

} 

Caratteri . 

}. Hanno un* apparenia od argillosa, o calca- 
rea. 

II. La loro durezza è per lo più minore di 
quella delle pietre calcaree ; facili a raschiarsi 
col coltello, e qualche volta ancora coll'unghia. 

III. Si distAiggono facilmente all’ aria , e si 
Sciolgono in una terra quasi argillosa . Alcune di 
esse prima s’ induriscono all’ aria , e poscia tar- 
damente si distruggono . 

IV. Poco , o nulla decrepitano colla calcina-' 
zione , piuttosto s’ induriscono , e divengono più 
fragili . 

V. Colla fasione somministrano un vetro , o 
solido oscuramente verdastro , o biancheggiante , 
poco poroso , e non itpumoso . 

Vi. Mescolate cogli acidi minerali fanno effer- 
vescenza in qualunque stato esse si trovino., e fi 
sciolgono in parte * ' > f 

VII. Si trovano negli strati delle terre , nDa / 
che nelle radici delle montagne calcaree. 
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Genere Quinto. 

Pietre contee . 

Caratteri , 

I. Queste pietre son composte da minutissime 
|>arti , che appena possono, dissernersi : hanno un* 
apparenza puramente terrestre , e colori deboli , 
td oscuri, privi di ogni splendor vetroso; spesse 
volte però godono una superficie lubrica risplen- 
dente, principalmente nei luoghi dove esistono 
fessure latenti , ec. 

< 11. Si trovano per lo più di una struttura s(^ 

lida, qualche volta un pò appuntite e non di ra^ 
do lamellose, o fibrose. Alle volte hanno un apr 
parenza spatosa , rare volte son cristallizzate, ed 
in tal caso i lati dei cristalli sono ^ppsurentemen- 
te fibrosi . 

III. Spezzandole si disperdono in frammenti in- 
determinati , alcune in ischegge cubiche , o. xonr- 
boidali , poche in lamine , 

IV. Alcune si raschiano coll* acciajo , e colla 
lima , e sono un pò fissili col coltello . Ciò poi 
hanno di proprio queste pietre , che di qualsivo- 
glia colore esse siano, acquistano colla raschiatura 
Una fessura dì color cinereo , e somministrano la 
tal guisa una polvere , che ha lo stesso colore 
della fessura , e tanto nel raschiarle , che nel 
polverizzarle tramandano un odor terroso, ed ar- . 
gilloso . 

V. Colla calcinazione prendono un color ros- 
tp.oscuro, e nello stesso tempo sinduriscono tal- 

men- 
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mente , che molte poscia danno scintille coll' ac> 
ciajo . 

^ Vi. Ad un fuoco più forte si fondono tutte in 
una Scoria nera porosa , od in un vetro nero so- 
lido . 

VII. Non fanno feffervescenza cogli acidi mme- 
rali, si sciolgono però da essi in parte , al mo- 
mento della cottura, dalla qual soluzione si pre- 
cipita una terra bianca mediante 1' alcali fisso ^ 
adoprando 1’ alcali flogisticato si ottiene un pre- 
cipitato Ceruleo k 

' Vili, La loro graviti specifica rispetto all’ac- 
qua sta: c8 in 30, eppure 3 , 000: i , 000. 

IX. Si trovano o nelle vene delle montagne ^ 
o combinate con altre miniere ; qualche volta pe- 
rò formano delle montagne , massime allorquando 
si accostano all’ indole sassosa * 

ORDINE QUARTO- 
Pietre apire. LapìJes apyri^ r 

Quene pietre hanno i seguenti <^ratt'erl , 

I . La loro estèrna apparenza , e superficie ò o 
solida argillosa lubrica al tatto , p kmellosa , 
squamosa , o fibrosa j per lo piu son però polite, 
e lubriche . 

II . La loro composizione è cotanto leggiera 

e molle , che possono spesse volte tagliarsi Col 
coltello , e alle volte frangersi colle unghia . Le 
loro particole componemi hanno per lo più qual-' 
fihe tenacitli . ‘ 

E 3 ■ ÌH, 
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11]. Mescolate cogli acidi minerali non fenno 
veruna effervescenza , ma si sciolgono da essi ia 
parte al momento della cottura. 

IV. )\lcune di esse s’ indurano esposte che sia* 
- no al fuoco calcinatorio , e spesse volte si acco- 
stano alla durezza selciosa . Al fuoco fusorio son 
difficilmente solubili quando non vi siano mesco- 
late delle particole eterogenee. Alcune esposte ad 
un fuoco più forte si fondono senza una premes- 
sa indura/ione . 

V. Mescolate coi sali alcalini fìssi , e col bo- 
race in una proporzion maggiore , ed esposte ad 
un forte calore si fondono in un vetro non pel- 
lucido ; ma per lo più opaco , o semi-pellucido 
colorato. Col fegato di calce si fondono tutte in 
vetro opaco nero . 

Il suddetto Ordine comprende tre Generi , ciob 
Le pietre micacee • LapUes micaceos • 

Le pietre steatitiche . Lapides tteatiticos , e 
L asbesto j e 1 amianto. Asbestunt^ et amian'- 
tkum . 

Genere Primo . 

Pietre micacee. Mica, Talaimi 
Caratteri . 

I. Queste pietre sembrano composte se pon ad 

occhio nudo , almeno armato di microscopio , di 

lamine , o squame più o meno flessibili , dotate 

di qualche pellucidith , o di splendor metallico , 

• 1* ' 
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d* onde fregate fra le dita appajono poscia le di- 
ta stesse come risplendenti per motivo delle par- 
ticole aderenti . Al tatto sembrano sempre poli- 
' te , e lubriche ; in principalitb allorché son pol- 
verizzate . 

. 11. Son poco dure, facili a radersi e coll’accia- 
jo, e col coltello, ed insieme son fissili, e som- 
mamente fragili . Alcune di esse a guisa della 
creta servono alla pittura . 

III. Sembrano essere indestruttibili all’aria , ec- 

cettuate quelle che son 'di color nero , le quali 
esposte per lungo tempo all’aria , ed al calor so- • ^ 

lare acquistano un color giallo d’'vro . Riferisce 

il Signor^ Lfjwr nella sua Litolog. , che nelle fo- 
lline di Rammelshergh si trova un talco, che di- 
viene deliquescente all’ aria ; ma secondo il Sig. 

WaUtrio questa relazione ha bisogno di conferma. 

IV. Al momento della calcina/ione non s’ in- 
duriscono , ma si rendono fragili , ed acquistano 
un colore o bianco, o giallo di qualunque colore 
esse fossero. Il Signor Ntuman dice, che il tal- 
co tramanda un^fumo in tal condizione , ma al 
Signor Walleria non venne fatto di osservarlo . 

Perdono qualche pò del loro peso . 

V. Al consueto fuoco fusorio non ponno per 
se stesse ridursi in fusione . Ma ad un fuoco piu 
forte I e continuato si riducono in un fluore co- 
me osservò il Signor Barctt , ÌAim. sur f ufììon 
(t un ftu egal ec. ; sotto lo specchio caustico si li- 
quefanno in vetro oscuro • Mescolate col doppio 
di sai alcali fisso si fondono in un vetro nera, 
stro , con parti uguali di borace in un vetro o. 

E 4 scu. 
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scuro verdastro , col sai microcosmico in tiiìi ve- 
tro opaco simile all’ opalo ; col fluor minerale in 
un vetro opaco bianco avente un’apparenza , ed 
una durezza selciosa • Colla calce , colla creta , 
o col gesso non si fondono se non vi si mescole 
del fluor minerale; ma mescolate con parti ugua- 
li di fegato di calce si fondono in un vetro nert> 
solido con iscorie fragili sopranatanti, non attrai- 
bili dalla calamita, come avviene in quelle dei 
talco; facilmente si liquefanno. 

VI. Mescolate con gli acidi minerali non fanno 
effervescenza , nè da essi si sciolgono se non se 
allorquando vi siano mescolate delle particole 
marziali , nel quel caso 1’ acqua regia in princi- 
palitk si tinge di qualche colore, e reiterando le 
soluzioni il color giallo , e nero della mica , o 
quello del talco può affatto togliersi rimanendo 
Una polvere squamosa , bianca . 

VII. Varia la loro gravita specifica relativamen- 
te a quella dell’acqua. Le squame dì alcune spe- 
zie sopranuotano all’ acqua ; altre son più gravi. 
La gravita del talco sta a quella dell’acqua corno 
3 , eoo ^ I , ooo. 

Vili. Si trovano mescolate coll* arena come le 
micacee ; spesse volte s’ incontrano nelle vene 
delle montagne attaccate alle altre pietre, o con- 
glomerate in glandule. Mai non costituiscono del- 
le rupi ; sono spesse metallifere , ec. 
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Generb Secondo ì . 

Pietre steatitiche . Steatites , Strpimìnus * 
Ollaris » 

Caratteri , 

I. Queste pietre seniBrarlo essef composte dì 
particole argillose perlopiù minime , quindi sono 
àncora lubriche , e molli al tatto in particolare 
la loro polvere ; ma di una consistenza solida . 

II. Non si trovano dì una particolare struttura, 
' rare volte di figura cristallina . 

IIL Molte volte non hanno thè una picciol» 
durezza ; tutte son facili a raschiarsi , molte Sbn 
fìssili ed alcune scintillano coll’ acciajo . 

* IV. Esposte all* aria piuttosto s’indUriscoho che 
spezzarsi ; però col tempo slibiscoho qualche di<- 
struziotle, con cui suscepiscono piuttosto un’appa- 
renza terrosa , e divengono simili allargilla gial- 
la , o bigia , come noi osserviamo nelle fessure 
delle pietre oliarle . 

V. Allorché son secche attraggono 1’ acqua , m» 
da essa però non si ammolliscono. Il Sig. Poti 
provò ( in Lithog, ii. pag. ^o. ), che polveriz- 
zandole , e lavandole coll’acqua si riducono dopo 
non guari in una massa coerente a guisa dell’ar- 
gilla . 

VI. Mediante la calcinazione acquistano quella 
tal durezza da dare scintille coll’ acciajo ; ad un 
fuoco chiuso divengono gialle , all’ aperto bian- 

cheg- 
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cheggianti ; molte suscepiscono qualche incremen« , 
co di peso . . , 

Vii. Ad un fuoco pili forte o non si fondono 
od appena ; piuttosto s’ induriscono di più . Però 
si fondono con parti eguali di sai alcali fisso in 
una massa bianca ; col borace in un vetrot ver- 
dastro ; col sai microcosmico in una massa cine- 
rea ; col .fluor minerale irt tin vetro cinereo ec. 
Ma coirargìlla s' induriscono , colla calce , e col 
gesso non si fondono , se non quando si mescoli 
della polvere selciosa • 

Vili. Mescolate cogli acidi minerali non fanno 
effervescenza ; si fa però qualche picciola solu- 
zione maggiore coll’ acido marino, che coll’ acqua 
forte , c maggiore con questa che coll’ acido vi- 
triolico, come Ridicano le precipitazioni fatte col 
sai alcali fisso . Queste soluzioni sembrano esser 
proporzionali a’ colori delle pietre , talmente che 
quelle j che hanno un color verde , od oscuro , 
si disciolgOQO più di quelle , che son colorite . 

IX. Queste pietre si trovano non solo nelle 
vene , e negli strati delle montagne, ma qualche 
volta ancora costituiscono in parte delle rupi 
non son metallifere , che allor quando, si trovane^ 
mescolate colla mica. 
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Genere Terzo . 

Asbesto . Attàanto » 

Caratteri. 

L Le pietre dì questo genere hanno una strut- 
tura fibrosa , o lamellosa ; son composte di fibrej 
o filamenti flessibili paralleli , lunghi , o brevi , 
combinati in fascettì , qualche volta confusamen- 
te mescolati , aspri al tatto siccome di una su- 
perficie ineguale » dotali di colori deboli simili 
al corio , o ad un corpo vegetabile . 

II. Esposte all'aria, ed all’ acqua non subisco-, 

no alcuna altra mutazione se non se quella, che 
le pietre piìi molli sembrano un pò tumefarsì 
nell’ acqua . ' 

III. Son di poca durezza , separabili facilmente 
colle dita in fibre , o lamine . Le stesse fibre , 
o lamine son con picciola forza frangibili per la 
loro tenacità ; son però difficilmente polverizza- 
1)ili. 

IV. Colla calcinazione ad un fuoco forte $1, 
rendono più *biancastre , e pallide , poco però , o 
nulla perdono del loro peso. Experti sumus suber 
montanum* lùhil de suo pendere ptrdìdisse sub eù 
tempore et eodem igne, quo amianthus quartam gra^^ 
ni partem ex scrupulis quatuor amisit . Plerique vr- 
ro, in primis Jissiles , reìpsa indurescunt simul et 
fragiles redduntur . Quod ettam de amianthi specie , 
qun alumen plumosum spurium vocatur, esperti sunt, 
Henckel ( de lap, orig. ) et Cramer (in elem. do- 
tim* ) quam ita igne induruisse asserunt ut postmù- 


Biscokxo PrelimiiSars 


9 ^ 


<btm ad thaìyhem scinùlluìas ediderit ; sed neseio aà 
non A.cc experimenta sint fafia cum alumìne plumth- 
so inter lapìdes B/àsàltiios descripto • Ipsum Unum 
montanum si purum^ fuerit nequaquam indureseit . 
( Wallerius ). 

V. Alcune resistono al fuoco fusorio, quantun-' 
<]ve sembrino quasi consumarsi ; altre si collano 
da se stessi . Tutte ponno ridursi in un fluore 
col sai alcalino fìsso , o col borace in proporzio- 
ne rispetto a questi sali uguale, o alla metli. Col 
fluor minerale T amianto dk un vetro solido; così 
ancora coll’ epate di calce . Sotto lo specchio 
etorio si fondono in un vetro nero, o Verde-gial- 
lo ( Lemery , nee non Homi. Magàtin. T Om. V. ) ; 
quindi mal a proposito nega Bruckman ( Histt N. 
i. Asbesti ) non esser fusibile T Amianto UngJt* 
rico, e Norvegico sotto lo specchio ustorio» 

Vi. Alcune spezie fanno effervescenza- coll’ ao- 
quaforte come il corio montano , il sughero mon- 
tano , che in essa non s’ immerge , ma nuotando 
nella superfìcie si getta quk , e Ik dall' eccitato 
moto. Le rimanenti spezie ne fanno effervescen- 
za , nè si sciolgono ; però lasciate per lungo tem*- 
po nell’ acquafòrte si fanno tutte fragili , molli , 
e semi-pellucide simili al corno animale, o piut- 
tosto alla gelatina solida . Succede poi qualche 
soluzione , come apparisce da ciò , che lasciando 
la polvere d’ amianto , o d’ asbesto per qualche 
tempo in fusione coll’ acido marino , coll’ acqua 
forte , o coir olio di vitriolo , somministra una 
soluzione dalla quale si precipita una terra bian- 
ca sottile mediante l’ alcali fisso . 

VIL 
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VII. Molto diifM-iscono fra di loro queste pie- 
tre quanto alla graviti specifica . Molte spezie 
sopranuotano all'acqua , altre si sommergono, ma 
tardamente . His elucet hujus generis lapUes tam 
ratlone levitatis quam molKtieì proxime ai naturam 
cor por um vegett^hilìum accedere, ( Wallerius ). 

Vili. Si trovano nelle vene , e negli strati del- 
le montagne ; dicesi ancora , che queste tali co- 
stituiscono delle rupi nella Siberia , ed altrove 
Le fibre componenti di queste pietre sono state 
sempre osservate orizzontali , nè mai perpendico- 
lari . Qualche volta son metallifere , come si ve^ 
de nelle lodine hastuas in Svezia. 

ORDINE QUIHTO^ 

Sassi. Saxa, 

' I sassi son pietre di grandissima mole risultan- 
ti dalle spezie sopradescritte mescolate fra di loro 
a due , a tre ec. in diversa natura delle pietre 
componenti , ed hanno perlopiù un color misto . 
Varia eziandio la loro durezza , e la loro gravi- 
tà specifica . La loro struttura alle volte è soli- 
da , alle volte fìssile . Costituiscono delle rupi 
c gran porzione delle montagne, dai quali luoghi 
«pezzati , e separati si trovano delle pietre mino- 
ri ugualmente composte od aggregate, e disperse 
cella superficie della Terra . 

I Sassi misti, Saxa mista •, e ì Sassi aggregati, 
i^axa aggregata . . . 
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Gckeab PriKio. 

Sassi misti . Saxa • 

I sassi misti risultano dall’ unione di due , tre 
•pecie di pietre diverse talmente mescolate , co- 
me se fossero io una condizione lit^uida , e con- 
solidate in una solida massa senza apparenza dà 
nessun vestigio di materia glutinosa • 

^ Gsmsae Secondo . ' 

I 

Sassi aggregati . Saxa petrosa i ^ 

I sassi aggregati risultano dal miscuglio dei 
frammenti di altre pietre , o sassi , uniti fra di 
loro mediante una materia glutinosa , di natura 
calcarea , margacea, quarzosa, o selciosa ec. Quin- 
di tali sassi suppongono sempre la frattura ante- 
cedente delle pietre dalle quali risultano , e la 
susseguente conglutinazione dei frammenti . 

II Signor Daubenton fondato parte sugli estefio^ 
ri caratteri , e parte sulle interne qualità, divise 
tutti i corpi terrosi in quattro classi distinte ; 
nella prima collocò quei di tali corpi , che tra- 
mandano scintille quando si battono coll’ acciajo ; 
nella seconda quegli altri, che oltre al noli dare 
scintille coll’ acciajo, non fanno effervescenza co- 
gli acidi . Quei , che posseggono la. proprietà di 
fare effervescenza cogli acidi, li pose nella terza, 
e finalmente i miscuglj di terre, e di pietre co^ 
Stituiscono la quarta . 

. ^ CLAS- 
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Gemers Primo; 

Quarzo . 

Sostanza crìstaUina di spezzatura vetrosa nolK 
lamellosa . \ : 

I. Sorte. Quarzo opaco | o seoiirtraspuentt ; 

' f I grasso . 

a granoso ; 

Varieds < s latticinoso; 

4 squamoso . . 

, § cristallizzato ; ^ 

n. Quarzo trasparente , Cristallo di rocca ì di 
due piramidi a 6 , facce y con , ò senza prisma 
• piani. ' 

f I cristallizzato ; 

a bruno. ' ' ^ 

3 bianco. 

4 rosso . Rubino idi Boemia: 

5 ^allo . Topazio occidentale» 
Varietb ^ 6 rosso, o nerastro'^ Topazio af»' 

fumicato. : 

7 verde . 

8 azzurro . Zaffiro d* acqua , 

9 violetto. Ametista'. < 

1.10. irrigato. 

III. Quarzo in frammenti aggliitibati , Gres , 
spezzatura granma, < .. 

I gres 


ito 
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yarieti 


f 


I gres duro . 
a tenero . 

3 del levante. Grano linissimo; 

4 da filtrare . Poroso . 

5 lucente . 

6 venato . 

7 erborizzato . 

8 a grossi grani . 

» IV. Quarzo in grani distaccati. Sabbie, super-i 
ificie vetrosa . 

fi angoloso . 

, . . I a arrotondito .' 

< 3 movente. 

4 fluido . 

V. Quarzo in concrezione. Breccia sabbionosa; 

' e (quarzosa * 

, Genere Secondo . . , •' 

* . . . . ' - r ^ - 

Pietre temi-tTasparenti , 

Spezzatura vetrosa , qualchevolta squamosa. 

I. Sorte . Agate di tutti i colori , eccettuando 
il bianco latticinoso , il bel rosso , l’ arancio , ed 
il verde 4 

I nuvolose . 

<1 puntate . 

3 macchiate 

4 venate . 

5 onice . 

6 irrigate . 

7 erborizzate . -i , 

8 schiumose. 

li. 


Varietà 


»■ ■ 
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li. Calcedonie. Trasparenza Jatticinosa , 

1 rossastre . 

1.2 azzurre . 

3 venate . 

4 onice. 

5 irrigate . OpaH : 

Varietà S ^ rotondate , e solide.' Girasoli; 

7 rotondate, e vuote, ^nhidres, 

8 in stalattiti 

9 in sedimento ^ 

^ 1 o idrofani ; 

HI. Cornaline . Bel rosso : 

I a pagliette; 
t2‘ puntate. 

Varietà V 3 onice. 

4 erborizzate 
^ 5 in stalattiti. 

JV. Sardonie . Arancie . 

r- I a pagliette ; 

’ I 2 venate . 

Varietà i 3 onice . 

I 4 erborizzate ; ; 

L 5 nerastre . 

V. Pietre da fucile bigie, bionde, rosse,' ne; 


lastre 
Varietà 


/ I tubercolose . 

\ 2 da canali . 
yi, Prasj verdi . 

V f I verdi . 

Varietà ^ 2 nuvolosi. 

L 3 macchiati. 

Vn. Melochite . Politura grassa , 
CÀjftal T^I. T 
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.fi bianca$tro , ■/- ’ ■ ' 

Variet'a ^ 2 olivastro, 

3 verde . 

Vili. Petroselce. Trasparenza di cera , spezza- 
tura scjuamosa , 

fi bianca , . ; 

yarietk ^ 2 rossastra , ; 

j_ 3 venata , 

Gekers Terzo ; 
pietre opache , 


Spezzatura vetrosa , qualche 
od appannata . 

I. Sorte , Pietra da molino , 
rosa , • 


.Varietà 


r I porosa « 
\ % piena , 


volta squamosa , 
pih o meno po- 

, ” • f 


li. Pietre focaje , Strati concentrici , 


' C» ^ t r I macchiate , - - ^ 

' I o venate. 

.Varietà ^ bianco- opache , 

1 5 erborizzate . 

<S riunite in breccia, Poudings, 


ITT, Diaspri . Spezzatura vetrosa sovente appan- 
nata senza strati concentrici , 


. R ver- 
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I. Sorte 


Varietà 
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^ X verdi, 

9 rossi . 

3 gialli. 

4 oscuri. 

5 violetti . 

6 neri . 

7 bigi. , 

j 8 bianchi . - ’ 

9 nuvolosi ; 

1 o macchiati , 

, 1 1 venati . 
la onice. 

' 13. fioriti. 

I 14 universali. 

.4, 1$ in frammenti riuniti in breccia; 


Gsnsrx Quarto i 
Spato stintillante ; Ptìspatò ; 

, felspato cristallizzato regolarmente; 

Ì ** I in prismi obliqui a 4 piani. 

S in prismi a 6 piani con delle 
sommità a due facce • 

.• 3 in prismi a 10 piani con delle 
I sommità a 0 faccele a 4 fac- 

I cette , 
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cristallizzato^ confusamente « 

I bianco < 

a bigio di perla. Occhio di pesce.' 

3 rosso. 

4 rossQ a pagliette brillanti. Av- 
venturina naturale. 

5 verde . 

6 azzurro.' _ , ' 

7 violetto . 

8 cangiante in verde , ed in az- 
zurro . Pietra di Labrador . 

9 cangiante in colori diversi. Oc- 
chio di gatto. 

Genere Quinto ; 

Crùtalli , gemme . 

Trasparenti , e latnellose, non elettriche dal ca- 
lore senza sfregamento ^ 

Sorte . Rosse . 

( I Granati. Cristallizzati int 3 «. 3 d, 
o 04 facce . Vi sono ancora 
dei .Granati gialli , bruni » ec. 

1 3 Rubino balassio, color di rosa, 
cristallizzato in ottaedri. 

II. Rossi ed aranci . . 

( 3 Rubino spinello, Oolor di fuoco 
cristallizzato a guisa del rubi- 
no balassio. 

4 vermiglio cristallizzato come il 

gra- 

/ 

/ 

/ 




itL Traduttore ; 




p granato . 

.Varietà ^ 5 il bel giacinto cristallizzato a 4 
} piani esagoni con delle sommi- 

t là a quattro facce ropahoufali. 

HI. Aranci . 

Varietà I ^ giacinti cristallizjzati come il 
\ ’ precedente . 

IV. Gialli . 

7 topazio orientale cristallizzato 
a 3 piramidi a facce. 
Snopazio di Sassonia cristallizzato 

I a 8 piani con delle sommiti 
. a j-s facce . 

V. Gialli , e verdi . ^ 

r 9 Peridot , Crisoliti cristallizzarti 
^ in prismi a 6 piani con delle 
piramidi a 6 facce. 


Varietà 




Varietà 

.VL Verdi. 
Varietà 


<0 smeraldo del Perii cristallìzza<^ 


to in prismi a é ^ani . 

VIL Verdi, ed azzurri. 

Varietà / ** acqua marina cristallizzata » 
\ guisa del topazio di Sassonia. 
Vili. Azzurri . 

13 zadÌTO orientale cristallizzato 


.Varietà 


K. Endigos . 


a guisa d^l topazio orientale. 


Varietà 


l 


13 zaffiro endigot cristallizzato » 
guisa del topazio, e del zaffi- 
TO orientale. 
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X. Rossi, e violetti (i). 

14 granati sirìaci , cristallizzati a 
guisa del granato . 

15 rubino orientale cristallizzato 
a guisa del topazio, e del zaf- 

. iìro orientale . 

Genere Sesto . 

Crisi alli , gemme TurmaUne , 

■V 

‘ Composte di lamine perpendicolari all’asse del 
cristallo , elettriche col solo calore senza frega- 
^ento . 

I Rubino del Brasile, rosso in 
prismi a 4 piani con delle pi- 
ramidi a 4 facce. 

Varietà o Topazio del Brasile, giallo cri- 

I stallizzato come il rubino del 
Brasile . 

Genere Settimo. 

TurmaUne. 

Elettriche col solo calore senza sfregamento 
prive di lamine perpendicolari all’ asse del cri- 
stallo . 

I Tur- 


(i) Le pietre getsme , che fono fiate formate fenza 
materia colorante fon bianche . Nosu dii Signor Duuéenren. 
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Varietk 


^ t Turmaline dì Ceilan , traspa- 
renti , arancie , poco scanalate. 

• & Turmaline di Spagna, traspa- 
renti ad una gran luce , aran- 
cie , scanaiatissime . 

3 Turmaline del Tirolo , aventi 
delle fessure trasversali al pris- 
ma . 

. 4.7'urmaline di Madagascar, Scoril- 
lo di Madagascar, opache, nere. 

, 5 Turmaline lenticulari . 

6 Peridot di Ceilan gialli, e ver- 
r di scanalutissimi . 

7 Peridot del Brasile gialli, ver- 
di scanalatissimì . 

t Smeraldi del Brasile verdi. 

9 Zadiro del Brasile azzurro (i). 


Genere Ottavo . 


Scorlllo . 

Non elettrico dal calore senza sfregamento ^ 
cristalli opachi , a lunghi aghi verdi semi-traspa- 
renti . 


F 4 I. Sco-' 

(i) Tutte quelle Tormaline , toltane la Turmalina 
lenticolare , fon criftallizzate in prifmt a 6. piani con delle 
fommità a o 6 facce . Nota del Signor Dauktnton . 
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I. Scorllli cristallizzati . ^ ‘ ' 

I in prismi obliqui a 4 piani ; 
o in prismi a 6, piani . Pietra 
di Croce . 

yariet^ 4 S prismi a 6 piani con delle 
sommità a a facce , 0 delle 
piramidi 3304 facce . 

4 in prismi a 8 piani con delle 
sommità a o facce . 

IL In frammenti articolari . 

p 1 Scorillo apatico. Strie con ti- 

Vatietà 4 flessione spatiche. 

j o in massa . Pasta di scorillo ^ 
spezzatura a punti brillatiti» 


Gemere Nomo . 


Pietra i' azzurro, o Lapis LazuUi 
Opaca , ed azzurra » 

> 

Varietà / * «z«"a purpurtta; 

\ a azzurra. 
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CLASSE SECONDA 

'Terre, e Pietre che non scintillano colt acciaio , e 
che n(ì!i fanno effervescenza^ cogli acidi 4 

Gsnbre Primo . 

Argille m 

Allorché son Inolli hannb della duttilità ; quan* 
do son secche sì sfarinano sotto le dita. 

I. Sorte . Argille assolutamente infusibili 4 

Varieté / i per i vasi di velraja . ' 

\ fi per le pipe da futnaré^ 
li. Argille in parte fusibili . 

r t per la porcellana ; 

Varieté J a per il vasellame d’Inghilterra» 

3 per il vasellame di gres . 

III. Argille intieramente fusibili . 

{ I per il vasellame comune » 

2 per la majolica . 

3 per le pedine . 

4 per i coppi . 

5 per ì mattoni. s 

Gemere Secondo; 

1 - 

Schisù ; 

Spezzatura fbgliosa > ed argillosa ; ’ 

Varietà T * • . 

2 Schisti comuni»; 

I Ar-' 
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r 3 Ardesia.' ' 

. I 4 Pietra da polire.' 

Varietk 5 Pietra verde. 

I <y Pietra da rasojo . 

[, 7 Erammenti riuniti in breccia i 


Genere Terzo . 

Talco . 

Lame polite, t lucide senza spezzatura spatica.' 

I. Sorte . Talco in grandi foglie . 

Varietà. ( Talco di Moscovia. 

II. In picciole foglie » 

.Varietà ( Mica . 

Genere Quarto . 

Steatite . 


Dolci al tatto come il sevo- 
I. Sorte . Steatite a strati . 


.Varietà 


f t creta di Brianzone fina . 

\ c creta di Brianzone grossolana. 

II. Steatite compatte. 

, Ti Pietra di. lardo, 

ariet ^ Creta di Spagna . 

III. Pietre ollarie . 

r I Pietra di corno 


Varietà 


^ o Pietra oliarla fogliosa . 


Ge^ 
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' Thaduttork : 
jGenere Quinto; 

Strptntint . 

La politura; ed i colori son quegli stessi del 
iharnio . 


L Sorte . Serpentine opache ; 

V.ticà / ' niaechiM.. 

I. s venate . 

II. Serpentine semi-trasparenti* 


Varici / * f 

\ a nbrose . 


0 

Genere Sesto ; 

Amianto in ^filamenti non ealcinaiill ^ t foglietti 
pih leggiere deW acqua . 

1. Sorte Amianto in filetti molli . , 

Varietà 

IL Amianto in filamenti duri • 

Varietà 


r I amianto lungo ; 
^ 3 amianto corto • 


f" I asbesto maturo ; 

\ 3 asbesto non maturo i 
III. Amianto in fogliette . 

.Varici / • 

\ 3 sughero fossile;- 


Ga; 
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Grnirr Settimo . 

ZtoUtf 

^ fa raggi divergenti, e solubile in gelatina da-: 
gli Acidi . 

I. Sorte. Zeolite cristallizzata; 
li. Zeolite compatta. , 

f I bianca» 

Varietà ^ a azzurra. 

3 rossa . 

Genere Ottavo . 

Spato fiuort . 

frammenti a facce triangolari tutte incliaate 
le une sulle altre . 

I. Soite . Spato Duore in cristalli . 
f I ottaedri . 

J o ottaedri cuneiformi^ , 

Varietà 1 3 in 14 facce. 

L 4 cubiche . , 

Jl> Spato iluore in masse informi. 

Genere Nono ; 

Spato pesaste t ^ 

Frammenti romboidali , le facce laterali per- 
pendicolari alle basi . 

il Sorte . Spato pedate cristailizzato ^ 
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■ ì>tt I'radvttor* ; . 

(f 1 in lamine romboidali 

} 2 in ottaedri a sommità acute i 

I 3 in ottaedri a sommità ottuse.' 

.Varietà ^ 4 in lame esagone a sommità acute.' 

] 5 in lame esagono a sommità ottuse^ 
I 6 in tavole. 

L 7 in cresta di gallo . 

IT. Spato pesante confusamente cristallizzato i 
Fletta di Bologna^ 

Genere Decimo ^ 

Pietra pesante . Tungsten • 

Somigliante allo spato fluore per la forma dei 
supi frammenti ; ma molto più pesante . Essa si 
rende gialla dagli Acidi . 

, CLASSE TERZA. 

Terre ^ e Pietre che fanno effervesftnz^ 

. cogli Acidi ^ 

Genere Primo 

-I . • . , 

' Terre calcaree • ' . 

Effervescenza cogli Acidi v 

I, Sorte . Compatte . 

Varietà ( Creta, 

II, Spongiose . . 

v*: 


1 


1 
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Varietk ( Midolla di pietra . 
IIL In polvere. 

Varietk ( Farina fossile* 

IV. In pasta . 

. Varietk ( Latte di Luna ^ 
y. Figurate . 

Varietk ' ( la congelazione. 

Genere Secondo, 

Pietre calcaree , 


\ 


t 

t 


Cattivi colori , e cattiva politura : 

I, Sorte . A grani grossi , come la pietra d’ Ar~ 
caeil . - 

ÌL A grano fino, come la pietra di Tohaerre, ‘ 1 

Genere Terzo , 

Marmi , 


SpezzatWa granosa, bei colori, bella politura; 

I, Sorte . Marmi di sei colori , bianco , bigio , 
verde , giallo , rosso , nero , p. e. il Marmo 
di Wirtemberg , 

II, Marmi di due colori, 

f Secondo le i5* combinazioni 2 . 
I a a, dei 6. colori . 

Varietà " Esempio . 

I Bianco , e bigio . 
t Marmo di .Carrara . 

Ili, Marni di 3, colori^ 


Se-' 
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r Secondo Je ao. combinazioni 3, ai 
I 3* dei 6, colori < 


Varieti' ^ Esempio . 

I » giallo, e nero: 

L Lumacholla, 

(V. Marmi di 4. colori . 

^ Secondo le 15. combinazioni 4.' 
a 4* dei sei colori , 

Varietà • Esempio . 

Bianco, bigio, giallo, c rosso „ 
Brocatello di Spagna, 

V. Marmi di colori . 

Secondo le combinazioni 5. a 
^ dei 6 , colori . 
lyarìetà • Esempio . 

Bianco , bigio, giallo, rosso, e nero,' 
^ Breccia dì Castiglia Vecchia . 

Genere Quarto, 

'Sfato eaUarto , 

E orma regolare , spezzatura spatica i 

I, Sorte , Spato calcareo in cristallo , 

I Romboidale ottaso. Spato d’Is- 
landa . 

3 Romboidale lenticolare . 

.Varietk t 3 Romboidale lenticolare con 

facce triangolari . 

4 Romboidale acato. 

§ A 1 3, facce pentagonali . 

A 


l 


9 ^ 
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6 A 3.‘ facce triangolari ; 

7 In prismi a 6 . piani . 

S A è, piani romboidali , ed at 

é. facce in rombo. 

Varietà J 9 A 1 2. facce triangolari scalene,' 
j o A 12. facce a 4. o 5. lati , e 
6 . faccette quadrilatere . 

1 1 A <$. facce esagone, e ìì. fac-^ 
cette a 4. lati . ~ 

li. Spato calcareo striato . 

Varietà / * ^ parallele; 


^ 2 A strie ^vergenti 


Genere Quinto; 

Concrezioni. ' 

Strati successivi; 

I, Sorte * Cóncrezioni stalattiticfae • 

/ I In colonne . 

2 In rette . 

3 Lavorate in alabastri.' 

IL Concrezioni in forma d’ incrostazioni, 
ni. Concrezioni in sedimento . 

Varietà ^ * I" sedimenti orizzontali . 

‘ "t 2 In sedimenti rotondati. 


CLAS,: 


• jjiL Traduttorb; 

CLASSE QUARTA. 

Terre y e i*ietr^ insieme mescolate i - 
Terre mescolate^ 

Genere Primo , 

Sabbia , ed Argilla: 

I. Sorte . Sabbia dei Fonditori : 

Varietà (Sabbione di Fontenai-aux Ros&isi 
Genere Secondo , 

Sabbia , e Terra (aitar ea « 

Genere Terzo . 

> ^Argilla y e Terra calcar eà^t 


L Sorte. Marna .' 

1 Marna , bolo Armeno.' 

2 Marna , terra sigillata. ^ 

3 Terra da cavar macchie, 

4 Terra da follone. 

Varietà 4 5 Terra da porcellana. 

6 Terra da pipa. 

7 Terra da majolica, 

8 Marna bianca . 

9 Marna fogliosa. 

IO Marna fertile , 
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^8 PIJCORJO TMtmiVAtÉ 

Pierre meseolate , Di ère generi 

Quarzo,© spato «eintiUante* Granitino. 

Quarzo, « scorillo » - Granitello. 

Quarzo , e steatite f Steatite quarzosa. 

Quarzo , e mica - - - Quarzo micaceo . 
Quarzo trasparente, e mica * Cristallo micaceo . 
Quarzo in gres , e pietra rx Granato sul gres,' 
gemma. Granato nel gres. 

Quarzo in gres, r mica - Gta micaceo. 
Quarzo in gres , e sostan- r i Gres cristallizato, 

• za calcarea. - to Gres in ftala«titi. 

'Quarzo in sabbia, e pietra opaca,,, breccia sab- 
bionosa , e selciosa , 

Quarzo in sabbia , e schisto, Schkto scintillante, 

Pietra di corno ; Trappa . 

Quarzo in sabbia , e zeelite. Zeolite scintillante* 

Spato scintillante , e pasta di scorillo ; Obte. 

fietra semi-tcasparente, e jùetcv opaca. 

Agata col diaspro, o diaspro agatizzato. 

Scorillo, e mica - - Scorillo ' spatica ppcaceo. 

Schisto , e mica ^ . Schntq micaceo, 

Scbisto', e marmo - ^ Pietra. cK Fireaze. 

^ c Mariim verdfe d’Fgitto, 

e « Marmo verde di mare. 

Serpcnlma, e 

marmo, ^ Marmo verde di Susa, 

5 Marmo verde di 'Varalte . 
Spato pesante, e m«te'ri^^ calcare» - Spaio pesante 

alcalino , 
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Di tre generi . 

[Quarzo in sabbia, schisi , e 

mica r . Pietra r falce ; 

Quarzo, pietra gemma, e mica. Roccia granatica ; 

Pasta quarzosa , spato scintil- 
lante in piccioli frammenti, 
c scorino T - - - - Porfido . 

Pasta quarzosa , spato scintil- 
lante in grossi frammenti , e ' 

scorìllo. Serpentina - - Serpentina dura.' 

'Quarzo, scorillo, e steatite, Roccia tubercolosa. 

Quarzo , spato scintillante , e 
acorìllo ^ - i, ^ Granito, 

Di quattro generi. 

Quarzo, spato scintillante, sco- 
rillo , e mica - - r r Granito ; 

*n numero più o meno grande di generi ri»- 
niti in breccic, Breccie universali. 

Doppie breccie , 

I Frammenti di porfido , ? pasta 

Varietà J *** porfido. 

I Frammenti granito , e pasta 

^ di scorillo. 
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{ 

PRODOTTI vulcanici; 
Gbnerb Primo ; 

‘ÌMve , o materie vulcaniche , vale a <ùre, 
formate dai vulcani •. 


I. Sorte . Scorie poróse » 

Vi In masse informi. 

! a In masse regolate.^ ^ 
j In forma di stalattiti. 

4 In frammenti. Lapillo. 

I 5 In piccioli frammenti. Poazolan»; 
la polvere. Cenere dei vulcani. 

tl. Basalto ) 

Compatto, e scintillante , spez^tura nerastra 
ecà con punte brillanti senza foglie simili, a 
dello schisto scintillante . 

^ I In masse informi . 

J ft In bolle . 

3 In tavole . 

4 In prismi a 3»4» 5> ^ t tì ®» 


l 


III. Vetro . 


o 9 piani. 

5 In prismi articolati. 


VarietU 


^ I In filetti distaccati . 
Fiel di vetro. 

<2 In filetti agglutinati . 

Pietra pomice . 

3 In masse compatte . 
Pietra Obsidiaoa. 


Cm^ 
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Genere Secondo . 

Materie vulcanizzate , vale a dire , alterate dal 
. tfalor dei vulcani, iaJìcJ di cottura ^ di (alein§m 
zione , di fusiarUf p di vetrififflziont , 

I. Sorte. Granito. 

Ciranato. 

Giacinto^ 

Mica. * 

Peridot. 

Quarzo. ■ i 

Scorino. 

JSpato scintillante. 

Sostanze calcaree. 

Terre cotte. Tripoli. 

Pietre di evi non ben si conosce la natura 
pejr classificarle , 

Giargone di Ceilan , 

Cristalli in priynj rettangolari , .eoa pirami<fi 
a 4. facce triangolari . 

Sembra , che il nome di Giargone si attribui- 
sca a molte pietre, la di cui struttura non è an- 
cora ponosciufa, 

Mìcles, - . 

In prismi quadrati,© fllindrid, il di «ui triu' 
svenai taglio preseata una croce azzurra. 

Si ha lisguacdato questa sostanza .come unf^ 

G ^ ^pc 
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IV. 

V. 

VI. - 

VII. 
vili. 

IX. . 

X. 
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Gsnxrr Settimo . 

Z-eolitt Z' 

» 

" In raggi divergenti , e solubile in gelatina da-: 
gli Acidi . ' 

I. Sorte . Zeolite cristallizzata 
li. Zeolite compatta . , 

f I bianca. 

Varietà J 2 azzurra . 

3 rossa . 

Genere Ottavo. 

Spato fiuoTt . 

Frammenti a facce triangolari tutte inclinate 
le une sulle altre . 

I. Sorte . Spato Huore in cristalli •' 

f I ottaedri . 

J Q Ottaedri cuneiformi , , 

Variet'a » 3 in 14 facce. 

[. 4 cubiche . , 

II. Spato fluore in masse informà.' 

V' 

Genere Nono ; 

Spato pe tante f ' 

Frammenti romboidali , le facce laterali per- 
pendicolari alle basi . 

i( Sorte . Spato pesunte cristallizzato , 

- -;.J- " » i** 
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if I in lamine romboidali 

I Q in ottaedri a sommità acute ; 

I 3 in ottaedri a sommità ottuse.' 

.Varietà J 4 in lame esagone a sommità acute.' 

I 5 in lame esagone a sommità ottuse^ 
I 6 in tavole, 

t 7 in cresta di gallo . 

n« Spato pesante confusamente cristallizzato^ 
Fletta di Bologna^ 

Genere Decimo ^ 

Pietra pesante . Tungsten , 

Somigliante allo spato fiuore per la forma dei 
supi frammenti ; ma molto più pesante . Essa si 
rende gialla dagli Acidi . 

, CLASSE TERZA. 

r 

T^rré , e Pietre che fanno efferves(tnz^ 

. cogli Acidi 

Genere Primo 

' Terre calcaree * ’ ^ - 

Effervescenza cogli Acidi;; 

I, Sorte . Compatte . 

Varietà ( Creta. 

II. Spongiose. 

V«5 
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Vanetk ( Midolla di pietra > 

III. la polvere. 

Varietk ( Farina fossile* 

IV. In pasta . 

. Varìetk ( Latte di Luna 
y. Figurate . 

Varietà • C In congelazione . 

Secondo ; 

Pietre caltaree , 

Cattivi colori , e cattiva politura ; 

I« Sorte . A grani grossi , come la pietra d’ Ar~ 
eaeil . 

}l* A grano iìno^ come la pietra di Tohnerre, ' 


Cenere Terzo . 

Marmi « 

Spezzanlra granosa, bei colori, bella politura; 
I« Sorte . Marmi di sei colori , bianco , bigio , 
verde , giallo , rosso , nero , p. e. il Marmo 
di yVirtemberg * 

IL Marmi di due colori. 

Secondo le i5* combinazioni s. 
a s« dei 6. colori* 

Esempio . 

I Bianco , e bigio . 

{. Marmo di Carrara . 

III. Marni di 3 , colori, 

■' ' ■ Se; 


Varietà 


aue 

r 


Dìgitized by Coog[e 


jjEX, Traduttore : 


9S 


Varietà 


r Secondo le 20. cotnbioaaioni 3. al 
I 3* dei 6 . colorì. 

Esempio . 

j Bigio, giallo, e nero: 
t Eumachella. 

JV. Marmi di 4. colori . 

" Secondo le 15, combinazioni 4; 
a 4. dei sei colori , 

Varietà - Esempio . 

Bianco, bigio» giallo, e rosso ^ 
Brocatello di Spagna. 

V. Marmi di calori. 

^ Secondo le 6 , eotnbinazionì 5. a 
. ' ^ dei 6 , colorì . 

Varietà < Esempio . 

Bianco , bigio, giallo, rosso, e nero: 
^ Breccia di Castiglia Vecchia . 

Genere Quarto. 

^^ato caltartó . 

Fortha regolare , spezzatura spatica : 

I, Sorte . Spato calcareo in cristallo , 


Varietà 

j 


' I Romboidale ottnso. Spato d’Is- 
landa . 

2 Romboidale lenticolare . 

■ 3 Romboidale lenticolare con 6 . 

facce triangolari . 

4 Romboidale acato . 

^ 5 A 1 2. facce pentagonali . 

A 


9 ^ 
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6 A 3.' facce triangolari ; 

7 In prismi a 6 . piani 

8 A ( 5 . piani romboidali , ed ai 

5, facce in rombo. 

Varietà } 9 A 1 2. facce triangolari scalene.' 

10 A 12. facce a 4. o 5. lati, e 

6 . faccette quadrilatere . 

11 A 6 . facce esagone, e ììk. fac<; 

cette a 4. lati . 7 

XI. Spato calcareo striato . 

yarini / • ^ ‘ ; 

\ a A strie divergenti ; 

Genere Quinto; 

Concrezioni. ' 

Strati successivi ; 

t 

1 , Sorte • Concrezioni stalattiticfae • 
r I In colonne • 

Varierà 2 In rette . 

1 ^ 3 Lavorate in alabastri; 

IL Concrezioni in forma d’incrostazioni, 
ni. Concrezioni in sedimento . 

V. ’ A ^ ^ sedimenti orizzontali . 

‘ ”1 2 In sedimenti rotondati. 


CLAS- 
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CLASSE QUARTA. 

Terre, e Pietri insieme mescolate ^ 

Terre mescolate^ 

-- 

Genere Primo , 

Sabbia , ed Argilla i 

I. Sorte . Sabbia dei Fonditori ^ 

Varietà (Sabbione di Fontenai-aux Rossìs^ 

Genere Secondo , 

Sabbia , e Terra caltarea « 

Genere Terzo . 

> Argilla , e Tetra calcartà^ 

L Sorte. Marna ; 

r 1 Marna , bolo Armeno.' 

I a Marna , terra sigillata. . 

1 3 Terra da cavar macchie. 

4 Terra da follone. 

5 Terra da porcellana. 

6 Terra da pipa. 

7 Terra da majolica^ 

8 Marna bianca . 

9 Marna fogliosa. 

IO Marna fertile . 

Chaptal T,II„ G Fui 
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* I 

Piftre mescolata ^ Di càie generi i 

Quarzo , 0 spato «cintilhnte « Granitino. 

Quarzo , e scorìlio , - Granitello . 

Quarzo , e steatite - - , Steatite quarzosa; 
Quarzo , e mica - - - Quarzo micaceo . 

Quarzo trasparente, e mica • Cristallo micaceo 
Quarzo in gres , e pietra ^r Granato sul gres,' 


Granato nel gres. 
- Gres nricacety. 
ri Gres cristallizato, 
to Gres in stalliti. 


gemma. 

Quarzo in gresy c mica 
Quarzo io gres , e sostan* 

• za calcarea. • - t» 

Quarzo in sabbia, e pietra opaca breccia sab- 
bionosa , e selciosa , 

Quarzo in sabbia , e schisco, Scbisto scintillante^ 
Pietra di corno ; Trappa , 

Quarzo in sabbia , e zeelite. Zeelite scintillante. 
Spato scintillante, e pasta di scorìlio j Olite, 
pietra semi-tmparente, f pietra opaca . 

Agata col diaspro, o diaspro agatizzato. 
Scorino, e mica - - Scórillo spatica prtcaceo . 
Schisto , e tnicf - Schhto micaceo, 

Scbisto', e tnarnso -r Pietra: cfi fireaze, 

f t Mariim verde d’£^tto, 

9 Marmo verde di mare. 

Marmo verde antico, 

4 Marmo verde (U Susa. 

5 Marmo verde di Varalte , 

Spato pesante, e ma^ria calcarea - Spato pesante 

alcalino, 


Serpentina, c 
marmo. 


Di 
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Di tre generi , 

jQuarzo in sabbia , schisto , e 

mica ^ _ Pietra r falce i 

Quarzo, pietra gemma, e mica. Roccia granatica ; 
Pasta quarzosa , spato scintil- 
lante in piccioli frammenti, ^ 

e scorino , - - _ _ Porfido. 

Pasta quarzosa , spato scintil- 
lante in grossi framipenti , e 
scorillo, Serpentina - - Serpentina dura.' 
Quarzo, scorillo, e steatite, Roccia tubercolosa^ 
Quarzo , spato scintillante , e 
acorìllo T - .f - - - Granito. 

Di quattro generi, 

Quarzo^ spato scintillante, sco- 

fillo , e mica - - ^ ^ Granito i 
Di ?? numero più o meno grande di generi ri»; 

niti in breccie, Breccie universali. 

Doppie breccie, 

^ i Frammenti di porfido , e pasta 

Varietà i porfido. 

J ^ Frammenti granitp , e pasta 
^ di scorillo. 


G s 
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PRODOTTI VULC ANICI ; 

Gbneeb Primo • 


'tave , o materie vulcaniche , vale a dirt, 
formate dai vulcani » 

L Sorte . Scorie poróse _ 

Vi In masse informi. 

1 a In masse regolate.^ ^ 

S In forma di stalattiti. 

4 In frammenti. Lapillo. . 

{ 5 In piccioli frammenti. Poazolan»; 

In polvere. Cenere dei vulcani. 

n. Basalto » 

Compatto, e scintillante , spez^twa nerastra ,■ 
ec. con punte brillanti senza foglie simili a <jaei 
dello schisto scintillante . 

, I In masse informi . 

J » lo bolle . 

3 In tavole . 

4 In prismi a 3 > 4 » 5 > ^ t 1 1 


l 


III. Vetro . 


o 9 piani . 

5 In prismi articolati. 


Varietk < 


In filetti distaccati. 
Fiel di vetro. 

<2 In filetti agglutinati . 

Pietra pomice . 

3 In masse compatte. 
Pietra Obsidiana. 
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Genere Secondo. 

Materie vulcanizzate , vale a dire , altera.te dal 
, falor dei vulcani^ inJUj di cottura , di qaL^nf^m 
zioae , di futìqnt ^ p di vetrifitpzione » 

I. Sorte . Granito. 

II. Ciranato. 

III. Giacinto^ 

IV. Mica. * 

V. Peridot. 

Vi, ' Quarzo. 

VII. Scorillo. 

VIJl. JSpato scintillante. 

IX. Sostanze calcaree . 

X. ^crre cotte . Tripoli. 

Pietre di cui non ben si conosce la oatur% 

per cl^ssiiìcarle , 

Giargone di Ceilan . 

Cristalli jin priw« re-ttangolari , .eoa piramidi 
a 4 . facce triangolari . 

Sembra , che il nome di Giargone sì attribuì.- 
sca a molte pietre» la di cui struttura non è ^Ln- 
cpra conosciuta. 

Mìcie St 

In prìsmfì quadrati , o cilindrici , il di cui trtk*' 
sversai taglio presenta una croce azzurra. 

Si ha lìsguacdato questa sostanza .come una 
G $ #pe* 
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spezie di scorillo , ina tale opinione non è pun> 
to provata i 

' Cristalli bianckié 

In prismi compressi di lO. piani con c. som* 
mitk a 4. facce , 1’ una delle quali forma un an- 
golo rientrante , e l’ altra un angolo sagliente . 

Cristalli violetti , o verdi , romboidali con 
a. faccette « 

éi dk a questi cristalli biancbi , violetti , e 
verdi ^ il nome di scorillo, sebbene non sembrano 
esser punto della stessa natura degli scorilli. 

Il Signor Bergmann giudicando poco sicuri gli 
esteriori caratteri, pensò seguendo le tracce del 
Signor CronsttJt di dedurre la divisìon dei mine- 
rali servendosi della ricerca dei prìncipi prossimi 
d'onde sono formati i Egli pertanto divide tutti 
i corpi terrosi in 5. ordini seaóndo che prevale 
in essi l’ una , o I’ altra delle 5* Terre da noi 
superiormente esposte • 

ORDINE PRIMO; 

Terra pesante» 

e 

Spezie I. Terra pesante pura: non esiste in un 
tale stato in Natura: si ottiene decomponendo lo 
spato pesante . 

Spezie II. Terra pesante aerata. Combinazione 
di questa terra coll’acido aereo. 

100 parti di questa contengono 
air incirca d' acqua 
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7 d' acido BOreo . 
li- di terra pesante pura. 

La sua gravità Specifica è di 3 , 773. . s 

Spezie 1)1. Terra pesante vitriolata. Combina- 
zione di questa terra coll’acido vitriolico. ' 
Marmor metallicum di Cronstedt . 

La sua gravità specifica supera 4. volte, e pili 
quella dell’ acqua distillata . ^La Pietra di Bologaa 
è una varietà . 

Spezie IV. Terra pesante vitriolata mista di 
petroleo , ingombra di gesso , di allume , e di 
terra selciosa . 

Lapis hepaticus di Cronstedt* 

Questa contiene per quintale' 

33 di silice 
*9 di terra pesante 
5 d’argilla, oltre la calce, l’acqua ; 
e 1* acido vitriolico . 

ORDINE SECONDO. 

Calce , 

\ 

Spezie I. Calce aerata,. ■ Combinazione della 
Tetra calcarea coll’ acido taeieo . 

joo parti di essa contengono 
34 d’acido aereo . 

1 1 d’ acqua 

yÌo calcarea • 

La sua gravità specifica h uguale a s , 790. 

G 4 Que- 
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Questa combinazione forma il latte di luna ; 
le congelazioni , le pietre calcaree,! marmi, gli 
^ati calcarei , le concrezioni , o stalattiti , ec. 

' Spezie 11. Calce aerata più o meno pregna di 
petroleo. 

Lapis suillus di CrotisteJt» 

Nella sua composizione entra per lo più una 
porzione d’argilla marziale. 

Spezie 111. Calce duorata . Combinazione della 
terra calcarea coll’ acido apatico . 

Fluor mineralis di Cronste.-/t . 

Spezie IV. Calce saturata di un acido partìco»^ 
lare forse metallico ; Pietra pesante . Tungstea 
dei Svedesi . Lapis poixlerosus di CronsteJt. 

Spezie V. Calce aerata mescolata con una pic- 
ciola parte di magnesia muriatica . 

.Spezie Vi. Calce aerata mescolata coll’ argilla. 
Marna falsa . 

Spezie VII. Calce aerata mescolata colla terra 
selciosa . 

Spezie Vili. Calce aerata mescolata colla terra 
argillosa , e selciosa . 

Marna perfètta. Marga calcarea di CronsteJt» ' 

Spezie IX.- Calce aerata mescolata col fèrro , 
e colla manganese . , 


OR- 




DEt Traduttore : 

ORDINE TERZO. 

Magnesia . 

Spezie 1 . Magnesia pura . Essa è sempre uft 
prodotto deir arte . 

Spezie 11 . Magnesia aerata. Combinazione det> 
la magnesia coll’ acido aereo . Si trova disciolta 
nelle acque pregne d'acido aereo. 

Spezie 111 . Magnesia aerata mescolata colla ter- 
ra selciosa . 

Spezie IV. Magnesia intimamente combinata 
colla terra selciosa , e coU’argilla. Steatite , Cre- 
ta di Brian^ron , pietra di lardo , serpentine, pie- 
tre oliarle . 

Spezie V. Magnesia unita ad una porzion con- 
siderabile di terra selciosa, ed una porzion mino- 
re di calce , e di argilla inquinata dì calce dì 
ferro. Asbesto; lega dì montagna; amianto. 

V amianto cbntiene per quintale . 

64 di terra selciosa. 

18 f di magnesia. 

dì-' di calce. ' 

6 di terra pesante vitriolala. 
i di calce di ferro» 

JJ asbesto contiene per quintale % 

6^ di terra selciosa . 
id 7 di magnesia f 
d d’ argilla . 

. d di calce. 



Discorso Prelimiu&rc 


1 


«otf 


4 V di calce di ferro. 

Spezie VI. Magnesia mescolata di argilla sel- 
ciosa , e di piriti t Spezie di miniera d’ allume 
descritta ed analizzata dal Signor Monnet . 

' Spezie Vii. Magnesia mescolata di terra argil- 
losa ) selciosa ^ di pirite , e di petroleo . 


ORDINE QUARTO. 

» 

Argilla . 

Spezie t. Argilla para. Questa si ottiene dal^ 
allume mediante l' alcali volatile aerato. 

Spezie li. Argilla mescolata di terra selciosa . 
Argilla di porcellana di Cronsudt» 

Spezie 111. Argilla mescolata di terra selciosa , 
< di ferro. Boli o terre bolarì . 

Spezie IV. Argilla mescolata di terra selciosa,' 
e di calcarea . Marna argillosa ; terra da pipa , 
agarico minerale . Marga argillacea di CronsteJu 

Spezie V. Argilla mescolata di terra selciosa , 
e di Magnesia . Litomarga . Terra Lemnia di 
Cronstedt , B. 

Spezie VI. Alalia ingombra di zolfo , e d* al- 
cali vegetabile (i) . Minerà aluminis Romani di 
Cronstedt . 

Spezie VII. Argilla mescolata^ di terra selciosa, 

di 

(i) II Signor Bergmann TÌIgmida quell* fpezie com» 
^ prodotto vulcanico . 
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<di pirite , e di petroleo (i). Schìstus aluminaris 
di Cronstedt , 

Spezie Vili.’ Argilla comWnata con meno dell* 
metà del suo peso di terra selciosa , con un pò 
di terra calcarea aerata , e di calce di ferro » 

Gemma Jt Cronstèdti 

arg. sii. Calce ferrò 

Smeraldi Orientali do 04’ 8 d ) 

Zaffiro Orientale 58 . 35 5 ^ ) lod 

Topazio di Sassonia 4d 49 8 d ) 

Giacinto Orientale 40 85^0 13 ) 

Rubino Orientale 40 39 910) 

Spezie IX. Argilla combinata colla metà e piò 
del suo peso di terra selciosa con pochissima 
calce aerata ) e calce di ferro. Granato, Scorillo» 
, Tormalina . 

Spezie X. Argilla leggermente imita alla terra 
selciosa alla metà e più del peso , e ad un pò 
di calce • Zeolite . (2) Zeolitus di Cronsttdt . 

Spezie XI. Argilla unita a molta terra selcio- 
sa , ad un pò di Magnesia . Mica ^ Talcum dì 
Cronrttdt . 

OR- 

(1) Il Sig. Ah. Monget accoppia a quella fpezie qua. 
gli fchifli , che contengono l’ argilla in gran quantità , e piit 
o meno di terra felciofa, e di bitume. Egli ne ammette ; 
varietà 1. Schido duro argillofo, 2. Scbìllo tenero ergìllolot 
a. Schido tenero Iclciofo , 4. Schido duro felciofo , 5. fchU 
uo duro calcareo. 

(2) Il Sig. Ah. Mongfz tifgaarda la pietta d’azzutro 
Lapis Laznli come una Zeolite. 
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ORDINE QUINTO. 

Terre selciose « 

Spezie I. Terra selciosa pura , Questa terr»’ 
non si trova mai pura . Si prepara dal quarzo 
bianco. 

Spezie IL Terra selciosa unita a piccioHssima 
quantitk d’argilla , e di calce^ Quartzum dì Cron-^ 
siedi . , 

Spezie III. Terra selciosa unita airargilla. Cal> 
cedonia , Idrofano , ossia Oculus mundi . Opale 
O) Calcedonius , e forse l’Opalus di Cronstedt . 

Spezie IV. Terra selciosa unita ali’argUla mar- 
ziale Diaspro. Jaspis di Cronstedt. 

Spezie V. Terra selciosa resa pesante colla ter- 
ra marziale . Falso diaspro . Quarzo metallico di 
"M-ongez , 

Spezie VL Terra selciosa unita all’ argilla , « 
ad un pÒ! di calce . Petroselce . Petrosilex di 
Cronstedt , 

Spezie VII. Terra selciosa unita alF argilla , c 
ad un pò di magnesia . Felspato . Felt-spathuu} 
di Cronstedt . 

Spezie VIZI. Terra selciosa unita alla magnesia* 

alla 

(i) II Sig. Ab. Mongtz rifguarda come altrettante va- 
netà di quella pietra I* occnio di gatto , 1’ occhio di pefce , 
il girafole . A quelle tre forra di pietre aggiunge l’ agata , e 
le fue vatietà ; il Cacholong , la cotnalioa* la Sardonia, Ir 
pietra da fucile , il piclodùte . 
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klla calce aerata, e fluorata, a della calce di ra> 
ine , e di ferro . "Prasio., Crisopasìo . 

Il Sig. Kirwan seguendo la marcia del Signor 
Btrgmann divise primieramente i corpi terrosi in 
cinque generi deducendeli dal predominio di qual- 
cuna delle terre elementari , o di qualche loro 
particolare proprietk. Ciascuno dei predetti gene- 
ri è da esso diviso in, spezie semplici , ed in spe- 
cie composte : corpi terrosi di spezie semplice 
son quelli , i principj componenti dei quali sono 
strettamente uniti ; corpi terrosi di spezie compo- 
sta son all’ incontro quelli^ i di cui principj ap- 
f»;oa affettano un leggero miscuglio^ 

. TiV'.l.--. . ' 

Gsnsre Primo , 

Calce» 

Spèlte sempUei, 

Spezie I. Terra calcarea senza comhioazìone 
con alcun acido . 

Spezie 11. Terra calcarea combinata coll’ acido 
aereo . 

Serie I. Trasparente ... 

Spato trasparente • 

Serie II. Opaca . , 

Spati opachi . . 

Stalattiti , sinter ealcoreurhf stirìa» 

Tufi , pori. 

Incrostazioni calcaree . 

.> Agarico minerale, Guhr»_ 

Creta, bianco di Spagna, 
p.'Vi Pie^ 
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Fiecre calcaree , Alberese degl* l^aliaoù 

- ìdanrn « , 

Spezie in. Terra calcarea combiaata coiracido 
yitriolico . Gesso , Selenite . 

Serie I. G«si Trasparenti, 

Jjapis spellarti y yitTum Ruthenicum ^ 
Glaties MarÌ 0 y pelluàditm , 

Gypsum spatosum dLìphanum 
Serie II, Gessi opaobi , 

Alabastro . 

Spezie IV, Terra calcarea combinata coll’ acido i 
spatico . Spato iRuot« y Spatluim fusìbiU y Petumtf 
di Margraaf . 

Serie I, Spati flu(nri trasparenti, i 

Falsi smeraldi , 

Falsi zalBri «- 
Falsi topazi * 
false amatiste. 

Serie 11. Spati fluori opachi , 

Spezie V. Terra calcarea Combinata edi’ acido 
Tungstenico . Tungstene , Lapis ponJerosus . 

Spezie Vi. Terra calcarea aerata mescolata eoa 
Vna notabile quantità di magnesia • 

Varietà , 

Spato composto. 

Pietra di CreutiVald , 

Spezie VII, Terra calcarea aerata mescolata con 
tma notabile quantità di Glasse , 

Varietà , 

Marna calcarea , i 

Trac 
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TttVBitino , Pietra forte ; Margòdes i 

Spezie Vili. Terra calcarea aerata mescolati 
con notabile quantità di ^erra pesante * Pietra d» 
calce, Marna baritica. 

Spezie IX, Terra calcarea aerata mescolata eoo 
iuia notabile porzione di Terra Selciosa, 

Varietà . 

Spato stellato, 

Craù calcareo. Pietra di sabbia calca-J 
f ea , Calcar eua arenarius , 

Spezie X, Terra calcarea aerata mescolata eoo 
una picciola quantità di Petroleo, Pietra fetida, 
ttOpis Sulllus . 

Spezie Xl. Terra calcarea mescolata con «nà 
notabile quantità di Pirite , Pietea da calce pi» 
ritosa . - 

Spezie Xll. Terra calcarea mescolata con imi - 
OOtabile porzione di ferro , 

Varietà . 

Terra calcarea aerata mescolata co» 

. ■ del ferro . 

- Tangstene intimamente mescolata 
con del ferro. - 

. Tungsteno rossa od incarnata i 

I 

spezie composte in cui preJqtnitn 
^ genere calcareo . 

I 

Spezie 1, -Composta d* differemi spezie sempli-i 
ci dello stesso genere . 

Spezie 11. Composta di spezia calcaree , e ba- 
ritiche . - 

Spe- 


/ 
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Spezia 111. Composta di spezie calcaree, e ma- 
gnesiache . 

Varietà 1. 

Marmo bianco con macchie di stea- 
tite . 

Varietk 11. 

Pietra talchina . 

, Verde antico, o marmo verde; 

Spezie IV. Composta di spezie calcaree, ed at'^ 
gUlose . 

' Varietk 1. 

Terra calcarea aerata, e schisto g 
argilloso. 

). Verde ckmpan dei Pirenei. 

. a. Campan rosso . ^ 

c. M^rmo giallo figurato, 

, ' 4 - Griotte . 

‘ 5 ,. Amandola . 

6 . Cipolino di Roma; 

_ • ' Varietk 11. 

Terra calcarea , e mica; 

I. Cipollino d’ Autun. 

9. Pietre da calce micacee , 

Spezie y« Composta di spezie calcaree, e sel- 
ciose . 

Varietk I. 

^ Con del quarzo ; 

I Quarzo calcareo , e poudingue ; - 
o Pietre da calce con vene di, 
quarzo . 

Varietk 11. ' 

.Con della lava ; 

4 Poi»- 
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I Poudingue calcareo vulcanico , 
Cierchina . 

, . s Marmo mescolato con vene <U 

lava nera , o verde . 

Spezie VI. Composta di terra calcarea con del 
le spezie di due , o più generi 
Varietà * 

Porfido calcareo . 

Pietra da calce mescolai di sconl’i 
. ■ • ' lo , e mica , 

Genere Secondo ì, 

s 

- Barite i 

Spezie 'semplici ^ 

Spezie I. Terra pesante combinata coll’ acido 
aereo . Baroselenlte aerata , 

Spezie 11. Barite combinata coll’ acido vitrioli-* 
co . Spato pesante . 

Spezie 111. Barite combinata coll’acido spatico* 

Spezie IV, Barite combinata coll’ acido Tung- 
stenico . t . 

Spezie V. Barite aerata intimamente mescolata 
con una notabile quantità di selce , e di ferro. ' 

Spezie Vi. Baroselenite mescolata con una no« 
tabile ‘ quantità di selce, d* olio minerale , e di 
•ali, terrosi . Pietra Epatica , Lapis Hepatieus , 
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GsNSRE Terzo# 

MagnesU* 

Jpezie tempUtì* 

Snezie I. Magnesia combinata eòli’ acido aereo, 
e semplicemente mescolata con altre terre sotto 
forma terrosa, o ^emi-wdunta # 

Varietà , . 1, 1 

Magnesia mescolata colla terra scU 

ciosa « SpuTna maris • 

‘ m^colatR colla t^rra cal- 
carea , e col ferro. . 

Magnesia mescolata col guise, col 
talco, c col ferro# 

Spezie II. Magneaia pma 
«erto con pi'u di quattro vol« il suo peso di «- 
Uise* ed «n pò meno d argilla, 

Varietà# 

Steatite. 

Sapone di roccia . oUmt* 
Spezie III# Magnesia aerata combinata eoa del- 
k silice, della terra calcare» -, «d una picciok 
porzione d’ argilla , e di ferro • 

VarietS # , , 

As^sto fibroso . Alumt» plunwum • 
Asbesto coriaceo , Sughero di M«i» 
ragna, Suier mantanum , 
tam\ ec. i 

Spezie XV# Magnesia aerata combinata con dei- 
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la silice , della terra calcarea aerata , della bari- 
la , dcJl’^gilJa e del ferro. Amianto. 

Spezie V. Magnesia pura combinata con un pò 
lùìi del soo peso di silice , un terzo incirca d’ar« 
gilla , quasi un terzo d’ acqua , ed incirca uno , 
o due decimi del suo peso di ferro. Serpentina. 
X4«pif pepìvritkttft ^ . 

Spezie VJ. Magnesia pura intimamente mesco-' 
. Uta quasi col doppio del suo peso di silice , a 
meno del suo peso d’argilla. Talco di Venezia. 
Talco di Moscovia. 

Spezie VII. Magnesia combinata coll’acido spa-' 

li«>. . . 

Spezie VllL Magnesia combinata coll’ acido 
Tpagsjtcfùco » 

Sftxit composte in cui predomina 
il 0 *nere magnesiaco • 

^ Spezie I. Composta di difTerentì spezie muria- 
tiche semplici fra di loro. 

Varietà . 

Steatite mescolata col talco , Cyeta 
di Brianfon . 

Serpentina mescolata di venero mac- 
chie di steatite verde. 

Serpentina rossa mescolata di vene 
d’ asbesto , 

Spezie U, Composta di spezie magnesiache , e 
calcaree. 

Spezie III, , Composta di spezie magnesiaefae , e 
oantichc . ^ 

H * Va- 
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^*"'£rpentirta con vene ; o macchie <fi 

baroselenite . * • j 

Spezie IV. Composta di spezie , muriatiche ^ ed 
argillose . >■ 

Steatite mescolata con una notabile 
quantìtk di glaise indurito. 

1 Steatite mescolata con dello schisto i 

4 o con dello schisto bituminoso. 

Serpentina mescolata con vene , o 
• ‘ ' macchie di schisto. . n . 

Pietra ollaria mescolata con della 

mica . . , 

Spezie V. Composta di spezie magnesiache , c 

«clciose • 

éaNEfiB Quarto . 

ArgìlU* 

Spezie sempìici . « . i 

Spciie I. Argilla saturata d acido aereo . 

■ Spf^é H.” Argilla combinata , ma non saturata 
>oir acido aereo sotto una forma distaccata , 
semi-indurita, e mescolata con del quarzo, della 
sUkè Tn polvere , ed in diverse proporzioni con 
unrpicciola quantità d acqua , e comunemente 

ton del ferro . 

Terra ghise. 

Glaises fusibili» . 
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■ Glaises apire . 

Marna argillosa* ' 

Tèrra da fullone . 

Terra da pipe . 

Terra da porcellana , o Xailhuiit 
Glasse del mattoni* 

Glaises colorite. 

. • , Glaises azzurre . , 

Terra d’ ombra * 

Glaises verdi, ■■ 

Glaises nere. 

Glaises variegate. . 

Bolo, , 

Di origine vulcanica J - 
Pozzolana . Trass. 

Spezie III* Argilla semplicemente saturata 4 * 
acido vitriolico * Allume Èmlrion . 

Spezie IV, Argilla semplicemente saturata d’a-^ 
cido marino* Allume Embrion marinut Argilla sot'* 
to forma di pietra * 

Spezie V. Argilla combinata con i ^ % 6 , del 
suo peso di silice, o, 7. di magnesia pura, o , 
5. di ferro estremamente .deflpgisticato. Mica pu- 
ra * Pietri' argillose fissili . 

Spezie VI, Ardesia sehistus tegulflris 
, Varietà 

Argilla ìntimamente mescolata con li 
.77, del SUD peso di terra selciosa, 
o, 3. di magnesia, o, 15. di terr 
ra calcarea ambe leggermente ae^ 

- rate , o , 54. a un di presso del 
\ juo peso di ferro, oltre uo leggic- 
-- ^ 
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• ^ , * 
ro miscifgTio di òlio minerale: 

ArJeùa fturpureo-as^Curra . 

Schisto gialld leggermente purpurato; 
od azzurro . 

Schisto azaorró . 

Ardesia azzurra carica. ScìJstut *erU 
ptorius » 

Spezie VII. Terra argillosa mescolata con una 
^antith variabile di pirite , Un pò di magnesia , 
e di terra calcarea . Schisto piritosd . 

Spezie Vili. Ardesia, t> schisto piritoso intima- 
mente mescolato con una porzion notabile d'olio 
minerale , o bitume . Schisto bituminoso . 

Spezie IX. Argilla' mescolata coti o, 3. oppure 
con o , 4. del suo peso di silice , ed un pò di 
calce di ferro gialla, o rossa. < 

Varietà . 

' Schisto argilloso . 

Grais argilloso . 

Pietra di tabbia . 

Spezie X. Terra atj^llosa intimamente mesco- * 
lata I , f. del suo peso di silice ,0,7. alF in- 
circa del suo peso di magnesia aerata , o, o^. ! 

del suo peso di terra calcaria aerata, ed incirca 
il suo peso di calce di ferro semi-flogisticato. j 

Pietra di corno . Talcum striatum di Riuman. | 

Varietk 

Pietra di corno nera , corneus idtens 
di Wallerio . . 

Pietra di corno d* un bigio verdastro. 

Killas . 

Spezie XI. Terra argillosa intimamente mesco- 
lata 
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hta con 4 » Volte il suo peso di terra selciosa « 
la metk del suo peso di terra calcarea pura , ed, 
un pò piti del peso di' ferro. Crajuadinf . 

Spezie XII. Argilla unita con à,3. oppure con 
t. volte il suo peso di silice « colla- me» incirca 
del suo peso di terra calcarea pura, e da i. fino 
« 3. volte il suo péso d*acqua senza ferro , quan- 
do non si trovi accidentalmente. 21eolit0. 

Spezie XIII. D‘ origine vulcanica . 

, Terra argillosa imperfettamente unita col qua- 
druplo del suo peso di terra selciosa , e con un 
terzo di ferro. Pietra di Pece, Lava, 
t Spezie XIV. Argilla mescolata eort una notabi- 
le porzione di calce rossa fetton e qualche vol- 

ta di steatite. Creta rossa. -- 


Spezie composte in «ni predomina il genere 
argilloso , 

Spezie I. Composta di dìiferenti spezie del ge^ 
nere argilloso* 

Varìetk 

Marna micacea * 

! Schbto N micaceo , o Ardesia micacea* 
Pietre di sabbia micacea* 

Pietre di corno micacea . 

' ‘ Schisto * e Graìs argilloso mescolati in 

differenti proporzioni • 

Schisto , e pietra di corno mescolati in 
differenti proporzioni. 

Spezie II. Compesta dei generi argilloso > e 
éakareo . 

H 4 V»* 
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.Varictk 

, ^ &chisto bituminoso mescolato colla pie> 

tra < calcarea . 

Marmo nero antico» 

Spezie HI. Composta del genere argilloso j [*6 
del genere barttico. 

. Spezie IV. Composta del genere argilloso ;; m 
del genere magnesiaco « 

Varietli . 

■ r Schisto mescolato colla steatite y e eoU 

la pietra ollaria. 

Schisto mescolato colla serptentina . 

Pietra di corno. mescolata colla mica i 

■ . < e colla serpentina . 

Pietra di cornò mescolata colla mica ^ 

e colla steatite , o colla pietra ol> i 
laria ... 

Mica mescolata coUa pietra oTIaria .' 

Spezie V. Composta del genere argilloso , e I 

del genere selcioso nessuno de’ quali fa iaoco 
coll’acciajo, ,3 

Varietli I. 

Mica mescolata con del quarzo; 

Mica , e quarzo con un pò d* argilla 
Saxum novaculum Lianti» 

Varietà II. 

. Pietra di ^corno, e mica mescolate eoa 
del quarzo . 

Pietra di corno , e scorìllo . 

Pietra di corno, mica, e scorillo; 

Varietà III. ^ ^ 

Glaise bianca mescolata con della < 

f* 
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ca , e del quarzo , la di cui tessitu> 
. . ra non ha niente di particolare» 

Gneiss degli Allemani . , 

Varieti IV. 

Pietra di sabbia mescolata con della 
mica , e del felspato . 

. Spezie VI. Composta del genere argilloso co» 
due o pili altri generi • 

Varietà 

Porfido micaceo . 

Pietra di corno mescolata con vene dì 
■ spato , e di quarzo » 


Gxners Quinto . 

suite . 




t 


Spezie semplici . 

Spezie 1. Quarzo , .Cristallo » 

Serie I. Quarzo trasparente . Cristallo , 
Serie li. Quarzo opaco, o pietra focaja. 
Serie III. Quarzo arenoso , o sabbia . 

Spezie li. Terra 4 selciosa intimamente mescola- 
ta , ed in parte combinata con 1 all’ incirca del 
suo peso d’argilla , e con «c di terra calcarea. 
Silice, Silex , o pietre focaje ordinarie. 

Spezie III. Terra selciosa intimamente mesco- 
lata con ^ fino ad | del suo peso d’ argilla c 
con TT in TV del suo peso di terra calcarea . 
Petroselce », 

Spezie IV. Terra selciosa intimamente mesco-' 
lata eoo y all’ incirca del suo peso d'argilla , e. 

eoa 


\ 
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con j od y del suo peso di calce di ferro# Diaspro 
Spezie V. Le selci pili fine mescolate in dif> 
ferenti proporzioni con altre terre , o con del 
ferro . Pietre preziose del secondo ordine . 

.Varietà . 

Agata • 

Opale , òtulué mundi f ^pU mutniilis g 

Calcedonia . 

Onice • 

Cornalina . 

Sardonia. 

Spezie VI. Terra selciosa perfettamente unita 
con I. lino a 3. volte il suo peso d'argilla, con 
fino a peso uguale di terra calcare , e con t T 
fino a peso uguale di ferro . Pietre preziose del 
primo ordine» 

Varietà 

Rosse i . 

Rubino Oiientale» 

Gialle * 

Topazio , Giacinto i 
Verdi . '' 

Smeraldo , Crisolito , Berillo » 

Azzurre . 

Zaffiro . ' 

Spezie VII. Amatista ; 

Spezie Vili» Terra selciosa unita con -fr del 
ano peso di terra calcarea , con minor quantità 
di magnesia , e con una picciola porzione di fer* 
ro , di rame , e di acido spatico . Crisoprasio. 

Spezie IX. Terra selciosa intimamente mesco- 
lata eoo dello spato fluore marziale azzunro , • 
^ con 
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ìtóti Urta pictiois porzione di gessò. Lapis ìatuU, 

Spezie X. MekJchite. 

Spezie XI. Terra selciosi ìntimamertte tuesco- 
lata, ed iti parte- «ahi còit 6 , <16^. del suo pe- 
so d’argilla, con o, id 4 . di terra pesante , e 
con 0,12. del suo peso di magnesia. Fèlspafo , 
Spathum pyromachum . Quarzo romboidale , ^usr- 
zum spatosum , spothur/t durum , pttuntse . 

. Spezie Xll. Zeolite selciosa . 

Spezie Xlll. Terra selciosa imperfettamente u- 
nìta con o , f. all’ incirca del suo peso d’ argil- 
la , e con del suo peso di terra- calcarea sen- 
za ferro . Granato- del Yesueio . f 

Spezie XI V. Terra selciosa pili o meno per- 
fettamente unita con o del suo peso d ar- 
gilla , con o , 4. all’ incirca dal suo peso di ter- 
ra calcarea, e con o, 2:8. fino o, 41. del suo 
peso di ferro deilc^isticato. Granato. 

Spezie XV. Terra unita pili ó meno perfetta- 
mente con o , 83. del suo peso d’ argilla , eoa 
■fr fino ad 5 di ferra oilcarca, | od di cal-^ 
ee di ferro semiflogisficato , e di rr in •* r di 
magnesia . Scorillo * '' 

VaiicA 

1 Trasparente 2 

2 Opaco . 

Spezie XVl. Terra selciosa imperfettamente u- 
nita con o , 34. del suo peso di terra calcarea 
o, lOf. del suo peso d’ argilla o, 00. di wa- 
gnesia o, 016. di ferro, ed incirca o, 048. d* 
8c<]ua . SeorHlo in ver^ . 

Spezie XVll. Terra jficiosa imperfettamente 

Vnita 
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unita eoa i , 05. fino ad i , 47. del suo peso 
d’argilla, con 0,3. fino ad o, 4. del suo peso 
di terra calcarea aerata , e con o , 15. fino a 
O, 243. del suo peso di ferro. Turinalina. 
Turmalina del Titolo. 

42 d’ argilla . 

, 40 di silice . 

la di terra calcarea* 
di ferro . 

Turmalina di Ceilan . 

39 d’argilla. 

37 di silice. 

1 5 di terra calcarea . 
roo di ferro. 

Turmalina del Brasile . 

50 d’ argilla . 

34 di. silice . • 

X I di terra calcarea . > 

Toò di ferro. 

Spezie XVIII. Terra selciosa mescolata con o, 
3. del suo peso d’argilla , o , 1 7. di terra calca- 
rea aerata , o , 04. di magnesia, e o , 5. di fer- 
ro . Basalto , Trappa dei Svedesi . 

Spezie XlX. Terra selciosa mescolata con o , 
dp. del suo peso d’ argilla , 00,41. del suo 
peso di ferro in uno stato di semi-flogisticazìone. 

Spezie XX. Terra selciosa più , o meno per- 
fettamente unita con ~ fino o del suo peso 
(T argilla , o , 3. , o o , 4. del suo peso di ferro, 
e una picciola porzione di terra calcarea pura , 
ma questa sempre con si attrova. Lava. 
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Varieti 

f 1 Lave cellulari . 

J o Lave compatte* 

V. 3 Lave vetrose . 

Spezie XXL Terra selciosa mescolata con ò ; 
'tt. o 0,17. del suo peso di magnesia > ed un 
p& di terra calcarea . Pietra pomice . 

Spezie XXII. Terra selciosa mescolata con me-' 
no del suo proprio peso di magnesia, e di ferro. 
Spato muriatico marziale . 

Spezie XXIII. Terra selciosa intimamente me- 
scolata con un terzo del suo peto di terra calca- 
rea aerata . Pietra Turcica , Cos Turcica . 

Spezie XXIV. Terra selciosa mescolata con del- 
la terrà calcarea aerata e del ferro . Pietra d’a- 
guzzare . 

Spezie XXV. Quarzo arenoso consolidato da un 
pò meno del suo peto di terra calcarea , o d’ar- 
gilla , ed una porzion di ferro ancor pili piccio- 
la . Gres selcioso , Pietra di sabbia , Cos arena- 
rius . Gres . 

Varietà 

I Gres con un cemento calcareo ; 
a Gres con un cemento argilloso. 

Spezie XXVll. Sabbia selciosa consolidata dalla 
calce dì ferro semi-flogisticata . 

Spezie eompòste in cui predomina il genere 
selcioso • 

I. Composta di differenti spezie del genere sel- 
cioso insieme mescolate. ■ ^ 


Va- 
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j Quarzo , e scodilo» 
s Quarzo , e fielspato * 
i MeJochiw , e scorillo . 

4. Meiochitc » scorino , a grwato . 

5 Quarzo» felspato, 9 scoriUo, Granitpi 
^ Poudinguca > breccie . 
f Pietra di corallo • 

II . Cpnposta deUe spezie selciose colle ^ezie 
calcaree . 

yariedi 

Quarzo , e spato . 

III . Composte di spezie selciose , e di spezie 

berittehe . ... ... 

IV. Compost* di ipeae selciose, e d» spezie 

muriatiche . < 

.Varietà 

f Quarzo, felspato, e se^eotioa,; 

9 boriilo , e pietra oUaria « 

3 Quarzo, * smatite. 

4 Quarzo, scorillo , e steatite • 

V. Con^raste dì spezie selciose , e di spezie 
argillose . 

yarieth 

Quarzo , e mica . Gr^HÌtello i 
Felspato , e mica > Grtmfone . 

Quarzo , e pietra di corno . 

Quarzo, felspato, e mica, ©quar- 
zo scorillo , e mica . Granito . 

Quarzo , felspato, scodilo, e mica. 

Quarzo, granato , e nai^a* 

ForBdo . ' 

VI. 
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VI. Composte del geoere selcioso, e di diversi 
•Itri geoeri . 

Varietà I. 

Quarzo , mica , e serpentina i 

Quarzo, mica, e steatite. 

Quarzo , mica , e scorillo insieme 
uniti con serpentina , steatiti , 
Q pietre ollarie . 

Quarzo, felspato, mica, serpentioa* 
Varietà U, 

Amigdaloides « 

Varietà U(, 

Variolite • 

^ Varietà IV, 

Roc metallico del Lianeo; 

• Varietà V, 

Quarzo , spato , « mica t 
Angermanicum Untufi , 

^ Fatta in questo modo l’ esposizione dei quattro 
più decantati sisteró , per aver «n« idea distinta 
su i medesimi egli bisognerebbe seguirli ne’ loro 
più minuti dettaglj ; ciò essendo però argomento 
di va lungo trattato piuttostqchè di un deterrai* 
nato discorso , ci contenteremo di quelle osserva^ 
rioni generali , onde non deviare dai confini , 
che ci siamo proposti . Gioverà per akro definir 
brevemente alcuni termini, i più qsitati in Mi- 
neralogia . 

l. Per spati s* intendono alcune pietre partico- 
lari di natura diversa , le quali presentano una 
figiua regolare cristallina , hanoo delle superficia 
levigate , e sono uq pò dia&ue t Seeoedo il S^. 

En- 
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■’Engestron questo vocabolo ipato non vuol signifi- 
care altro che una certa figura, cioè quando un» 
pietra si spezza in foglie romboidali , o cubiche 
con superficie liscia , e piana . Secondo poi il 
Signor Seopolì questa denominazione proviene dal- 
la parola Tedesca Spath , che significa rar</o ; 
mentre correva opinione presso gli Antichi mi- 
natori , che queste tali pietre traessero la loro 
•origine dalle decomposizioni delle miniere; ond’è^ 
che quando incontravano dei filoni pregni di que- 
ste sostanze dicevano , che i loro scavi s' erano 
intrapresi troppo tardi. Del resto alla parola spa- 
to aggiungono i Minerologhi quella della sostan- 
za , che forma la bs!*^ i ° qualche altra partico- 
larità onde distinguere una piètra dall’ altra di 
queste tali. Quindi le denominazioni dì spato ca/- 
oatfo , spato pesante , spato romboidale , spato scin- 


tiiìante, ec. 

11. Asbesto è una pietra particolare , che risul- 
ta da fibre , o filamenti paralleli . Vi sono alcu- 
ne spezie di questa pietra , che appariscono poco 
consistenti , e sode, ed altre, che hanno una tes- 
situra più compatta . Dietro 1* analisi fatta da! 5ig. 
ISergmaa cento parli d’asbesto contengono 
8 o di silice . 

' di magnesia. 

6 ' di allumine. 

14 di calce . 

IO di ferro . • 

Si narra, che anticamente si filava questa pie- 
tra a guisa del canape, e che si costruivano del- 
le' tele ÌBCombustibili , io cui abbruciavano ì ca- 

da- 
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daverì per raccoglier poscia le ceneri scevre di 
miscuglj . Per ragion di tal proprietà 'fu detta da 
alcuni Linum fossile . Quando 1’ asbesto si espone 
, solo all’ azion del fuoco si mostra refrattario, ma 
quando vi si aggiunge il borace si converte in 
un vetro bianco trasparente . 

III. L’ Amianto ha la stessa forma , o tessitura 
dell’asbesto, solo i suoi filamenti >son meno ade- 
renti. Il suo colore è ordinariamente verdognolo. 
Esposto al fuoco vi si fonde senza ajuto di cor- 
pi estranei , e quando si accoppia al borace si 
fonverte in un vetro verde , che corrode i mts- 
tracci secondo le osservazioni del Sig. Saussure . 
I suoi componenti sono magnesia , silice , e fer- 
ro . Anche 1' amianto si filava dagli Antichi . 

IV. Il Bolo è una sostanza terrea , che risultst 
dalla unione dell’ argilla colla terra selciosa , e 
col ferro. Quando questi boli portano l’impronto 
di qualche sigillo si chiamano Terre sigillate . 
Toccando 'il bolo si percepisce una sensazione di 
untume ; applicato alla lingua vi aderisce somma- 
mente , e finalmente assorbe 1’ acqua , e si scio- 
glie dalla medesima . Le sue parti son granello- 
se , c spezzandolo compariscono delle superflzìe 
risplendenti. Mongez . La sua denominazione pro- 
viene dalla parola greca /JiaKo; che significa zolla. 

V. Per gemma s’ intende un corpo terroso , e 
durissimo, dotato di una cristallizzazione brillan- 
tissima , e molto apprezzata. Le principali gem- 
me sono I. Lo smeraldo ; 2. Lo zaffiro . 3. il 
Topazio , 4. il Giacinto , 5. ed il Rubino. Il Sig. 
Bergmann che istituì 1’ analisi di queste Sostanze , 

Chaptal T.11. I tro- 
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trovò in tutte gli stessi principi, ma in diiTeren.: 
ti proporzioni \ sicché in cento parti di smeraldo 
vi furono 

Argilla , terra selciosa , calce , ferro . 

6q 04 d 6 . 

ZaiUro 48 35 $ 0. 

Topazio di SassQnia 

4d 39 8 6 . 

Giacinto orientale 

40 afi 90 13. 

Rubino orienule 

40 39 9 tO; I 

VI. Lo scortilo ha una tessitura spatica (]uani 
tun(^ue non sempre sensibile ; la sua durezza ap- 
pena si avvicina a quella del cristallo di monte; 
quando è squamoso si lascia più facilmente attac- 
care di quello sia quando è prismatico ; il color 
dei suoi cristalli quando essi son trasparenti , h 
giallo , opppre oscuro , ma più s^sso verde , e* 
rare volte bianco « I .cristalli opachi son neri , q 
verdi . La sua gravitk specifica è di ^ , 000 in 
4. qOO. Ordinariamente 1 cristalli più trasparenti 
sono ancora 1 più leggeri . Brrgmann . I principi 
componenti di questa pietra son quegli stessi , 
che formano le gemme : ifì questa la terra sel- 
ciosa forma la maggior copta , segue T argilla , 
e finalmente la calce. La cajce di ferro si trova 
alla quantitk di ne’ cristalli trasparenti , e 
di negli opachi . Esposto al fuoco vi si am- 
mollisce. 

vii. il gaario ha la proprietà di spandere scin- 
tille coir acciaio. La sua tessitura è compatta , 

alle 
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èlle volte un pò semi trasparente ^ ed alle volte 
opaca tinta di varj colori . Si trova cristallizzato 
in varie forme, ma ordinariamente i suoi cristal- 
li rappresentano dei prismi terminati in una pi- 
ramide esagona. I suoi componenti sono Ja terra 
- calcarea, la terra selciosa, e Targilla. Bergmann. 
MesQolato con un pò di soda , ed esposto al fuo- 
co si scioglie con facilitk ; qualche volta forma 
la matrice di alcuni metalli. 

Vili. Il granato è una pietra di una tessitura 
lamellosa, che in durezza supera il cristallo di 
monte. La figura delle sue parti è ordinariamen- 
te un dodecaedro formato da rombi uguali . Il 
colore dei granati trasparenti è rosso , qualche- 
volta tendente al giallo, qualchevolta al viola- 
ceo . I cristalli opachi son rossi, gialli, o neri . 
La sua gravitk specifica si accosta a quella del 
topazio , e secondo il Sig. Achari i oo parti di 
granato contengono 48 , 3 di terra selciosa , 30 
d’ argilla, |i , 6 di terra calcarea, e 10 di fer- 
ro . Esposto al fuoco si fonde senza ebollizione , 
e qualche volta forma un globulo verde traspa- 
rente , e per lo più una scoria nera . Bergmann . 

IX. La zeolite ^ di color bianco, o rosso, qufil- 
,che volta verde. L& ^gura dei suoi cristalli rare 
volte è prismatica , ma per lo più piramidale 
imperfetta , Bergmann ; sebbene il CommenJator 
Dolomìeu trovò di questi cristalli , eh’ erano pira- 
^ snidali , r^olarissimi , treisparentissiipi , 9 senza 
prisma , La sua durezza non è cotanto notabile , 
anzi essa non dk il più delle volte neppure scin- 
tille coll’ accia jo . La sua gravità specifica non 
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eccede i ^ , i oo. Bergmcmn l I suoi componentt 
tono terra selciosa , argill ^^ , calca ; il ferro noa 
eccede comunemente la parte esposta al 
fuoco si gonfia a guisa dei borace, e tanto più, 
quanto più è cristallina , e finalmente si cangia 
in una scoria , che rassomiglia alla spuma « £erg» 
rnann . 

X. Il Talco è una pietra , che risulta da squa- 
ine più o meno grandi , pieghevoli , di un color 
tendente all’ azzurro , oppure argentino . Ha una 
superficie polita , e toccandolo desta una grata 
sensazione. Esposto al fuoco diviene fragile , e 
duro , ma non si fonde con facilitù . I principi 
prossimi di questa sostanza sono 1' argilla intima* 
mente unita a molta terra selciosa , ed a p ca 
quantità di magnesia . Argilla siliceo copioso , ma^ 
gnesig autem parte , sed intima unita , Btrgmann » 
Mica. T oleum* Cronsted. 

XI. Il Porfido è una pietra particolare , eh» 
presenta un color rossigno sparso ordinariamente 
di macchie di vario colore. E' suscettibile di una 
bella politura. La sua tessitura è molto dura, e 
manda scintille coll’ acciajo. Esposto al fuoco re- 
siste con forza , ma finalmente si fonde . I suoi 
principi componenti sono il diaspro, il felspato ^ 
od il> quarzo , Saxum compositum Iaspide , et filtra 
apato, interdum mica tt hasalte « Lronstedt . 

XII. Il Granito è una pietra particolare duris- 
sima , suscettibile di una bella politura , e che 
manda scintifìe coll’acciaio. Il suo colore non è 
costante; si trovano dei graniti verdi , rossi, neri, 
ec* Forma le montagne prin;\ùive,ed è composto. 

di 
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dì felspato , mica , « quarzo . Saxum eompositunf 
feldspato , mica , et quarzo . Cronstedt . 

Xm. La Vozzoìana. è una cenere vulcanica . 
Essa risulta da una ptdvere spongiosa di color 
quasi nero fosco, <aUe volte rosseggiante tenden- 
te al cenerino. La sua gravità specifica rare vol- 
te è inferiore a i , 500 , e non supera le c‘ ^ 
800. Bergmam. Qualche volta obbedisce alla ca- 
lamita quando massime à di recente eruttata. I 
principi questa sostanza sono secondo l' analisi 
del Sig. Bergmann la terra selciosa , 1 ’ argilla ^ Ir 
calce , ed il ferro. 

ioo. parti di essa contengono. 

55. di materia selciosa mista a particele d| 
miniera di fprro , e di mica . 

CO. d’ argilla * 

' 5. di calce # 
co. di ferro # 

Questa proporzion per altro non è sempre costaor; 
te , ed il Sig. Bergmann avendo esaminato ditTer 
Tenti pozzolane trovò , che ora aumentava la si- 
lice, e diroinui.v|na gli altri principi , ed ora si 
scorgeva l’opposlò'. Questo ceJ. Autore poi cre- 
de , che questa sostanza altro non sia , che 1’ arv- 
gilla , o marga marziale indurita dal fuoco sotte- 
JUneo , e dispersa dall’impeto dei vapori de’ vul- 
cani . Si chiama Pozzolana perchè trovasi in gran 
«quantità nei colli di Pozzuolo . Mescoìuta colla 
calce , .e coll* acqua somministra un cemento, che 
sommamente s’ indurisce legando strettamente le 
pietre fra le quali s’interpone questo cemento , 
Per tal vista si adopera utihnente alla £9ttn;zioqi 
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delle fabbriche, che devono essere esposte alrazión 
nell’ acqua . - 

X£V. Alla Pozzolana si accosta la Tufa, Que- 
sta sostanza è un prodotto vulcanico . Nel prin- 
cipio è una cenere vulcanica mista a vapori ac- 
quosi , ma col progresso del tempo vi s’indurisce. 
Oltre ai componenti, che abbiamo riscontrati nel- 
la Pozzolana , si trovano eziandio in questa del- 
le particole micacee , e di miniera di ferro, por- 
*ioni scorillacee , granatiche , ed altre. Bergmann. 

XV. La Pomice è una pietra , che gode una 
tal leggerezza di poter galleggiare sopra l’ acqua. 
Il suo colore è fosco , ma diviene dopo qualche 
tempo simile a quello della cenere . Risulta da 
iihre disposte parallelamente , e secondo l’analisi 
del Signor Betgmann questa si accosta più alla 
natura deH’amianto , che alla selce scarificata , od 
agli schisti f o litantraci, come pretendono alcuni 
^turalisti . 

‘XVI. Fra i prodotti vulcanici sidevelìnalmeti- 
te annoverare quella sostanza terrosa , che chia- 
masi Lava, mentre non altro è che una cenere 
vulcanica, che sofferse qualche leggera fusione . 
Il Signor Bergmann distingue quattro forme di 
Lava , le quali sono ; 

Lava spumosa, la quale per difetto di suflìcien- 
te fluidità non potè tramandare l’ aria , che con- 
teneva , e perciò essendo questa rimasta impri- 
gionata si tumefece , e prese l’apparenza di una 
spugna. 

Lava compatta . Questa non ha fori numerosi , 
e presenta una forma piuttosto solida, 

Lctva 
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Zavtf staiagnììtica » Questa riceve origine dalla 
lava liquefatta , e qualche volta resta pendente 
in varj luoghi a guisa di stalattite • 

Lava vitrea. Questa per motivo di una perfet- 
ta fusione acquistò la fotma ^ e la natura del 
vetro nero . 

Bergmann Diss. de’ Prod. vulc, 

parte terza» 

I IJ'Ra le cinque terre pritnigenee due sole sono 
. usate in medicina f cioè la tolte , e la ma- 
gnesia . 

La calce non solo esiste nelle parti dure de- 
gli animali , ma eziandio in varj corpi terrosi » 
Preparasi dagli artefici esponendo ad un violento 
fuoco quelli di tali corpi , che si riputano i più 
puri k In tal guisa la parte più Volatile , e gli 
acidi stessi mescolaci si sollevano, ed abbandona»- 
no la calce ^ la quale si presenta sottP forma di 
terra fr’abile, e gode tutte quelle proprietà , che 
in essa abbiamo snperioniiente riconosciute. Mol- 
ti Autori chiamano la terra calcarea, che trovasi 
in tal condizione , calte viva , ondé distinguerla 
da quella , che contiene dell’ aria fìssa, o gas &*■ 
cidò carbonico , e dell' acqua , che perciò appel- 
lano calce estinta» 

La calce viva mescolata Coll’acqua , ed aggiun-' 
tovi qualche principio somministra alcuni medU 
^camenti , che riescono utili ifi varie morbose af- 
fezioni . Son questi 1’ atgua di calce , l ’ atfua Fa» 
gedenica, e la fittra cauttica , 

t 4 per 
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Per preparare 1’ acqua di calce vogliono alcuni, 
che si mescoli una parte di calce con dodeci d’ 
acqua , ed altri una parte di questa terra con tei 
d’acqua. Dopo il miscuglio una porzione di cal- 
ce resta come sospesa nell’acqua , ed il rimanen- 
te ] ili crasso si precipita al fondo del vaso. De- 
cantando l’acqua presenta un color latticinoso , 
e chiamasi fuma acqua di calce, onde distinguerla 
da queir altra, che suol prepararsi colla calce i 
stessa rimasta dopo la prima operazione , che 
chiamano perciò seconda acqua di calce . 

L’acqua Fagedenica si prepara mescolando in-_ 
sieme una libbra d’acqua di calce con uno scru- 
polo di sublimato corrosivo : è però d’ avvertirsi, 
ehe alcuni aumentano la quantitk di sublimato , 
e vi aggiungono eziandio un pò di spirito di vi- ( 
«o spesso canforato . . 

La pietra caustica , Lapis ceustkus si ottiene 
mescolando dodici once di calce viva con quattro 
di sai di tartaro. Queste due sostanze si sciolgono 
in cento once d’ acqua , e la soluzione si espone 
ad un moderato fuoco tino a siccità. Dei resto la 
calce ha la facoltà di privar la potassa del suo 
acido carbonico, e di ridurla per conseguenza allo i 
stato di causticità. Alcuni aggiungono ai due in- 
gredienti della pietra caustica 1* orpimento , e di 
ciò , che risulta , si servono come depilatorio : 1* 
uso peraltro anche esterno di un tal rimedio può 
cagionare alle volte non indiHerenti sconcerti ; 
quindi è meglio del tutto astenersene . 

Molti Medici si servono della seconda acqua ; 

^ I 
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«li calce iu confronto della prima poiché credono, 
che le particelle caustiche della calte abbondino 
pili in questa , che in quella. Ma come altri ra- 
gionevolmente osservano ' entrambe queste acque 
contengono la medesima copia di calce , ed han- 
no in conseguenza la medesima attività . 

L’ uso si esterno , che interno dell’ acqua dì 
calce si giudicò molto vantaggioso non solo dai 
Medici del nostro secolo , ma eziandio da’ più 
remoti . Ippocrate lasciò scritto , che 1’ acqua di 
calce riesce utile nella lepra . Altri vi aggiunge- 
vano un pò di sapone , e 1’ applicavano sui tu- 
mori scrofolosi quando' si chiudevano all' improv- 
viso . Triller bagnava le parti affette da reuma- 
tismo , o da scorbuto con quest’ acqu^ mescolata 
con un pò di miele . Geoffroy consiglia di unire 
quest’ acqua con un pò di spirito di vino , o di 
acido vitriolico , e di bagnare le piaghe per ar- 
restare , e vincere la cangrena . Alcuni a questa 
combinazione vi aggiungono un pò dì sai di sa- 
turno , e la predicano contro la scabbia , e le 
ulceri di cattivo carattere. Alcuni altri mescolan- 
dola con un pò d’olio comune la trovarono mol- 
to profìcua nelle scottature , e finalmente molti 
altri suggeriscono di bagnar le piaghe , quando 
abbondano di pu$, 

L’ acqua di calce presa internamente corrobora 
la fibra , e la essicca . Fu molto lodata dai Si- 
gnori Wans'H'iften , Màcbrì'iìo , ed altri contro il 
calcolo della vescica. Il Signor de Haen avendo 
fatto degli esperimenti osservò , che alcùne vol- 
ta 
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te era veraniétite litontriptica, ma nè ^.lesto té-’ 
lebre Autore , hè altri pib recenti approvano del 
tutto una tal facoltà i 11 Signor Boeraave la de- 
canta contro lo scorbuto del mare ; vi sono per 
altro dei pratici , i quali attestano, che l’uso co- 
pioso di quest’ acqua destò noU di rado lo scor- 
buto-stesso . Fu moltd iodata Contro le ulceri 
interne ) in particolar dei polmoni , e dell’ utero: 
Contro la Leticoflegmazia , e contro le affezioni 
artritiche, e podagrose. Dicono alcuni, che l’ac- 
qua di calce ha la facoltà di proniovete 1' urina, 
ed il sudore ; ma deVe.'i notare > che il celebre 
Bringle Osservò , cbè «juestó rimedio soffermava 
i sudori colliquativi dei tisici Conferrtiati . Final- 
mente alcuni pratici la lodano nell’ incontinenza 
del seme quando questa malattia riconosce per 
sua causa Uh estrema lassézza • Del resto asso- 
ciandola al latte fa sì > che quésto sia più facil- 
mente digerito » 

Nuoce alle persone delicate, è deboli ; a quel- 
le ) che son molestate da nausee frequenti, e iì- 
nalmente a quelle ^ che hanno un temperamento 
sanguigno , o bilioso» Giova in ispezialità a quel- ^ 
le persone in cui piedoiiiina Una linfa crassa , e 
lenta . 

I limiti della dosé sono fra le due , e le sei 
once o sola , od allungata Con un pò d'acqua co- 
me meglio conviene allo stato dell’ infermo . Al- 
cuni la uniscono con egual copia di latte , e lic 
somministrano due , ed anche tre volte pel corso 
della giornata. 

< I va- 
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* I vapori, che sì sollevano allorché si estingue 
la calce , son sommamente irritanti , ed inflam- 
mano la parte su cui si applicano ; «quindi le of* 
talmie , le angine , le perìpneumonie ; le tisi , e 
la morte stessa Potate da diversi scrittori su 
proposito 4 Simili aifezioni pernio ancora avvenire 
per la dimora in luoghi di recente biancheggiati 
colla calce : egli è percih, che non a torto i Ro- 
mani proibivano la stanzione in fabbriche recenti 
pria del periodo di anni tre • 

, L'acqua Fagedenica si trova pro^cua applican* 
dola esternamente contro le ulceri Veneree . Una 
tal virtù però piuttosto si deve attribuire al mer- ^ 
curio sublimato corrosivo , che con essa si trova 
mescolato, di quello sia al rimanente, lo ne vii 
di delle guarigioni dì simili piaghe ottenute co- 
solo uso del sublimato corrosivo sciolto nell’ ac- 
qua semplice , ed applicato in tal ' guisa alla 
parte . 

La magnesia cominciò nel principio di questa 
secolo a decantarsi come singolarissimo rimedio 
da un Canonico Regolare Romano sotto il titolo 
^ di polveri di Conte di Palma . I giornalieri effetti, 
che da Un tal rimedio derivavano « destarono i 
Chimici ad investigarne la Natura. I Signori Ber- 
nardo Valentini , S/evogeio , Hoffmann , Black i Q 
Bergmann se ne óccuparonò con sommo studio. Que- 
«ti due ultimi Autori nCn solo esposero il modo 
di prepararla, ma avvertirono eziandio, che que- 
sta terra è del tutto dissimile dalla calce . 7'ro- 
vasi combinata con'-molti altri principj , cosi pu- 
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re nell'acqua madre di nitro , in quella del sai 
marino , ed in molte acque minerali . Gli Spe« 
siali la preparano 'ordinariamente dall’ acqua ma» 
dre di nitro , ma è da osservarsi , che una tal 
«nagoesia non è abbastanza pura. Il sai d’inghil'^ 
terra , o solfato di magnesia ne somministra la 
più pura. La maniera di prepararla consiste nel- 
lo sciorre una certa copia di questo sale nell'ac- 
ca , ed alla soluzione aggiungervi un sai alcali 
onde portar via 1’ acido solforico , che mentre si 
trova con quella terra combinato forma il saL 
neutro predetto. La magnesia in tal modo isola- 
ta si precipita al fondo del vaso , ma combinata 
con un pò di gas acido carbonico. Per liberarla 
da questo principio è d' Bopo calcinarla, dopo di 
che essa presenta le sue proprietà caratteristiche 
superiormente notate . Avvertasi , che 1' adìnitk , 
che ha questa terra coll’ aria fìssa , e coU’ acqua 
è considerabile, per lo che si deve tener sempre 
ben difesa dal contatto dell' aria atmosferica . 

La magnesia è utilissimo medicamento contro 
quella malattia dello stomaco detta da alcuni Sa~ 
da. da altri Pirosi, e volgarmente bruciar del ven- 
tricolo . Questa malattia viene ordinariamente pro- 
dotta da un acido , che sviluppasi nelle prime 
vie, con cui mescolandosi la magnesia forma una 
•pezie di sai neutro terresOre, che desta la pur^ . 
gagione . 

Ma oltre alla sua facoltà assorbente viene an- 
cora lodata da alcuni come sudorifero, e diureti- 
co medicamento , £’ deostruente , ed ha una £a- 
/ 
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ìiolA nténo. settica delle altre terre (i) . Si deve 
proscriverla quando nelle printe vie v’ha putre* 
dine ; e quando si è convinti della presenza di 
un . acido , fa d’ uopo usarla scevra aifatta di gas 
carbonico « 

L’ ordinaria dose è dai grani xxx. fino alle du« 
dramme . 

Fra il numero de' corpi terrosi , che risultano 
dal miscuglio , e dalla combinazione dejle terre 
primigenee 0 fca di loro , o con altri principj ^ 
vi sono alcuni , che si reputano vantaggiosi con- 
tro varie affezioni morbose . Diremo alcune cose 
sulla Terr« Lemnia. , sul Bolo Armeno , e sulla 
Creta . . ' . 

La terra Lemnia è composta secondo l’ analisi 
del Signor Bergmann di gran copia dì terra sel- 
ciosa , di un j di terra argillosa, e di calce ae« 
rata, e di j-c di ferro . fi color di questa terre 
è rossigno , ma non tinge gran fatto le dita , pre- 
senta un sapore astringente, ed h ordinariamente 
segnata esteriormente con qualche determinato 
carattere . 

Questa terra viene lodata si esternamente , che 
intetnamente : esternamente come rimedio essic- 
' can-* 


( 1 ) Kilìquìt Ahsorbenttbni tmnìvo préftat •, mlnut 
ttiJm ventriculum gravati ftiestrtim ti calcinata txhibttUTy 
tur» acido primarum viarum in salir» medium abit mite 
catiarElicum , et humores adta non ad putredimm , ut ri- 
litjua absorbentia , dispanit , ut potius tvidintet vitibuf 
antittpticit lit inttruSia , Spielman . 
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tante, internamente come corroborante td alessi- 
fannaco. Fu dunque adoperata nelle ulceri ab- 
bondanti di pus, ed in quelle di malagevole cica- 
trice : in yarj casi di dissenteria ; per soffermare 
delle emorragie; nelle febbri maligne; nelle pe- 
tecchiali ; nel vajuolo,ed in moltissimi altri casi 
in. cui credevasi di doy?r occorrere alla putredi- 
ne degli umori , e per invigorire le forze . Gli 
esperimenti peraltro del Signor Pmjf/e lungi 
dal confermare la virtù antisettica di questo cor- 
po terroso , fecero anzi vedere, cl>’ esso maggior- 
inente la fomenta . 

Più vantaggioso rimedio è il Bolo Armeno, E’ 
questo una sostanza terrea risultante dalla combi- 
nazione dell’ argilla , colla terra selciosa , e con 
un pò di ferro. Ha un color rosso-pallido, tinge 
le dita , e s’ attacca alla lingua ; il suo grano è 
finissimo, e sciolto nell’ acqua presenta un sapor 
astringente. 

Possiede la facoltà di corroborare la libra , e 
di ridurre perciò i principi della medesima ad un 
maggior contatto . Dietro tal vista può riuscir 
vantaggioso nei pi'ofluvj del basso ventre , nelle 
emorragie , nelle ulceri , nell’ enrottisi , ?d in al- 
tri casi di simil natura , quando però derivino 
da pura lassezza . 

I limiti della dose sono fra i grani , e la 
drammi. 

La creta , che adoperasi in medicina , viene 
nominata da’ Mineraloghi Marna . Questa sostanza 
risulta dal miscuglio della calca aerata coU'argilla, 

per 
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per |o che tnescojandob poli’ acido solfurico $| 
presentano due costanze sajjne del tutto differen- 
ti ; cioè Tallqme, ^he facilmente si scioglie nell* 
acqua , e la selenita , che resta insolubile . 

I caratteri della bqona creta sono i. d’ esser 
bianca ; di esser leggera , e friabile ; 3 . fìnal- 
mente di non aver particole arenose . 

Molti Medici la decanuno contro 1’ acidità de| 
ventricolo , e contro tutte quelle altre pialattie , 
che pQssono da una tal cagione derivaire. Alcuni 
altri la lodano contro la corruzion della bile , e 
€ contro la dissenteria putrida. Il Signor Geoffray 
la reputa vantaggiosa nel caso di alcqne tossi di- 
pendenti da materie pituitose, ed acri. Finalmen- 
te il Signor Hoffmann consiglia di applicarla sull* 
ombellicq nel caso d'una einorragia uterina. Gli 
£sperimenti del Signor Pnngle la fanno giudicare 
settica, e qiianto alla virtù attribuitale dal Signor 
Geoffray , quesu non si trova d’ accordo colle re- 
centi cliniche osservazioni. 

II caso in cui vantaggiosamente pub adoperar 
si è contro lo smoderato tìussq del pus delle pia? 
ghe esterne, e per chiudere le fessure delle pop- 
pe . Del resto racconta fra gli altri il celebre 
Ballonìo , che avendo una donna abusato di creta 
ad oggetto di scemar la sua obesità fu moru per 
essersi questa terra unita in. un sol corpo , che 
chiuse intieramente T orifìcio del piloro . 

Nei tempi a dietro oltre 1’ uso , che si faceva 
dei summentovati corpi terrosi , erano eziandio 
in sommo pregio alenai altri a cui la superstizio- 
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tie « che regnava come despota , avea attribuite 
delle virtù miracolose , che poscia si scuoprirono 
del tutto immaginarie. I principali fra questi fu- 
rono p. e. la terra della Strigonia detta ancora 
éixungia ve/ mfdulla Solis per la ragione , che si 
credeva ospitare in essa il principale fra i metal- 
li , ossia r oro ; la terra della Slesia chiamata 
oltre a ciò axungia vel meJuila Lun,t dietro la 
aupposizione eh essa contenesse dei rudimenti ar- 
gentei: la terra di Malta, od anche Terra S. Pau~ 
li cosi detta per motivo delle facoltk, che si cre- 
devano da cotesto Apostolo attribuite allorxh'e 
scappò al naufragio , ed in quell’isola si ricovrò: 
l’agarico minerale: la terra verde, ed altre. 

Fra le pietre poi l’alabastro, la pietra nefriti- 
ea , la pietra speculare , la pietra etite , il be- 
loar minerale, la caroeola , la pietra d’azzurro 
lapis lazuli, il cristallo di monte , le pietre pre- 
ziose ec. furono in somma estimazione. Tali so- 
stanze però degradarono in credito , e si restrin- 
sero in numero a misura che si andarono crescen- 
do le umane cognizioni sulla Chimica , e sulla 
Medicina ; talmentechè i medici accreditati del 
nostro secolo non fanno che delle sole prime gli 
opportuni usi . 

Del resto le Terre oltre agli usi suddetti pre- 
stano eziandio moltissimi vantaggi agli uomini « 
Per esse crescono, e si nutriscono i vegetabili : 
ci somministrano molti strumenti necessari per la 
vita umana , e finalmente il Chimico quotidiana- 
mente ne cimenta la loro influenza. 


-Bl.^f5CT>-GoOglc' 
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Dal sin qui detto bene apparisce quanto in- 
giustamente alcuni Filosofi hanno chiamata la ter- 
ra puramente passiva, e del tutto inerte: la sua 
azione all’incontro, e Tinfluenza, che ha in tut- 
te le sue sostanze s'i naturali che composte, con- 
tinuamente si presentano alla vista del Fisico 
Osservatore . Quindi *è , che camminando sulle 
tracce dalla Natura indicate, hanno per varj mez- 
zi gli 'uomini obbligato questo elemento a servi- 
re alle più estese , e mohìplici utilità , tanto 
nella vita civile , che nella Medica Professione* 
Perciò termineremo con Vlinìo dicendo 

Terree uni rerum Naturac partium , eximia 
propter merita, cognomen ìndimtis lAaterM 
n£ venerationis . 
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■PARTE SECONDA. 

DELLA LITOLOGIA, 

OSSIA DELLE SOSTANZE PIETROSE . 

INTRODUZIONE. 

L a Litologia ha per oggetto lo studio delle 
terre j e delle pietre . 

Si è convenuto di chiamar terrai o pietra una 
sostanza secca , fragile , priva di odore , e sa- 
pore, poco, 0 nulla solubile nell’ acqua, e la di 
cui gravitk specifica non eccede punto 4, 5. (i). 

Non avvi alcuno, che siasi occupato seriamen- 
te intoroó allo studio della litologia , il quale 
non sìa ad un’ora persuaso della necessità , che 
avvi di stabilire delle divisioni pep facilitar la 
conoscenza delle pietre e le innumerabili diffi- 
coltà , che convìen superare -per arrivarvi . 

Gli esseri viventi differiscono da que’ del re- 
gno minerale in ciò, che questi son continuamen- 
te modificati da esterne cagioni , come dall’ aria, 

K a dal- 

(i) La gravità fpecifica qu) indicata appartiene a quel- 
la fpezie di terra non a molto fcoperta , la quale poiché fu 
tal proprietà fnpera le altre terre lino ad ora conefcinte , fi 
chiamò dapprima Terra Pesante , e nella nuova Nomencla- 
tura Barite . 11 Traduttore . 
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dall’ ilcqua , dal fuoco , ec. laddove i primi arìi- 
tnati e regolati da una forza interiore , hanno 
He caratteri più distinti , e più costanti ; le for- 
me vi dipendono dall’organizzazione Stessa ; ed 
in generale il cammino della Natura apparisce 
pii, costante , e più assicurato . 

’ L’ elemento terreo sembra per se stesso passi- 
vo- esso non ubbidisce, che alle leggi de corpi 
morti , e possiamo riportar tutti i fenomeni di 
formazione , b di decomposizione , di cui un» 
pietra è suscettibile , alla sola legge delle aifini- 
fò- Il che fa senza dubbio quella varietà di foi^ 
inè, e que mescugli di principi , che non per- 
flettono gran fatto al naturalista di stabilire basi 
e di fondare il suo metodo sopra caratteri 

Lami , ed invariabili . , „ . 

Se noi vogliamo gettare uno sguardo sulla vi» 
tenuta da tutti i naturalisti » che ci hanno prece- 
duto , potremo facilmente ridurgli a tre classi. 

I Gli uni si sono portati colla sola immagi- 
nazione fino a queir epoca , in cui il globo usci 
dalle mani del Creatore: hanno essi seguito 1 a- 
xione de’ diversi agenti distruttori, che ne altera- 
lo , e sconvolgono la superficie» ci han fatto co- 
noscere le diverse roccie > che sono state succes- 
sivamente apposte su questo primitivo globo ; e 
toercorrendo i grandi fenomeni , che sono soprav- 
venuti alla nostra terra, si han formate idee piu 
6 meno esatte sulle grandi opere della decompo- 

-lizione , e della formazione • 

li. Alcuni altri si sono occupati a ricercare , 

mediante V anaUsi , quali sieno Je terre * o le 

ma-; 
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tnàterì& primitive , daUe quali sono state compor 
ste tutte le pietre , che a noi son note ; questi 
ci han somministrato cognizioni preziose sulla na- 
tura , sugli usi , e salile decomposizioni di questa 
medesime sostanze. Ma i risultati dell’ analisi , 
sebbene necessarj per aver idee distinte sopra ogni 
pietra , non possono in conto alcuno servire pe^ 
formare essi soli la base di un metodo ; poiché 
questi caratteri son troppp difficili ad acquistarsi, , 
e si ppò al più servirsene come di complemento 
per appoggiar questo, o quell’ altro gietpdo, ch^ 
si sarà adottato , 

III, Quasi tutti i metodi , che si sono fino 
ad ora adottati , son fondati s.u i caratteri estcr 
riori delle materie terrestri . 

Alcuni naturalisti han cercato nella varietà del- 
le forpie , che fi presentano le produzioni, del 
regno minerale , principj di divisione , che sot; 
loro sembrati sufficienti ; mà oltrecchè la medesir 
ma forma appartiene sovente a pietre diHerentis- 
sime, questo carattere raramente si trova, c noi 
ignoriamo la cristallizzazione della maggior parte 
delle terre conosciute ; egli h perciò , che noi 
.noi possiamo tisguardare , che -come apcessorio , 

,D secondario. 

Alcuni altri natiuralisti hanno stabilite le loro 
divisioni in seguela di alcune proprietà facili ^ 
conoscersi i come son quelle di fare etfervescenz^ 
cogli acidi , di dare scintille coll’ acciarino , ec, , 
ma questi caratteri non mi seitibrano nè abbar 
stanza rigorosi , nè abbastanza esclusivi ; poiché 
niente di più coqiune , quanto il mescnglip d( 

K I, • 
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frammenti di roccie primitive con que’ delle pie- 
tre calcarie :,la nostra Provincia ne offre degli 
esempi ad ogni passo , e questi mescugli induriti 
Kanno i due caratteri di sopra annunziati : esisto- 
no delle pietre , le quali , senza cangiar di natu- 
ra , scintillano coll’acciarino, e fanno eifèrvescen- 
* ta Cogli acidi, secondo che sono pili o meno di- 
vise , come il lapislazzuli , che fa effervescenz» 
quando h polverizzato , e àÒ. scintille quando è 
in massa ; 1’ atdesia ridotta in polvere fa effer- 
vescenza , e non r.e fa , quando è in massa . In 
‘ , tal guisa le divisioni stabilite su questi caratteri 
non soit punto rigorose , e si può al più servir- 
sene facendole concorrere con delle altre . 

Il naturalista , che fino ad ora mi sembra aver 
posto il maggior ordine nella distribuzione delle 
sostanze minerali , ò il Signor et Aubenton ; tutto 
ciò , ch’egli ha detto su questo proposito, annun- 
ria rocchio esercitato dell’ osservatore , ed egli 
' ha tratto dalle proprietk esteriori de’ corpi tiitti 

i caratteri , che è possibile di ' attignervi ; ma 
non ha potuto evitare i difetti , che seco loro 
traggono i principj , sopra i quali ha' piantato il 
suo metodo . 

Quindi penetrato io profondamente, si dall’ in- 
sufficienza di questi metodi , che dalla debolezza^ 
de’ miei mezzi , ho cercato di riunire tutti i ca- 
ratteri , che possono somministrare qualche in^;^ 
' zio; ho fatto concorrere i caratteri del nattfralhtal> 
con que’ del chimico. £ sebbene il metodo, che 
ho adottato , sia ben lontano dal grado di perfe- 
zione , che sì potrebbe desiderare , io lo dò^^a 
• • • con^ 



confidenza i esso diiFerisce da quello cli6 i 
stato seguito da’Signorì Bergmann ^ e XirwaH ^ ed 
è ciò un preventivo giudizio in loro favore « I 
vantaggi -particolari > che mi presenta questo me - 
todo , sono, i< di distribuire in una maniera H> 
^ale, ed in tre classi le produzioni litologiche, 
o. di ravvicinare , e disporre come per ordine 
naturale , tutte le produzioni analoghe ; infine , 
questo metodo ha fissate le mie idee in una ma- 
niera piu precisa , e ciò soprattutto mi determi- 
na a proporlo (i). 

V Le differenti terre , che noi calpestiamo » sono 
jn generale combinazioni; ed i Chimici , decom- 
ponendo queste sostanze, sono ^rvenuti ad otte.- 
ner nell' ukima analisi alcuni principi t <^be noi 

K 4 pos- 

(i) to confiderò ciò , che pubblico di prefenté (nlia 
Litologia come un femplice , e fuccinto compendio de’princi- 
pj , che Tviluppo ne’ miei corfì , e fi giudicherebbe con trop- 
pa feveriri , fe fi fopponelTe in rne l’ intenzione di aver vo- 
luto prerentate un’ opera compita . 

Si poflbno acquillar delle cognizioni pili efiefe nelle fegUett- 
ti opere - 

1. issai d* un art df fuilétt i /’ aidé. dt /* ah vita/t 
far Erhntan. Le Mémoires del Signor Laiitisier fallo (leflTo 
foggetto . Mtmoires sur P a3i»n d* un feu egal , vialtnt rt 
ftttinui sur un grand nombrr de tirres , pierret &c. par 
M. Dateet.- 

IL Le opere del Margraaf, e del Put « fopratturto la 
Lhtgngntsia ^ qtiefl’ ultimo . 

11I< Le gravità fpccifiche de^ corpi del Sig- Brtsson. 

IV. Gli Eletnens de Mineralogie del Sig. Kintian > 

"V. Il Manuale -di Mineralogia del Bergtnssnst articcbita 
di note dal Sig. Ab. Monget . 

VI. La Mineralogia d« d'ag*# 
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possiamo risguardare come e^ementari, fino a tane 
to che tilteriori conoscenze confermino, o distrug- 
gano le nostre idee su questo soggetto. 

Gli eletnenti terrestri più diffusi sono al nu- 
mero di cinque, cioè la calce, la magnesia, la 
barite, l’allumina, e la silice. 

> Noi non parleremo delle altre terre primitive 
annunziate dal Signor KUproth nello spato dia- 
manti no , e nel giargone di Ceilan : sono esse 
•ancora troppo poco conosciute , e troppo poco 
diffuse per influir sulla nostra attuai divisione . 

Sembra aver fatto la Natura tutti iMnescugli 
e tutte le combinazioni , che formano le pietre, 
colle terre primitive, di cui abbiam pocanzi parlato. 

Se gettiamo uno sguardo sulla natura di questi 
mescugli , e di queste combinazioni , distinguere- 
mo tre maniere, di essere , che stabiliscono tre 
gran divisioni: vedremo alla bella prima , che 
queste terre sono ora combinate -con degli acidi , 
il che forma de’ sali neutri terrestri^ ora mesco- 
lati, 

VII. Le opere della Criftallografia del Sig. de 
h , del Sig. Ab. HaUy , ec. 

Vili. 11 Tabhau Metodique dtt Miaftaux del Signor d’ 
Aulenten . 

IX. La Mineralogia del Signor Conte de Buffon, ovt que- 
llo celebre Scritrore ha riuniti de’fatti numerofi , e pregeroli. 
Il cui 'merito b indipendente da ogni tebrìa . 

X. Le opere mineralogiche de’ Signori" /«rx , Dietrich , 
• de Barn , TPerher , Trebra , V alias , Gmelin , Linneo , Do- 

Jomieu , de Saussure, de la Peyrouse, ec. 

V L'^selle analitì di pierre pubblicate fucceflìvamenre da 
Pott , Marpraaf , Bayrn , Bergoiann , Gerhard , Scitele , 
Aciutd , Motsgez. ec. Nou dell’Autoie* . . 
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lati fra loro-, il che forma le pietre propriamente 
•dette ; ora queste pietre formate in tal guisa dal 
tnescuglio delle terre primitive son legate , ed 
insieme unite da un glutine , o da un cemento 
’ qualunque, il che 'costituisce le roccic. 

Noi dunque distingueremo tre classi nella lito- 
logia : la prinva comprenderà le pietre saligne 
(sets-pierres) ; la seconda le pietre , od ì mescuglt 
terrestri; e la terza le roccie, od i niescugli pietrosi. 

Crediamo indispensabile di far conoscere la na- 
tura di queste terre primitive , pria di occuparei 
tulle loro combinazioni . •> ’ 

I. La calci . 

- ■' Questa terra si è trovata scevra d’ ogni com- 
binazione, e a nudo nelle vicinanze di Bath. Ved* 
il Falconet sur les eaux de Bath , Tomo primo p. 
I5<f. 157. Ma siccome questa è forse la sola os- 
servazione , che si abbia su questa materia , così 
egli è indispensabile di far conoscere il processo, 
con cui si può ottenerla nel suo maggior grido 
di purità . 

A tal effetto, si lava la creta collacqua distil- 
lata, e bollente, si scioglie in seguito nell’acido 
acetoso distillato , e si precipita col carbonato d* 
ammoniaca; si lava il precipitato, si calcina, ed 
il residuo forma della calce pura . 

. Questa terra, ha i seguenti caratteri. 

' 1 . E‘ solubile in d&o. volte il suo peso d’ac- 
qua alla temperatura di óo. gradi nel termometro 
del Fbhr. Ved. ìCirwttn , 
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II. Ha urt sapor piccante , acre , e' brucitnté* 

III. La sua gravitk specifica è allo incirca a,£ 
j-, Ved. KirWan ; e secondo Ber^maan % , 720.- 

IV. Attrae l’acqua con avidità vi si divide « 
acquista del volume ^ e lascia scappare del ca« 
lore . 

V. Gli acidi la sciolgono senza effervescenza « 

tna con calore. . ' »■ 

VI. Il borato di soda ^ gli ossidi di piombo t 

od i fosfati d* orina la sciolgono al cannello sen.. 
za eHerVescenza t i . 

Per se stessa sembra infusibile ; ba resistito al 
calore del focolare alimentato da un getto d’ossi- 
geno. Ved. la Memoria del Sig. 'Lavoisier (i). ^ 

AUorchè'^ ^ mescolata cogli acidi ^ forma unA - 
cottibinazione fusibile » e sollecita la fusione del- 
le terre alliiminose e magnesiache secondo l’espe* 
rienze de’ tiignori Darcet ^ e Bergmann ^ ' , 

II. La barite , ó TERRA Resante . 

•ì 

Noi dobbiamo le conoscenze ac()oistate su que- 
sta terta a’ celebri Chimici Gahn, ScheeU ^ e Berg- 
manti . 

Non si è per anche trovata scevra di ogni com- 
binazione ; e per averla nel grado di convenien- 
te purezza , si può impiegare il seguente proces- 
so . Si prende il solfato di barite , che ò la piti 
ordinaria combinazione di questa terra; si polve- 

rlz- 

(1) Vedi il dircflrTo preliniinate . li TraJmttort , 
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' rì 2 za , e si calcina in un crogiuolo con un otta-* 
vo di polvere di carbone ; si lascia roventare il 
crogiuolo al fuoco per lo spazio di un’ ora ; si 
versa in seguito la materia nell* acqua : questo, 
liquido si tinge di giallo cd esala un odor forte 
di gas epatico ; si feltra , e si versa . deli* acido 
muriatico nel liquore , si forma un precipitato 
considerabile , che si separa feltrando di nuovo 
' il liquore ; l’ acqua , che passa attraverso il feltro, 
tiene in dissoluzione il muriate di barite , e vi 
- si aggiunge del carbonato di potassa in liquore ; 
si sviluppa la barite combinata coll’ acido carbo- 
nico, da cui sgombrasi colla calcinazione. 

1. La barite pura è sotto forma polverosa , t 
di una. grandissima bianchezza . 

1%. £' solubile in oeo. Volte allo ’ncirca il 
suo peso d’ acqua distillata alla temperatura di 
do. gradì . Ved. Kirv/an « 

III. Il prussiato di potassa la precipita dalle 
Mie combinazioni cogli acidi nitrico, e muriatico^ 
il che la distingue dalle altre terre. Ved. Xìrvan, 
, IV. Precipita gli alcali, allcnrchè son combina •> 
ti con degli acidi. 

V. Esposta la barite dal Signor Lavoisier ad mi 
focolare alimentato dall’ ossigeno , si è fusa in 
alcuni secondi. Si è estesa, ed applicata sul car- 
bone , dopo di che ha cominciato a bruciare ^ éd 
a detuonare fino a tanto , che tutta rimase dissi- 
pata ; questa spezie d'inhammazioile è un carat» 
tere comune colle sostanze metalliche; ma quan- 
do 
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do la barite è pura , è del tutto infusibile. Ved» 

ÌLtvoisier ( I ) . 

Al cannello la terra pesante fa poca etFerve-» 
acenza colla soda, ma si diminuisce sensibilmen-r 
te ; disciogliesi , con elFervescenza col borato di 
aoda , ed ancor {)iù co' fosfati donna . Ved. l’Ab. 
3 dongtt \ 

VI. La sua graviti specifica pltrepassa le 4 
^00. secondo KirVan , 

HI. Magnesia , o tekra MAGKcaiACA . 

Questa terra non si è trovata in veruna parte 
acevra d’ogni materia straniera ; per averla in 
tutta la sua purezza possibile, si dtsciolgone neM’ 
acqua distillata de’ cristalli di solfato di magnesia, ' 
thè si decompongono co* carbonati d' alcali ; si 
calcina in seguito il precipitato per ’isvilupparnc 
]' acido carbonico.. 

I. La magnesia pura è bianchissima , tenerisù»' 
ma , e come spongiosa . 

• li. La sua gravitk specifica è allo ’ncirca fi , 
53. Ved. Kirwan .’ 

HI. Non è sensibilmente solubile nell’ acqua 
quando è pura \ ma quando è combinala coll'aci- 
do carbonico, vi si discioglie, e l’acqua fredda 
ha maggior azione sopra di essa , di quello ab- 
bia r acqua .calda secondo 1 ’ esperienze del Sig, 
Burini f 

IV, 


(i) Vedi il diicorfp prelunina» . fi Trndttttmf 
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tv. Non ha sapor sensibire sulla lingua . 

V. Tinge un pi> in verde la tintura di tornai 

sole. . 

VI. Il Signor Dareet ha osservato , che un vio- 
lento fuoco lagglutina piu o meno; ma i Signo- 
ri Morvfau, Baùni., KirWan hanno veduto ,, che 
ron si. fondeva punto ; e 1’ esperienze del Sig. 
Lavoisier 1’ hanno convinto , che era infusibile al 
pari della barite , e della calce (*) •_ 

. Il borato di soda^ ed i fosfati d’orina la scioi-! 
gono con effervescenza. Ved. l’Ab. Mongez* 

-IV. L* ALLUMINA, od ARGILLA PURA i 

Questa terra è ugualmente soggetta al mescti 
elio , ed alla combinazione; e per averla pura, si 
discioglie il solfato d’allumina nell’ acqua, e si 
decompone dagli alcali effervescenti . 

I. L’argilla pura s’ imbevé d'acqua con avidità, 
e vi si diluisce ; s’ attacca fortemente alla lingua. 

II. La sua gravità specifica non eccede 3, ooo, 

Ved. KirWan . ^ 

III. Esposta al fuoco si dissecca, si restringe ; 
sì ritira, e si fende: vi contrae una tal durezza, 
che dà scintille coll’ acciarino . 

Quando è stata ben ,cotta , non à piU suscetti- 
bile di stemprarsi nell’ acqua ; bisogna scioglierla 
con un acido , e precipitarla , onde restituirla 
questa proprietà. 

Rh 

(i) V«di il àifeorfo prelInAiaare • i/ Trédt4$tm • 
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Risulta dalle sperienze del Signor LavàsUr , 
che r allumina pura è suscettìbile di prendere 
una fusione pastosa in un calore eccitato da un» ' 
•corrente d‘ ossigeno ; si_ trasforma allora in ua 
genere di pietra durissima, che taglia il vetrosa 
guisa delle pietre preziose , e che difficilmente 
si lascia attaccare dalla lima (i). 

Il mescuglìo della creta ne facilita in singolat 
modo la fusione; è fusibile nel crogiuolo di cre- 
ta secondo il Sig. Gerhard ^ e non lo è in quella 
d’ argilla . 

Il borato di soda , ed i fosfati d' urina la di- 
sciolgono. Ved. i Signori XirWan , Ab, Moagez. 

Secondo T esperienze del Sig. Dorthes le pia 
pure argille , che la Natura ci presenta , quella 
stessa, che si precipita dairallumìna , contengono 
|in pò di ferro nello stato d’ ossido ; ed a questo 
principio è dovuto T odor terrestre , che si svi- 
.loppa umettandole . Non si possono privare di 
questa sostanza ehe difficilmente. 

y. La silice o terra quarzosa terra 

VETRIFICABILE, eC. 

Questa terra si trova quasi nel suo stato di * 
purezza nel cristallo di rqcca; ma quando si vuol 
averla sicuramente pura , si fonde una parte di 
bel cristallo di rocca con quattro d’ alcali puro ; 
si disciogUe il tutto nell' acqua , e si - precipita 
con un eccesso d’acido, 

1. La 

(i) Vcd. il difcorfo preliminara . U Tradutter* . 
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I. La silice para desta al tatto una singolare 
asprezza , e scabrosità : è assolutamente, spo^ 
glia di glutinosità, e le sue inoleeule diluite nell’ 
acqua si precipitano con una pstrema facilità . 

II. La sua gravità specifica è di « , 6$. 

JII, Il Bergmann aveva annunziato , che Tacqui 
poteva disciorla ; ed il Sig. Xirwan ha preteso , 
che loooo. parti d’acqua possono tenere in sola* 
zione, alla temperatura ordinaria dell’atmosfera , 
una parte di essa , c che possono eziandio cari- 
carsi d’ una maggior qpaptità ^ alzando la tempe- 
l’atura di questo liquido, 

IV. L’acido fiuoricQ la scioglie , e la precipita 
quando v’ intercede T acqua , o gli ai fa provare 
pn ratfreddamento considerabile , 

V. Qli alcali la disciolgono per la via secca 

e formano del vetro; ma Tattaccanp del pari per 
la via umida, e possono discioglieme pna sesta 
parte quando essa è ben divisa. 

VI. Lo specchio ustorio non h fonde per nien- 
te ; ma li corrente d’ aria vitale ha determinato 
un principio di fusione alla superficie , Ved. Xi<- 
V0Ùier (i). 

Al cannello la soda la discioglio con eiFerve- 
scenza, il borato di soda }a scioglie; lentamente | 
f senza bollimento. 


CLAS- 

^i) Ved. U dUcaifo pteiÌBiinare , fi trat/utton , 
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CLASSE PRIMA . 

Sella combinazione d5lle terre cogli 

ACIDI. ‘ 

Q uesta classe, che comprende la combinazione 
ideile terre primitive cogli acidi, otfre natu- 
ralmente cinque generi. , 

• Genere primo. 

Satl terrestri a base dì calce ', 

' La combinazion della calce co’ diversi acidi, ci 
lormerk le diverse spezie dì sali calcar] compre- 
ai in questo genere . 

. Spezie I. Carbonato di calce, pietra calcariàl 

La combinazione della calce coll’ acido carboni-, 
co è la più comune , e comprende tutte le pie - , 
tre , che sono state conosciute fino al giorno d* 
oggi sotto i nomi di pietra da calcina , pietra cal-i 
«aria , ec. , i 

I caratteri de’ carbonati di calce sono , l. di 
fare ertervescenza con alcuni acidi ; a. di conver- 
tirsi in calce mediante la calcinazione . 

La formazion di queste pietre* ci sembra dovu- 
ta in gran parte allo sfarinamento delie conchi- 
glie: r identità de’ principj costituenti delle con- 
chìglie , e delle pietre calcarie , e la presenza di 
qnesté stesse conchiglie più o meno alterate nel- 
le montagne di pietra calcaria , ci autorizzano a 
pensare, che almeno una gran pairte della massa 
• cal- 
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(alcaria del nostro globo non ha altra origine se 
non se quella, che noi le assegniamo. 

Sebbene la nostra immaginazione sembra dilH- 
cilmente prestarsi a riportare effetti cotanto ma- 
ravigliosi ^ una cagione sì debole in apparenza, 
siamo non per tanto obbligati a riconoscerla, get^ 
tando un semplice sguardo sulla storia nota delle 
conchiglie (i). 

In fatti ncH veggiamo la numerosa classe d'ani-; 
mali a conchiglia nascer quasi con questo invilup^ 
po pietroso ; si vede rendersi insensibilmente 
più denso , ingrandirsi coll’ apposizione di nuovi 
strati , e questa scàglia termina coll' occupare un 
volume cinquanta in sessanta volte più grande di 
quello dell’ animale, che le dk origine . figuria-. 
moci ora il prodigioso numero d' animali di pie> 
troso trasudamento ; immaginiamoci il pronto lov 
To accrescimento, e la corta durata della lor vi-, 
ta , il di cui medio termine è allo incirca i o. 
•nni secondo il calcolo del celebre Bu^on ; mol- 
tiplichiamo il numero di questi animali pel vOi? 
lume , che lascia la loro spoglia , ed avremo la 
massa , che le conchiglie d’ una sola generazione 
devono formar su questo globo . Or se si consi- 
deri quante generazioni si sono estinte , quante 
spezie si son perdute , non si rimarrk sorpreso ^ 
che una parte della superfìcie del globo sia rico-; 
perta di questi rottami (s). 

Chaptal TJ/. L Si 

t 

(i) Ved. il dircorfo preliminare . It Traduttore , 

(s) Il numero dì quafli animali non v’ ha dubbio i 
^randifTimo, la na(Ta piovcoienn da* loro avanzi ^ Ibrpren- 

1 den- 



SI pt>^) facii mente -concepife , che le Conciligli® 
morte strascinate dallòt correnti , debbono urtarsi » 
distruggersi pih o mcnnsy^ che i loro frammenti 
polverosi agitati lungo tempo dalle onde , devO« 
no essere ammucchiati , e formar banchi di con* 
chiglie più o meno alterate , 

Del resto , qualunque sia I’ origine di questa 
pietra, essa si presenta sotto due principali stati, 
cioè o sotto forma di cristalli, od in massa iite> 
folaré * 

I. Pierre taicitie crntglUxtate , 

Affitichb )a cristtlliaeazione abbia luogo, si Iri^ 
ehiede un concorso di circostante, che raraitien* 
ré s’ incontra; e questa ^ senza dubbio la ragto- 
né , per cui gli spati o cristalli calcar/ fanno 1® 
pih piccioli parte di questo genere : questi crU 
stalli si trovanò nelle cavith dèlie montagne caU 
carie, nelle Fetsditure, che penetrano nell interior 
di quéste pietre, e generalmente in tutti que’loo» 
ghi -, oté fmsudano le acque pregne di pietra 

calo 

dente, non odante paragonàto all’iihmenfa quantità di Pie. 
m calcarea efiftenre nel npArò globo , fenibrà , che qnefli a- 
Vanzi non tuno ftarì luificienH a produrre tuna la lem prè. 
igni . Che le nel principio deHe cofe il numero degli ani. 
mali era minore di quello che fu nel fluito , égli è r^lo. 
hevole il penfarc , che la terrà , che ^ dovnto fervire a 
quelli di nutrimento folTe eOllita innanzi di lorò ; quando dir 
non li volelTe , che gli animali hanno la facoltà dt convertir 
le altre follanze in terra calcarea , il che condurrebbe a fup- 
porre, che finalmente tutto ctb , che efrfiè nel nollro globo 
Ttnà cambiato nella predetta fml. M Tred«n«r* . 
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calcarìa prodigiosamente attenuata, e quasi disciolta. 

La pietra calcaria cristallizzata ci presenta mol- 
te varietk di forma , ma la romboidale sembra 
«ssere la pili costante , e la più generale. I con- 
torni d’ Alais ci somministrano de’ rombi di spato 
quanto mai bellissimi, sono trasparenti al par di 
que’ d’ Islanda , e raddoppiano gli oggetti nelUt 
maniera medesima . 

Spesso avviene , che un ammasso di cristalli' 
romboidali presenta nella superfìcie piramidi eh» 
sporgono in fuora , e che altro non sono se non 
se gli angoli più o meno allungati de’ rombi ; e 
non si può fare a meno di convenire col Sig. 
Homi dt lùsle y che la forma piramidale sia uns 
leggiera modifìcazione del rombo ; poiché se si 
spezza una piramide di spato , essa si riduce in 
elementi di fìgura romboidale « 

Le principali varietk della forma piramidale sì 
deducono soprattutto dal numero de’ lati; e quan- 
do la piramide è lunga, ed acuta, si chiama sp»- 
to a dente di porfo . 

La pietra calcarla affetta sovente la forma 
prismatica , e questa ci presenta ancora alcune 
varietk « 

Il prisma è spesso di sei piani, e troncato; quaL 
che volta è terminato da^una piramide triedra ; 
e quando il prisma è cortissimo, e la sua sommi- 
tk poggia quasi sopra la roccia medesima, questo 
cristallo è conosciuto sotte il nome di tpato len-^ 
titolare . , , 

Si possono vedere nella (rystal/ographie del Si- 
|;nor Remi d» Lisle tutte le varietk di forma, che 

L Q fìno 



fino adì ora hanno presentato le pietre calcane 
Cristallizzate . 

La gravitk specifica degli spati calcar; è allo 
incirca 0, 700., quando son pari, secondo Kìrwan. 

Essi contengono 34. in stf , ocx d'acido car- 
bonico sopra 53 « in 55 < oò< di terra ; il rima- 
tiente è acqua < Ved. KirWan « 

Gli spati presentano sovente una superfìcié li- 
icia unita, la quale non viene alterata dallacido 
solforico , che lentamente ; essi son qualche vol- 
ta mescolati di ferro, il che dà loro variatissime 
tinte * ^ 

ÌL Pìétri ealttrie ti9H ■tristalU zitte » 

tu maggior parte delle pietre calcarie non af- 
letta alcuna forma regolare ; queste sor quasi 
tempre in istrati , o masse immense gettate , ed 
ammonticchiate sulla superfìcie <(el globo, e ra- 
gionevolmente non si può conoscervi alcun dise- 
gno primitivo di cristallizzazione 4 L’idea mede- 
tima , che noi abbiamo della formazion di quest» 
montagne, e la loro disposizione per istrati, noiu 
ci permettono di vedervi che un effetto naturai» 
del corso delle acque , che ha doviito cagionare 
del ritiramento, c disporre le roccie per istrati • 

■ Sembrami , che si possano stabilire due divt- 
tioni naturalissime fra le pietre calcarie non cri- 
stallizzate : perchè esse o son su$cettibi4 d’ una 
perfetta politura, ed in tal caso si chiamano mar»- 
thi , od tltbattri\ o boa son suscettibili di que- 

- i 
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ttft po 1 ttHra, «d allora si chiaEiaao midollt S. 
so ( moillons ) , ffc, 

A. Pietre calearie suseettibiU ( 1 ‘ ftnf perfetta 
ppHtura , 

Sebbene secondo }* esperienze de’«hlmid, e sOr 
pra tutto del Sig. Ptyen siasi provato, che i mar<T 
mi contengano più o pieno .d'argilla , siaino per^ 
obbligati di collocargli poiché la teatro caU 

caria talmente predomina, .che non si può ragior 
pevolmente porgli Altrove, ed ^essi ^tmo .tutti | 
caratteri delld^ pietra calcaria .. 

Digeriscono i marmi dalle altre pietre .calcarif 
per ragion della politura, di cui son suscettibili, 
e sì distinguono fra di loro per via di Colori . 

Il marmo bianco è ordinariamente il più purof 
noi conosciamo quello dj Carrara, p l'antico m>r« 
CIO statuario di Paros , 

Il marmo pero è colorito da un bitume , 4 
dal ferro. Il Signor Bayen ha trovato questo mer 
tallo nella proporzione di 5, 00. Allorché è ve» 
nato dalla pirite si chiama presso p9Ì PQrtpr ^ 
fioé marmo nero veaato <f oro , 

£ marmi colorati variano ali’ infinito : Ja parte 
colorante non è dovuta, fn generale , che alle 
alterazioni del ferro , che gualche yolta è attrai-r 
bile dalla calamita giusta le osservazioni dpi SU 
gnor de lÀsle . I marmi celeste , e verde traggOr 
no il Joro colore da un mesPiUglio di SfQfillo 
secondo Kinman , Hist, ferri , 
j^'tnarmp conchillare non sembr^t jfor^.a^p pbs 
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d« un anìtùasso di conchiglie'' legate da un glutì-»' 
ne calcarlo ; gli si dà il nome di lumóckeUa . 
Quello di Bltyberg in Carintia forma una delle 
più belle spezie . 

Cib , che si chiama marmo figurato , presenta 
o delle tracce di vegetabili, come quello di Has^ 
We , o delle mine, o de’ frammenti come quello 
di Firenze: le dendriti non sembrano d’altro for- 
mate che dagl ’infel tramenti ferruginosi attraverso 
j^i strati di queste pietre. 

Molti naturalisti hanno parlato del marmo fles- 
sibile : il P. Jacquier lo ha descritto nel 17^4. 
nella Gazzetta letteraria dt Europa ; e 1 ’ Ab. Sau- 
vages ha communicato all’ Accademia di Momp^- 
lieri la descrizione delle tavole di marmo flessi- 
bile , che si trovano nel palazzo Borghese . 

Gli alabastri son pietre calcarie della naturo 
del marmo; sembrano formati come le stalatti- 
ti ; son qualche volta decorati de’ più bei co- 
lori , godono in generale una certa trasparenza , 
presentano strati diversamente coloriti , e produ- 
cono a’ raggi della luce una doppia refrazione 
quando son sudìcientemente trasparenti. Si pcàso- 
no vedere nel Trattato del Sig. Brisson ( sulla 

E avitk specifica de’ corpi ) i risultati delle sue 
Ile sperienze su quelle de’ marmi , degli ala- 
bastri , e generalmente sopra tutte le pietre cal- 
carie (i). 1 

B. 

(i) Secondo k effervaziom dal fuddetto Autore , gli 
fpatl calcarei , le flalattiti , gli alabafhi , ec. hanno la pro- 
prietà di raddoppiar l’ immagine di uno (leflb oggetto quan- 
do fiano dotati di nna fufiìcieate tiafpareoza. Il Traduttare^^ 
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B* Pietri falcirie non tasefttiiili ^ uaa ffrfetti 
poUtttfa t 

Le pietre (alcarie » che non soa punte suscet> 
libili d’uaa perfetta politura , si presentano q ìa 
massa » o sotto forma polverosa > il che stabilórb 
la nostra natujral divisione . 

I. La pietra cakaria in massa forma in geney 
fale la pietra da fabbrica ; e questa ci offre naol* 
te varietà relativamente alla consistenza, alla 
fiezza della grana > alla porosità., ai colore, all» 
gravità; cjuesae son quelle gradazioni, che stabilii 
fco.no diverse qualità di pietre , e che fanno, che 
una s' indurisca all’ aria, mentre vi si decompone 
1* altra ; queste son quelle medesime gradazioni , 
le quali fanno , che ciascuna di queste varietà 
abbia particolari usi; e tocca al valente Artista, 
che le adopera , il saper distinguerne le qualità • 

Fra il numero di queste pietre , ve ne sono 
alcune , che ritengono 1’ acqua , di cui sono pre- 
gne, e risplcndoRO quando essa si agghiaccia, men-» 
tre alcune altre lasciano scappare liberamenta 
questo medesimo fluido, e s’induriscono mediante 
il contatto dell’ aria . 

II. La pietra calcaria è qualche volta sotto for- 
ma polverosa ; la creta b di questo gefiere ; e 
quando è bianca , divisa , e finissima , si for- 
mano quei pani noti nel commercio sotto il no? 
me di "Bianco £. Spagna : a tal effetto la si gettf 
ip una tìnpzza con dell’ acqua ; le sostanze stra? 
oiere , come le pietre focaie , le piriti , ec. si 
precipitano; si decanta l'acqua; e uou tarda essa 

L 4 a de- 
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a depositare la creta , die tiene sospesa ; sì dfì!« 
secca , e si divide in quadrati lunghi per for- 
mare i pani di bianco di Spagna . 

K^uando i’ acqua 's’ impregna di questa creta , e 
h. deposita, ne risulta un gtiAr (i); ed allorché 
questo ha una certa consistenza , il che proviene 
dal mescuglio delie terre argillose , ‘e magnesia- 
che , It si di il nome (T agarico minerale-. 

La terra qalcaria é suscettibile d’ una estrema 
divisione, c perciò l’acqua, che s’impregna, c 
(i feltra attraverso le rocce , la deposita appoco - 
appoco , e- forma i depositi , e gl’ incrostamenti 
roti al volgo sotto il nome di petrijicazioni , e 
•otto quello di stalattiti da’ Naturalisti- 
, Questi depositi cakarj conservano spessissimo 
la mrma delle sostanze , che hanno ricoperte , o 
rivestite , e presentano figure di muschi, di radi- 
ci, di frutta. , ec. il che ha fatto credere la tra- 
sformazione di queste sostanze in pietre . 

L’ accrescimento delle stalattiti facendosi per 
superficie esterne , il loro tessuto presenta degH 
strati differentemente graduati secondo che 1’ ac- 
qua si è impregnata di questo, o dì quell’ al^',. 
tro principio colorante- 

Le 

(i) Ondila denomniazioDe è generica , e fignifira una 
lonanza minerale qualunque eflremameatc attennata dal con- 
(licaniento delle acque , flrafcinata dalla medeGme , e depoH- 
tata in diverfi luoghi. Ved, Valm. di Bomare . Diz, Rag. 

11 Cronstedt ne deferiva una fpezie fotto il nome di Terr* 
lyptea putveruUnta, ma fi vedran nel corfo di quello Tra*, 
tato annoverate delie altre fpeaie , Il Tradutttre . 
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fté caviA , che si trovano frequentemente nelle 
iDonUgpie calcarie, son sovente tapezzate di sta- 
lattiti; e queste grotte formano uno de’fenomeni 
più imponenti , die possono offrirsi agli occhi 
del Naturalista: la grandezza di questi sotterranei, 
l' oscuriti, la luce debole di una torcia , l:t quale 
non illumina che per meth questi oggetti , ren- 
dono queste sostanze oscure, maestose, ed impo- 
nenti: la moltiplicitk delle ligure, la varietà del-^ 
le forme , la loro rassomiglianza colle cose note, 
penetrano sorprendentemente le persone , che le 
studiano . Nel numero infinito di queste forme 
se ne trovano* qualche volta alcune piacevolissime 
«Ila vista , come son quelle di Jlos ferri , di ca~ 
fiorii di merletti: ee. ; se ne trovano ancora 
alcune altre singolarissime , come quelle Ac' pria- 
poUti , Ae' pisoliti f degli uovoliti et, ' 

Il Sig. Longeon di Ganges ha trovate delle for- 
me abbastanza variate, e bizzarre abbastanza nel- 
la grotta chiamata Bemoiselles , per farne un as- 
sortimento da dowero sorprendente. 

Queste trasudazioni, o piuttosto questi depositi 
pietrosi hanno fat^o creder la vegetazion delle 
pietre. Il celebre %ournefurt ha creduto aver sor- 
preso la Natura $ul fatto nelle famose grotte d' 
Antiparos ^ ov’eglk ha veduto iscrizioni incise un 
tempo nella ptcti,. divenute presentemente come 
di bassorilievo .“ Il Baglivi ha dato un trattato 
sulla vegetazion delle pietre , in cui cita molti 
fatti di questa natura . . 

Tutti conoscano i deporti della sorgente de' 
contorni di Clermont ^ ma la piu sorprendente 

di 
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di tutte le tergenti pietrìiìeantt è quella di Gnàn« 
cavelica nel Però . Barba , D. Vllaa , Frttìer c« 
yie ban data la descrizione ; il Fevillée c insegoa^^ 
cke quest’acqua esce ealditsima dal centro di un 
bacino quadrato , e sì pietrifica in poca distane» 
dalla sua sorgente (i). Quest’acqua è di un cor 
ior bianco , che tira al giallo: si è fatto uso di 
queste incrostazioni per fabbricar le case di Guan-* 
cavelica; gli opera] riempiono le stampe di que> 
st’ acqua , e pochi giorni dopo le trovano inpro* 
state di pietra; gli statuarj vi espongono le staffi^. 
P« . e non altro resta loro di fare che pulirle 
per render le loro statue trasparenti ; tutte le 
pie d’ acqua santa di Lima son di quest» mater 
tra , c di una somma bellezza. Jour/u df» Obicn» 
t, I. pag. 434- 

Nel i 7 <Jo. il Signor Vfgni immaginò di trarr» 
partito dalla creta bianchissima , di cui sen pre- 
gne le acque de’ bagni di S. Filippo in Toscana ; 
9 tal effetto si fa percorrere all’acqua uno spa- 
zio allo incirca d’ un miglio , ond'essa deponga 
Ip zolfo , la selenite , ed il tufo , di cui è pre- 
gna : r acqua cesi depurata adtqirasì alla forraa- 
zion de’ bassirilievi : s’ introduce l'acqua per via del 
tetto di un gabinetto costruito da tavole insieme 
uoite ; 1’ acqua cade da un’altezza di in i&. 
piedi sopra una croce di legno collocata sopra 
un palo, che. è in mezzo; essa si divide, e zam.- 
pilla lateralmente sulle stampe, che son colloca'!. 

te 

(i) Una cofa Cmlle ha luogo nelle noftre vidnanze , 
cioi nelle teriQe 4’ Abano, li Tradmuore , 
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te'»’ lati ; vi det)osità 'ie raoitcole di terra , di 
cui è pregna , e ,si riempie la stampa • 

Il Sigr y^gnì colloca queste stampe sopra pez<* 
9 Ì di legno, che vanno movendt^i circo! armentc. 
Questo alabastro è duro al par del marmo; e 1’ 
incrostamento è tanto pib bello , e pili duro 
quanto la posizione delle stampe h più verticale, 
-e più lontana . 


Analisi^ ed usi delia pietra eatearia » 

Nel I75S» 11 Dottor Black provò, cbe la pie- 
tra calcaria avea fra i suoi componimenti im'ariz 
differente dall’ atmosferica : pretese , che privan- 
do la pietra calcaria di quest’aria per mezzo del- 
la calcinazione , formava la calce ; e che poteva 
questa ritornare allo stato di pietra calcaria col 
riacquistare il principio che aveva perduto. Nel 
17 ^ 4 . il Machrìde sostenne questa dottrina con 
nuovi fatti ; il Jac^in aggiunse nuove sperienze, 
e dimostrò, che la calce, e gli alcali 'devono la 
loro causticitù alla sottrazione di quest’ara fissa^ 
«d ha somministrato molti mezzi per estrarnela , 

I più usitati processi per decomporre la pietra 
calcaria sono il fuoco , e gli acidi ; il primo è 
impiegato nella preparazion della calce; il secon-' 
do ne’ laboratorj allorché si vuol ottenere dell’a- 
cido carbonico . 

Per far la calce , si calcina la pietra calcaria 
ne fornelli , la di cui costruzione varia secondo 
la natura de* combustibili . 

Quando si adopera il carhon fossile si costrui- 
sce 
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SGc in una pietra vetrificabile on cono rovesciato^ 
che si carica di strati alternativi di carbone , e 
di pietra, si ritira la calce da un’apertura pra» 
Cicata nella sommità . A misura , che la massa, 
ai profonda , si ha la cura di provvedere la for- 
fiace dall’alto, e d’impedire, che la fiamma eti 
al calore non si dissipino a pura perdita . 

Il Bergmann ha osservato , che quasi tutte Iq. 
pietre calcarie , che s’ anneriscono , od imbruni» 
acono colia calcinazione, conten^no della man ga» 
nese , e che la calce che ne proviene , è eccel» 
lente; secondo BSnmtn le pietre calcarie bianche, 
che anneriscono mediante la calcinazione , nat 
contengono ip , oo. allo incirca < 

Coiraiuto delia calcinazione la pietra calcari^ 
perde l’ acido , * 1’ acqua che coutiene , questi 
due pnncipj vi sono evidentemente rimpiazzati 
dall^ materia stessa del calore. L’odor di fuoco, 
ch'esala la calce viva« la luca., che dà quandt» 
la si spegne all’ oscuro , il colore , eh’ essa co* 
jnunica alla pietra da cauterio , la proprietà, che 
ha di ridurre J’ ossido , ed i vetri di piombo 
.tutto ci prova , dice il Signor Darcet ( Journal 
fU Vhjsiqut f i78g. ), che a misura, che la pie- 
ira calcaria si spoglia del principio aeriforme 
li combina col principio igneo, il quale non/p\i^ 
essere cacciato via , che per la via delle affini- 
tà. Le belle sperìenze del Ì/Leytr^ spoglie d’oga* 
^eqria, ci comprovano la medesima cosa. 

Lgli è provato dietro 1 ’ esperienze del Sig.' 
Higgins , che la miglior calce è .quella , la qual$ 
yicn Jatta colla pieira piò dwra, c p^p ppmpattsv 


•o?ìigitized-by GtJbgle 






' ; Clajs» I. 6cm. t* 

ridotta m piccioH pezzi , e lentamente rìscaidat» 
fino 3 che sia bianca la fornace; ed »1 calore in 
allora deve esser sostenuto fino a tanto che 1» 
pietra non faccia pili effervescenza; se non s’ar- 
resta in questo grado, la calce si brucia ^ e vi 
^determina un principio di fritta, che non le 
permette pili di dividersi nell’acqua, e racquista- 
re con avidità i principj che ha perduto . 

Quando si calcinano pezzi di pietra calcari» 
di differerìte grossezza, risulta della calce di dif- 
ferente qualità : i piccioli pezzi fanno la calce 
bruciata , mentre le pietre grosse non sof&ono 
^asi nulla d’ alterazione nel loro centrO' . ^ 
/Quella calce esser deve risguardata come I» 
ttiiglìore, che si divide più prontamente nell'ac- 
qua, e somministra il maggior calore dividendo- 
ti, che dà la polvere più fina, che si discioglie 
nell' acido acetoso senza effervescenza , e lascia 
tl meno di residuo possibile . 

La calce tende sempre ad imbeversi dell’ aci- 
do , e dell'acqua , di cui è spogliata la pietrt 
talearia mediante la calcinazione : cos'i esposti 
«ir aria si fende, si riscalda, si riduce in polve- 
re auititntando di volume , e racquista la pro- 
prietà di fare effervescenza ; è dunque importan- 
te d’ impiegar la calce fresca se si vuol, che e$-^ 
sa abbia tutta la sua forza . 

La calce è leggermente solubile nell’ acqua , e 
questa dissoluzione appunto si chiama acqua di 
calce. Si può^ precipitare la calce per mezzo del- 
1 acido carbonico, che rigenera la pietra calcaria, 
« ne forma un precìfitata . . , 

L’ac- 


( 


I 


Digitized by CoogU: 



K 


If4 P A ft t ' B It. 

V acqna di calce $' impiega per' conoscer I« 
presenza, e determinar la proporzione deiracìdo 
carbonico in uo’ acqua minerale . 

1 medici ne prescrivono 1’ oso come assorben» 
*e , e depurativo (i). > 

Allorché l’acqua di calce è al contatto deli’a<- 
ria , ti forma nella sua superiìcie una pellicola 
conosciuta sotto il nome di trtitta di til^e ; que- 
sta è la pietra calcaria rigenerau . 

La superba vasca di Lampy, uno de* due prin- 
cipali aerbatoj , che sempre somministrano deir 
acqua al canal regio di Linguadoca , perdeva 1* 
acqua per via delle giunture delle pietre; il va> 
Joroao ingegniere ( M> ), che dirige questi, 
lavori , vi fece spegnere della calce , la quale 
■trascinata al di fuori per via di quelle picciole 
fenditure , ai è saturata d’ acido 'carbonico, ed h» 
formata una crosta , od una reticella bianchissi^ 
ma sopra tutta la superficie, di modo che tutte 
le pietre di questa bella fabbrica ton legate fra 
di loro da questo cemento, e non fanno pili che 
un solo , e medesimo corpo impenetrabile dall' 
vcqua , 

La rigenerazione della pietra calcària si fa len- 
tamente per mezzo de’ processi superiormente de- 
scrìtti ; ma si può aiutarla presentando alla cal- 
ce i prìncipj , di cui essa è avida , il che si fa 
ne’ lavori in grande. ' 

Si spegne ordinariamente la calce sommini- 

atraa- 

(t) Ved. il dilcerfo prtowfm.. 
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ttrandole dell’ acqua in abbondanza; s’eccita coà 
ciò un violento calore, la calce si divide in poi* 
vere , e ne risulta una pasta con intridere far* 
temente a misura , che la calce si satura . 

fi Conte Rnzottmouskì ha profittato del calore, 
che si sviluppa quando la calce si spegne , per 
combinarla col solfo , fi grado di calore con ve* 
niente per operar questa combinazione è il 70. s 
allora lo zolfo, che si pone sulla calce , si lique* 
fìi , sì tinge di rosso, e forma un vero solfuro di 
calce. 

Per far la malta , non altro ri richiede , che 
l’ impastare la calce spenta con della sabbia , <l 
con degli altri corpi insolubili nell’ acqua . 

A Mompelieri si conoscono due spezie dì sJ^» 
tói, quella di Cava, e quella di riviera; la pri- 
ma è quasi sempre alterata dal metcuglio della 
terra vegetabile , e della terra calcaria , che ne 
indeboliscono la virtù; la seconda ù più pura, e 
d’un uso più vantaggioso. Si può rimpiattare le 
sabbia con delle scheg^ di pietra; gli angoli, che 
presentano questi frammenti, e la scabrosità del* 
la loro superficie , contribuiscono a dar dell» 
•onsistenza alla malta , 

iv’ induramento delle malte non sembra dovuto 
che alla rigenerazione progressiva della pietra cal- 
caria ; esse non acquistano i’ ultimo grado di du- 
tezza , di cui sono suscettibili , che allora quando 
si sono risarcite di tutto l’acido carbonico, di cui 
crasi privata la pietra; e questa operazione è len- 
tissima , quando non si faciliti la combinazione • 
CO* megei cooMciuti | t quali coosiatono nel me- 
sco- 
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scolar colle malte delle sostanze , che contenga^ 
ro l’acido carbonico , od un principio analogo , 
come 1’ aceto . 

Questa rigenerazione della pietra calcaria , che 
a’ opera col progresso del tempo , ci spiega per 
qual ragione le pietre più dure somministrano la 
miglior calce , e per qual ragione le malte vec- 
chie ci presentano una tal durezza , che forma 
la disperazione de* moderni artisti . 

} Ciò che ci resta de 'lavori degli Antichi, ha fatto 
credere ad alcuni fìsici , che ne’ tempi più remoti 
si conoscevano de’inetodi preziosi per la formazion 
delle malte ; il Sig. F.ìye ha creduto , che quelle 
masse enormi, in cui crasi ammirata la perfezione 
de’mezzi meccanici degli Antichi, erano state fatte 
per incassamento (par encaiisement) ^ ed ha credu- 
to trovare in Vitruvio , in Plinio , in S. Agostino^ 
che il loro metodo per ispegnere la calces,. ditie» 
riva dal nostro , e che questa era soprattutto la 
ragione della gran differenza, che sembra esister 
tra le malte antiche, e moderne. Queste interes- 
santi ricerche l’hanno condotto a proporre di am- 
mollare la calce in una cesta , e lasciarla span- 
dere all’ aria ; crede con ciò procacciare maggior 
forza alla calce , e snervarla meno di quello che 
.si fa cogli usati processi . 

Il Loriot ha attribuito la superiorità delle mal- 
te degli Antichi a’ mezzi, ch’essi impiegavano per 
disseccarle prontamente ; dietro questi principj 
egli mescola il mattone pesto con pietre focaie , 
impasta queste cose colia calce spenta, e disecca 
il tutto con una quarta parte di ca^e viva : fa 

d’ uopo 
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d*uopo aver l’attenzione di non fare iko che di 
calce ridotta in polvere sottilissima; e passata per 
uno staccio finissimo , senza di che ^ìa malta 
fende , e non fa che uni presa molto imperfetta# 

Qualche volta la Natura ci presenta una me-# 
scolanza conveniente di pietra calcaria, e di sab- 
bia onde formare un’ eccellente malta senz’ addi- 
zione di materia straniera ; il Signor Morveau ha 
trovato di questa pietra calcaria in Borgogna ; il 
Signor de Puymaurìn ne ha descritta una spezie , 
eh' egli ha trovato in Bearn , ed io ho veduto in 
Cevenne uno di' questi mescugli .naturali si bene 
ordinato , che bastava calcinarlo , , e stemperarlo 
nell’acqua per fare un’ eccellente malta. 

Svezie IL Solfato di calce ^ gesso y selenite y 

pietra da gesso, 

/ 

La pietra da gesso perde la trasparenza colla 
calcinazione , diviene polverosa , ed acquista le 
proprietà d’inzupparsi dell’ acqua, che ha perdu- 
to , e di racquistare la sua durezza : del resto , 
essa non dh fuoco coll’acciarino , nè fa efferve- 
scenza cogli acidi . 

, Noi dobbiamo soprattutto al Signor Margraaf le 
.conoscenza de’ principj costituenti il gesso; e die- 
tro gli ulteriori suoi lavori si determina la pro- 
porzione di questi medesimi principj nel seguen- 
te rapporto. Un quintale di gesso contiene 30. 
d’acido solforico, 32. di terra pura, 38. d acqua; 
esso perde a un dipresso un venti per cento col- 
la calcinazione . 

Cheptal T,IL 
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Cominciamo ad essere ugualmente illuminati 
sulla formazione di questa pietra : il Signor Ca> 
valier di Lamanon ha preteso , che le numerose 
cave quali si trovano ne' contorni 

di Parigi , sieno il deposito d’ un antico lago flu- 
viatile formato dalla Sena , dalla Loira , e dalla 
Marna , che scorse dal lato di Meulan ; il ferro 
lavorato , e le diverse spoglie d' animali , che si 
son trovate nel fondo delle cave di Montmartre , 
annunziano , che la formazione non è punto an- 
tichissima ; e r infaticabile I^aturalista , che ho 
citato , considera la selenite come originàriamen- 
te dispersa nell’ acqua, precipitata per ragion del- 
Ia.^3 poca solubilità, ed ammonticchiata ne' luo- 
ghi determinati dalle correnti , dalle onde , e da 
altre circostanze , 

Questi fatti interessantissimi per la storia na- 
turale del gessa, sono insudicienti per il chimi- 
co, a cui resta da sapere ancora in qual manie- 
ra, ed in qual circostanza s| fa la combinazione 
dell'acido solforico colla calce, Io'\voglio comu- ' 
nicare alcune osseryazioni , che ci somministra la 
nostra Provincia . ' S , 

I. In un’argilla nera, e piritosa di. S. Salvato- 

re estratta dalia fabbrica di quel luogo , che si 
chiama acqutJofto ( pertement ) , ho os- 

servato molti piccioli aghi di selenite delia lun- 
ghezza di 4. in 8, linee; Isella superticie del ter- 
reno, ove la stessa argilla è più decomposta, si 
trovano cristalli della medesima natura più lun- 
ghi , più grossi , e più numerosi, > 

II, L’argilla marnosa e piritosa di Cauaelle pres- 

so 
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so Mosson , è :> ninata di superbi cristalli di ges- 
so roseo in crestgf di gallo {Je plàtre rose en créte 
de toq) osservati dal Sig. Dorthes • 

III. La cava da gesso; della Sulle ci presenta 
quasi alternativamente degli strati di gesso , e 
degli strati d’un argilla nera^ e piritosa , che fio- 
risce all’aria, 

IV. Presso il ponte d’ Erepian dalla parte di 
Cascaste!, a Gabiano , ed in molti altri luoghi 
ho trovato costantemente de’cristalli di gesso me- 
scolati , e confusi con argille piritose . 

V. I depositi solforosi della Solfatara contengo- 
' . no sovente de’cristalli di selenite, <ÌL 

Fosti questi fatti, sembrami, che si possa. ben 
facilmente concepire la formazion del gesso: non 
si forma, che ne’ luoghi , ove trovansi delle pi- 
riti , e dell’ argilla più , o meno calcarla , vale a 
dire, che la sua formazione sembra dipendente , 
e legata alla presenza del solfo, e della calce . 

In tal guisa , allorché la pirite si decompone , 
l’acido solforico, che ne proviene, si porta sulla 
calce , e fiorisce in piccioli cristalli , che l’ acqua 
porta via, e gli depone presto, o tardi. Ho ve- 
duto depositi sensibili di gesso sulle spande de’ru- 
scelli , che lavano le argille piritose : ho ancora 
osservato depositi della stessa natura nelle rivie- 
re , quando le acque sono state fortemente con- 
densate dal cocente calore delle nostre estati ; 
così , se si supponga la selenite dispersa in volu- 
mi d’ acqua più considerabili, si concepirà di leg- 
gieri la formazion degli strati , che ci presentano 
le cave di gesso • 

.W a ' 
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t Signori dì Cazosy , e Maequafi hanno (Jssef^ 
^to it passaggio del gesso di Cracovia allo stato 
di calcedonia: allorché il nocciolo di Calcedonta 
ri è deciso , aumenta sensibilmente col tempo aa- 
éhe ne’ gabiitetti ; il che prova, che il suco quar- 
zoso infeltrato che sia una voka nel gesso y si 
gombina colla calce , e costituisce la trasforma- 
zione . 

Il Signor Dorthes ha jJrovàto,cbe il quarzo iit 
desta di gstlo di Passy dee la sua origine al ges^ 
80 ; quest* ultima sostanza essendo stata portata 
Itia colla dissoluzione ^ il sugo quarzoso ha preso 
il suo luogo : U storia naturale ci presenta molte: 
di quéste metamorfosi s 

Si trova il gesso sotto quatti o differenti stati • 

I. Sotto forma polverosa , e friabile , il che 
éòstituisce la terra gessosa , la farina fossile , ca 

II. In masse solide ^ il che forma la pietra dia 
gesso; 

Iti. Ih stalattiti , dssieno depositi secondar} , e 
doi possiamo collocar qui i gessi setosi striati ^ 
(}ue* , che hanno la figura di un cavolo , gli ala- 
bastri gessosi , e quella prodigiosa varieté di for- 
ile , che producono le stalattiti ^ qualunque nd 
èia la base . 

IV. Ih cristalli beh delineati , Ohe ci presenta-» 
ho ordinariamente le seguenti forme . 

I. Prisma tetraedro romboidale compresso . 

S. Prisma esaedro a Sommité tronca. 

3. Rombo decaedro . Io credo , che si possa 
ridurre a quest* ultima forma il gesso lenticolare, 
il quale noo mi sembra formato da altro , che 

dalla 
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dalla riunione di molti romici collocati T uno acr 
canto deir altro . Decomponendo questa varietà 
bo avuto , almeno per ultimo risultato, la formf 
romboidale . 

Il color del {esso varia aH'infìnito , il che sta- 
bilisce diverse qualità relativamente a’ suoi usi ^ 
Il più bello è il bianco , qualche volta è bi- 
gio , ed allora è meno stimato , e vale meno . X 
diversi stati d'ossidi di ferro , che vi sono pili 
9 meno abbondanti , epstat^iscopo le sue tinte 
rosee , rosse , nere ec, 

La gravità speciiìca del gesso varia secondo l(i 
sua purezza^ Ved. i Signori Brìtson , e i 

quest’ ultimo lo ha qualche volta trovato di 
32. , e qualche volta di i , 87. 

£’ solubile in 500. volte allo incirca il suo 
peso d’acqua ne;lla temperatqra di do. ^radi dei 
Fahrenfit „ 

Quando si espone al fuoco, l'acqua di cristair 
lizzazione si dissipa , diviene opaco, perde la sua 
consistenza , e cade in polvere ; se si umetta , 
s’indurisce di npovo , ma non racquista la sua 
trasparenza ; il che sembra annunziare , che il suo 
primo stato sia quello di icnstallizzazione . 

Se si tenga ad un fuoco molto fótte , a con- 
tatto con d^lla -polvere di carbone, l’acido si de- 
compone , ed il residuo è calqe . 

Si .possono ancora separare à suoi principi fa* 
cendolo bollire in polvere hna con deli’ alcali 

£' fusibile al cannello secondo Bfg'nann ; e ad 
pn fuoco di porcellana secondo il Sig. Darcet . 

Il sppu somministrare il fuoco nella c^cinaf 
‘ M I ■ ' ■ ' 
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zione del gesso è una cosa itnportantisslmil ; il 
troppo fuoco lo decompone, il poco non gli per- 
mette d' unirsi coli’ acqua , e di fare un corpo 
solo . 

Il gesso calcinato si divide nell’ acqua , e for- 
ma una pasta, cui si può dare ogni forma imma- 
ginabile; dobbiamo a questa proprietà i belli or- 
namenti dell’ interno delle nostre case , non si 
può decorarne 1’ esteriore , poiché essendo solubi- 
le nell’ acqua , questo liquido ne verrebbe a dan- 
neggiare appoco appoco i lavori • 

SpeZIB III. Fluate di calce , spato vitreo , fusibile 
o fosforico , fiuore spaticom 

Questa pietra è la combinazione d’ un acido 
particolare, che si chiama ^«or/Vo , colla calce. 

Questa sostanza decrepita su i carboni ardenti , 
come il muriate di soda : riscaldata leggiermente 
brilla di un bel colore azzurro , che si conserva 
eziandio nell’ acqua , e negli acidi ; il residuo di 
quest' apparenza di combustione è bianco ed o- 
paco. 

La gravità specifica è in generale di 3 , 14.' 
in 3 , 18. secondo Kirwan . 

Questo spato entra in fusione ad un forte ca- 
lore , ed attacca vigorosamente il crogiuolo . Si 
fonde altresi senza effervescenza coll’ alcali mine- 
rale, col borato di soda , e co’ fosfati d’ orina. 

Questa é una di quelle pietre , i di cui colori 
vivi sono i più variati , e la si conosce , sotto i 
nomi di falso smeraldo , falsa ametista , falso topa- 
zio f 
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ìm , secondo che il colore è verde , violetto , o 
giallo . 

. Gli spati-fluori azzurri traggono comunemente 
il lor colore dal ferro, ma qualche volta dal co- 
T)alto . Berlin Berchaft: t. i2.p. 330. I fluori ver- 
di scn coloriti dal ferro secondo Rinman . 

, La più ordinaria forma del fluato di calce , è 
la cubica, con tutte le modificazioni , che accom- 
pagnano questa primitiva forma ^ 

Questa pietra, distillata con parti uguali d’aci- 
do solforico , produce dapprima vapori clastici , 
bianchicci, che riempiono il recipiente, e depon- 
gono nella superficie dell* acqua una crosta , nel 
mentre che quest’acqua si acidula; ciò, che resta 
nella storta, è solfato di calce secondo /e; la 
crosta , che si è formata sull' acqua del recipien- 
te , è silice , e 1' acqua , che s’è saturata dal va- 
pore , è r acido florico . 

La più sorprendente proprietà di quest’acido è 
quella senza dubbio di portar via la terra selcio- 
sa , che è il principio costituente il vetro , e di 
volatilizzarsi con essa . 

Per aver l’ acido più puro , e scevro d’ ogni 
mescuglio di silice , si opera nelle storte di piom- 
bo ; ma il Sig. Puymaurìn si è convinto al par di 
me , che anche allora l’ acido era rare volte pu- 
ro , poiché il più bel fluore contiene quasi sem- 
pre un pò di silice , che 1’ acido strascina seco 
Jui ; il più bianco fluore , il più trasparente , ed 
il più regolarmente cristallizzato, distillato a4>a'‘ 
gno-maria in una storta di piombo, mi ha som- 
ministrato un acido alterato da un pò di sìlice. 

M 4 * AvenV 


.Avendo il Signor Mryer impiegato tutti ì mez- 
zi possibili per aver quest’acido purissimo, si h 
convinto, che allorquando quest’acido non trova- 
va punto di silice nella storta, attaccava le pare- 
ti del recipiente , e s’ alterava . 

Si conserva quest’ acido in boccette , le di cui 
pareti sono intonacate con cera fusa nell’ olio . 

L’acido fluorico ha qualche analogia col muria^ 
tico , e si è voluto anche confonderlo; ma diffe- 
riscono essi sostanzialmente . 

L’acido fluorico i. combinato colla potassa pre«- 
senta una sostanza gelatinosa , che disseccata ri- 
tiene la quinta parte dell' alcali impiegato, e for- 
ma un vero sai neutro; c. lo stesso a un dipres- 
so succede colla soda ; 3. coll’ ammoniaca produ- 
ce una gelatina, che disseccata presenta tutte le 
apparenze della selce ; 4. mescolato coll’ acqua di 
calce rigenera il fluato di calce ; 5. non attacc» 
punto r oro , nè discioglie 1’ argento ; e si com- 
bina in preferenza cogli ossidi, come con que' dà 
piombo , di ferro , di rame , di stagno, di cobal- 
to, ed eziandio con quello d’argento. 

Una parte di fluato di calce , fusa con quattro 
parti d’ alcali fìsso caustico , forma un sai solubi-. 
le nell’ acqua. La stessa quantità di fluato di cal- 
ce , trattata nella stessa maniera col carbonato di 
potassa , dà im sai solubile ; e si trova al fondo 
dell’acqua una terra calcarià, il che prova, l’aci- 
do fluorico non essersi separato che per doppia 
aflìnità . 

Questa pietra, la quale non è stata fino adora 
impiegata che come fondente , o come ornamen- 
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tOi rtmfcrami meritare un’attenzione affatto par- 
ticolare ; sembra avere un tessuto lamelloso co- 
me il diamante ; al par di questo non è punto 
suscettibile di doppia refrazione , il che è stato 
osservato dal Signor Abate Rochon : la sua fos- 
forescenza ha ancora qualche rapporto colla com- 
bustibilità del diamante; ha colori vivi, e varia- 
ti; tutto ciò stabilisce un’analogia fra queste due 
sostanze , e potrebbe far supporre , che i princi- 
pi costituenti del diamante esistano in questa pie- 
tra mescolati , e confusi con un’ acido , e colla 
calce . 

L* acido fluorico ha la proprietà singolarissima 
di attaccare il vetro , di sciorlo , e portar via la 
parte selciosa : il Margraaf è stato il primo a 
scoprire questa proprietà ; ma i Signori de Puy- 
maurin , e X/aproth ne hanno fatto la più felice 
applicandone all’ arte di scolpire sul vetro : s’ im- 
piega quest’ acido per corrodere il vetro , come 
s’impiega l’acquafòrte per iscolpire sul ramen 

Alcuni autori , come il Signor Monnet , hanno 
cercato di provare', che quest’acido non èra altro 
che una modificazione dell’ acido impiegalo pe# 
la decomposizione dello spato ; essi mi sono senp- 
brati fondarsi principalmente su ciò , che 1’ acido 
ottenuto superava in peso io spato impiegato ; hai» 
negletto però l’ accrescimento di peso , che dove» 
risultare dalla corrosione , dalla dissoluzione , e 
dal mescuglio del vetro de’ vasi distillatorj ; e 
quest -esperienze non mi paiono indebolire in nien- 
te le verità eterne , che sono us'cite dal labora- 
torio del celebre St/ieele ; d’altionde , tali modi- 
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£cazioni negli acidi impiegati sarebbero agli oc> 
chi miei un fenomeno ancor più marav^glioso 
dell’ esistenza di questo acido particolare. 

SF£ZIK IV. Hitrato di calci y tlitro calcano» ^ 

Questo sale, Come pure quegli, onde ci rimane 
Anche a parlare, e che son compresi sotto quest* 
genere , non esistono che nelle acque ; la loro 
grande solubilità , e la loro deliquescenza sponta- 
nea , nort permettoil loro di formar masse dure- 
voli , e di presentarsi nello stato di pietra . 

Il nitrato di calce si forma principalmente pres- 
Ikd i luoghi abitati ; il liscivio de’vecchi calcinac- 
' ei ne somministra abbondantemente ; ed à questo 
uno de’ sali j che abbondano nelle acque - madri 
delle salnhriére ; si è trovato ancora in alcune 
acque minerali. \ 

Ordinàriamente si ottiene in pìccìoIi aghi ap- 
plicati gli uni contro gli altri . 

illlorchè si condensa la dissoluzione fino alla 
consistenza pastosa, e quasi di sirqipo , si for- 
mano col progresso del tempo cristalli in prismi 
esaedri . 

Due parti d'acqua fredda ne sciolgono una di 
questo sale , e 1’ acqua bollente ne scioglie più 
del suo peso . 

Esso ha un sapore amaro, e disgustoso. 

Si liquefà di leggieri al fuoco, e diviene soli- 
do col raffreddamento ; se si calcina fortemente , 
e si porta in un luc^o oscifro, apparisce lumino- 
so, e costituisce il fosforo del BalJuino, 
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Perde il suo acido con un violento , e conti- 
ruato fuoco ; distillato in vasi chiusi dà i mede- 
simi prodotti del nitro , mediante la decomposi- 
zione del suo acido • 

Gettato su i carboni accesi detuona a misura , 
che si disecca . Ved. Foureroy , 

Si può svolger l’acido per mezzo delle argille, 
e dell’ acido solforico 4 Gli alcali , e la barite ne 
precipitano la terra. 

1 sali solforici , e i carbonati d’ alcali lo de^ 
compongono per via di doppia affinità . 

Spezie V. Muriate di talee, Sai marino 
calcarlo • 

Questa combinazione esiste Soprattutto nelle ac- 
que del 'mare , e contribuisce a dare a quest’ ac- 
qua quel gusto d* amarezza , che mal a proposito 
si è riferito a’ bitumi ^ che non vi esistono 
punto 4 

Questo sale è al sommò deliquescente : uni 
parte e mezza d’ acqua ne discioglie una di que- 
sto sale , e 1’ acqua calda più del suo peso 4 

Si può farlo cristallizzare condensando la solu- 
zione fino al 45.° grado, ed esponendola in se- 
guito in un luogo freddo ; con tali preparativi 
somministra un sale in prismi tetraedri, termina- 
ti da piramidi di 44 piani . Ved* FoUrcroy . 

Entra in fusione con un mediocre calore 
ma difficilissimamente si decompone ; acquista col- 
la calcinazione la proprietà di risplendere nell’or 

> ' sod- 
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scurità, e questo è ci^ , che si chiama fosforo dt 
Hombergio , 

Tanto la barite , che gli alcali Io decompongo-’ 
no • L’acido solforico concentrato , versato sopr^ 
una dissoluzione condensatissima di muriato cal- 
cario , ne sviluppa l’acido in vapori, e forma un 
precipitato solido, il che sembra in un istante 
trasformare due liquidi in un solido , e prò. 
duce uno'de’più imponenti effetti ; la teorìa di 
cpesto fenomeno si deduce facilmente dalla gran- 
dissima solubilità del muriato , e dall’insolubilità 
quasi assoluta del solfato , che prende il suo 
Juogo . 

Spezie VI. Fosfato ìì calce , Sgl fosfo~ 
rito calcano» 

Questo fosfato calcarlo si i -trovato nella Spa-J 
jgna , nella Estremadura dal Sig. Bowles. 

Questa pietra è bianchiccia, molto densa, non 
però cotanto dura onde dar fuoco cdl' acciarino ^ 
si trova in istrati orizzontali collocati su del quar- 
zo, e che rappresentano de’liletti verticali schiac- 
.ciati , e serrati ; quando si getta su i carboni ac- 
cesi .non decrepita, ma si brucia tranquillamen- 
te , e dà una superba luce di color verde , che 
la penetra, la percorre, e non isparisce, che eoa 
tal lentezza onde concedete U irecessario tempo 
ad ammirarne lo splendore ; si liquefà al cannel- 
lo, e diviene uno smalto bianco senza gonfiarsi j 
le ossa soffrono un fuoco più violento senza fon- 
clersi ; si compatta cogli acidi nitrico^ e solfo- 
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còme le ossa calcinate; sì può separarne 
òido , e condensarlo in vetro animale; si può de- 
comporlo , ed estrarne il fosforo , 

Il Signor Pnust ^ da cui noi ricaviamò questi 
interessanti dettagli ; osserva ancora , che si tro- 
,va questa pietra in colline intiere ne* contorni 
del villaggio di Logrosan nella Giurisdizione di 
Truxillo provincia d’ Estremadura : le case, 1 « 
mura de’ recìnti sono di questa fabbricate . 

Genere Secondo ; 

Jfalì ttrrtsiti a base dì barite ì 

Il piu ordinario stato, sotto cui si presenta ì» 
barite , è la sua combinazione coll’ acido solfo-i 
dco 4 

SVEZÌE I. Solfato ^ barite , Spato pesante. 

i Questa pietra è la più pesante di quante noi 
Conosciamo ; la sua gravità specifica è comune'^ 
mente di 4. a 4 , ds 

Decrepita al fuoco, si fonde sotto al cannello 
senza addizione , ed ì flussi la sciolgono con ef- 
fervescenza 4 Ved. le Note del Sig. Ab. Mongez, 

Il Sig. Dareet è pervenuto a fonderla ad un 
fuoco di porcellana . 

La si è sovente confusa col gesso, e collo spa- 
to fluore, ma i suoi caratteri son differentissimi. 

Accompagna quasi da per tutto le miniere me- 
talliithe , e si tisguarda eziandio "come di un 

fe- 
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felice lujpirio: il Beehero hs sostenuto, che que» 
sta era un indizio certo vel pr.tstntit vel futuri 
metalli'., ed io credo aver fondamento di risguar- 
darla come la pietra verificabile di questo cele- 
bre Naturalista: si possono veder le prove della 
mia asserzione nelle idee preliminari del mio 
Trattato delle sostanze metalliche ; 1’ analogia 
fra questa pietra , ed i metalli è stata stabilita 
dalle sperienze del Bergmann , e del Signor La- 
voisier . 

Questa pietra un pò fortemente riscaldata pre- 
senta una luce azzurrognola nell’ oscurità . Per 
formar queste spezie di fosfori , si polverizza lo 
spato , s’ impasta questa polvere colla mucilaggi- 
ne di gomma dragante , se ne formano focacce 
tenui come lame di coltello ; si seccano in se- 
guito queste foccace , e si calcinano fortemente 
mettendole in mezzo a carboni ; poscia si netta- 
no solEarvdovi sopra , si espongono alla luce per 
alcuni minuti , e si portano in un luogo oscuro 
pv’ esse brillano a guisa di carboni acqesi ; que- 
ste focacce risplendono eziandio nell’ acqua ; ma 
appoco appoco perdono questa proprietà , la rac- 
quistano riscaldandole di nuovo. V. Fourcroy {i). 

Lo spato pesante si divide facilmente in lami- 
nette alla menoma percossa ; e la pili ordinaria 
fprma, eh’ esso alletta, è quella d’ un prisma e- 
saedro schiacciatissimo terminato da una sommità 
diedra . 

Si 

) 

([) Quello fc appunto il famofo 'fosforo di Bologna . 
V AnnotMttrt. 
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Si è trovato , una lega lungi da Clermonte 
pell’Alvernia , lo spato pesante in prismi esaedri 
terminati da una piramide tetraedra , o diedra ; 
io ne ho veduto de' cristalli di due polliei di dia- 
metro , 

Accade ordinariamente , che questi cristalli sott 
mal formati ; ma tutte le pietre di tal natura 
presentano l’unionq confusa di molte lamine ap- 
plicate le une sopra le altre , e suscettibili d’es- 
ser disunite al minimo urto . 

Lo spato pesante è insolubile nell’ acqua ; so^ 
pra ciò è fondata la virtù , che possiede il mu- 
riato di barite di manifestare le piu leggiere por- 
toni d’ acido solforico in qualunque combinazio- 
ne esso si trovi , 

La barite aderisce più facilmente agli acidi de- 
gli alcali stessi ; e se i carbonati d’alcpii la pre- 
cipitano , ciò deriva in virtù di doppia affinità . 

^ Spezie II. Carhonato di baritt . 

Questa combinazione ha una gravità specifiet 
^di 3 , 773. 

Contiene per' quintale n 8 . d’ 'acqua , 7 . d’aci- 
do , 65 . di terra pura . ' 

Gli acidi solforico, nitrico, ec. l’attaccano coit 
effervescenza , 

, Sebbene 1’ acido, carbonico abbia 1’ affinità piti 
marcata con questa terra , questo sale rare volte 
si trova : ed io non conosco ancora sulla sua c- 
sistenza che l’autorità del Signor . il qua- 
le 
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le dice • che il Dottor Wìthering gliene ha dato 
un pezzo di Moor-al$ton in Cuinberland, che ras- 
somiglia air allume colla differenza , che la sua 
tessitura è striata , e che la gnvitk specifica è 
di 4 . 33 >* 

Il Signor Sage ha fatto l’analisi di questa pie- 
tra, che gli era stata dita dal Cavaljer di Gre- 
vUU» Vcd. Journal de PAysifue , Avril 1788. 

Spezie III. Nitrato di barite. 

L'acido nitrico discioglie la barite pura, e for- 
ma un sale, che si cristallizza qualche volta ia 
grossi cristalli esagoni, e sovente in piccioli cri- 
stalli irregolari . 

Questo nitrato si decompone al fuoco . e db. 
deir ossigeno . 

Gli alcali puri non possono punto separarne 
la barite , ma i carbonati la precipitano per via 
di una doppia afHnith. 

Gli acidi solforico, e fluorico tolgono via que- 
sta terra all’ acido nitrico . 

Non si è per anche trovato questo sale nativo. 

Spezie IV. Muriate di barite. 

Questo sale è suscettibile di prendere una for- 
ma molto analoga a quella dello spato in lami- 
ne ; presenta colle terre , cogli acidi, e cogli al- 
cali, fenomeni a un dipresso simili a que’ del ni- 
trato di barite . 

For- 
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Fórma ano de* reattivi più interessanti per ri- 
conoscere un atomo di sai solforico in un' acqua, 
poiché dallo scambio $i\bitanea dc’principj , nq 
risulta dello spato pesante , che tosto si preci- 
pita. 

Non si è per anehe trovato nqrivo., 

Gjeneae Terzo ^ 

Sali terrestri t base di magnesia» 

Questi sali sono stati meglio conosciuti dacché 
il celebre Black ha provato , che non si debbono 
confondere co’ calcar j . Si possono distinguere i 
sali a base di magnesia da quegli a base catcaria, 
da un gusto di amarezza, che i primi atfettano 
quasi tutti . 

Sono in generale solubilissimi nell’acqua; l’ac- 
qua di calce gli precipita come puure 1’ ammon 

niaca . '* 

« 

Spezie L Solfato cU magnesia , Sai et Eìpsom^ 

Questo sale è molto comune ; esiste in molte 
acque minerali , come in quelle di Epsoin , di 
Sedliz ec. Fu prima chiamato col nome delle 
sorgenti , che lo producevano , si conosce ancora 
sotto i nomi di sòl catM'tico amaro per rapporto 
al suo sapore, ed .alle sue virtù. 

Il solfato di magnesia distribuito nel commer- 
cio viene o dalle fontane salmastre delta Lorena, 
ove si estraq questo sale mescolato col solfato di 
(tiaftal T4lt, N soda 
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soda, o dalle saline de' contorni di Narbons ^ 
ove si ricava dalle acqiie^madri , che ne conten- 
gono abbondantemente (i) . 

Il solfato di magnesia del commercio è in pic- 
cioli aghi morbidi come seta ( soyeuses ) , bian- 
chissimi non fiorisce punto all’ aria , il che lo 
distingue dal solfato di soda . 

I cristalli di solfato di magnesia pura son pris- 
mi (quadrangolari terminati da piramidi d’un egual 
numero di lati. 

II solfato di magnesia preparato nelle nostre 
saline si vende 30. in 40. lire al quintale ; ogni 
libbra di questo contiene 4? di solfato di soda 
i_ di muriate di magnesia fs di muriate di so- 
da, f a di vero solfato di magnesia; il rimanen- 
te h formato da sali a base di calce . 

Il solfato di magnesia esposto al fuoco si li- 
quefk , e perde la meth del suo peso ; ciò , che 
rimane si disecca , e richiede un fuoco violento 
per fondersi. 

L’acqua ne discioglie un peso uguale a se stes- 
sa alla temperatura di do. gradi nel termometro 
del Fahreneit , 

Cento parti di, questo sale contengono 24. d’a- 
cido, 19. di terra, 57. d’acqua . 

Questo sale esiste in tutte le acque potabili 
de’ contorni di Mompellieri . 

Qualche volta fiorisce sullo schisto , e si può 

rac- 

(i) S’ottiene quello (aie dalle acque tnadtt collo feio- 
gliervi dentro del colcotar, odia del folfito di ferro rofso ; 
qucdo fale però non ^ molto puro , U Annotatorr . 
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ir&ccornelo : ne ho trovato sopra wna montagna 
di Rovergue in quantith suihciente perchè tornas- 
se conto il tentarne la raccolta ; gli uccelli di 
passaggio lo divorano . Questo sale è soprattutto ' 
impiegato come purgante . 

Specie II< Nitrato di magnesia * 

Il celebre Bergmann, che ha combinato la ma-* 
gnesia co’ diversi acidi , osserva , che il nitrico 
forma con essa un sale suscettibile di dare , me- 
diante una^ conveniente evaporazione, de’ cristalli 
prismatici quadrangolari e troncati , Lo stesso 
Chimico aggiunge, che questo sale è deliquescen- 
te . il Sig. Dijonval assicura d’ avere ottenuto de* 
cristalli non deliquescenti; e l’azzardo me ne ha 
presentato di questa natura in un’acqua-madre di 
nitro condensata al 45. grado dell’ aerometro ; 
questi erano prismi a quattro facce schiacciatissi- 
mi , grossissimi , e cortissimi , 

Questo sale decompone i murìati; gli alcali ne 
precipitano la magnesia , e cosi pure la calce. 

Spezie III. Murìato dì magnesia * 

Il muriate di magnesia esiste nelle acque-ma- 
dri delle nostre saline; ha un sapore amarissimo. 

Secondo il Bergmann, forma un sale in piccio- 
li aghi deliquescenti a segno , che non si pos- 
sono ottenere se non condensa,ndo fortemente la 
dissoluzione , ed esponendola in seguito ad un 
^ran freddo . 
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L’ acqua di calce , la barite , e alcali ne 
precipitano la magnesia } ù può ancora separarla 
per mezzo del fuoco . 

Spezie IV. Carhcnaxo £ magnesia ^ 

Sebbene la magnesia abbia la pili grande alH- 
nitk coll’acido carbonico, io credo però, che la 
Natura non abbia per anche presentata questa com- 
binazione; b si ottiene precipitando la magnesia 
del sai d’Epsom per mezzo de’carbonati d’alcali, 
ed in questo stato si chiama magnesia eff«rveseen-r 
te j magnesia non calcinata, 

• Il carbonato di magnesia contiene , per ogni 
quintale, 30. d'acido, 48. di terrà, so. d’ac- 
qua ; ma queste proporzioni variano , Ved. Ber^ 
gmann , e KirWan , 

La magnesia si attacca alla lìngua , e prende 
per diseccarsi una certa trasparenza, ch’essa con- 
serva fino a tanto , che abbia perduta tutta l’ac- 
qua, il che diiiìcilmente avviene. 

Il fuoco le poeta via 1’ acqua , e 1’ acido , ed 
allora si chiama magnesia calcinata • 

Il carbonato di magnesia è solulsle nell' acqua 
nella proporzione di alcuni grani per oncia di 
questo fluido; ma noi dobbiamo al Signor Burini 
una osservazione molto singolare , ed è, che 1*' 
Acqua fredda ne scioglie più dell’ acqua cVlda , e 
che si può precipitare la magnesia riscaldando 1’ 
acqua , che la tiene in dissoluzione ; quindi av- 
viene , che quelle acque , le quali ^on pregne di 

ma- 
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jnagnesia , divergono bUnche , e %' intorbidiscono 
coir ebollizione . 

Il cel. Sergmann aveva avanzato, che il carbo- 
nato di magnesia era cristallizzabile . Il Signo^' 
Butini, condensando mediante un dolce calore u- 
na dissoluzione pregna di questo sale , ha otte- 
nuto de' gruppi di cristalli , che esaminati col 
microscopio j son sembrati esser prismi esagoni 
tronchi . Ho ottenuto simili fiocchi nevosi preci- 
pitando la magnesia cogli alcali , che io versava 
a goccia a goccia . 

Il carbonato di magnesia i impiegato in me- 
dicina come purgante; la magnesia calcinata dev;* 
esser preferita come assorbente . (i) 

Genere Quarto» 

^SaH ttrrestri a èasé dt alluminia 

Ciò, che sì chiatna Argilla nelle arti, ò iì me* 
scuglio naturale di molte terre . 

L’ allumina , o argilla pura , è suscettibile di 
combinarsi colla maggior parte degli acidi cono- 
sciuti , ma il piu comune di questi sali h T al* 
lume» 


K r 

(0 Ved. il dlfcorfo prsmefso. 
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SìPEZlE I. Solfatò d allumina^ allume. 

Sebbene rallume sia comiiné sopra questo glo 
bo contuttocìò la combinazione de* principj , che 
k> costituiscono , diiHcilissimamente si opera . 

La più pura argilla , su cui si fa digerir l’aci- 
do solforico , si discioglie con didìcoitù, ed è mol- 
to difficile a condurre questa combinazione ad 
una regolar cristallizzazione , Ordinariamente si 
ottiene un sale, che sembra formato di squame 
applicate le une sulle altre è 

il più comune processo per isciorre T allumina 
Coll* acido si riduce à calcinare l’ argilla , ad im- \ 
pregnarla d’acido, ed a facilitar la sua azione 
con un calor di 50. in do« gradi ; ma un espe- 
diente più semplice, che ho impiegato nella mia 
fabbrica d* alllime , consiste nel presentar l’acido 
in Vapori , e sotto forma seCca , all’ argilla con-, 
vcnietUemente preparata: a tal effetto , calcino 
le mie argille , le riduco in piccioli pezzi , e ne 
guarnisco il suòlo delle mie stanze di piombo ; 
l’acido solforico, che si forma mediante la com- 
bustione del mescuglio di zolfo , e di salnitro , 
si sparge nella capaciti di queste stanze , e vi 
si conserva per alquanto tempo in Vapori . Sotto 
questa forma ha maggiore azione di quello , che 
ne abbia allorquando si trova indebolito dal me- 
scuglio d’ una quantitk più , o meno considerabi- 
le d’ acqua ; di maniera che si porta sulle terre , 
si combina con esse , fa loro acquistar del volu- 
me coll’ efflorescenza , che vi si produce; e nello 
spazio di qualche giorno tutta la superficie espo- 
sta 
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sta al vapore è alluminizzata; si ha la precauzio* 
ne di agitar queste terre di tratto in tratto per 
far loro presentar successivamente tutte le super- 
fìcie all’ azion dell’ acido . 

Ma con qual si voglia processo si combini l’a- 
cido coir argilla, bisogna esporre le terre allumi- 
nose all’ aria per uno spazio più o men grande 
di tempo , onde si faccia la combinazione più e- 
satta , c più compiuta la saturazione . 

Quasi tutto l’ allume del commercio ci viene 
somministrato dalle miniere , che si lavorano per > 
quest’oggetto : possiamo ridurre a tre o quattro 
tutte le operazioni, che si usano in questa fab- 
brica; decomposizion della miniera, liscivio della 
medesima, evaporazion dì questi liscivj, e cristal- 
lizzazione dell* allume . 

1. La scomposizione del minerale si fa o 
nell’ aria aperta, e spontaneamente, o per mezzo 
del fuoco . . 

Allorché si lascia il minerale a decomporsi da 
se medesimo, basta disporre in istrati la pietra , 
che contiene i principj dell’ allume ; la pirite si 
riscalda, si forma l’acido, esso discioglie l’argil- 
la , ed il sale , . che ne proviene , si annunzia 
coir efflorescenza della miniera. Si può accelera- 
re la decomposizione bagnando i mucchi di piri- 
ti ; rna si può anche abbreviare l’operazione me- 
diante il soccorso del fuoco : la maniera di am- 
ministrare il fuoco varia prodigiosamente ; su que- 
sto soggetto si può consultare il Bergmann (i) ; 

N 4 ma 

(i) Si pub confnitar quello celebratillìmo Autore col 
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ma in generale fa d’uopo osservare, che il ftio* 
co non sia nè troppo forte , nè troppo debole f 
nel primo caso , volatilizzi lo zolfo , nel secon- 
do , fa languir 1 ’ operazione . 

Qualche volta la miniera d’ allume è impre^ 
gnata d’ una sulficiente quantità di bitume onde 
potersi adoperare alla combustione . fW. la mia 
Jdémoire sur la mine et àlun du V abrais 1785 . 

3. Quando la miniera è fiorita in allume , si 
estrae il sale col liscivio; ed a tal effetto si fa 
passare la stessa acqua per molti strati di terra 
alluminosa, affine di saturarla : la prima acqua 
che passa per la terra , discioglie in preferenza 
la copparosa -, eh’ è più o meno abbondante , e 
si può separare questo sale d’ allume con una la- 
vanda a freddo . 

3k Questo liscivio si pone nelle caldaie di piom- 
bo, ove convenientemente si condensa il liquorCè 
Quivi appunto si fa la saturazione esatta dell’ al- 
lume allorché l'ticido vi è io eccesso ; e a tal 
Oggetto , vi si aggiungono degli alcali , che ser- 
vono ancor a facilitar singolarmente la cristalliz- 
zazione ; il celebre Bergmann ha proposto di faf 
bollire dell’argilla colla dissoluzione onde saturat 
r acido eccedente ; /questo processo sembra vantag- 
gioso sotto tutti i rapporti , ma mi è sembrato 
impraticabile, poiché non si giunge a combinar* 

r ar- 

leggere la (az Dilscrtazione foli’ alluma ; quella trovali nei 
fuoi Opufcoli , ed è eziandio tradotta dal Sig. Giuseppe Té- 
fané coir aggiunu di vatic anUoiaziou vautaggisfe. U Tr* 
dutttre k 
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f argilla coiracido soprabbondante se nonmedian* 
te una lunghissima ebollizione ; ed ho osservato ^ 
che condensando in seguito il liquore per farlo 
cristallizzare ^ si deposita quest’argilla , e s* oppo> 
ne alla Cristallizzazione ; ho variato questo pro- 
cesso in molte maniere senza ottener 1’ esito fe- 
lice , che area annunziato il suo celebre au'^ 
tore» • 

Si hanno de’ liiezzi pili o méno rigorosi peC 
giudicar del grado di concentrazione, a cui con- 
vien condurre il liscivio per ottener una buona 
cristallizzazione , come l' immersione di un uovo 
nel liquido, l’ effusione di alcune gocce dello stes^ 
so liscivio sopra un piatto, ec. Il Signor Morvetm 
ha proposto un pesa-liquore di metallo ; ma que<* 

. sto strumento non può esser rìsguardato come 
molto rigoroso , avvegnaché la sua immersione 
nel liquido è proporzionata al calore del fluido 
in cui s’ immerge . 

4. Questo liscivio si porta nelle tinoize , ov* 
esso si cristallizza col solo raffreddamento; le pì^ 
ramidi son costantemente rivoltate verso il fondo 
della tinozza, ed in particolare quelle , che si at- 
taccano alle verghe , ossien bastoni , che si met- 
tono nel liquore j^r moltiplicar la superfìcie ^ 
L'aljume affetta la forma di due piramidi te^ 
«raedre , che si combaciano alle loro basi; qual- 
che volta gli angoli son troncati , e questi tron- 
camenti hanno luogo in particolare , allorché il 
liscivio abbonda d’acido. 

Questo sale esige 15, volte il sOo peso d’ae» 

qu» 
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qua per isciogliersi alla temperatura ditfo. gradi 
del Fahreneit , V, Kirìvatt » 

Ha un sapore stitico , 

Mediante il calore perde la sua acqua di cri- 
stallizzazione j si gonfia , e si riduce in una ma- 
teria bianca , e leggiera , che si chiama allume 
bruciato , allume calcinato . ^ 

Esponendolo ad un violento grado di calore , 
perde in parte il suo acido, e non ha più sapo- 
re ; il residuo non è. più suscettibile di cristalliz- 
zazione, e si precipita sotto forma di una pol- 
vere finissima , e glutinosa , secondo che si va 
condensando coll’aiuto dell’evaporazione. 

L’allumina vien precipitata dalla dissoluzione j 
per mezzo della magnesia, della barite, e degli j 
alcali ; questi disciolgono il precipitato , a prò- ( 
porzione che si forma, se si aggiungano con ec- 
cesso . 

L’ allume è una delle materie più preziose nel- 
le arti ; è 1’ anima della tintura, e serve di mor- \ 

dente a quasi tutti i colori . Se ne fa uso per 
preparare i cuoj , per impregnar la carta , e le j 

tele , che si vogliono tingere coll’ impressione ; 
si aggiunge al sevo per renderlo più duro, lo si j 
fa entrare nella prepara zion della colla perallon- j 

tanarne i vermi ; s’impiega in Inghilterra, ed al- 
trove per dar bianchezza , e volume al pane ; 
fuso col salnitro di prima cotta forma del cristal 
minerale bianchissimo . 

Gli stampatori fregano le loro palle , o mazzi 
•oir allume calcinato per far loro prendere l’ in- 

chio- , 
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chiostro; i Chirurgi I’ impiegane pcjf CorrosJet le 
carni morte , o bavose . (i) 

Spxzis !!■ CarboMtb é allumina i 

La terra argillosa precipitata dalla dissoluziond ■ 
d' allume mediante i carbonati d’ alcali , si cotn» 
bina col loro acido; ma questo sale è rarissimo 
in Natura, ed io non coiiosco, che l’osservazioa 
dello Schreberó, la quale provi la sua esistenza • 
Questo Naturalista ha Scoperto, che quella terra 
nota sotto il nome di lae lun£y era un vero c«r- 
benato et allumina . , 

Sebbene l'allumina sia solubile negli altri aci- 
di , tioi poco conosciamo le sue combinazioni : 
solo si sa , che 1’ acido nitrico discioglìe l' allu- 
mina , che la dissoluzione è astringente , e che 
si può ottenerne de’ piccioli cristalli stitici > e 
deliquescenti . 

L’ acido muriatico ha tin’ azione più Inarcatft 

su 

(i) L’ allume j ó lolfatò «1’ allumine viene eziandio u- 
fato in medicina . Oltre l’ufo , che ne fahno i Chirurghi 
per confumar le carni bavofe , iì adopera eziandio eflema* 
mente per dar tuono alle patti deboli , e rilafsate ; oltre a 
ciò fe ne preparano de’ colliri , e de’ gargarifmi , che fi a- 
doperano in alcbne affezioni degli Occhi , e della bocca ; fi- 
nalmente viene preferitto da alcuni fcrittorì anche interna- 
mente , in dofe per altrò ri (fretta , contro le emorragie , i 
fiuffi di Ventre , ed altre affezioni dipèndenti la debolezza , e 
lafsezza di fibra . Il Signor Culle» fra gli altri ne fa degli 
elogi . Con tutto ciò potendo derivare dall’ abufo di quefto 
rimedio varj fconcerti all’ economia animale , fa d’ uopo efter 
cauti nel prefctivetlo . Il Jraduttort^ 
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Cella combinazione, o del mescvglio s£l« 

LB TERRE PRIMITIVE FRA DI LORO > OSSIA 
DE* MESCUGLl TERRESTRI. 

L e terre pure , e semplici , come noi le 

biamo descritte , rare volte si trovano nel-' 
la superfìcie del globo ; esse vi sono costant&f' 
niente mescolate fra di loro , e formano masse 
più o meno voluminose , più o meno dure , se- 
condo la natura delle terre , la loro divisione ^ 
ed il carattere delle materie straniere , che loro 
sono combinate , come il ferro , i bitumi , ec. 

Si comprende , che il numero delle composi- 
zioni, le quali possono risultare dal mescuglio delle 
cinque terre primitive, sarebbe infinito, se si a- 
vesse riguardo alle picciole varietà, che dipendo- 
no dalle proporzioni de’ mescugli ; ma io non 
considererò come spezie veramente distinte , se 
non le sole sostanze , in cui non v’ha identità' 
di principj costituenti : le gradazioni nelle -pro- 
porzioni di questi principj possono apportare del- 
le modificazioni nella forma, nella durezza, nel 
colore , ec. , ma non cotstituisconq giammai che 
varie^ . 

Noi dedurremo, naturalmente il genere dalla 
pietra , o terra , che predomina nel mescuglio, e 
sembra dare il suo carattere all’unione, o al tut- 
to: in questo modo noi classificheremo fra i me- 
scugli calcar] le pietre , che ci presenteranno le 
proprietà della pietra calcaria in guisa che, se 1’ 

ana- 
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ili cui predominano le proprietà della pietra cal- 
carla . 

Spezie I. Pietra calcarla , e di magnesia « 

Questa mescolanza à assai comune ; quasi tut- 
te le pietre calcarie contengono della magnesia . 
Il Signor Bayen ne ha descritta una varietà nel 
f ournal de Physique tom. 1 3. , che contiene per 
ogni quintale 75. di carbonato di calce, 12. di 
magnesia, e 13. di ferro , questa è la terra di 
Creutzwald ; il Signor Woulf ne ha fatto cono- 
scere un’altra varietà nelle Transazioni Filosofi- 
che per l’anno 1779.: essa ha somministrato do. 
di carbonato di calce , ^3. di carbonato di ma- 
gnesia , 3. di ferro, 

L’ analisi che ho fatta di molte pietre calcarle 
della nostra Provincia , mi ha presentato co^taa>s 
temente della magnesia,. 

Spezie U. Pietra calcaria , e barite , 

Il Signor Kirwan ci ha insegnato , che questa 
spezie si trova in Derbyshire sotto forma di pie- 
tra , e nello stato terrestre ; essa è di un color 
bigio, e più pesante delle pietre calcarie ordinarie. 

> 

i 

Spezie III. Carbonato di calce ^ e <f allumina» 

Questo mescuglio è assai comune: esso è co- 
nosciuto volgarmente sotto il nome di marna-, le 
proporzioni di q[uesti due principj costituenti va- 
riano 
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riapo all' infinito ; questo è QÌ^ che stalfilisce }é 
fnarne grasse , o magre , e le dispone a servir di 
^;oncime a questa ,, o quella natura di terreno; le 
marne $on sempre colorite dal ferro. . 

Esse sembrano provenire dalla decomposizione 
delle mescolanze naturali di creta , e d’ argilla , 
e contengono piu Q tpeno di silice ; ma l’ analisi 
eh’io ho fatto sei anni fk di tutte le marne, che 
iio potuto procacciarmi , mi ha convinto , che 
queste non etano sovente che un mescuglio d* 
argilla , e di creta : ho ugualmente trovato della 
magnesia nelle marne qualche volta ancora fino 
A in generale si possono riguardare co> 

me formate essenzialmente dalle due t^ire, delle 
quali abbiamo parlato . 

L’allumina si trova ancora mescolata col car-t 
lionato di calce ne’ marmi : il Sig. Biryfn lo ha 
provato nel Journal Je P/iyslgue Tom. 0 . , ed io 
ho confermato la veritk di questi risultati coU’a- 
nalisi di molti marmi della nostra Provincia : s 
questo medesimo principio si dev^ riportare la 
politura che ha un tatto come di grasso, la qua* 
le alcuni di essi acquistano. 

La differenza ben marcata, che si pub stabili* 
re fra i mcscugli , che formano la marna , ed il 
marmo , si è , che la prima è l’ immediato pro- 
dotto della decomposizione operata principalmente 
dalle alterazioni del ferro, che vi è contenuto , 
laddove il secondo risulta dal mescuglio puramen- 
te meccanico di due principj di gik formati , che 
intrisi ed impastati , per cosi dire insieme , for- 
mano un tutto compatto , duro, e suscettibile del- 
la più beila politura. Srs- 
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' Spezie IV. Pietra calcarla , e silice, 

» 

Questa spezie non è comune ; essa è conoscits- 
ta sotto ii nome di spato stellato , sterri sehoerl 
de* Tedeschi . Questa pietra è opaca , e di una 
tessitura radiata . Il Signor Fichtel 1 ’ ha trovata 
nella pietra calcaria su i monti Carpazj . Fa ef- 
fervescenza cogli acidi, e secondo il Sig. BincOieim 
loo. parti di questa pietra ne contengono 66. di| 
carbonato di calce, 30. di silice, e 3. di ferro ^ 
,V. KirW-an , 

Il mescuglio de* frammenti polverosi delle, roc- 
ce primitive , trasportati presso di noi da’ fiumi , 
che prendono origine dalie Alpi, e dalle Gevene, 
insieme colle nostre spoglie calcarie , forma so- 
vente strati d’ una pietra di questa natura ; la 
sola differenza , che vi esiste , si è che i nostri 
niescugli presentano la confusione di tutti i prin- 
cipj , i quali appartengono alle rocce primitive ^ 
coinè r argilla, la silice, ec. 

Spezie V. Pietra calcarla y e bitume. 

Questo mescuglio è conosciuto sotto il nome 
di pietra fetida (1). Esio abbonda nelle Diocesi 
d’Alais, e dì Uses : ho veduto la roccia calcarla 
Chap^al TJI. O im- 

(i) L’odor fetido, che tramanda quella pietra fece che 
fì chiamalTe eziandio Lapis suiUus , pietra di Porco. Il Sig. 
Croasttdt credette, che'efTa fofse foltanto com polla di terra 
calcarea , e di llogtflo , Terra calcarea phlcgtjto simplici 
mi ut a , c di elsa ne fa non poche varietà. Veg- la fua Mi- 
ncr. Sef. 23. Il Ttaduitne 
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impregnata di bitume in un'estensióne maggiore 
di tre leghe di raggio. Vi è anche si abbondati- 
te in alcune parti, che stilla dalle fenditure del- 
le rocce , e vi forma delle stalattiti , o grumi 
pendenti di bitume , che raccolgono i paesani 
per segnar le pecore, e per ungere i loro carri; il 
calore delle nostre estati lo ammollisce , ed alle 
volte a tal punto , che cola ne’ campi , s’ impasta 
colla terra , ed arresta il vomero dell’aratro. In 
alcuni luoghi la pietra è molto ben impregna- 
ta di bitume da potersi lavorare ; il colpo 
del martello ne fa esalare un fetore orribile . Il 
Signor d'Avejan, Vescovo d’ Alais , avea impie- 
gato questa pietra per lastricare gU appartamenti 
del suo palazzo; ma lo sfregamento, ed il calore 
ne svolgevano un ddor si disgustoso, che i suoi 
successori sono stati obbligati .a sostituirle una pie- 
tra d’ altra spezie . 

Il Sig. de Lqptyrousf ha trovato questa pietra 
in masse grandi vicino a S, Beato in Comminge, 
in Estagnau , ed al molino di Langlade (i) . 

> 3p£ZI£ vi. Pietra (alearia , e ferro , 

Il ferro è quasi sempre una parte costituente 
della pietra calcaria ; ma è gualche volta in una 

/ tal 

(i) I caratteri della pietra fetida fono i. Bfsa fa efTer- 
vefcenza cogli acidi : a. rifcaldandola , o confricandola tra- 
manda un odor difgudofo , efpcfta finalmente ad un fuo- 
co aperto perde il fuo colore a motivo della perdita del pe- 
troleo . V. Bergmann , U Tradutiore , 
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tal proporzione , che queste mescolanze forgiano 
delle miniere di ferro. Il Sig. Xirwaa ne descris- 
se. diie di questa natura, una delle ^uali con- 
tiene 25. libbre di ferro per quintale , e 1' al- 
tra IO. Il Signor Rìnmaa ha descritto delle sta- 
lattiti , che sontministrano del ferro nella pro- 
porzione di 00. in 27. libbre per quintale , 

' In molti luoghi nella nostra Provincia si lavo-' 
rano miniere di ferro calcarie. Ho tratto io stes- 
so 44. libbre di ferro per quintale da una pietra 
calcaria f che abbonda sulla montagna di Fronti- 
gnano , 

Egli è comune d’incontrar nelle nostre mon- 
tagne calcarie delle ematite ricche di ferro , la 
di cui base è calcarla : si trovano ancora delle 
spezie di scherzo (lùdus) dello stesso genere; qual- 
che volta ancora de’ tufi , la di cui formazìono 
non è dovuta che alle acque impregnate di fer- 
ro, e di calce . 

Le miniere di ferro, spatiche rientrano nella 
classe di quelle , di cui abbiam parlato pocanzi» 

GsMsa:^ Secondo. . . . 

Mescugli iaritià . 

Questi mescugli son rarissimi , poiché h raris- 
sima la pietra medesima ; faremo soltanto men- 
zione di due spezie ^ 
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Spezie I. Solfato di barite ^ petrolio^ gesto y allumé 

e silice, Bergmann Scmgr. reg. min. Selì.^o, 
Kirwan Elementi di mineralogia, p. 6 o.{i\ 

Questo è appunto quel mescugUo , a cui si 0 
dato il nome di pietra epatica , lapis hepatifus . 

Molto varia il suo colore ; la tessitura ne ^ 
tiniforme > lamellosa , scagliosa o spatica ; questa 
pietra prende U politura dell’ alabastro . 

Essa forma una spezie di stucco mediante la 
calcinazione, ed esala collo sfregamento un odor 
forte , e fetido (0) . 

100. parti di questa pietra contengono 33. di' 
barite, 3I. di silice, 17, d’allume, 7* di gesso, 
e 5. di petrolio . 

Spezie U. Curbcnato di barite , ferro « silice^ 

il Sig. JCirWan ha fatto menzione di questa pie- 
tra sull’ autoritk del Sig. Bindheim ; rimane in- 
solubile dagli acidi, ed è di una tessitura spatica; 
ma è tentato di risguardarla come un solfato di 
barite per la prpprietlt , che il Signor Bindheim 

ba 

(1) Terra pefante vkriolata mida di petroleo, ingom- 
bra di gefso, allume, e di tetra felciofa . Terca pondero- 
la vitriolata et petroleo imbnta , gypfo , alntbine , & Alice > 
Inquinata . Bergmann Set. po. Il Traduttore . 

(2) L’ odor di quella pietra lì avvicina a quello dell* 
epate , 0 fegato di zolfo ( folfuro alcalino fecondo la nuova 
Nomenclatura ) ; ed ^ perciò che le ò Aato contribuito dal 
Signor CroHsttdtt il nome dì Lapis bepaticus. Il Tradut- 
tore . 
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ha in essa scoperto , di divenir solubile dagli 
acidi dopo estere stata calcinata coll' olio . 

Genere Terzo. 

MfstìtgK magnesiaà^ 

Tutte le spezie comprese sotto questo gener» 
hanno de’ caratteri abbastanza sorprendenti, e ri- 
conoscibili •• hanno in generale un tatto dolce, e 
come di grasso; si possono scalfire collo scarpello, 
lavorare al tornio, e son capaci di qualunque forma 
che si voglia; prendono una politura perfetta; alcu- 
ne son disposte in fibre , e queste fibre godono, 
nella maggior parte, una rimarcabile ftessibilitk; 
sì attaccano alia lingua a guisa delle argille , ma 
non si>^mmolliscono , come quelle, nell’acqiia. 

Stezib L Magnesi* pura , silice ^ ed dlumìnà (l)w 


O 3 S?E- 

(t) Quella fpezie è collocata dal Sg. Bergmann fotta 
U genere de’mifcuglj magoeCaci . Argilla unita alla terra 
selciosa , ed alla magnesia ; Argilla Glice, e niagnefìa adu- 
nata Sef. 116. Acquetta fpezie poi riduce la Terra leuinia 
di Cranstedt deforma nella fe/fione 38. dalla liia Miattaie- 
già. Il Traduttore , 
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Spezie IL Carbonato dì magnesia , silke ^ 
ed allumina . 

Il mescuglio di questi tre principj terrestri for- 
ma i talchi , le steatiti , le pietre ollari , ec. 

La sola diifereoza , che ci dimostra 1 ' analisi 
fra queste due spezie , deriva dalle proporzioni 
de’ principj costituenti , il che sembrerebbe auto- 
rizzarci a non considerarle che come varietà l'unA 
dell' altra ; siccome però la magnesia è pura nel 
talco , ed allo stato di carbonato nella steatite ^ 

COSI noi ne faremo spezie dìlFerenti . 

X. La magnesia pura , mescolata con il doppio 
del suo peso di silice, e con manco del suo peso 
d’allumina, forma il talco; esso è di color bian- 
eo , bigio , giallo , o verdigno ; dolce , e sapona- ( 

Ceo al tatto, composto di lamine trasparenti coL 
Focate le une sulle altre : queste lamine son più 
tenere , e piò fragili di quelle della mica ; si 
sgranano , e si dividono ordinariamente in rombi; 
si possono rompere , e raschiare colle unghie . : 

La sua gravità specifica ò di c , 729. j 

Il fuoco lo rende più fragile , e più bianco , j 
ma è infusibile al cannello, ed appena gli alcali 
possono procurarne la fusione ; il borato di soda, 
ed i fosfati dell' urina , io fondono con un pò di 
effervescenza. 

Il talco di Moscovia è composto di lamine lar- 
ghe , elastiche , flessibili , e trasparenti ; si sono 
tratte delle lamine di talco dalle cave di Vitìm 
io Siberia, che avevano otto piedi quadrati di 
grandezza . 

0. La 


d by Google 



CtASSt IL G£tl. III. 


ciS 

•. La steatite è ordinariamente di un color 
bianco verdognolo ; si può facilmente scalfire col 
coltello ; la polvere , che ne proviene , non si 
stempra facilmente nell’ acqua . 

La sua gravità specifica è allo incirca c, 43 S* 
E’ infusibile per se medesima ; s’ indurisce al 
fuoco , e vi s* imbianchisce; il borato di* soda ne 
facilita la fusione ; la soda , ed i fosfati d’ orina 
non la sciolgono che imperfettamente. ^ 

Secondo 1 ’ analisi del hergmann , i oo» parti di 
steatite contengono 80. di silice, 17. di magne- 
sia allo stato di carbonato, 'z. d’ allumina , ed i. 
di ferro . 

La steatite ò qualche volta in massa di forma 
indeterminata, e qualche volta cristallizaata, com* 
è quella , che il Sig. Qerhard trovò a Reichew- 
tein in Slesia. Chem. ann. 1785. ; ed il Signor 
"Romi de Lisle ne possiede de* cristalli in lamine 
esagono a guisa delle squame di mica • 

La steatite bianca di Brianzone è composta di 
squame irregolari , friabili , semitrasparenti ; es- 
sa racchiude spesso de’ cristalli di steatite bian- 
chi , © verdicci, che offrono prismi tetraedri. 

La steatite di Corsica sembra formata di fibre 
opposte le une alle altre ; ha un color verdigno, 
ed è priva di flessibilità sensibile . 

La steatite di Bareith è bigia , compatta , e 
solida . 

Quella della baia della Regina Carlotta nella 
nuova Zelanda è striata , verde , semitrasparente,’ 
e cotanto dura, che dà scintille coll’acciarino. ^ 
3. La pietra di lardo della China è una steati- 

O 4 
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te sovente striata , ma è più untuosa della prece> 
dente . j 

La steatite di Brianzone fa la base del ross'o 
vegetabile ( du rouge végitale ). 

4, La pietra ollaria non altro è , che una va- 
rietà della steatite ; non mi sembra differirne ohe 
per la maggior durezza v 

il suo colore è per T ordinario bigiccio , c 
gualche volta eziandio annerito da un bitnme . 

Il Signor Gerhard ha osservato , che la pietra j 

> diaria di Svezia faceva effervescenza cogli acidi> ' 

c conteneva della terra cakaria ; ma questo mc'- 
scuglio è ad essa particolare. Quelle di Sassonia^ 
di Slesia , e di Corsica non ne contengono puntov {! 

La pietra oliarla pnò esser lavorata colla più '■ 

grande faciliti : nel paese de’ Grigioni , in Cor- t 

sica , ed in altri luoghi , la lavorano al tornio , 
e fanno de’ vasi , che resistono al fuocò , e tioh 
hanno gl’inconvenienti delle nostre stoviglie in<- 
vOrniciate: per ragion di questi usi le sono stati 
attribuiti i nomi di pietra ollaria | pietra da faf 
van y o da stoviglie , ec, 

Spkzie IIL Magnesia pura tomiinata eon un pò di 
più del suo peso di si/ice, un tèrzo d'alluminay 
guasi un tergo tC acqua , r più , v tiieno 
di ferro . 

. Questa mescolanza forrtiq la terperttrna\ ha mol- 
ta analogia colle precedenti, ma si distingue per 
la durezza più marcata, per la proprietà, che ha 

poter preudere una più bella politura , e per , 

una I 
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unà t^antitk di ferro ai>ba$tanza considerabile on« 
de darle un carattere particolare . 

La serpentina è biancastra , verdiccia , tirante 
air azzurro, o nerognola, spesso è sparsa di mac> 
chie nere , e qualche volta si vede attraversata 
da fasce di diversi colori : vi sono eziandio delle 
serpentine trasparenti : il Gabinetto reale delle 
miniere ne ha un pezzo, il di cui fondo è bigio^ 
ed è disseminato di macchie rossigne» semitraspa- 
renti > e cangianti {cfiatoyantes^ . 

La serpentina varia ancora per rapporto alla 
sua tessitura . 

£ compatta, granosa, squamosa, lamellosa , 
o fibrosa . 

Prende la pib bella politura . • 

Il ferro vi è qualche volta attraibile dalla cà£ 
Jamita . 

La sua gravitk specifica b di o , 4. in o , 6^ 

6 i forrde ad Un violento calore , c s’ indurisce 
esposta che sia a minor grado di fuoco . 

Il Signor Bayen, il quale ha fatto l'analisi della 
serpentina, ha trovato, che 100. parti di essa 
contenevano 41. di silice > 35. di magnesia , ao, 
d'allumina , 3. di ferro, e dell’acqua'. Il Signor 
Kirwan ha ósserVato, che la serpentina di Corsica 
conteneva più d’allumina, e meno,' di silicei. 

Il Signor U(f /dvJJrrr possiede una spezie di ser- 
pentina , che presehu lamine ^quadrate nella suà 
superficiè . 

Il Sig. Dorthet ha osservato molte varietà di 
serpentina sulle spiagge del nostro Mediterraneo. 
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e nel fiumé d’Herault , che le riceve dalle Ce- 
vene. 

Spezie IV. Carbonato dì magnesia, sìlice, calce, 
allumina, e ferro. 

Questa combinazione cl presenta alcune varie- 
tk , che si conoscono sotto 1 nomi à' asbesto , di 
sughero di montagna , ec. : la tessitura serve per 
distinguerle , ma 1’ analisi le confonde , e non vi 
permette di scorgere che delle gradazioni , o va- 
rietk t 

Prima Varietà*. Asbesto. Questa pietra è or- 
dinariamente verdognola ; la tessitura ne è qual- 
che volta fibrosa , e compatta , qualche volta 
membranosa % 

I signori Dolomleu , e la Peyrouse hanno tro- 
vilo de’ Cristalli d’ asbesto in paralellopipedo rom- 
boidale vicino a Bagncres di Bigorre nelle mon- 
tagne de’ contorni della Bassere . 

L’ asbesto è scabro al tatto , fragile , ed aspro; 
la sua gravita specifica ^ di s , 5. in a , 8. 

II fuoco lo rende più bianco , e più fragile ; 
è infusibile al cannello secondo Kitwan . Ma il 
Signor Ab. Mongez assicura , che 1 ’ asbesto , e 
l’amianto si fondono, e formano un globetto o- 
paco , che diviene azzurrognolo. Si discioglie dif- 
ficilmente colla soda , più facilmente col borato 
di soda, e co’ fosfati dell’urina. 

Secondo Bergaiann l’asbesto contiene per quin- 
tale 53. fino a 74. di silice, td. allo incirca di 
magnesia , *<3. in <28. di carbonato di calce , 2. 

in 
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in '6. d’ allumina , i. in a. dì ferro . 

Seconda varietà « Sughero di montagna, QuC'* 
sto nome le si è dato per motivo della sua gros- 
solana rassomiglianza col sughero > 

Questa pietra è leggierissima , membranosa , 
flessibile, ordinariamente di color giallo, si squar- 
cia piuttosto che spezzarsi ; la diocesi d’ Alai# 
ce ne somministra del bellissimo 4 

Nel gran numero di pietre di questa naturi 
sommesse all analisi dal cel» bergmann , la terra 
selciósa ha sempre predominato , poi la magne- 
sia , che giammai non fu meno di ah pii# 
di ay. 

Spezie V, Carioaato dì magnesia è di eaUè ^ 
solfato di tante , allumina , e ferro . 

Questa Combinazióne forma 1* amianto J esso 4 
composto di libre lunghe, flessibili, parallele fra 
di loro , dolcissime al tatto , 

Queste fibre son qualche volta bianchissime , 
sovente giallognole ; si possono separare , e di- 
staccare i loro filamenti; si possono eziandio tor- 
cere in tutti i sensi senza rischio di romperle ; 
la loro flessibilità è cotanto maravigliosa , che si 
possono tessere . Gli antichi ne costruivano del- 
le tele , in cui bruciavano i cadaveri : con tal 
mezzo raccoglievano le ceneri senza che vi fos- 
sero mescolate quelle delle legna. 

Il Signor Dorthts ha trovato dell’amianto in 
copia sopra delle pietre calcarie rigettate dal ma- 
re , sulle quali r amianto era attaccato con delle 

pian- 
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piante , delle coralline , delle gorgonie , et. Egli 
crede con ragione , cbe quest’ amianto non sia 
nato su queste pietre^ ma cbe vi sia stato depo» 
sitato dall’ acqua . 

Ha trovato altresì sulla spiaggia, de’gomitoli d’ 
amianto di due , o tre polliti di diametro , che 
imitavano perfettamente degli tgagroptli (i), for- 
mati dall’intralciamento di iìli d’amianto, e ri- 
coperti da una sostanza tufacea bianca, della na- 
tura di quella , che ricuopre ìe gorgonìe , e che 
è l'opera di una spezie d' animaletto marino. 

Le fibre dell’ amianto- son più « o meno lun- 
ghe ; me ne h stato dato di quello dì Corsica, i 
di cui filamenti flessibilissimi hanno otto pollici; 
quello de’ Pirenei è in filetti più corti . j 

Il Bergmann ha analizzato un amianto di Ta- ( 
rantasia, loo. parti del quale gli hanno dato 64, 
di silice , 18, ó. di magnesia , d , 9. di ceke , 
jd. di solfato di barite, 3 « 3 < d’allumina, 1 , 
di ferro. " 1 


Ge- 

(1) Ptr egagropell s'ihteùdoao certi corpi compodi di 
peli infieme nniti raediante un glmine particolare . QuefU 
Panno una figura ordinariaoiente sièrica , e fi trovano nello 
flomaco degli animali quadrupedi ruminanti , che vanno lec- 
cando la loro pelle, o quella dei loro fimili . Una volta e- 
rano fcritti tra i rimedi , ma al ptefiente non fe ne fa alcua 
ufi) di eifi ■ // Tr/tduttan . 
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' Gemsre Quarto; 

MeitugU aUumìnasi . 

Le pietre argillose , o alluminose sono molto 
comuni ; hanno spessissimo una durezza media , 
e possono dividersi nell’acqua; ma qualche volta 
la mescolanza de' principj è sì intinta eh’ esso 
hanno una fortissima consistenza. 

§FEZIB I. Allumina , silice , teethonato calcati^ 

< pili o meno <& ferra, 

Koi possiamo collocar qu\ tutte le varietk d’ 
argilla; l' analisi vi dimostra, molto costantemente 
i principj, il di cui mescuglio forma queste spe- 
zie ; ma le proporzioni fra questi principj costi- 
tuenti talmente variano , che le varietk d’ argilla 
son quasi infinite . Indipendentemente da’ princi- 
pj di sopra annunziati , troviamo qualche volta 
della calce combinata coll’ argilla , qualche volta 
eziandio della magnesia ; e si potrà facilmente 
farne delle spezie differenti, a misura che l’ana- 
lisi di queste terre andrassi perfezionando . 

1 mescugli argillosi , di cui abbiamo intenzio- 
ne di parlare in questo momento, son caratteriz- 
zati dalle seguenti proprietà . Attaccansi forte-r 
piente alla lingua, si diseccano, s’induriscono, e 
si ritirano al fuoco, si dividono, e formano una 
pjtsta coir acqua (i) ; si possono maneggiasse , e 

la- 

(i) Le argille fì mefcolano coll’ acqna , fonnano con 

éf$a 
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lavorare in tale stato con facUitli, ec. Le argille, 
in cui abbonda il principio selcioso, son piu sec- 
che , attaccansi meno alia lingua, si dividono me- 
no compiumente nell’acijua ^ ^ fendono meno 

al fuoco , ed al sole , 

Quasi tutte Ip argille contengono del ferro, c 
questo metallo ne è il principio colorante il pib 
comune , Dal colore alquanto bruno , jn cui il 
ferro h quasi allo st^to nativo, bno al rosso piU 
carico , tutto è dovuto a’ diversi gradi di altera- 
zione di questo metallo. Queste diverse altera- 
zioni , s* operano o alla superficie del globo dall’ 
immediata azione dell’aria, che calcina il ferro, 
oppure nelle viscere della terra , ed allora que- 
sti effetti debbonsi riferire alla decomposizion 
dell’acqua (f), e a quella delle piriti . Si pub 
seguire questo bel ' lavoro della datura in molti 
strati pi ritosi della nostra Provincia ; e si può 
consultare su questo soggetto la mia Mémoire sur 
ie brun-rouge stampata presso Didot per ordine 
della Provincia . 

Tralasciando le diverse yarictk d’ argilla , ci 

^ ' oc- 

efsa una pafta nsolle, ed in tale (lato fan furcettibili di qua- 
lunque figura : efpofle peraltro al fuoco perdono pofcia la 
proprietà di mefcolarfl coll’ acqua , e di far delle palle mol- 
li come per lo innanzi . Il TrMdutfre , 

(i) Aacbe nella fuperficie dellq Terra pub aver luogo 
una limile canfa . Oltre le pioggie , la rugiada ec. , I’ aria 
contiene fempre de’ vapori in maggiore ,■ o minor copia, i 
quali bagnando continuamente la fuperficie di quello metal- 
lo lo ollidilicano per la decompolìzione , che fuccede nell’ac- 
qua flefsa . Il Traduttore . 


/ 
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occuperemo intorno agli usi , cui s’ impiegano; il 
primo di (questi usi consiste nel formar la base 
de’ vasellami « 

Si possono distinguere molte spezie di vasella- 
mi , che ciò npnnostante non digeriscono fra di 
loro } che pel grado di finezza delle terre , che 
s’ impiegano , e per l’attenzione , che si presta su 
ì diversi lavori , i quali si fanno sopra di esse. ‘ 

1. I vasellami più comuni si fanno con ogni 
argilla, la quale si mescola colla sabbia, che in 
tal modo si rende più porosa, e più acconcia a 
sopportare il fuoco. 

Questi vasi sarebbero permeabili dall’acqua se 
non vi si applicasse una vernice . 

Queste vernici si fanno ordinariamente colla 
miniera solforosa di piombo, che si chiama vol- 
garmente piombo minerale ( alquifoux ) , o colla 
miniera gialla di rame : a tal effetto, si riducono 
queste materie in polvere , si stemprano nell’ 
acqua , e vi s’ inzuppa U vaso sommamente dis- 
seccato mediante una prima cottura ; la tessitura 
del vaso assorbe l’acqua, mentre la sua superfì- 
cie si copre d’ uno strato di questa miniera tri- 
turata allora si porta il vaso al forno , si cuo- 
ce , la miniera si vetrifica sulla superfìcie del 
vaso , e questo vetro metallico fa la vernice de’ 
vasellami, che è gialla, o verde secondo il me- 
tallo , che s’ impiega . 

Queste vernici $on tutte pericolose , poiché 
aon solubili da’ grassi, dagli olj , dagli acidi, ec. 

Si studia da lungo tempo di trovar mezzi on- 

• . de 



ya4 F A » T * H. 

de rimpiazzar questa vernici da akre y che non 
presentino lo stesso pericolo. 

Si può , ad imitazione degl’ Inglesi , vetrificar 
la superficie de’ vasellami mediante il sai mari- 
no y che si getta sulla brace quando la fornace 
è al iianco ; ma questo mezzo è impraticabile 
nella maggior parte delle nostre fabbriche, in cut 
il fuoco non è abbastanza attivo . 

Ho tentato diversi metodi per inverniciare i 
vasellanti , e due fra questi mi sono abbastanza 
riusciti, ond'io m’induco a pubblicargli ; consiste il 
primo nello stemprar la terra di MurvUl neH'acqua, 
ed inzupparvi i vasi; ciò fatto si disseccano, e poi 
s’immergono in una nuova acqua , in cui siasi 
stemprato, del vetro verde porfirizzato : questo 
strato di polvere vitrea si fonde coll’ argilla di 
Idurvul , e ne risulta una vernice molto unita , 
bianchissima , e moltissimo economica . 

Consiste il secondo metodo nell’ inzuppare i 
vasi disseccati in una forte dissoluzione di sai 
marino , e in seguito cuocergli. Il tentativo, che 
io ne feci nelle mie fornaci , mi fa augurare , 
che sì possa impiegarlo ne’ lavori in grande. 

Ho ancora ottenuto una vernice nerissima e- 
sponendo i vasi fortemente riscaldati al fumo del 
carbon fossile : ho intonacati molti vasi in que- 
sta maniera gettando molta polvere di carbone in 
un forno , ove il vasellame era allo stato di 
bianchezza ; 1' eifetto ne è ancora più compito 
chiudendo in quel mon^ento per alcuni minuti i 
tubi di aspirazione de' fornelli . 

Ho esposti questi , e molti altri dettagli nell’ 

ope- 
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opera presentata alia Società Reale delle Sden- 
te di Motnpellierì . Vi ho provato co’ risul- 
tati delle mie sperienze in grande , che la me- 
scolanza njeglio intesa delle nostre terre poteva 
(somministrarci i pili belli, ed i migliod vasella- 
mi in tutti i generi , 

II. La maiolica non diiTerisce dal vasellame , 
di cui abbiam parlato pocanzi, che pel grado di 
finezza delle terre impiegate , e per la natura 
della vernice , 

La vernice della maiolica non altro è, com’e- 
gli è noto, che un vetro reso opaco mediante 1’ 
ossido di stagno ; questo vetro è quello , che si 
chiama smalto. 

Per fare il bello smalto bianco delle maioliche, 
si uniscono insieme lOO. libbre di piombo, 30. 
di stagno, io. di sai marino, e is. di potassa 
purificata ; questo mescuglio calcinato , e fuso dà 
un bello smalto, che si applica come la vernice, 
di cui abbiamo parlato . 

Bernardo di Palissy ha spiccato nell’ erte dellft 
maiolica, e noi dobbiamo a lui le nostre prime 
cognizioni su questo genere (i). 

w* 

(i) Non poflb tralafciar di rifetÌR qui alcani tratti iM* 
Piafelice vita di oacRo grande uomo , che vivea nel XV. 
iecolo . Mativo' delia diocefi d* Agen (ii dapprima impiega^ 
a levar di pianta; ma il giifto della Aorìa naturale lo ftrap- 
pò da quelle prkne occapaziom, ed egli petcorfe per idruiiii 
tutto il Regno , e la balTa A lenugna . L’ azzardo gli fece 
cadere fra le mani un pezzo di terra fnviltata , c da quei 
momento tutto, il Tuo tempo , e tutta la fna fortuna furono 
impiegati alla ricerca degli (inaiti: niente di pik interelTante 
Chof tai T4L R q«»to 


in. La più fina stoviglia h conosciuta ‘ sotto 
il nome di porcellana ; essa dev’ esser bianca, tra- 
sparente , e di una grana lina . 

Le prime porcellane sono staté fabl^icate nel 
Giappone , e nella China < 

Il Qelebre Reaumur fece il primo un superbo 
lavorio onde imitar questo vasellame; ma ingan- 
nato dalla semirrasparenza , e dall' apparenza vi- 
trea della porcellana , s’ immaginò , che questa 
fosse una semivetrificazione , e ad altro non si 
occupò, che su i mezzi d'arrestar per tempo, o 
di far retrogradare la vetrificazione; venne ezian- 
dio a capo al suo disegno riempiendo delle bot- 
tiglie di sabbia, e di gesso, ed esponendole ad 

un 


eiunto it raoCobto , che ci fa egli medeiimo de’fuoi lavoii. 
•£gli fi dipinge collmendo , e ricofiruendo i Tuoi fornelli , 
tempre vicino alla felice riufcita, diseccato dalia fatica, e dalla 
miferia, divenuto la befjè pubblica, l’oggetto della collera di 
fi^a mog'ie, e ridotto a.1 abbruciar te tavole, e le fofiittc della 
fuvcasa per alimentare i fuoi fornelli j un operaio gli do- 
manda del danaro , ed efso fi fpoglia , e gli dà i funi ve- 
fiimeilti i nla in fine a forza di fiento , di coflao/a, e di ge- 
nio, pervenne al gtado di perfeiione , che dellderava ; as- 

S oifiò allora ia filma, e la confiderazione de’ Signori grandi 
el fuo fecolo . Egli fu il primo a formare un gabinetto di 
floria naturale a -Parigi ; dava eziandio l^ioai di quefia 
fcienza facendo pagare tre lire di Francia da cìafchedun udi- 
,tore coli' obbligo di retideie il quadruplo iie fi fofse trovato 
menzognere- La gloria , che li aveva acquiflato , le obbliga- 
zioni , che gli doveano i fpoi cempatriotti, non vaifero a ga- 
rantirlo dagl’intrighi della lega, c Mat$eo ai Launjy , moù 
fo da foverchio zelo , lo fece flrafcinare alla J-ifti^lu in eri 
di-po. anni ; egli fi fegnalb ancona nella fu) prigione col 
Xuoi atti di fciocca per altro fermezza ^ e di 'pazzo eroifmo 

i - . -, " \ 
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I5t\ forho da stoviglie . Io -son pervenuto a pro- 
durre lo stesso effetto con un lavorio differentissi- 
mo, sebbene annesso alla stessa teoria. Allorché, 
io concentro i miei olj di vetriolo nel vetro, 
verde delle nostre fabbriche, la parte delia stor- 
ta, che è continuamente percossa daU’olio. di ve- 
triuolo reso volatile , s’ imbianchisce , e per- 
de la sua trasparenza ; questo fenomeno ha luo- 
go costantemente allorché si dk un grado di 
fuoco un pò più forte dell’ ordinario , la storta^^ 
conserva la sua forrpa , ma 1’ alcali ne è tutto 
estratto , ed altro non resta , chq il principio, 
quarzoso d’un superbo color bianco, qualche vol- 

». 

i 

per la foa dsteflabilc fetta, cioè degli Ug^oottt. Errico III. 
clTendo (iato a ritrovarlo gli difse ; “ mio buon uomo ; fé 
„ voi non vi accomodate fui punto della religione , io fono 
„ coftretto di iafciarvi fra le mani de miei nemici 
»y rifpofe : “ Sire, io era pronto del tutto a dar la mia vii 
,, ta per la gloria di pio ; fe ciò foffe flato cqn qqal- 
„ che tincr^iciinento , certamente fi farebbe eflinto nell’ a- 
„ ver udito pronunciare il mio gran Re di Francia io sono 
„ costretto ; queflo è ciò , che voi , Sire , e tutti quei , che 
„ vi coflringono, non potrete giammai fopra di me, poiché 
„ io fo morire , e nè tutto il voflro popolo , nè voi fleflb 
,, 'potrete coflringer un vafaio a piegare il ginocchio innanzi 
,, alle flatue “ . Queflo è Bernardo di Palissy , che ha il 
primo avanzato, che le montagne calcarie non altro era. 
no , che frammenti di concbialie : moftrb ne’ fuoi ferirti qrm 
tal sagaciti , che fi deve collocarlo fra gli uomini grandi , 
che tlluflrano la nazione . La forma eziandio delle rae ope- 
re annunzia un genio originale ; qnefle fono t dialoghi fin 
la teoria, e la pratica; e la pratica è quella, che Tempre 
iftruifce la teoria, fcqlare pieno di fe llefso , indocile, ed 
ignorante . Hot» dell' Autore . 


Par* 


B n. 


sz8 

ta alterato ( étonnf ) , o crepolato a guisa dell» 
porcellana del Giappone, Siccome la decomposi- 
zione comincia dalla superficie interiore imme- 
diatamente percossa da’ vapori , questa è sovente 
bianca , e scolorita , mentre 1’ esteriore è pura- 
mente vitrea , il che presenta un contrasto as- 
sai sorprendente, poiché osservando Tinterna su- 
perficie del vetro , si vede uno strato bianco at- 
taccato ad una crosta vitrea , e non formante 
colla sua riunione , che la grossezza del vetro. 

Il P. Deatreeolles spedi dalla China le so- 
stanze , che erano impiegate nella fabbrica della 
porcellana ; esse son conosciute sotto i nomi di 
Itaolttt , e di petunzi . Bentosto si trovarono in 
Francia delle sostanze analoghe ; ed i nostri sta- 
bilimenti di porcellana son giunti , anzi hanno 
superato in poco tempo per il disegno, e per le 
ferme ciò , che era noto di più beilo su que- 
sto genere , Al presente la fabbrica di Seves è 
senza contraddizione la prima del mondo ; non 
v’ ha cosa , che uguaglia la bellezza delle pittu- 
re, la regolarità de’ disegni, e l'eleganza delle 
forme, che si danno a’ vasi, che escono da que- 
ste officine . 

Si possono distinguer quattro principali opera- 
zioni nella fabbrica della porcellana; i. la pre- 
parazione , la mescolanza delle terre , ed il la- 
voro della pasta ; 2. la prima cottura che forma 
il iitcotto\ 3. l'applicazione, e la fusione della 
Vernice, o dello smalto; 4. l’arte di dipignerle, 
il che richiede wna ^erza coltura per meglio com- 

bina- 
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binare , fondere , ed amalgamare i colori colla 
vernice. 

Ho fabbricato io stèsso della bellissima porcei» 
lana col kaoliay che si trova in vene nel grani- 
to di S. Giovanni di Gardonenque ; e nel felpato 
cotanto comune nelle nostre montagne di Ce- 
venne . 

La quantità di porcellana, che si fabbrica nel- 
la China, è immensa, poiché vi son 500. for- 
naci, e a un di presso un milione d'uomini oc- 
cupati a Kingttoching Provincia di Kiansi . 

Le nostre argille hanno ancora degli altri van- 
^aggi ; esse servono nelle gualchiere a digrassa- 
re le stoife , ec. : la miglior terra a quest’ uopo 
-.è liscia , e saponosa . . 

Si dk il nome di terra da pipa ad un* argilla 
bianca , che conserva la sua bianchezza al fuo- 
_co , e resiste ad un violento calore . 

Le terre sigillate sono argille , alle quali la 
superstizione ha attribuito virtù chimeriche ; vi 
si appone un sigillo per ingannare il Pubblico 
con maggiore sfacciataggine , e sicurezza . 

Quasi tutte le marne , in particolare quelle , 
che si trovano in,istratì, mi sono sembrate com- 
poste di questi medesimi principj; variano molto 
per rapporto alla -proporzione de’ principj costi- 
tuenti , e soprattutto per la creta che vi predo- 
sniua . ' . 
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SVEZIE II. Allumina, silice, magnesia para , & 
ferro . 

l,a mica , die risulta dal mcrcuglio di questi 
’principj, è stata confusa mal a proposito col tal- 
co; là mica è dolce al tatto, ma non grassa co- 
me il talco: ha in generale un color più brillan- 
te, e meno terrestre, se posso cosi esprimermi. 

Il più ordinario colore della mica è il bianco, 
ò il giallo che tira al rosso, ma se n*è trovato 
della Verdiccia , della rossa , della bruna , delh 
sera, ec. 

La sua tessitura varia del pari; essa è squamo» 
aa , lametlosa^ o striata. 

Presenta qualche volta la forma di un segmen- 
to di prisma esagono. 

Si trova ordinariamente mescolata col felspató, 
col quarzo , collo scorillo ec. : esiste quasi sem- 
pre nelle rocce primitive . 

La sua specifica gravità è di 2, 535. in 3, ooò. 
allorché è pregna di ferro. V. KirWan, 

La mica senza colore c infusibile essa non 
si scioglie , che in parte nella soda , ma vi si 
divide con effervescenza ; si fonde nel borato di 
soda, e nè' fosfati d’urina con poca effervescenza. 

Le miche colorate son fusibili V. xle Saussure^ 

I frammenti della mica sono impiegati sotto 
il nome d’oro, o di argento di gatto, secondo ii 
suo colore per diseccare i'inchi stro sulla carta. 

il color giallo , che molto imita quello d’ oro- 
impone quotidianamente agli ignoranti , che cre- 
dooo avere scoperta «oa miniera di questo me- 
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tallo prezioso, tosto che trovano qualche pagliuo- 
]a di questa pietra. 

Il Signor Kirwan ha tratto da i oo. parti di 
mica senza colore, 38. di silice, 28. d’ allurnjHa, 

so. di magnesia , e 14. d* ossido di ferro . 

/ 

Spszib IIL Acumina, silice , magnesia f (alcSf 
e ferro . 

il mescuglio di questi principj forma la pietra 
di corno , òorn-ilend degli Alemanni . 

Questa pietra è di una grana stivat| diiKcile, 
ad essere stacciata ; si schiaccia un pò 'sotto il 
martello « , • „ 

Essa varia pel suo colore, che ò nero, o di 
un bigio verdigno per la sua tessitura , che in 
generale è lamellosa , o striata * ^ 

1 suoi caratteri generali sono , una solubilità 
parziale negli acidi senza effervescenza, una du-. 
rezza , che non giunge giammai dare delle 
scintille coir acciarino j una graviti specifica, che 
non è mai minore di 2 , 66. , e sovente arriva 
a 3. 8^., un odor forte terrestre ch’esala allor-r 
chè si respira di sopra, o s*^ inalba d'acqua cal- 
da , una tenacità , che^ $ì prova pestandola , ec, 
V- Kiry/an . . 

Zi Signor Kirwan ne ha distìnto due varietà , . * 


1 
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PtlMA VARfiTA'. Pietra di corno titrà f 
corneus nitens» Wallerio. 

La sua tessitura è lamellosa y o granosa ; nel 
primo caso qualche volta è cotanto molle, che 1* 
unghia può raschiarla: la sua superfìcie è soven- 
te s\ lucente come se fosse ^tata unta ; la sua 
gravitò specifica ò di 3 , d. in 3 , £8. 

il Sig. KirWan ha trovato, che quella, la qua- 
le hi la tessitura lamellosa , contiene per quin- 
tale 37. di silice, <11-. d’argilla, 16. di magne- 
sia, e» di calce, S3« d’ossido di ferro. 

Seconda varietà’ . Pietra di corno £ um 
Sigio verdiccio » 

Questa ha una tessitura granosa , o striata; la 
specifica gravitò , che in essa ,ha riconosciuto il 
Sig. Kirvan, è di a, ^83.; essa è piò dura del- 
la precedente . 

La pietra da affilare pallida verdigna è di quer 
sta qualitò ; è di una tessitura stretta , esa- 
la r odor terrestre , non fa punto effervescenza 
cogli acidi , nè fuoco coll’ acciarino ; secondo il 
Signor KirWan ogni quintale di essa contiene ^5. 
.libbre di sìlice , e la sua specifica gravitò è di 
Ò, dd4. 


r' 
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Sl^ZIB IV. 'ÀlbitniM ^ xlect ^ earBotuttò Ji magnt^ 
tUf e di cakt f e ferro* 

Si vede , che qdesta spezie, là quale compren« 
de r ardesia , <y lo eehùto , noo differisce esseii'> 
zialmente dalla precedente, poiché i principe so- 
no i medesiim , e non v’ha altra differenza se 
non se quella, che ci presenta lo stato della Cal- 
ce, e della m^nesia , clw in quest’ ultima fatuio 
una le^iera effervescenza secondo JKirwan , 

• L ardesia è una pietra argillosa, il di cui prin* 
cipa^ carattere e quello dì potersi dividere in la- 
mine sottilissime suscettibili di essee tagliate, e 
di ricevere una certa politura (i) . 

Il color dell* ardesia è di un azzuito ipiù j o 
meno carico; ma questo colore varia, e ci pre- 
senta le seguenti gradazioni* 

PkiMa VarIsta* . Ardesià purpurea azzurfàgnoleu 

E' fragile , e di Una tessitura lamellosa ; non 
dà scintille coll’ acciarino; la sua specifica gravi- 
tà è di 2 , 8?ó; rende un suono chiarissimo, ed 
argentino, allorché è divisa in isquame di ugUa- 
ie spessezza i fa una leggiera effervescenza cogli 
acidi quando é ridotta in polvere* e non in al- 
tro modo . 

Ad un fuoco violeuto fonila delle scorie nere; 

1 la 


j II peraltro non gloneono alla 

aella mica, né m uko. Ji Tradattert . 
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la soda ne ^determina la fusione, e più faciliceo* 
te ancora il borato di soda. 

Il Sig. Kirwja ha tratto da loo. grani di que> 
>t’ ardesia 4(5. di silice , od. d’allumina , 8. di 
magnesia, 4. di carbonato di calce, 14. di ferro. 

■ , ' Seconda varietà' . Ardtsìa nerà . 

Questa riceve una molto bella politura quando 
si raschia ; la polvere , che se ne distacca , è 

bianca,' e fa un p6 d’ edervescenza cogli acidi. 

; 

Teréa Varietà'. Ardesia tzzurnk 

s> L’ardesia azzsrra contiene minor quantità dì 
ferro della prima , essa è ordinariamente dura , 
e di una grana finissima. 

QvaRTA varietà' . Ardesia <5 un troktr 
hianco pallido, 

V 

Questa è meno marziale delle altre varietà , e 
si vetrifica più difficilmente . 

, ^e ardesie vanno lavorate per formar tavole , 
t ricoprire le case. 

Svezie V. Allumina, sillse, pirite o solfuro di ferro^ 
i . carbonato di ' calce , t di mugnesia . 

Lo schisto , che si risulta da questa combina»' 
Rione , è noto sotto 44 nome di sAdtto piritoso. 

Le piriti son qualche ycdta'' disperse nella mas» 

sa 
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in installi cubici ; qualche volta le piriti noU 
s’ annunziano , che mediante Tanalisi, e la spon- 
tanea decomposizion della pietra . 

Le montagne formate da questi schisti mi sem- 
brano depositi del mare ; vi si trovano frequen- 
temente impressioni' di foglie, impronti di pesci, 
ed altri caratteri , che non lasciano verun dubbio 
sulla loro origine. 

La pirite non tarda a fiorire, allorché il con- 
corso dell’ aria , e dell’ acqua ne favorisce la de- 
tomposizionfe , e ne risultano allora sali solforici 
« base di magnesia , d’ allumina , di ferro , e di 
calce : allorché il solfato d’ allumina vi predomi- 
na ,' si chiama schìsto àllumìnoso , Quasi tutte le 
miniere d'allume, che si lavorano in Europa y 
son di questa natura; noi ne abbiamo molte nel- 
la nostra Provincia , che si potrebbero lavorare ; 
gli schisti di Vebron nel Gevodanese , que’ di 
CurValle, nell’ Albigese ^ somministrano molto al- 
lume colla loro decomposizione . 

Allorché il principio magnesiaco vi predomina^ 
in tal caso l’efflorescenza è sai d’ Epsom ■ ne ho 
fatto conoscere urta montagna in Rovergue , nel- 
la vicinanza di S» MìcktU . 

Queste efflorescenze d’ allume , ò di sai di 
Epsom , s»n sempre mescolate con de’ solfati di 
ferro, C di calce più ò meno abbondanti , poiché 
r acido solforico , che si forma colla decomposi- 
zione della pirite attacca , e discioglie tutti i 
prinapj' contenuti nello schisto. 

Si pub accelerare la decomposizione di quéste 
piriti coll’ espórle ali 'aria -, col calcinarle ec. 

Sp£- 
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Cpszie V). Allumina , nlice , carhnnati di talct , f 
di magnesia , snlfaro di ferro , kìtumi , 

• Questo scbisto non differisce dal precedente 
tbe pel bitume, di cui esso è impregnato. 

Ha ordinariamente un color nero, che deve al 
ano bitume ; ha maggiore , o minor consistenza ; 
si divide qualche volta in isquame , la sua su> 
perficie è o liscia , o scabra . 

Questi son quegli schisti , che ordinariamente 
formano il focolare de' Vulcani : allorché la de* 
composizione vi è favorita dall’aria, o dall’acqua, 
si eccita un prodigioso Calore, e si produce del gas 
idrogeno , il quale fa forza contro le pareti , che 
lo trattengono, e s’ infiamma tostochè vien a con- 
tatto dell’ aria ; questo è quell’ interno lavorio , 
che cagiona le scosse , ed i terremoti , che pre- 
cedono le eruzioni vulcaniche (i). Il gioco de* 
vulcani esser dee tanto più lungo, e più terri- 
bile , quante 1’ alimento , ed il focolare soa più 
considerabili . 

Qui si potrebbono rigorosamente collocar le 
miniere di csrbon fossile , che non differiscono 
da questo scbisto, se non perchè il principio bi- 
tuminoso vi è più abbondante. Vediamo alia gior- 
nata stabilirsi degl' incendj nel carbon fossile pi^ 
ritoso ammonticchiato ; gii vediamo formar nel- 

V in- 

fi) Qnefti nelTi fenomeni pnffono eziandio ripetetG dall* - 
abbrnciamento delle piriti , o folfiiri di ferro , che accade 
allorquando fi trovano a contatro dell* acqua . IX ciò poi 
alttore G • Il Tradustere . 
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r interno medesimo de* iìloni , che si lavorano ; 
ne abbiamo molti esempj nel Regno . Esiste an-, 
cora a Cransac nel Rovergue un vero vulcano 
acceso ; la montagna , che racchiude il carbone 
fossile , è prodigiosamente calda ; e si scorgono 
di tratto in tratto sulla sommità fiamme > che 
scappano dall’ interno di essa : tutti questi feno- 
meni provengono dalla medesima cagione ; e dal 
picciolo vulcano artificiale del Lemery (i) fino 
alle terrìbili eruzioni del Vesuvio, non v’ ha al- 
tra differenza se non se quella che proviene 

dalla grandezza della cagione , 

1 principj terrestri , e metallici , che formano 
la base degli schisfi bituminosi, fortemente riscal- 
dati , e quasi vetrificati dal calore , che produce 

(i)> Mefcolando partì ugoalt di limatura d* acciaio, e 
di zoIÌd , ed impafiando la materia' con un p2» d* acqua , ii 
vede dopo non guari tumeiarfì queiia maflà , produrfi del 
calore ed anche accenderfi quando v’ ha un concorfo di aria 
purifTìma, ofìia oflìgeno. Qoeflo fenomeno coflitoifce ciò , 
che fi chiama ii vulcano di Lemtry, efsendo (lato queft’ Au- 
tore il primo , che iftitn) una tal efpetienza . Compiuto il 
fenomeno lo zolfo fi converte in addo foliiirofo , ifferro 
diviene un ofiìdo, e l’acqua del tutto fpariice. Mentre gli 
Sthaliani fi trovano imbarazzatiiTimi nello fpiegare come 
avviene tutto db , quei che feguotio ii fifiema del celebre 
hMviiitr, dicono coQ fomma prontezza, che l’acqoa in tal 
cafo fi decompone , e che parte del fuo ofiìgeno fi porta 
fopra il ferro , e lo rende un oiiìdo , parte fi combina col- 
lo zolfo , e lo riduce in acido folfurolo ; mentre refìando 1’ 
idrogeno, altro principia componente dell’acqua, in liberti 
l'e ne fcappa , ed alle vòlte s’ infiamma . £’ poi evidente , 
che il calore , che fi fcorge nella predetta roafsa proviene 
dalle mutate capaciti de’compQneiui medefimi. U Trt4ntmt, 



f 3? F * a T « n. 

]a loro decomposizione , formano i prpdotti v\ilt' 
canici . 

^ ■* ' * 

Spezie VI, Alktmna, sìlìfe., talee ^ ti acqua ^ 

Questa pietra , che si chiama zeoUte , ha co- 
minciato a divenirci nota , dopoché il Sig. Cr«wi- 
ttedt ne ha data la descrizione (i). 

Essa ha ordinariamente un color bianco seini- 
Erasparente; ma un tal colore qualche volta vieti 
alterato da mescugli metallici , ed allotra h su- 
scettibile di ogni sorta di tinte, 

Il nome di zeolite fu ad essa consacrato per 
rapporto alla proprietà , che ha di formare una 
gelatina cogli acidi ; si è ri sguardata questa pro- 
prietà come esclusiva, e caratteristica; ma il Si- 
gnor 

(i) 1 ‘ caratteri dal Signor Crvtuidt afsegnatr alla 
fono : . ? ' 

I. E7 poco più dura de’ fluori , e delle pietre calcaree : 
percofsa col fiKÌle viene attaccata , ma non dà fuoco . 

II. Fondefi da le facilmente al fuoco, con un ribollimen* 
to rafsomigliante a quello del Borace in una bianca, e fpn> 
mofa' Teoria , che non lenza gran ditìicoltà fi pub ridurre a 
folidità, e rrafparenza . 

III. Più facilmente feiogiiefi al fuoco colla foda, di queU 
lo ch< col borace , e col fai microcofntico . 

IV. Non fermenta con quello ultimo (ale , come là la 
pietra calcarea , ni col borace come le pùctte gei'sofe . 

V. Si difeioglie molto tardi , e lenza veruna eflervefeen* 
za negli acidi. Se l’acido vitriolico concentrato fia verfato 
folla zeolite pefia , nafee calore , e la polvere fi nnifet in 
tnalsa . 

VI. Nel vero momento della fufione dà Wi tasforo, od 
una luce. Scss. ia$. Il Tra4mt«rt . 
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gnor Swah osservò benissimo nel 1758., cbe tut- 
te le zeoliti non avevano questa proprietà; ed il 
Signor Pelletier ha provato ( Journal de Fhysìque 
-Tom. 20. ) , che questa proprietà non era ezian- 
dio particolare alle zeoliti . 

. L’ esistenza delle- zeoliti in alcune lave fu mo- 
tivo, onde alcuni naturalisti le risguardassero co- 
jjie la decomposizione delle. terre vulcanizzate. 

Le più belle zeoliti bianche ci provengon dal- 
le Isole di Ferroè d’ Islaitda . Questa pietra of- 
fre una forma costante : i raggi , che la compon- 
gono , divergono come da un punto centrale , e 
sono disposti in ventaglio. Si scorge, che il rag- 
gio vi è terminato alla superfìcie esterna da una 
piramide triedra , e tetracdra , » 

La zeolite bianca affetta'^ due principali forme, 
la cubica , e la prismatica tetraedra, qualche voV 
ta schiacciata , e terminata da una piramide te- 
traedra ottusa . . 

La sua gravità specifìca è di 2 , i« in 3 , 15. 

La zeolite, esposta che sia ad un caler forte, 
si dilata, si gonfia più o meno secondo la quan- 
tità d’acqua., che ine contiene , ed in ultimo si 
fonde in una scoria gonfiatissima . La soda la 
fonde con effervescenza , il borato di soda più 
difficilmente, ed i fosfati d urina non hanno qua- 
si verun'azione sopra di essa . 

Il Bergmenn ha cavato da cento parti di zeoli- 
te rossa di.Adelfort 83. di silice, 9, 5. d’ allu-<' 
mina, 6 , 5. di calce pura, e 4. d’acqua, Let- 
ter, suIC Islanda, p. 370. 

La zeolite {bianca, di Ferree contiene seconde 

il 
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il Signor Ptlletier 50, di silice, co. d'allumifMi^ 
8. di calce , CC, d’acqua /e«r«, Je Physiq. /.20, 

M.eyer ha tratto da un'altra zeolite radiata 58 , 
33. di silice, I?, 5 > d’allumina, dd. di cal- 
ce, 17 , 5. d’acqua . 

Il Signor Kirmtm osserva con ragione , che le 
spezie cristallizzate contengono più d’ ac^ua^ che 
le altre. 

GsNEAB Quinto.' 

sf 

Jdestugli selfÌMÌf 

Collocheremo sotto questo genere tutte le pie- 
tre, che fanno fuoco coU' acciarino . 

jnBiB L SiUce , aUMmxwt , calca , a ferro intima^ 
mente coméinaTi, 

Il mescuglio di queste differenti terre forma 
le pietre preziose, o gemme', il colore, la durez- 
za , lo splendore , il peso , le proporzioni fra i 
principi costituenti , c la più , o meno intima 
loro combinazione , stabiliscono tutte le yarieth 
delle gemme , 

Le numerose sperienze del ceL Bergmann sulle 
pietre gemme hanno sparso grandissima luce sul- 
la loro natura , e sulla loro composizione : le a- 
nalisi de’ Signori Gerhard, Achard, ec. presentan- 
doci una identità rigorosa di principi , ci hanno 
confermato i risultati del famoso Chimico svede- 
te , e sembra , che al presente nan resti luogo 
' da 
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da dubitarò ragionevolmente su questi principj . 

Siccome le pietre gemme son distinte nel 
commercio dal loro colore , cosi conserveremo 
questa distinzione stabilita. 

P&IMA DIVISIONE . Pittre gemme rosse. , 

Rubino', Granato, ec, 

\ 

X. Il rubino è una pietra preziosa d’un rosso 
di fuoco, che diviene elettrica mediante lo sfre- 
gamento, che scintilla coll’ acciarino, e che è la 
più pesante delle pietre preziose , e la più dura. 
Si cristallizza in piramidi esaedre allungate, com- 
baciantisi nelle loro basi, senza prisma intermedio. 

La sua graviti specifica è di 3 , 1 8. in 4,083* 

Non si vetrifica punto al fuoco senza addizio- 
ne ; è anche refrattaria allo specchio ustorio ; i' 
ossigeno facilmente la fonde, e non perde punto 
il suo colore al grado di calore , che fonde il 
ferro . Il borato di soda , ed i fosfati d’ orina la 
fondono . 

Secondo il Btromann 1 00. parti di rubino con- 
tengono 40. d’allumina, 39, di silice, 9. di cal- 
ce, IO. di ferro . 

I Gioiellieri , presso i quali la durezza , e la 
trasparenza sono i principali caratteri delle pie- 
tre, distinguono i rubini di diversi colori ; e gli 
«bitantì di Pegù , che considerano le modificazio- 
ni del principio colorante come differenti gradi 
di maturiti , confondoQO il topazio , e lo ^aiHro, 
Ckaptal XJ/, Q sot- 
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sotto il nome di rubino , di cui essi fanno tra 
v^rietk , 

Si da il nome di rubino spìntilo , o (juello di 
rubino baiaselo alla stessa natura di pietra, secon- 
do che il colore è di un rosso pallido , o di un 
rosso carico ; questo rubino cristallizzato in ot- 
taedri è meno grave del rubino orientale (i). 

11. Il granato è trasparente qmndo non è so- 
praccaricato di ferro; è in generale attraibile dal- 
la calamita , e di un color rosso gialliccio . Le 
forme del granato sembrano derivare dal paralel- 
lepipedo romboidale terminato da sei rombi u- 
guali . 

Essi variano prodigiosamente quanto al colore, 
e queste varietà sono, r, il rosso, il carbonchio di 
leofrasto , secondo il Signor Hill : è di un color 
sanguigno carico . 3 . il granato siriaco di un co- 
lor rosso carico, ma mescolato di un pò di gial- 
lo; 3 , il granato violetto di un bel rosso mesco- 
lato di color violetto , 

Tutti i granati si orientali , che occidentali si 
riducono alle sopraddette tre classi . 

1 granati si cangiano al fuoco in uno smalto 

rosso 

(i) I fopraddetti nomi fon qu«i , di coi fanno ufo 
in particolare i Lapidar), o Gioiellieri, i quali diftinguo- 
na il rubino in quattro differenti varietà . L.t prima ha un 
color rofso carico tirante a porpora : la feconda i di uii 
colore ofeuro , e chiamata spiatilo ; la terza è di un rofso 
pallido tirante al violetto, e nominata bulnscio \ e finil^ 
mente la quarta è di un rofso giallo , ed appellato rati- 
celio , l^ed> Croastedu il Trmeiufturt , 




Classe II. Gen. V. 


«43 


rosso nericante: il borato di soda , cd i fosfati d’ 
urina fortemente gli attaccano. 

Il granato si trov'a sovente in piccioli grani 
nel gres, o nello schisto . 

La sua durezza è inferiore a quella delle altre 
pietre gemme; ma supera quella del cristallo di 
rocca , 

La sua tessitura è Jamellosa , e la sua spezza- 
tura è vitrea. 

La sua graviti specifica è di 3, in 4, i8d. 

Secondo il Signor Achard 1 00, parti di granato 
contengono 48, 3. di silice, |0. d argilla , n. 

di calce , io. di ferro . 

I granati contengono qualche volta dello sta- 

gno , ed eziandio del piombo , ma ciò è raro . 
Bfrgmann ^ < 

Seconda Divisione. FUtre gemme gialle ^ 
Topazio, Giacinto , ec, 

I. Il topazio ò di color d’ oro ; se ne conosco- 
no due principali varietk , il topazio occidentale, 
o del Brasile, ch’è di un bel giallo d’oro carico, 
e l’orientale, il di cui colore è piti debole; quel- 
lo di Sassonia si avvicina a quest’ ultimo . 

II topazio orientale non perde nè il suo colo- 
re, nè la sua trasparenza al fuoco di porcellana; 
quello del Brasile perde la sua levigatezza , la 
sua durezza , e la sua trasparenza , ma non vi 
si fonde . 

Il topazio orientale alfetta una forma ottaedra. 

' <2 3 Quel- 
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Quello del Brasile sì cristalliaza in prismi te< 
traedrì romboidali, e scanalati nella loro lunghez- 
za , son terminati da due 'piramidi tetraedro s 
piani triangolari lisci . 

Quello di Sassonia presenta prismi bislung[hi 
subottaedri terminati da piramidi esaedri più q 
meno tronche verso la loro base . 

La graviti specitìca del topazio orientate sta s 
quella dell’acqua , come 40J05. sta a looooj 
quella del topazio del Brasile come 353^5. sta 
a loooo. Ved. il Signor B'isson , 

L’analisi dei topazio ha somministrato al Betg- 
mann 46, d’allumina, 39.. di silice, d. di car- 
bonato di calce , 6. di ferro per quintale . 

II. Il giacinta orieatule è di un codorgiillo rat- 
siccìo . 

E’ ordinariamente cristallizzato sotto forma di 
un prisma tetraedro rettangolare , terminato da 
due piramidi quadrangolari a piani romboidali . 

Perde la vivacità de’ suoi colori al fuoco . il 
Signor Mongfz lo risguardava come infusibile ài 
fuoco del cannello; il Sig. Achard pretendeva a- 
yerlo fuso in iin fornello a vento. 

100. parti hanno somministrato Btramann 
40. d’ itllumina , 25, di silice, 20. di caibonato 
di calce, 13. di ferro. Quello, di cui il Signor 
'Achard ha dato l’analisi, contiene 41. 33. d’allu- 
mina, 21 , 66 . di silice , 20. di carbonato di 
calce, i 3 < 33. di ferro . 

Si trovano de’ giacinti in Polonia, in Boemia, 
in Sassonia , in Velai , ec. 

Col nome di giargqn» s'indicii il giacine ini- 
, bian- 
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liiancliito al fuoco « Secondo il Sig. Lavoisier il 
giacinto del Fui in Velai diviene bianco al fuo- 
co per la corrente d’ossìgeno. 

La sua graviti specifica sta a <jiiella dell’ ac- 
qua, come 3 d 873 . sta a loooo. \tà. Brlsson» 

Terza Divisione > Fìttre ^emm* verdi. 
Smeraldo , Ckisolito , Berillo . 

•4 

1. Lo tmeraldo del Perù ha un color verde ; 
diviene elettrico collo sfregamento , e si cristal- 
lizza in prismi esaedri troncati nelle due estre- 
miti . 

Si sono sovente confusi collo smeraldo i dia- 
spri , o gli scorilli verdi, che si chiamano prasio, 
' o madre degli smeraldi (r) . 

Si trovano frequentemente Ì cristalli dello sme- 
raldo piantati in matrici di quarzo, ed anche di 
spato . 

Secondo il Signor Sage, quanto più gli smeral- 
di son trasparenti , tanto meno il loro Colore si 
altera al fuoco; divengono opachi, e di un bian- 
co verdiccio ; ve ne sono alcuni , che si riduco- 
s Q 3 no 

(i) Presto , PaSaltti SpathosUs dì Cromudt . 

Quella pietra da alcuni ì annoverata fra le varietà dei 
fluori, da altri podi nell’ordine delle gemme, oppur delle 
agate. Le analilì di Acéard , e di Btrgnìann dimourano ef- 
fer quella affatto diverta dalle pietre preùofe, non contenen- 
do punto d’ argilla , ma piuttodo una quantità notabile di 
ferra felciofa con poca dofe di magnelìa , di calce, di ferro, 
e di rame . £’ trarparente cvme le agate con una stdmatur« 

di 
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no in uno smalto nella loro s^iperfìcle 

Il Signor Darcft assicura , che ne’ suoi speri* 
menti lo smeraldo- ha perduto la sua trasparenza, 
ed una gran parte del suo colore , ma niente 
della sua forma . Nelle sperienze fatte a Vienna 
in Austria , lo smeraldo si fuse in 14. ore ; ed 
in Firenze lo specchio ustorio prontamente lo 
fuse . li Signor de Saussurt lo fuse al cannello 
in un vetro bigio , compatto ; ed il Signor Lm~ 
vcisier colla corrente d’ ossigeno in un globo o- 
paco , latticinoso , interiormente verdigno , 

La sua gravith specifica rapporto a quella del* 
Tacqua, è nella proporzione di 27755, in 10000. 

hrisson . 

1 00. parti di smeraldo hanno somministrato al 
Signor Bergmann óo. d’ allumina , 04. di silice , 
8. di calce, 6 . di ferro. Axhard ne ha tratto do. 
d’allumina, ai , ad. di silice, 8. 33. di calce, 
5. di ferro. 

Gli smeraldi , che provengono dall’ America , 
scn chiamati occidentali ; il Perù, ed il Brasile 

sonv- 

(li verde più , o meno carica , che la rende alquanto appan. 
cara . Si trova dì un fol colore , oppure con macchie a di. 
verfe tinte , e con un leggero cangiante di color giallo . 
Queft' ultimi varietà abita nella Silefia fra gli (irati dell’ A- 
sbtflo , e delle Serpentine , e fu deferìtta da Lehman negli 
atti della Società dì Berlino fotto la denomina-/.ione di Cri. 
foprafiu . 1 torrenti d’ Italia fon ricchi di varie qualità di 

Prafio , che vengono dagli Appenini , e ve ne foro altresì 
in l’oemia , e nella Sa (fonìa . iQuefla felce riceve poHmento 
corno le altre pietre duce. Vnha £lem. di Min. Il Tradut- 

:»7ì . 
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fomministrano i più belli; si possono distinguere 
dal colore ; quello del Perù è di un lustro come 
di raso (/ une coultuf sati/i^e) , 1’ altro di un co- 
lor meno vivo . 

Lo smeraldo è il più tenero fra tutte le gem- 
me ; col topazio , e collo zailìno si possono im- 
primere delle tracce sopra di esso , cc. 

11. il crisolito, o peridot è di un color verde , 
ehe tira un pò al giallo. 

La sua forma è un prisma esaedro di lati inu- 
guali , sovente molto striati , e terminati da due 
piramidi esaedro . 

Il Sig. Saoe assicura , die questa pietra esposta 
al più violento fuoco non vi ha provato alcun’ 
alterazione , neppure è rimasto degradato il suo 
colore; e lo stesso Chimico pretende, che il WalUrio 
non abbia operato sopra un vero crisolito, poiché 
dice, che vi ha perduto il suo colore (i). I Sign. 
Lavoisier, eA Erìiman Thanno fuso in un vetro di 
un bianco sudicio , smonfato mediante Tossigeno. 

» La gravitk specifica del crisolito del Biasile 
sta a quella dell'acqua nella proporzione di 20923, 
a 1 0000. V. "Brìsson . 

Si trovano ne’ basalti prismatici , ed in alcuni 
prodotti vulcanici , certi ammassi di crisoliti gra- 
nellosi , il di cui colore è più o meno verde . 

Q 4 Que- 

(i) Qiiist, IVallerì», e Kirvean non folamente fia- 
bilifcono fulibile il crifoliio, ma eziandio fosforercenre a ^uifa 
delle zeoliti nell’ ano della fufione . 1 Signori Ctyharà , e 

Sap^e lo trovarono infufibile , e di color perfiftente. Quella 
oppofiziorre di afferzioni potrebbe forfè dipendere dal non 
aver elfi efatninate le flelse fpezie di crifolito. i/ Traduttore. 


Questi crisoliti son comuni ne’ vulcani della no£ 
stra Provincia . Il Signor Sage ha ricevuto d’ Al- 
vernia un prisma esagono ^ di sei pollici di dia-' 
metro, formato di un ammasso di crisoliti di va- 
rio colore . 

111 . Il lerìllof o ùtqutt marina è di un color 
verde , che tira molto all’ azzurrino . 

Quello di Sassonia t e quello di Siberia spediti 
al Signor Sage dal Signor Pallas , offrono prismi 
esaedri troncati , e striati , la di cui tessitura è 
lamcllosa . 

Il berillo puro risplende al fuoco, perde la sua 
trasparenza , e si fonde al cannello . 

Lz sua gravità specifica sta a quella dell’acqua 
nella proporzione di 35469. in 10000. , quanto 
all’ acqua marina orientale ; e quanto all’ occiden<i> 
tale nella proporzione di 27207. in 10000. Ved* 
Briss»n . 

S’ incontra ne’ graniti di Spagna , e nella costa 
di S. Sinforiano presso Lione, un’ acqua marina 
azzurra in prismi lunghi tetraedri schiacciati , 
sfogliati giusta la loro lunghezza , e riuniti in 
fascetti . Questa pietra è comunissima in Baiti* 
more in America* 

¥ 

Quarta Divisione. Pietre gemme azzurre i 
ZArriRO * 

il color dello zaffiro è celeste ; gli zaffiri del 
fuscello d’Expailly hanno una tinta verde, si al- 
terano ai fuoco , e cosi pure que’del Brasile, lad- 
dove 
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ifove lò zafEro orientale non soffre cangiamento 
ne’ fornelli neutri ordinar] . il aig.Erhmann ha ve-‘ 
duto lo zaffiro orientale chiaro, e dì un bello az- 
zurro , colarsi in un globetto ai un bianco smon- 
tato, mediante un fuoco eccitato dall'ossigeno. Le 
eperienze de’ Signori Athard, Sagty Dartet , Erh- 
tnann , Lavoisier , Geyx , Quist , ec. ci presentano 
una varietà di risultati nell’ analisi delle gemme 
mediante il fuoco , che ad altro non si può at- 
tribuire , se non se alla maniera , con cui lo han-* 
no applicato , e soprattutto alla natura diderentis<< 
sima delle pietre, eh’ essi hanno sperimentato. ) 

Lo zefEro orientale , e quello del Fui offrono 
due piramidi esaedro molto allungate., unite , e 
combaciantisi alla base senza prisma intermedio. 
Il Signor Sage ha veduto uno zaffiro in cubo 
romboidale . 

Lo zafHro analizzato dal Befgmann, gli hà som** 
ministrato per quintale 58. d’allumina ^ 35. di 
silice , 5. di calce , 2. di ferro . 

11 Sig. Achard ha ottenuto dalla sua analisi 58, 
33. di allumina , 33 , 33. di silice, d, 66. di 
calce , 3 , 3 3. di ferro . 

La gravità specifica dello zaffiro del Fui sta 
rapporto a quella dell’ acqua , come 407d9. a 
10000. Quella dello zalfiro orientale bianco come 
3991 1. e quella dello zaffiro del Brasile 31307. 
Ved. Brìisan* 
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Spezie 11 . Sìlici qualche volta pura , ma piti jpei^ 
so mescolata cok una piccìolissima quantità tf al- 
lumina , di calce f é di ferro . 

Questa spezie comprende essenzialmente il 
quarzo, ed il cristallo di rocca. 

Il nome di quarzo si dà alla pietra vetrifica- 
bile y opaca , od informe, e quello di cristallo di 
rocca a questa medesima pietra cristallizzata ; sic- 
come i principj sono a un dipresso gli stessi, cosi 
sì stabilisce naturalmente una divisione di queste 
pietre in due classi « 

Frimà Divisione « Cristallo di rocca . 

il crlsta) dì rocca è la pietra , cbe ha fino ad 
ora presentato la silice in uno stato il più avvi- 
cinahtesi alla purezza ; il Signor ha ezian- 

dio trovato del cristallo di rocca, in cui la silice 
era perfettamente pura (i); ma 100. parti di cri- 
stallo rigorosamente analizzate dal Betgmann gli 
hanno somministrato p3. di sìlice , €, d’ allumi- 
na , I» di calce. 

L’ordinaria forma del cristallo di rocca è quel- 
la di un prisma esaedro terminato da piramidi 
di un egual numero di lati: le varietà, che pre- 
sentano i diversi cristalli , possono esser ridotte • 
a questa forma geometrica . V. il Sig. de Lisle. 

(i) O piuttoflo , che un tal crlftallo rifultava dalla ter- 
ra felciofa fenza che v’ intervenirse alcun altro principio . Il 
Traduttore . 


Din' 
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Il quarzo si cristallizza altresì in cubi : questi 
forma esiste in molti pezzi ne’ gabinetti d’ Ale-» 
magna , ed il Signor Macquart ne ha portato un 
pezzo in Francia • ' 

Sembra , che là formazione di questo cristallo 
sia dovuta all’acqua , poiché noi troviamo soven- 
te questo fluido nell’ interior de’ cristalli , ed essi 
si formano evidentemente nelle fenditure, e ilel- 
le caviti delle rocce primitive mediante il con- 
corso di questo agente ; ma noi abbiamo poche 
conoscenze fino ad ora sulle circostanze di que- 
sta operazione (i). 

Il Bergmann ha ottenuto de’ cristalli di rocci 
facendo disciogliere della silice nell acido fluorico> 
e lasciando lentamente vaporare questa dissoluzio- 
ne. Io aveva abbandonato sulle tavolette del mio 
gabinetto di mineralogia un recipiente , ed una 
storta , in cui avea fatto l’acido fluorico ; ed al- 
lorché due anni dopo ebbi occasione di rivedei* 

, que- 

(i) Alcuni Autori hanno fuppoflo dietro una non bea 
giuda induzione, che il crifiallo di rocca (che fecondo loro 
e la vera terra elementare ) altro non fia , che 1’ acqua ri- 
dotta al madìrno fuo grado di condenfamento , e fifsezza ; 
onde l’altro termine dell’acqua condotta al malTìmo fuogra. 
do di dilatazione , efsendo 1’ aria ( fecondo quelli tnedefuni 
Autori ) , egli h ben chiaro ^ che i quattro elementi vengo- 
lio-a riducfì a due fcli , uno attivo , e fluido , che fe il fuo- 
co , l'altro padìvo e folìdo , e queda ì la terra: 'ifigegnofa 
fuppodzione , che ogni uno farebbe certamente tentato di 
adottare, fe neirinVedigazione della natura delle cofe amafse 
meglio di attaccarli a ciò , che fembra più fcmplice , e più 
chiaro che a ciò , che ò più conforme ai fenomeni , ed alla 
verità . Il Tr»dutUrt . 
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^est’ apparecchio -, ho trovato il recipiente quasi 
tutto divorato, e la sua superficie interiore ta- 
pezzata di una polvere sottile , in cui si possono 
agevolmente distinguere migliaia di cristalli di 
rocca « / 

11 Sigi Achard aveva annunziato dì aver forma- 
to de' cristalli di rocca facendo feltrar l’acqua im- 
pregnata d’acido carbonico attraverso l’argilla: il 
Sig. Magellan presentò eziandio di questi cristalli 
«Il Accademia. di Parigi; ma l'esperienza, ripetu- 
ta colla pi'u grande attenzione da diversi Chimi- 
ci della Capitale, non ha avuto punto i medesimi 
risultati . 

Dopo quest’epoca, avendo chiuso il Sig.Morvcrw 
de’cristalii di rocca insieme con una verga di ferro 
in una boccetta ripiena d’acqua gassosa , ha poscia 
acoperto un punto vitreo fissato al ferro , eh’ esso 
ha creduto essere un cristallo di rocca formato 
mediante quest’ operazione ; ond’è ch’egli risguar- 
da il ferro come un intermedio necessario perchè 
ì* acido carbonico disciolga il quarzo: questa con- 
seguenza del Sig. Morveau sembra d’ accordo col 
numero de’ fatti , che si sono raccolti sulla for- 
mazione de’ cristalli di rocca : noi gli veggiamo 
in effetto formarsi nelle terre ocrose; ed io ho del- 
le ocre nella mia tollezione, che presentano mol- 
ti piccioli cristalli a due punte k 

Sembrami , che per ispiegar la formazione del 
cristallo di rocca , non sia necessario di ricerca- 
re un dissòlvente della silice ; io penso , che la 
semplice divisione della stessa terra possa basta- 
;re , « potrei appoggiare questa a^eraioae sopra 

OU-; 
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inufnerrts! fatti . V. /* articolo della cristallìzz azione* 

Kgli è provato dalle osservazioni, e dalle $pe« 
rieiize del Gemsane, che si forma del guhr quar-. 
zoso per semplice trasudazione sulle rocce di que- 
sta natura ; e lo stesso Naturalista ha veduto 
che quando I’ acqua pregna di góhr viene a de- 
positarlo, si formano de' cristalli di rocca . Le 
acque , che trapelano attraverso le rocce quarzo- 
se della miniera di Chamillant, vicino a Planche 
nelle miniere della Franca-jContea, formano stalattiti 
quarzose sulle volte delle officine , ed eziandio 
sulle legna; l' estremitk di queste stalattiti , che 
non hanno ancora acquistata una consistenza so- 
lida , offrono una sostanza granosa , e cristallinai 
che si schiaccia facilmente fra le dita. 

In quelle cavità dette da' minatori craque * , si 
trova sovente del guhr scorrevole , e spesso an- 
cora de cristalli già firmati: ho vedute a S. Sal- 
vatore , e propriamente nella fabbrica della Bois^h 
siere vicino a Bramebiaou, multe lamine di guht 
sulle pareti della galleria , e queste lamine erauo 
terminate da cristalli ben formati in tutti i luo- 
ghi, it\ cui rientrava il muro , e si allontanava 
dalla perpendicolare ; questo guhr maneggiate , 
e ben esaminato non mi ha presentato , che un^ 
pasta di silice sufficientemente pura. 

Lo stesso è de’crisulli di rocca, come di que’ 
dello spato calcario ; si formano tutte le volte 
che i loro principe sommamente divisi , ed atte-r 
nuati son trasportati dall’ acqua , e depositati con 
tutte quelle circostanze , che la Natura richiede 
onde succeda la cristallizzazione . 

Crtìr 
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Credo eziandio , che non sia di bisogno ricot* 
rere alla proprietà, che ha l’acqua di sciorre sen- 
sibilmente la silice, per ispiegare la formazion di 
questi cristalli, e noi riferiremo alla s^ssa causa 
quella delle stalattiti quarzose, delle agate, ec. 

Il cristallo di, rocca è sovènte colorito dal fer- 
ro , ed acquista in allora delle particolari grada-' 
zioni, che 1’ hinno fatto distinguer sotto digeren- 
ti nomi. Noi le collocheremo qui come semplici 
varietà 1’ una dell’altra (i) . 

Prima varietà' . Cristedh rosso , falso rubino . 

E’ soventi volte mescolato di tinte di (ferenti ; 
secondo il Sig« Parcet il color si distrugge al 
fuoco . Si trova in Boemia , in Slesia , in Bar- 
)>aria , ec. 

Allorché è di un rosso sudicio si chiama gia^, 
finto di Compostella . 

{Seconda varietà'. Cristallo giallo ^ topazio di 
Boemia , 

Questo qualche volta ha una tinta tirante al 

gial- 

(i) La varietà dei principi criflillo di rocca , e la 
loro maggiore , o minor purezza fa st, che quella pietra ra< 
fida più o meno al fuoco alimentato dairoflìgeno. il Signor 
Ehrad vide fonderli quello cridallo alla corrente dell’ ol!ì< 
geno nello fpazio di un minuto , mentre Lavoisier colla 
flelTo mezzo non ottenne, che nello fpazio di due minuti « 
mezzo , una picciola apparenza di ramlnolimento . U Tra- 
duttore . 


\ 
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giallo, sovente non è colorito che internamente. 
Si trova nel vicino a Bristol in Inghiltet'. 

ra , ec. 


'X'LKZA varietà * Ctistslìo u hi^TUfiutO f topùzì(^ 
afumicato , 

Questa tinta di bruno varia moltissimo avendo 
per limiti il bruno chiaro,, ed il nero carico . Si 
assicura, che è possibile d’ ùnbianchirlo facendolo 
bollire col sevo . V. Journ. de Physiq. Tom, 7. 
pag. 35o. Se ne trova nella Svizzera, in Boemia, 
nel Dellìnato , ^c. 

Quarta varietà' , Cristallo verde, falso smeraldo^ 

Questo è il più raro , ed il più prezioso fr* 
i cristalli coloriti ; la Sassonia , ed il Dellìnato 
ne somministrano. 

Quinta varietà*. Cristallo azzurro, zaffiro 
d* acqua . 

Questo non sembra differente dal vero zallìro, 
se non perchè è privo della sua durezza : ne ho 
avuto , eh’ era dello stesso colore ; se ne trova 
in Boemia , in Slesia , e nel Fui ih Velai , il 
che fece nominarlo zaffiro del Pui . 

Sesta varietà*. Cristallo violetto , ametista . 

Il suo colore è più, o meno. carico, prende 

col-. 
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coll» politura uno splendor brillante . Quando U 
cristallo è semicolorito , si chiama matrice delt a~ 
matiste. Perde il suo colore, secondo il Sig. D<zr- 
ftt , esposto ad un violento fuoco . Si trova in 
volume considerabile onde farne delie colonne 
dell’altezza di un piede, e più, sopra molti pol- 
lici di diametro . 

Seconda Divisione. Quarzo^ 

La pietra' selciosa , in cui non si scorge alcu- 
ina regolar forma , e che noi comprendiamo qui 
sotto il nome di quarzo , è più , o meno traspa- 
rente . 

Il suo colore varia prodigiosamente , e se ne 
possono distinguere delle varietà, e delle grada- 
zioni , forse più numerose , che nel cristallo di 
rocca . ... 

Rare volte forma montagne intiere : ma quasi 
sempre divide con vene più , o meno larghe le 
montagne di schisto primitivo ; questo è almeno 
ciò, che mi ha presentato l'osservazione in tut- 
fe le montagne di questo genere da me percorse. 

Le masse di quarzo distaccate dalle acque, son 
voltolate , ritondate , e depositate in grosse pie- 
tre sulle sponde de’ fiumi ; queste stesse pietre 
più attentiate formano le ghiaie quarzose , e que- 
ste stesse ancor divise, danno origine alla sabbia. 

Questa pietra è refrattarissima , se ne fa la 
b%sc de’ quadrelli impiegati alia costruzion delle 
fornaci da vetraia : a tal eifetto si calcina fino 
^lla biaqcbe^z» , «d in questo stato sì getta nell* 

' acqua, 
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•equa: sì può con tal mezzo faciimente pestarla, 
e disporla a combinarsi coll' argilla . 

I quarzi ben pesti , ed impiegati nella compo^ 
sizion de’ mattoni , non resistono ugualmente ai 
fuoco, se non sì ha la precauzione di calcinarr 
gli , e di stemprargli nell’ acqua ; ho acquistato 
la prova di questo fatto impiegando in due ma-; 
niere la medesima spezie di quarzo . 

. Questa sabbia forma un' eccellente calcina da 
murare unita che sia con buona calce ; fusa co- 
gli alcali prodqce un superbo vetro . 

Spezie III, Silice , allumina , calce , e ferro intimar 
mente mescolati , 

Lo stato di finezza ne’ principi costituenti , ed 
il loro mescuglio, od amalgama più, o meno ior 
timo, sembrano stabilire due divisioni fra le pie- 
tre , che appartengono a questa spezie ; e noi le 
distingueremo in selci grossolane, ed in selci fine', 
le prime costituiscono le pietre da fucile , le pie-t 
troselci , ec. ; le seconde comprendono le agate , 
le calcedonie , ec. 

Prima Divisione , Selce grossolana . 

Noi collocheremo quìi due pietre, che sembra- 
no soltanto differire per la maggiore , o minor 
sensibile trasparenza : la selce , Q pietra focaia 
propriamente detta , h semitrasparente nelle sue- 
parti sottili come spap i l^mbi ; la pietrastlce ha 
un color più smontato . 

Chaptol Tdl. R 1 . 
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I. Pietra focaia. La pietra focaia fa fuoco col* 
racciarìno; ha per Tordinario un color bruno, e 
la sua superficie presenta spessissimo un color 
più bianco del centro, ed è più tenera del noc- 
ciolo della pietra; questo strato si attacca un p& 
alla lingua , e si può ravvisarvi un princìpio 
di decomposizione .. 

Il Sig. Ab. Bachelty ha preteso , che alcune 
produzioni marine , come le conchiglie , ed altre 
simili , possono passare allo stato di pietra foca- 
ia. Journ. de Physip , iUpfUn, 1783, tom, 35, 

La gravitk ispecibca di questa pietra è di 9 , 
6 s, in 3 , 7C10. Non si fonde al fuoco , ma di- 
.viene bianca, e fragile mediante le ripetute cal- 
cinazioni , 

La selce bruna ordinaria ha somministrato col- 
r analisi al Sig. Wìeglelt 80. di silice, i8, d’al- 
lumina, e 3i di ferro per quintale . , 

li. Pietraselce. L’ordinario colore della pietro- 
selce è azzurro carico, o bigio gialliccio; si tro- 
va sparsa in forma di vene nelle rocce , dal che 
ne trae la sua denominazione . 

La sua gravitò specifica è di a, 59. in a, 7. 

S'imbianchisce al fuoco come la pietra focaia, 
ma è più fusibile, poiché si liquefa senza addi- 
zione ; la soda non la discioglie totalmente- per 
la via secca , ma il borato di soda , ed i fosfati 
d’ orina la disciolgono senza effervescenza . 

Il Sig, Xirwan ha tratto da una pietroselce, im- 
piegata alla fabbrica di porcellana del Sig. de 
Lauraguaif 73. di silice , RS« d’ allumina , 6, di 
calce per quintale « 

Sb>* 
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<• Seconda Divisione, Selce' fna » 

Questa divisione ci presenta parecchie pietre, che 
sebbene distinte per via di nomi, e di un valor dif- 
ferenti, pure non sono che varietà l’una deii’aU 
tra. Noi ci limiteremo ad indicare le principali. 

L Agata , Questa pietra è una selce semitra- 
sparente , di una pasta finissima ; ' la spezzatura 
ae è vit/ea , e la sua durezza è tale , che resi- 
ste all’azion della lima, fa fuoco coll’ acciarino, 
«d acquista la più bella politura. 

L’agata esposta al fuoco vi perde il suo colo- 
re , diviene opaca , e non si fonde in verua 
ponto, ^ 

Le varietà dell* agata sono infinite ; esse soa 
soprattutto stabilite sopra il colore: e si distin- 
guono in agate nuvolose , puntate , macchiate , 
variegate , erborizzate , muschiose ec, V, il Sig. 
Dmtbenton , Si dà il nome di onice a quella , che 
è formata da fasce concentriche , Il Sig. Dauéen^ 
ton ha provato , che eranq realmente de’ gambi 
di muséhio, che colorivano quella , che ha ri- 
cevuto il nome di agata muschiata^ 

La più pura agata è bianca, trasparente, nu- 
volosa ; tal è l’ agata orientale, che sembra inol- 
tre pomellata , o fatta a bolle • 

La sua gravità specifica è di 3 , ($4. 

Io considero le agate , e le altre focaie, di cui 
imprendiamo a parlare, come stalattiti quarzose. Le 
pareti di geodi agatizeate (i), e gli strati di quel- 
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le pietre focaie; che si trovano ne’ luo^i, ove si 
fanno gl’ infehramenti, i quali producono i cristal- 
li di rocca , mi sembrano stabilire questa dottri- 
na . Le agate stauno al quarzo , come gli alaba- 
stri stanno alle pietre calcarle , e la teoria della 
loro formazione è la medesima (i). Il Sig. Dor* 
thes h i somministrato molte prove di questa teo- 
ria sulla formazion di queste pietre . 

II. Opale. V agata semitrasparente di un bian- 
co latticinoso , cangiante in azzurro , rosso , e 
verde, è conosciuta sotto il nome di opale; quel- 
la, che si trae dair Ungheria, ha per matrice u- 
na spezie d’argilla bigtccia . La pùìi bella fra le 
opali è r orientale ; qualche volta si nomina 
fi^e a pagliuole y poiché i suoi colori sono a gui- 
sa di macchie eguali , distribuite 'in tutta la sua 
superficie : le optali hanno ricevuto diversi no- 
mi secondo i colori , eh' esse riflettono. , 

Le pietre cangianti (chatoyantejy, come il gira- 
nle , r occhio di gatto , 1’ occhio di pesco ec, si de- 
vono considerare come varietà dell’ opale . 

Le riflessioni del girasole son deboli, azzurro- '' 
gnole , e mescolate di un giallo-arancio : se nc 
trova nelle miniere di piombo di Chatelaudren in 

; Bret- 

eerts pietre di varia figura , e grandezaa , le qual! fono in- 
ternamente cave, ed in quella lor cavità eòntengono diverfo 
materie or criftallizzare , ed or informi . Ordinariamente pe- 
rò vi fi trova dell’ acqua .■ // Traduttore . 

(i) Gli Alabaflii diftérilccno rtalmente dalle pietre 
calcaree, poichb in quelli la calce è eombinara coll’ acido 
vicriolico , ed in qnefìe 'coll’ acido aereo, o fia coll’ acido 
catboaico . li Trnduti^re . * . . • 
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Bretagna» Il carattere di«tìntivo del girasole con- 
siste nell’ offrir nel suo interno un punto lumi- 
noso, e nel riflettere i raggi della luce da qualsi- 
voglia parte si rivolga, quando è -tagliato in glo- 
bo , o semiglobo . 

L’ occhio Ji ^atto ha un punto verso il centro 
d’onde partono in circolo tracce verdiccie di un 
vivissimo colore ; le più belle pietre di questa 
spezie son quelle , che hanno un cojor bigio $ 
OJfo ( de couìeur^ grise et morJort.y . Esse proven- 
gono dall’ Egitto, e dall’ Arabia . . 

L’ occhio di pesce non differùce . dall’ occhio di 
gatto , che pel suo colore azzurrioo . ^e ne tro- 
va in Grava . , 

, llb Colctdenia . La calcedonìa è un’agata semi- 
trasparente , di un color bianco lattjcinoso , cb« 
differisce dalie precedenti in ciò, eh’ essa non è 
punto cangiante . , , 

Se n’ è trovato nelle miniere di Cornovaglia 
in istalattiti di una singoiar eleganza. Queste cal- 
cedonie son quasi sempre capezzolate , a guisa del- 
le stalagmiti , e tali protuberanze sembrano for- 
mate per l’apposizion successiva di molti strati . 

Si trovano nel Morae Àrr/co , territorio di Vi- 
cenza, de’ geodi di caicedonia , che racchiudono 
dell’acqua; si chiamano enhydres (i). 

Tengo nel gabinetto di niìneraJogia della no- 
stra Provincia delle calcedonio d’ Alvernia, che 

R 3 ■ sem- 

(O La feoperta del Geodi nel territorio di Vicen-aa fi 
deve al celebre NaturaUAa Sig. Giovaonl Ardpino. JJ Tr»- 
dmttor * . • • ' 
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tembrano cristallizzate a guisa del cristallo di 
rocca; tutti i cristalli bann» quel grasso, ed un> 
tuoso , che posseggono i piccioli globi dispersi 
sulla roccia ; ma spezzandogli si scorge , che uno 
strato di calcedonia riveste il quarzo . 

' Il Sig. hindbeitn ha tratto per eiascuh quintale di 
Calcedonia H3, 3* di silice, tié di calce, i , d. 
d’allumina, ed un pb di ferro. S^krift, Nat. for. 
fire. t. 3. p. 439. 

' Il Signor ibareet non ha potuto fonder la cal- 
cedonia , ma essa ha perduto il suo colore . 
o La calcedonia ha spesso delle tinte , azzurre , 
gialle , o rosse . 

I Signor Carozy , e ìdacquart hanno osservato 
in Polonia la trasmutazione del gesso nello stato 
di calcedonia * Ved. Essai de Mineralogie mr, M» 
Macfuartf Premier mémoire , \ 

IV. Cacholong , La calcedonia bianca , ed opa- 
«a è conosciuta sotto il nome, di tacholong ; la 
sua spezzatura è quella del quarzo; diviene bian- 
ca al fuoco . Quasta pietra è suscettibile di una 
bella politura; si trova sulle sponde di un fiume 
nominato Cacho da’ Calmuchi di Bucaria , pres-. 
so i quali la parola tholong significa pietra. 

Si è dato un valor chimerico ad una modifica- 
zione di cacholong , che ha la proprietk di di- 
venir trasparente dopo averla immersa nell’ ac- 
qua ; questa si chiama iJrofana^ lapis mtttabiUs, o~ 
culus mundi . 11 Signor Danti ha portato in Pari- 
gi delle idrofane, che messe nell'acqua divengono 
t(aspai[enti . ^ 

lì Signor Gerhard ha letto nel di 28. Agosto 

1777. 
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1777. nell* Accademia di Berlino alcune osserva- 
zioni sull'idrofana. Egli ha trovato in questa pie- 
tra due terzi (T allumina , ed un terzo di silice . 
Questo celebre Naturalista ha detto , che l’ idro- 
fana era nota al Sc/^U , il quale vide vendersi a 
Londra per QOO. lire stelirne una di queste pie- 
tre della grossezza di un piede. 

L’idrofana h infusibile al fuoco; la soda la di- 
scioglie con effervescenza ; il borato di soda , ed 
i fosfati d’ urina senza effervescenza. 

V. Corna/ina, a torniola , sarc/onìa. La cornali na è 
una spezie d'agata quasi trasparente; quando ha un 
color di carne, si chiama earneola. La sua durez- 
za varia prodigiosamente ; quelle , che son bian- 
che , 0 giallognole , non hanno tanta durezza per 
far fuoco coll' acciarino . Al fuoco perde il suo 
colore , ed acquista deU’opacita; le più belle ras- 
somigliano al granito; la sua specifica gravitk è 
di 9 , d. in 2, 7. / 

La sardonia è Una selce semitrasparente di co- 
lor d’arancio più, o meno intenso; essa è dispo- 
sta come la calcedonia, di cui possiede la durez- 
za , e la gravitk : si comporta al fuoco al par 
deir agata . Si trovano nel Museo della Corona 
vasi di sardonia di una grandezza, e di una bel- 
lezza sorprendenti • I famosi vasi murrini eran 
di sardonia. Ved. il Signor vS'^^e tom. a. pag. 163, 

Spezie IV. Silier , allumina , e ferro . 

i 

Il diaspro è una delle pietre più dure , che. 
noi conosciamo. K suscettibile della più bella 
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politura , ed il color ne varia prodigiosamente ,• 
il che gli ha fatto dare i nomi di diaspn sangui- 
gno , Jìasprò verde ; diaspro fiorito , ec, 

' Il Sig. Wedge#ood ha assicurato il Signor Kir- 
i/an^ che il diaspro «'indurisce al fuoco senza 
fondersi ; ed il Signor L<A/oisirr noti ha potuto ot- 
tenere una perfetta fusione colla corrente d’ossi- 
geno : la superficie era semplicemente vitrea . 

Il Signor Gerhard pretende , thè alcune spezie 
sì fondono, ed il Signor HCiruran attribuisce que- 
sta proprietk al mescugiio di calce ^ e di ferro , 
die ne opera la fusione . 

■'Il suo eccesso di durezza lo ha fatto impiegare 
da’ selvaggi dei Canadà per fare alcune loro armi 

( vass'- tftes ) ^ 

‘ ’Il Signor Dorthes ha trovato nelle alluvioni de! 
Med.'.erraneo di queste sorta d’istrumenti di dia- 
spro, di pietra di corno, di scorillo in massa , 
di varioliti ec. fabbricati probabilmente dagli an- 
tichi Galli t 

Queste tali pietre son note al volgo sotto il 
nome di pietra da fulmine , ed a* Litologi sotto 
qOe«lo di cerauniti, 

' 6p£ZIE V. i ilice, mlluminm , calce, un pò di 
'■ magne sia , e ferro % 

Questa spezie comprende tutti gli seorìlU ; e Is 
maggior parte de’ prodotti vulcanici . Siccome la 
turmalina non è evidentemente , che una varie- 
tà dello scorillo , cosi la collocheremo qui , seh- 
tenv r analisi non vi abbia Scoperto tut atonw». 

«lì 
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di magnetia, e U natura de’suoi prìncipi 
fonda colle pietre gemme; del resto, trovasi col-* 
locata fra queste , e gli scorilli , e questo luogo 
le è ugualmente assegnato si da’suoi caratteri na« 
turali , che da' suoi principi costituenti . 

I. Turtnaìina . Questa pietra ha la trasparenza 
dello scori Ilo ; ha l’apparenza, e la spezzatura 
vitrea ; sembra composta di lamine; taglia il ve- 
tro , riscaldata fino al suo grado eoo. di Fahren» 
diviene elettrica ; ad un fuoco più gagliardo perde 
questa proprietà ; si fonde al cannello bollendo : 
la tiirmalina pura si è fusa in vetro nero nellt 
sperienze del Signor Lavoisier. 

Si trovano delle turmaline nell’Isola di Ceilan^ 
^ nel Tirolo, e nella Spagna 4 

La sua forma k un prisma a 9. piani termi* 
nati da due piramidi triedre schiacciate . Il Sig. 
t/e Jouòert ne ha una , il di cui prisma ha sette 
pollici , e mezzo di lunghezza , ed undici pollici 
di circonferenza 4 

La tunualina prismatica non dh segno elettri- 
co , che giusta la direzione o il fusto della colon- 
na . La sfera d’attivitli della turnialina di Spagnà- 
è meno grande di quella del Tirolo. 

Si possono veder le preziose ricerche del Berg-* 
mam sopra questa pietra nella dissertazione , che 
La per oggetto la sua analisi. Il Signor Tofani ha 
aggiunto delle note interessanti alla traduzion di 
quest’ opera . , 

I risultati deir analisi del Brrgmann ci presen- 
7"fano ,i principj ne) seguente rapporto: 

1. TurmtUina dei Tfirolo. Questa è composta di 

42/ 
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4a. parti ^ allumina , 40. di slke , la. di calM ' 
ce , ($w di ferr6 v 

3 . Turmalinà dì Ceilan', Questa consta di 39» 
d* allumina , 37. di silice , 1 5. di calce , 9. di^ 
ferro « 

3. Turmaìinà drì Brasile^ Ha 5Ò. (T allumina i 
34. di Alice, II. di calce, 5. di ferro. 

La gravitk specifica della turtmlina di Ceilan 
è di 30541.; quella di Spagna, e dei Tirolo di 
9 o(jd 3 > i quella dell’acqua 10000. Vrd. il Btìsmm, 

II. Smrillo» Le proprie^ distintive dallo seo- 
rìilo sono un’apparenza di semiretrifìcazione , la 
fusibilità ad un moderato fuoco , una durezza , 
che si avvicina a quella del cristallo . 

Poche, son quelle pietre , che presentano tante 
varietk della forma , e ne’ colori . Entra nella { 

composizione de’ porfidi , delle serpentine , de’ 
graniti , e spesso accompagna le pietre magne- > 
siachet I 

Noi distinguiamo gli scorili! in cristallizzati i 
ed informi . 

A. Si possono ridurre a quattro principali va- 
rietk tutte quelle , che dipendono dal colore,. 

I. Scorillo atro. Lo scorrilo nero si trova prin- ' 
cipalmente ne'graniti ; vi b quasi sempre in pris- 
mi più, o meno distinti . Questi prismi variano 
pel numero de’ lati ; sono talvolta scanalati , e 
tal altra terminati da piramidi triedre, ottuse, col- 
locate in senso contrario-; presentano in alcuni 
luoghi più pollici di lunghezza; e sovente la riu- I 
«ione di questi prismi forma gruppi di parecchi | 

pollici di diametro ; il color nero ne b più ^ o j 

me* 
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si£no intenso ; si risolvoiio al fuoco in vetro ne» 
ro, unito , e pa$tc»o. ' , 

' L’ analisi degli scDrilli neri prismatici del Ge^* 
vodanese mi ha somministrato 5S« di silice , 37. 
d’allumina, 5. di calce, 34 di magnesia, e s« dà 
ferro per quintale 4 

n. Jeorilfo verde t Quésto cì presenta la stessa 
forma , e le stesse modificazioni ; ma la pih cO'* 
niune fra le sue cristallizzazioni h quella di un 
prisma tetraedro terminato da piramidi Cmte ugual» 
mente tetraedro 4 

III. Stortilo vioìetià. Questa varietà stata scd^ 
perta nel 1781. dal Signor ScAreiòer al disotto 
dì Aunis ( ati-Jessout de la haìme et AvHis ) lon- 
tano una lega dal Borgo d* Oisan nel DelnOato 4 
Il Signor de la Peyràusé Io ha ancora trovato nel» 
la cima di Dretliz ne’ Pirenei 4 

Lo scorUlo gode una Certa trasparenza , ed ìì 
cristallizzato in rombi ; la sua tessitura è kmel- 
losa , le su* faccie sono striate parallelamente fr* 
di loro sopra due piani romboidali di Ciascun* 
piramide « 

Lo scorìllo perde il suo colore al fuoco , ed 
77 del suo peso , e diviene di un color bianco 
bigiccio ; ad un fuoco piu forte sì gonfia , sì ab- 
bassa , e finalmente lascia uno smalto nero . 

La sua graviti specifica è di 37^56. K Brlsso/i, 

IV. Scorìllo bianco > Questa varietà si è trovata 
nelle montagne di Corsica , del Delfinato , e de’ 
Pirenei . Ha un color bianco smontato , ed un 
apparenza vitrea; si presenta in cristalli sulla su- 
perHcie di alcune pietre della natura della pietra 
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oliare. Io ne ho veduto uno strato fra ramiantOj' 
e la pietra oliare ; si fonde al fuoco in uno 
Sfnalto bianco . 

L’analisi cH qaello de' Pirenei mi ha sommini** 
strato 55. di silice, 35. d’allumina, 13^ di ma-^ 
gnesia , 7. di calce per quintale . 

B. Lo scorillo in massa si avvicina molto a* 
diaspri co' suoi esteriori caratteri ; tuttavia si di» 
scingae dalla spezzatura , che è di una grana più 
secca , e che presenta una disposizione alla cri- 
stallizzazione . Questa pietra serve di base a più 
porfidi . La vMrielite della Durenza pietra singo- 
lare (t), che ha dato luogo a superstizioni > ù* 
tuio scorillo in massa , disseminato di grani del* 
la stessa natura del tutto ^ ma di un Verde più 
chiaro . 

Il Signor Darthes ha osservato delle Varioliti 
stelle alluvioni del nostro Mediterraneo , ed egli 
si è assicurato , che questa pietra decomponendosi 
subisce de' càngia menti di colore ', che si succedo* 
no secondo l’ ordine dello spettro solare . 

III. Prodotti vulcanici. l principali prodotti vid» 
cenici sono il basalto , la lava, ia pozzolana . 

, Que- 

(ì) Siccome quella pietra % (\>arfa di macchie dotate 
di «n picciolo punto neraflro nel loro centro, ed un pb ele- 
vato da'lla Tuperficie a guifa dèi granelli del vajuolo , cosi 
> fu STilicamente creduta dai SegnatUriiti qml eflicaciflìmo ri- 
medio contro il vajuolo ftefso ; anzi tanta fi fu la fuperfK. 
zione , che vi predominava fu qaefia foftanza , che gli uomi- 
ni la tagliavano a ^uifa d’amuleto, e l'appendevano al collo 
di Scoloro , che da Una tal pialattia venivano afTalin* U Tra- 
jìnttore . ' , . 
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'Queste sostanze sono assolutamente detta stessa 
natura ; ma si dk loro principalmente il nome 
di basalto , quando son dotate di ferme regolari \ 
quello di lava quando sono informi} e quello di 
pozzolana quando sono considerabilmente attenuate. 

Si distingue il basako in basalto prismatico di 
9 % 4 t S > ^ t 7* > in basalto in tavola , iit 

basaUo in globo. 

La lava si distingue in lava compatta , in la« 
▼a porosa , in ^va cordata , in lava in lagri- 
me ec. 

Molti natnralisti hanno flOllocato il basalto fra 
gli scorilli , ed alcuni di luro bauno assegnato a 
tutti uua stessa origine. Sembra nondimeno ab^ 
basunza generalmente convenuto, che il ba^saka 
aia il prodotto del fuoco. 

Differisce qualche volta il basalto dagli scorilli 
nell’ analisi chimica in ciò. , che non dk sempre 
la terra magnesiaca . 

Il color del basalto h di un bigio carico quasi 
costantemente ricoperto , od inviluppato d’ una 
crosta ferruginosa meno nera dell' interiore ; il 
ferro vi è passato allo stato d’ ocra . 

La sua forma è costantentente prismatica; essa 
è. r effetto naturale del ritiramento , che ha sof- 
ferto la materia nel raffreddarsi . 

Li basalto) si coaverte ai fuoco in un vetro di 
un bel color nero. Questa proprietk, riconosci u^ 
ta da tutti i chimici , mi ha stinsolato a farlo 
fondere , èd a soffiarlo in bottiglie. . Riuscì par^ 
fedamente nella vetraia del Signor Gilly d’Alais; 
ed in quella del Signor Girai in.£repjano. Cocir 
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«ervo ancora ì primi vasi s<^ati di questa mate> 
aria ; sono del più bei color nero , d'una sorpFen*> 
dente leggerezza, ma senza trasparenza. Incorag« 
giato da questi primi successi , pregai il Signor 
Césielviel, proprietario di un'altra vetraia , accib 
ai prestasse nel fare alcune tpertenze ; ed a for- 
za di tentativi giugnemmo a fabbricar bot> 
tiglie verd’ oliva, che univano una estrema leg» 
gerezza ad una Isoliditù veramente sorprendente • 

Il basalto pesto , la soda , e U s§bbÌ3 > impiegate 
in proporzioni a un dipresso uguali, formavano la 
loro composizione . Le proprie tlt di queste botti- 
glie comprovate dalle mie sperienze , e da quel- 
le, che il Signor Joly 4e ■F’^vry, allora Registra* 
for generale aveva ordinate, le rendevano prezio- 
se nel commercio ; ed il Signor Cuftflntl non i 
poteva sommini^arne a tutte le ricerche , che gli 
venivano fatte , La sua fabbrica si sostenne con 
felice esitp per lo spazio di due acni, ma a capo 
di questo tempo la superioritk delle bottìglie ces- 
sò di esser la medesima: il Fabbricante riceveva 
rimproveri dal consumatore , e questo superbo 
stabilimento perdette a poco a poco la sua atti* 
yitk , e fu infine abbandonato . 

Dopo quest’epoca ho fatto alcune sperienze in 
grande , e ne ho tratto alcuni risultati , che pos- 
sono servire a que' , che vorranno seguire questo 
ramo d’industria, 

}. La natura del combustìbile impiegato nella 
vatraie modifica prodigiosamente i risultati delle 
sperienze: lo stesso basalto, che il Signor dt Ca~ 
tulviel risguardavg come troppo refrattario nella 

sua 
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tua fornace alimentata da legna , era trovato di 
natura troppo fusibile dal Signor Girala nella di 
cui v^traia adoperavasi il carbon fossile. L’uno 
facea del vetro aggiungendo della soda alla 1»- 
va ; r altro tQ^i<fOlaudovÌ d^Ua sabbia sommamea> 
te refrattaria, 

11. La stessa lava, fusa senza addizione, potrà 
esser sotliata in una vetraia, e non in un’altra; 
questa bizzaria mi sembrò, dapprima dipendere 
essenzialmente dall* abilitò degli operaj , ma io 
mi sono convinto, che quest’effetto ne era iu~ 
'dipendente . 

In una fornace, che riscalda fortemente, la lava 
«trutta diviene fluida a guisa dell'acqua; ed essa 
scappa per la canna per cui si raccoglie . Questa 
stessa lava , fusa in altre fornace , conserverò ba-, 
stante consistenza onde poter essere soffiata , lo 
mi sono assicurata da me stesso , che si può la- 
vorar la lava in qualnnquq vetraia , purché se 
ne faccia uso al momento , in cui la pasta noa 
è nè 'troppo fluida , nè troppa spessa per poter 
essere lavorata ; ma tali attenzioni son troppo 
delicate , e troppo sottili per poter essere Qsse('< 
vate ne’ lavori in grande . 

Ili, U basalto piti duro somministra il più bel 
vetro; quando è imbrattato di principi stranieri, 
come da noccioli di calce , il vetro è fragile , e 
non hi punto di legame " questo è ciò, per quan- 
to io penso, che determinò la cattiva quaiitò del 
vetro , che portò seco- la caduta dello stabilimepT 
to del Sig, afe Castelviel , 

Ho- veduto de’ basalti, durissimi ^ disseminati da 

pun-. 
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punte nere Infusibili in modo tale , che quelle 
tali punte si lakiavano invilupuare dalla paste 
vitrea senza sensibilmente alterarsi: la montagna 
Vulcanica dell’ BscanJorgue vicino a Lodeve mi 
ita somministrata questa varietk di basalto . 

Si possono vedere nell’articolo verrerie dell’ En- 
ciclopedia per ordine di materie , i diverti risul- 
tati , che abbiamo ottenuti coi Signor Allut nelle 
diverse sperieoze fatte di comune nella vetraia 
reale di Boujguer , ed altrove . 

Conchiuderò dalle ossprvazioni, che fino ad ora 
ini hanno somministrato le mie sperienze , 

I. Che la lava può essere impiegata come fon- 
dente nelle vetraie, e diminuire il consumo del- 
la soda. Questo era il solo scopo, ch'io mi aves 
proposto da qualche tempo , e 1’ ho pienamente 
soddisfatto, I. per mezzo de’ risultati delle spe- 
TÌenze , le quali mi hanno provato , che la sab- 
bia refrattaria in una vetraio vi si fondeva coi 
mescuglio della lava ; 2 . per mezzo degli effetti 
ottenuti in tutti i lavori in grande, ove l'addi- 
zione della lava ha permesso , che si diminuisse 
la proporzion della soda. 

II. Ch’ egli è molto difficile di fare un proces- 
so rigoroso, ed applicabile ad ogni circostanza , 
onde lavorar la lava senza addizione. Appena le 
mie bottiglie , in cui entra la lava , furono co- 
nósciute , si pubblicò, che la lava senza addizio- 
ne ne formava i principi , e che bastava di fon- 
dere la lava per formar delle bottìglie . ‘ Questo 
strano nimore poco m’ interessò nel principio , 
poiché nulla io ayea detto , nulla scritto, « nul- 
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Il pubblicato f che autorizzar potesse un tal er- 
rore ; e mi contentai di rispondere a tutte le per- 
sone , che me ne dimandavano qualche indizio , 
che l’esperienza mi aveva insegnato , che l’addi- 
aon della lava diminuiva la proporzion della so- 
da nella composizion del vetro , e che questo 
nuovo principio rendeva le bottiglie più leggie- 
re , e più sode . 

III. Che il solo vantaggio , che si può trarre 
dalla lava fusa senza addizione , consiste nel li- 
quefarla , e farne de' selciati , delle intelature 
de’ cammini , ec. La facilità , con cui si fonde 
per mezzo del carbon fossile , rende queste ope- 
re poco dispendiose, e si possono facilmente de- 
corare incrostandovi de’ colori metallici, 

IV. Che la differenza nella natura da’ prodotti 
vulcanici produce una tal varietà ne’risnltati del- 
la loro fusione , eh’ io credo essere impossibile 
di assegnare un processo costante ed invariabile 
a segno tale, che si possa ottenere infallibilmente 
lo stesso risultato ; il che rende necessari i ten- 
tativi , e le ricerche , tutte le volte che si vor- 
ranno impiegare i basalti nella fabbrica delle bot- 
tiglie , 

Si è assomigliata al basalto una pietra cono- 
sciuta sotto il nome di troppa ; questa si avvici- 
na a quella per molte essenziali proprietà ; il 
colore , la forma , il peso , la natura de’ principi 
sembrano confonderle , come lo ha provato il 
Bergmann col bel ravvicinamento , che fece di 
queste due pietre nella sua analisi de' prodotti 
vulcanici dell’ Islanda ; ma questo stesso Chimico 
Chaptal T,ll, S ha 
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ha dimostrato, ch’esse diiferiscoqo sqtto varj pani 
ti di veduta CO* 

Il trappa non presenta alcun carattere, che posr 
sa far sospettare in esso un’origine vulcanica (o); 

V • 

. s» 

(;) Ecco i caratteri , ci fotnmininta il Signor 
^trgmann nella citare fua diflertazione, di quefte due pietre. 

I. La figura del basalto t prifmatica , (elTangola , i cui 
tre lati contigui fono uguali , e due maggiori degli altri, tra 
i quali giace il fedo , eh’ h ira tutti il più picciolq • Al di 

S opra i alquanto roncavo, al dirotto conv^lTo . II Trajspa 
la 1 prifmi per lo piti quadrangolari , alquanto obliqui , ra- 
re volte triangolari . 

II. La fpezzatura de| bafalto h nera tirante al cenerino , 
un pb fquamofa con punti rifplendenti , e l’occhio armato 
vi feorge delle particelle bianche : la fua polvere è cenerina. 
La fpezzatura, ed il color della polvere del frappa non di& 
ferifeono dai deferitrt , che per effer più sbiadite . 

111. Il bafalto diSicilmente fcintilla coll’acciaio, la poli- 
tura ne rende rifplendente la fupcrficie , e col progreflb. del 
tempio diventa alquanto tenero nella fuperficie , e dal calar 
cenerino pende al rodo. Il trappa ha le ftelTe proprietà. 

IV. Il bafalto ba una gravità fpecifica aguale a j , ooo. 
il Trappa h un pb più leggero. 

V. Il bafalto u cangia al fupco in un vetro nero i la fe- 
da lo attacca con una pafseggiera ettèrvefeenza fclogliendoli 
pofeia tardamente ; il borato di foda lo cangia in vetro mar- 
ziale ; il (al microcofniico ne feioglie una parte , la quale 
pel raffreddarli gli produce una certa opacità di color bianco, 
tendente al cenerino ; rutto cib fi avvera nfl fafso trappa . 

VI. Finalmente cento parti di bafalto* contengono 50. di 
filice, ij. d’allumine, 8. di calce aerata, 2$. di ferro, e 
a. di magnefia . Il fafso trappa coniieiie gii (lefTì principi 
con una piccioli (Tima . e quali infenfibile variazione. Ìl Tra. 
Ruttore . 

(2) Cib i appunto comprovato da Bergmaan sella 
di6ert4«ione fuddetta . Il Ttadiftt^xt . 
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si trova in Svezia nelle montagne primarie , o 
sopra strati di granito , o di schisto, qualche vol- 
> ta eziandio sopra masse di pietra calcaria • 

Il trappa delle montagne di Wfstro-gozia è or- 
dinariamente in cubi quadrati irregolari ; e que- 
sta rassomiglianza co’ gradini di una scala diede 
luogo alla sua denominazione (r); presenta ezian- 
dio la forma di un prisma triangolare , ma rare 
volte ; qualche volta rassomiglia ad immense co- 
lonne . 

Il trappa ha somministrato al Bergmann gli stes» 
sì principj, e (masi nella stessa proporzione del 
basalto . La diiferenza appena è di un centesimo, 
e questa varietà si trova spesso ne’ pezzi dello 
stesso basalto , ' - . 

Spezie Vi. SiUee , calce , magnesia , ferro rame , 
ed acido fluorieo . 

Questa combinazione forma il erisopazzo ; esso 
è verde, e semi-trasparente , più duro degli spa- 
ti fusibili , e de’ quarzi dello stesso colore , 

• 'Al fuoco perde il suo color verde , diviene 
bianco, ed opaco, e forma mediante l’aria vita- 
le un globetto compatto , e latticinoso . Ved. 
Krhmann , - ‘ 

^ 11 Sig. Athard ne ha tratto, per ogni (Quintale, 

S % 9$. 

(0 Qoefta denominazione \ afsegnata dagli SvrzzeG , 
m 1 lingoaggio dei qnali trefpa figniftea seaU • U Ttadttt. 
seu , 
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95 . di silice , I , 7 . di cake , I > 3 . di magQ«i 
(U , o , é. di Min? (i)» 

$rs2?« VII. Silice , fittalo di eoìct azzurro , 
tolfato di calce , * /erro . 

Questa singoiar combinazionn forma il legna* 

fgzzuli • 

Il suo colore h di un bello azzurro opaco, che 
conserva ad un forte calore, oè U contatto dell’ 
pria punto lo altera . 

Allorché è in polvere, fa um leggiera éfter- 
Vescenza cogli acidi ; naa quando è calcinato, for- 
ma una gelatina coo osso loro senza edfetvescan— 
ya sensibile. 

La polvere di questa pietra forma quel pre- 
zioso colore noto sotto il «ome d’ oìtrammoo : 
rintensuk di un tal colore ne stabilisce il suo 
prezzo^ e perde del suo valore quando si trova 
mescolato «on delle piriti , poiché il loro mcscn- 
glio altera la vivacità dei colore . 

* Il laijislazzalo dk dell' acqua colla calcinazione; 

e distillato col d’ ammoniaca «i formano 

dé’ 


(1) L’ anali» «lei Signor woyan r dal 

Sic, Cr*U nella tcrea parte d»l foq Giorpala Cnimko , • 
dal Sig- ^cepoli nel Dizionario Chimico di Mac^utr , ma 
con gualche alterazionf di quanto accenna il Signor CAa/)»-/. 
Un' oncia' di crifoprafio contiene, fecondo quanto nferifcono, 
4<6. gr. di terra felciofa , 8. di terra calcai^, y. di wrra 
fpstofa , 4. di , !• di ta«e , a f. di ferro, 4» aro- 

dative . 
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de' ^ort mal^ 2 Ìaii , il che indica , secondo il Signor 
, che il cotofc ne sia dovuto al fuoco (i). 

Il lapislazzari esposto ad un forte calore ai 
fonde in un vetro biancastro « e forma col soc< 
corso deir ossigeno un globo bianco tendente al 
verde , senza bolla , e per niente attraibile dalb 
'calamita » 

La graviti specifica del lapislazzuli di Siberia 
i 09454» Ved. Brhjon. 

Si veggono delle tavole di lapislazzoli sopra 
tutti gli altari magnificamente decorati ; se ne 
fanno eziandio degli altri mobili preziosi * 

Il Margraaf ne avea tratto della pietra calcarkt 
del gesso , del ferro , e della selce . Il Signor 
HÌAman vi ha scoperto l’ acido fluorico . 

Setzis Vili» Silice , MÌÌuntina , Barite » 
e magnesia • 

Questa pietra ^ conosciuta sotto i nomi di fili» 
fato , quarzo romboidale ^ spaikum seintillant , pt» 
tuntze . 

■ Essa forma per l'ordinario uno de'prindpj del 
granito; ed i cristalli, che se ne trovano sparsi, 
provengono dalla decomposizione di questa pii* 
mitiva roccia . 

La ‘tessitura del felspato h stivata, lamellosa , 
« meno dura del quarzo . 

S 3 Si 

I - (i) Vorrà' dire , eh» U colore k dovuto al ferro, ed à 

qecfio un error della Fiaocefe eduionc . li Tradatfra> . 
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si fonde senza giunta in un vetro biancastro ( 
ho nondimeno scoperta una grandissima varietà 
ne’ felspati rapporto alla loro maniera di compor- 
tarsi al fuoco : quello d’ Avéne in cristalli bian- 
castri unicamente mescolati di quarzo mi ha som- 
ministrato un vetro trasparente , e durissimo col 
solo mescuglio di una terza parte di calce; quel- 
lo dell’ EsperoMy trattato nella stessa maniera, noo 
ha dato menomo segno diffusione. 

La gravitk specifica dello spato scintillante bian-' 
co è di 25946. V. Brijson, 

Il felspato presenta molte varietà nella sua for- 
ma , e nel suo colore « 

Qua^ tutti i pezzi di felspato incrostati nel 
granito offrono una forma romboidale ; allorché 
questa roccia primitiva si decompone , i cristalli 
di felspato si distaccano , e restano confusi fra' 
i rottami . 1 graniti della nostra Provincia son 
quasi tutti trafitti da questi cristalli ; essi hanno 
qualche volta un pollice, e mezzo di diametro. 

Si è trovato il felspato cristallizzato in prismi 
tetraedri, terminati da piramidi a quatro facce . 

10 posseggo de’ pezzetti di felspato d’Alvemia," 
i di cui prismi .tetraedri schiacciati stm terminati 
da una sommità diedra . 

Le principali gradazioni di colore nel felspato . 
sono il bianco, il roiso , ed il 'cangiante (/c 
toyant ). 

11 felspato- bianco trasparente è rarissimo ; se 
ne trova un pezzo nel Gabinetto reale della scuo- 
la delle miniere,/ che viene dal monte di S.Ge- 
tart/o . 
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ioo. parti di feìspato bianco contengórtó 
allo incirca di silice, 14. d’allumina , 1 1/ di ba- 
rite , S. di magnesia i 

Il felspato roseo nort ^ rarissimo ; le nostre 
montagne ce ne presentano molto ; il ferro vi è 
abbondante , èd allo stato di ocra : alcune spe- 
rienze mi hanno provato , che questa Varletk k 
pi'u fusibile delle altre. L’analisi mi ha presén-* 
tato eziandio la magnesia in maggior proporzio-» 
ne ; e la consistenza mi è sembrata meno forte 
in questa, che nelle altre. 

Il felspato è composto dì lamine tomboidali'j 
che gli dannò la proprietà di esser più o meno 
cangiante . Si son trovati sulle coste settehtrionaU 
d’ Abrader de’ pezzi grandi di felspato rotolati , di 
un color bigio azzurro cangiante in una maniere 
piacevolissima } i colori son del’ più bel celeste 
graduato di Verde * Questa pietra è conosciuti 
^otto il nome di pietra dell' Abrader, -Si trovano so^ 
venie de’ graniti , il di cui felspatò è cangianti» 
senza spezzarlo « 
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CLASSE TERZA - 

DsL MESCUGLIO DELLE PIETEE FEA DI EGEO « 

Mescwoli piBTEOSi . Rocce * 

t , £ terre primitive, mescolate ira di loro, for-» 
i mano le pietre , di cui abbiamo poco pri- 
ma parlato ; queste pietre unite insieme , lega^ 
te, e per cosi dire impastate da un cemento qua> 
\enque, costituiscono la numerosa classe di rocce,' 
intorno alle quali presentemente dobbiamo occu* 
parci . 

Si vede chiaro, che i tnescugli di diverse pie> 
tre sono stati prodotti o dalle rivoluzioni , che 
hanno tutto scompigliato, e tutto confuso, o dall 
fioco delle acque , che hanno successivamente 
iàntfato gli strati di ciottoli arrotonditi, sparsi su 
questo globo, ed hanno trasportato ne’ loro inter- 
stizi que’tali depositi terrestri, che gli hanno le- 
gati ; questi mescugli hanno acquistato della du- 
rezza, e sono sembrati inseguito, formare un so- 
lo , e medesimo corpo . 

Noi stabiliremo i nostri generi sulla presenze 
delle pietre , che predominano ; e le spezie sa- 
ranno dedotte dalla varietk delle pietre, le quali 
sono mescolate con quella, che determina il ge- 
nere . 
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Rette formate dal nìtstagUo delle pietre ealtarie 
eo», altra tpezia • ^ 

Sebbene la base delle pietre calcarle entrs 
Oella composizione della maggior parto delle so- 
stanze litologiche, cib non ostante troviamo pftf 
che rocce , che possano collocarti sotto quesip 
genere « 

Spezie I. Carèonato di talee y e iolfato di harite» 

Il ,Sig. Kiriean ha trovato delle rocce nel Der- 
byshire composte di creta frammischiata di noc« 
cioli di spato pesante . 

Spezie U. Car lionato di tatti , e micé * 

Il marmo verde , o cipollino d* Autun è di 
questo genere j è composto di 83- parti di car- 
bonato di calce, la. di mica verde, i. di fer-* 
ro. Journal de Piysìfue Tom, la. pag. 55. (i) i 
Si trovano nell' Italia pietre calcarie , le quali 

pre*- 

-1 ■ ' 

(i) QtMffo marino appanfee efaminsmdoto ad occhio 
sudo eflere il rifultato di picciole lattiine lucide di un bian- 
co verdaftro ; efaminando’o poi còlla lente vi fi fcuoprono 
dei crifialK bianchi , e trafparénti , che feinbrano rìcpnofcera 
le loro tinta verde dai corpi flranieri con cui i tnefeoiató y 
• di cui I* Autore , tbe fste T analifi , cercò con diverfi me- 
Arni di detettninarne la tiatnra . Mefcolato quello marma 
con un pò d' acido nhiolb allungato , li difciolfe con viva. 
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presentano de’ punti brillanti di mica, che si eo^ 
noscono sotto il nome di macigno i 

l 

Spezie III. Mexagli <ii pietrè aharuf 
e magnesiache . 

Si trovino del solfato di calce ^ del flttato di 
calce, del carbonato di calce mescolati con stea- 
titi , serpentina, talco, amianto, asbesto, tal è 
per esempio il marmo bianco frammischiato di 
macchie éì steatite, descritto dal Cronstedt (p). 


Spe- 

citi , ed a roifilra , che 6 operava ^e(Ìa fbnzione fì vedeva, 
no dei piccioli corpi verdaflri fepararii dalla ibafsa, e precU 
pitarfì al fondo del vafo , e ciò fino al compimento della 
difsoluzione del pezzo adoperato . Decantato il liqoore , ed 
éfaminata la parte precipitata fù cui non avea pulito operato 
l’ acido nitfofo trovò , che la parte cblorante difiaccàta èri 
una fpezie di mica, in coi fi fcorgcvano colia lente de' pie* 
doli criftalii di quarzo . Il liquore poi , che ne teneva in 
dilTolùziòne la calce, acqnifiava colla noce di galla uiia tin. 
ta nera, e diva del bili di Pruflìa mediente l’alcali del DiJ>- 
pel . Un pezzo di qnefio marmo del pefo di 6. once e due 
dramme e mezzo, efaminaro in anello modo, fomminfftrò, 

I . Materia colorante verde 5. dramme , e 6 f. grani . 

II. Terra marziale mefcolata di fin pò di terra calcarea 
grani 28, 

ut. Terra calcaìia pura 5. once a. dramme, e 18. gran!. 
llTraduttare , 

(i) Quella fpezie ò collocata dal Sig. Cronstedt nelr 
l’ordine primo della fiia appendice nella Ses. zdt. Vatietà 
terza . Il Tradmofe , , 
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^I2!l IVi Pietre ealearie, e frammeHti 
di fuarzo . 

Qualche volta si trova del quarzo in un oe-^ 
mento calcarlo. La Svezia , e la Siberia ofirono 
parecchi marmi , chi scintillano coll’ acciarino; it 
gres taìeario sì comune nella parte meridional* 
del nostro Regno , è di questa spezie ; la sabbi* 
è composta di frammenti di pietra focaia quar-' 
zosa arotonditi , e legati da un glutine , o ce- 
mento calcarlo . Facendo digerire il gres in uni 
acido , se ne discioglie il cemento calcarlo , e fa- 
cilmente si determina in qual propozione vi si 
trova la sabbia . 

Questo gres rare volte è duro abbastanza onde 
possa impiegarsi nelle fabbriche, e ne’ pavimentié 

A Nemours, e a Fontanablò si è trovato questa 
gres cristallizzato in rombi perfetti : i gabinetti 
de’ Naturalisti si sono arricchiti di superbi pezzi 
di questo 'gres . 

Si è trovato . altresì della pietra calcari», ché 
serviva di cemento a qualche felspato, a qualche 
scorillo , ec. ma ci6 è bastantemente raro . 

Il Sig. de Saussure ha descritto una roccia , I 
di Cui elementi sono il quarzo y e lo spato < 

Le nostre alluvioni ci somministrano della ghiaH 
ia di marmo duro di un color bigio chiaro^ di»« 
seminato di felspato,- e di quarzo V. Óorthes • 
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Htcte formate dal mèscuglio delle pietre Bariticht 
ton altra pietra» 

Siccome lo spato pesante k molto toro, e quasi 
tempre si trova isolato , così questo genere sai^ 
poco numeroso * 

SPZZ\A L Spaio pisanie mèxòÌMo d* ua. pi 
di spato calcario» 

l,e Dìocèti Attis , fe d'Utós mi hanno sorti* 
ttiinistrato quésta spezie ; ed io ho osservato irt 
quest’ ultima i trombi di spato calvario si ben me- 
scolati con lamine di spato pesante , eh* egli k 
impossibile di separarle senta distrug^r la roc- 
cia . Ho veduto questo mèscuglio ne* filoni di 
spato pesante > ebe si trovano nel cammino di 
Portes , che Conduce ad Alais * 

Spezie IL Spato pesante ^ e serpentina» 

il Sig. kirirait ha déscrittó fina spezie di sef- 
pentina mescolata dì macchie di barite. 

Spezie IIL Spaio pé sanie , e spato fiuoré» 

Lo spato pèsarité , thè cl sOmminìstra l’Alver- 
nia , è mescolato di spato fiuore ; ne posseggo 
yarj pezzi s 

Sp»* 


DI d! 
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SfSZIS IV* spato pesante , ti ardila 
{nduritqi , 

'Questa roccia è il kros-stein de’Tedeschì; l’ ar.^ 
gtlla, che ne fa la base, è bigia, e racchiude uno 
apato pesante di cobr bianco , eh’ b disposto in 
quest'argilla in forqia di vene, le quali si pren-4 
derehbfero a prima vista per vermicoliti , o 
residui di corpi organizzati, Questa roccia ai 
' ya a Bochnia in Polonia, 

^ftziE V, S^to ]^sante^ è fa^rza, 

t 

Ho nella mia collezione varj pezzi, in cui Iqi 
spato pesante è disposto a guisa di l^lle aoprn 
noti matrice d^Ua natura della s^lce^ 

S|>SZ!S yi, SpMo pesafrte, < /ava^ 

1 vulcani estinti nella Diocesi di. Besiers mi 
hanno oiferto delle lave alterate , U di cui su> 
perfìcie presenta raggi di spato pesante , eh’ io f 
primo aspetto av^a giudicato pev zeolite « 
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Genere Terzo . 

§{offf formate dal mescuglio di pietre magnenaehe 
con altre spelte , 

Svezie L Pietre magnesìache mescolate fra di loro • 

Una stessa roccia «i presenta sovente le uno 
’a canto alle altre le diverse pietre magnesiaehe 
«conosciute : in tal guisa appunto l’asbesto si tro- 
va collocato a canto all' amianto , la steatite a 
/canto al talco , la serpentma a canto all’ asbesto. 

Svezie 11 , Pietre magnesiache , e pietre caltarìe . 

Si h trovata la serpentina screziata di spato 
iHlcirìo , e di gesso . 

Svezie 111 * Pietre magnesiache , e pietre 
alluminose. 

La steatite & sovente mescolata coll’ argilla : 
ai trovano le sue fibre distese in un piano argil- 
loso. La steatite , e la serpentina son qualche 
, volta tneseolate collo schisto. 

Svezie IV. Pietre magnesiache , e pietre selciose. 

Si trova la serpentina mescolata con vene di 
floarzo , di feispato , e di scorìllo , ec. 

^ asbesto | e 1’ amianto spesso son confusi , 

qual- 
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qualche Tol^a incorporati nei quarzo, o ne) crir 
stallo di rocca . 

^1 Sig, de Saussure ha descritto una roccia , i) 
di cui quarzo è bianco , e )a steatite y^rde . 

Si trova a Sterzing nel Tirolo una roccia for- 
}nata da scorillo, e da serpentina, € 

Si è scoperto nella Contèa di Mansfeld in Sas? 
sonia , una roccia composta di diaspro » e d' aai 
^ cs^o. 

Genere Quarto; 

JLo«ie format t. dal' mesfugUo delle pietre allumino 
con alttf spezie.^ 

Spezie 1. Schuto , e mica, ^ 

Questo mescuglio forma parecchie montagneì 
primitive i 1 e mica vi è- qualche volta in lamine 
di una certa grossezza , ma pjlh spesso si trova io 
piccioli frammenti ; e la pietra prende l’apparen-» 

' za di un brillanta argentino, il che rende queste 
pietre di un belio aspetto: in quest’ultimo caso 1 # 
roccia è quasi bianca , sonora , prende contrari^ 
posizione , e forma delle lamine , laddove è ne- 
rognola , e meno dura allorché la mica vi é di-, 
spersa in grossi grani . 

Queste spezie di schisti micacei non si decom-; 
pongono punto ; diHfrisconp essenzialmente dallo 
schisto piritoso, la di cui formazione sembro PO 7 
steriore a quella di questa. ' ^ 

Questo schisto micaceo è una pieo:a prirakivaj 

BOI\ 
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V «lOh racchiude mai , o aimenb rare Voith, de* ini«> 
aerali, e non si decompone* 

5F2ZIC li. ScAhtò , ^ gra/iàto. 

Lo schisi# eonttèiie sovente de’ granati , chè si 
•ollevanò in bozze nella suà tessitura , e disuni- 
econo gli strati , che gli com;jortgort& Essi vi soil 
cristallizzati ; e si direbbe , che <)uesta pietra hi 
germogliato, e quasi vegetato in quella , che le 
cerve dlnviluppo. Vi è del l’apparenza, che il gra- 
nato sia rimasto inviluppato da questa pasta di 
schisto, o che siasi formato, allorché ^uestà pie- 
tra era ancora quasi fluida , 

Ho trovato jjaesto schisto riempiuto di granati 
nel lido della riviera di Bramakha , Diocesi d* 
dUais f 

^nklW 111. Skhisto , mica , e fturza meseohiii 
in piccioli frammenti . 

Onesto tnescugliò è conosciuto da’Tedeschi sot- 
to il nome di gneiss . Questa roccia merita di 
^sser compresa fra le quarzose, e le selciose; ma 
poicbh si avvicina molto agli schisti priniitivi , 
di coi pocanzi abbiamo parlato , seguiremo il me- 
todo naturale per classificar questa . 

La tessitura di quésta roccia varia molto : qital- 
phe volta forma una roccia , in cui non si di- 
ptinguono nè strati , nè libre ; altre volte sembra 
divisa in filamenti contorti in mille maniere , t 
IQvetlte presenta anà tessitura lamellosa , e dura. 

Si 
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Sì trova in gran massa; il suo colore è verde 
bigiccìo, la sua superfìcie risplendente , e polita 
a guisa dell' ardesia , e sembra , ohe questa son 
sia altro che un granito a piccioli grani , cui la 
finezza delle sue parti ha permesso di prender la 
forma lamellosa dello schisto . 

Il Sig. WiegUb ha dato 1 ’ analisi di quello di 
IFriberg . ^ , 

Spezie IV. Schisto e storitto , 

1(3 mescolanza di queste due pietre è assai co>i 
mune ; io scorlllo vi è alle volte disperso in 
lamenti minutissimi, che comunicano una tinta 
nericcia alla massa : sovente la forma ne è pris- 
matica , ed in tal caso le fibre dello schisto , ed 
i prismi dello scorillo formano de’ fascetti colla 
loro riunione . 

Ne’ Pirenei si è trovato uno schisto , in cui 
lo scorillo è sparso a luogo a luogo sotto forma 
di corpi bislunghi , e disseminati ugualmente sor 
pra tutta la massa. 

Spezie V. Argilla , e quarzo . 

Questo mescuglio è quello , che costituisce il 
gres argilloso , o quella pietra , in cui de’ fram^ 
menti di quarzo son legati fra di loro da un glu- 
tine argilloso . 

Si possono distinguer più varietà di. gres . 

Sovente si trova in masse informi, grossolane, 
e compatte ; se ne fanno macine da molino , pa- 
Chaptal T.lUr X vi- 
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vimenti , ec. La grossezza de’frammenti quarzosi 
re rende la superficie piìi , o meno scabrosa, il 
che lo costituisce acconcio a certe operazioni di 
triturazione . 

Allorché questa è di una grana piti lina , se 
ne fanno delle pietre da adìlare : i principj quar- 
zosi son que’ , che rendono le moli degli arroti- 
ni cotanto scintillanti, quando si battono con un 
acciarino , o si muovono con rapiditk contro l’ac- 
ciaio . ‘ 

Il gres argilloso è qualche volta scaglioso ; la 
'cat tuTcic» del Wallerio, e la pietra a falce (/w>r- 
re a faulz ) son di questo genere . 

Il gres fino composto di particelle im;mlpabili 
è conosciuto sotto il nome di tripoli dal nome 
della contrada d’Affrica , d’onde fu dapprima trat- 
to : si trova al giorno d’ oggi io Rovergue , ià 
Bretagna , in Allemagna , ed altrove 

Il gres poroso , che si chiama gres da feltrare^ 
per rapporto a' suoi usi , è della natura del pre- 
cedente 

Il quarzo è qualche volta mescolato colla mie» 
la nostra Provincia ne offre in parecchi luoghi. 

Si trova eziandio la mica mescolata , 

I. Col felspato . V. Ferber , Kirwan , 

lì. Collo scorillo al monte Hykie , in Dalecar- 
lia, in Svezia , ed a Sterzing nel 7'irolo . 

III. Co’ granati a Paternion nella Carintia, , al 
monte Carpath in Ungheria . 

IV. Col granato , e lo scorillo a Greyner V. 
JAulIer . 

V. Col quarzo , col felspato , collo scorillo . 

Quer 
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Qurtta composizione forma’ uno de’ graniti più 
comuni . 

I inescugli di queste pietre, alterati nella pro- 
porzion de’ principi , od elementi , formano la 
numerosa varietk de’graniti: le gradazioni di co- 
lore le modilìcano in seguito prodigiosamente. 

Genere Quinto . 

Rocce formate dal mescugUo , e dalla riunione delle 
fietre quarzose fra di loro . 

Spezie I. Quarzo , e scorillo . 

In questa roccia il quarzo è generalmente bian- 
co , e lo scorillo di diversi colori. Secondo Kir- 
wan , alcuift- pavimenti di Londra son di questa 
sorta. Si trova ancora lo scorillo in cristalli nel« 
la sostanze del quarzo , 

Spezie lì.' Quarzo, * falspato . 

Mi fu recata da* contorni d’ Avene una roccia 
di una, tal natura; la montagna d’onde si distac- 
cò questo pezzo , contiene un terzo allo ’ncirca 
di quarzo , il rimanente della roccia è felspato 
romboidale abbastanza tenero , e ohe nella sua 
spezzatura presenta costantemente il rombo. 

Io posseggo un superbo pezzetto di simil roc- ( 
eia , che mi è stata spedita da Fahlun in L/ale- 
carlia . 
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Ho ricevuto dalle miniere di Tallard presso 
Gap nel Deltìnato, de’gres disseminati da granati 
di una , o due linee di diametro ; questi granati 
son dispersi sopra tutta la massa, e collocati alla 
distanza di tre o quattro linee l’uno dall’altro. 

Spezie IV, Quarzo , feltpato , t storìllo. 

Questo mescuglio è comune, e forma una gran 
pane de’ graniti del nostro globo . 

Le proporzioni negli elementi di questa pietra 
variano moltissimo ; e cosi pure la forma delle' 
pietre che la compongono ; bene spesso lo scoril- 
lo è cristallizzato in prismi ; quasi sempre il 
felspato presenta lamine romboidali sulla spezza- 
tura della roccia ; rare volte il quarzo vi otfre 
figure determinate: ma ciò non ostante si è tro- 
vato in superbi cristalli in Alanson ed altrove. 

Il color di queste pietre presenta altres'i delle 
gradazioni infinite : lo scorillo è ordinaviamente ’ 
nero , ma si trova qualche volta verde, ed ezian- 
dio bianco, come in alcuni graniti recati da Spa- 
gna . Il felspato è per 1’ ordinario di un bigio 
cenerognolo ; ma si è presentato di color di car- 
ne, di un bianco latticinoso , di un rosso sudicio, 
ec. Il più ordinario colore del quarzo è quello 
di un corpo grasso , o vitreo , qualche volta è 
nero . 
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cemento selcioso . 

' Qu\ sì possono collocare i pudìaghi portosi', il 
cemento, che unisce q^uesti pezzi di quarzo ordi^ 
Bariamente rotondi, è la pasta della pietroselce , 
Alcuni di questi pudinghi son cotanto comptti , 
la spezzatura ne è sì unita, che si può dar. loro 
una bella politura: essi producono il piò bell’ef- 
fetto colla varietk di colore , che somministrano 
le diverse pietre focaie unite collo stesso glutine. 

Spezie VI. Diaspro, e feUpato % 

Questa roccia ‘è conosciuta < sotto il nome dì 
porfido : il diaspro ne fa la base , ed il feispato 
vi è sparso in picciole squame, od in lamine pa- 
ralellepipede . Il color del porfido varia prodigio- 
> aamente: il, feispato , eh’ entra nella sua contpo- 
sizione , è o bianco, o giallicio, o rosso; ma il , 
color del diaspro è quello, che determina sempre 
il nome , che si dk al porfido ; il diaspro è ora 
verde, ora nero, ora rosso, il che stabilisce del- • 
le varietà numerosissime . 

. Siccome questa pietra ò suscettibile della piìi 
bella politura , così s’ è impiegato da moki come 
ornamento , ed i nostri tempj , c le nostre case 
ne sono state decorate. • 

Il Signor Feròer ha trovato nel Tirolo del por- 
fido in colonne prismatiche rassomiglianti a quel- 
le del basalto ; il che dk un maggior grado di 
probabilità alT opioioq di coloro , i quali han ri- 

y I guar. 
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guardato il poi^o corae produzione vulcanica; 

Si trovano de’ porfidi in Egitto , in Italia , in 
Alemagna , in Svezia , in Francia > ec. Il Signor 
Dortkfi ha portato da diverse montagne d’Alver- 
«ia de* pezzi di basalto porfìdìco in tavole , ed 
in massa contenente cristalli di felspato ben deli- 
neati , e poco alterati . 

Egli ha veduto , che le rocce di Cfaevanon ^ 
antico Convento di Gramontin, lontano una lega 
da Artonna in Alvernia , erano di bellissimo por- 
hdo . il Signor Guettard ne ha trovato nella fo- 
resta d’ Esterelle in Provenza • 

Il Sìg. Dorthes ha descritto pili di venti varie- 
tà di porfidi , rigettate sulla ghiaia delle nostre 
coste del Mediterraneo ; esse vi son trasportate 
dal Rodano : sì trovano in molte del quarzo tra- 
sparente di forma prismatica , e del felspato cri- 
stallizzato . 

Il porfido si fonde in unglobetto nero segnato 
di punte bianche . 

La gravita specifica del porfido rosso è dia? ($51. 
Ved. Briison . Quella del porfido verde tójóo» 
Ved. Brisson . 

Il porfido contiene qualche volta dello scorillo.' 

Il Wallerio lo ha descritto porphir ruèens cum spa^ 
tho adntillantv albo , et basalto nìgro . '' 

• • ' 

Spezi» VII. Diaspro , e granato . 

► / 

Questa roccia si è scoverta in Islanda ; la base ' 
l un diaspro verde, che racchiude de’granati fer- 
ruginosi cristallizzati , e di color rosso . 

SPB- 
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Spezie Vili. Diaspro , e calce Jonia • 1 ' 

La montagna de’ Giganti in Boemia ha sommii> 
nistrato questa roccia ; la si è eziandio trovata 
ne’ monti Carpazj , vicino a Kaschau in Ungheria! 
si è osservato in Oberstein nel Paiatinatp una 
roccia composta di agata , e di diaspro . 

Spezie IX. Diaspro, e quarzo, i 

V * 

Questa roccia detta dal Linneo , saxum siheri- 
tum , è stata trovata in Siberia : si è trovata an- 
cora presso Stutgard nel Ducato di Wirtemberg . 

Spezie X. Diaspro, quarzo, e felspato , 

Questa roccia si trova ne’ contorni di Ginevra; 
essa ha per base un diaspro, o piuttosto una pie- 
troselce nera, ed opaca , durissima ; questa matri- 
ce è disseminata di piccioli cristalli rettangoli di 
felspato bianco , e di grani rotondi di quarzo tra- 
sparente . Il Signor Je Saussure , che ce ne ha 
data la descrizione , la colloca fra i porfidi . 

Spezie XI. Scorillo , granato, e turmalina, 

il SigiT. Mailer ha scoperto nello Schneeberg , 
montagna del territorio di Sterzing nel Tirolo , 
una simile roccia , cHe conteneva cristalli rossi di 
turmalina , i quali contengono de’ piccioli granati 
cristallizzati , trasparenti , e di color rosso. 

Il Signor Ferber dice di aver egli trovato fra 

T 4 Fai- 
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Faistrita , e Carnowitz nella Stiria de’ pezzi di- 
staccati di scorillo verde , che racchiudevano de* 
grandi granati rossi . Egli aggiunge , thè questo 
scorillo è qualche volta scaglioso , e dì una tes- 
situra micacea . ' ’ 

Il Signor de Sautsure ha trovato ne’ contorni 
di Ginevra delle pietre rotolate composte di sco*; 
rillo in massa, e di granato. 

Il Mediterraneo ne rigetta molte Varietk di 
porlìdo rotolate , che hanno per base dello sco- 
rillo in massa * 

GenerB Sesto ì. 

* 

tlòcce wpraccomposte , osshn quille , thè riiulttaw 
dalla meicolanza , e dalla riunione di piu 
digerenti generi, 

• Spezie !• Ptetrostlce j allumina , ^>afo eàlearm l 

Questa roccia si trova a Scbneeberg in Sas^ 
sooia . 

Spezie II. Argilla., stentiti, spàto cakario* ' 

Tanto questa spezie, come le due, che seguo^ 
no , son comprese in ciò , che si è disegnato co! 
nome di saxa gltndulosa. La steatite , lo spato , e 
le altre sostanze , si trovano spani nella mate- 
ria , che fa la base della roccia. 
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SpIZIS hi* Affolla , zeolite y scoriUoy spaté 
calcano i 

\ 

Spizis IV. sèrpentina y spato calcarié* 

Spkzib Vi Serpentina y ndcaiy spato calcarlo i 

Il Signor Ferhtr ha descritto quest’ ultima spe> 
eie sotto il nome di polzevera , denominazione at- 
tribuitale dal luogo , in cui essa si trova . Vedi 
le sue Lettres sur t Italie i 

Spezi! VI. Serpentina , scorillo , pietra calcaria . 

Questa roccia circonda i filoni della miniera 
de’Santi Simone , e Giuda a Dognaska nel Banna- 
to di Temesward ; si trova ancora nelle miniere 
di rame di Saska , ed ih Hoferschlag vicino a 
Schemnitz nella bassa Ungheria . 

e 

Spezie VII. Steatite, mica, e granati i,. 

Questa spezie si trova ih Handol , ih jem- 
pterland verso il Nord della Svezia . horn Ind* 
foss. pars 2. 

Spezie Vili. Steatite, mica ,^e scorilhs , 

Questa roccia è stata trovata a Salberg ili 
Westmania , Provincia di Svezia. Eorn. Ind. foss. 
pars 2. 


P A R T E II. 

Spezie IX. Granati y quarzo y mìea y e zarptatha. 

Questa contiene un pò di pirite ; si trova a 
Pustertbal nel Titolo . V. Bruchmana . 

f 

Spezie X. FelspatOy quarzo y mica, steatite m 

- Molti graniti son formati da un simil mescu> 
glio : se ne trova a Sunneskog in Svezia , ed a 
Guten Hotfnangsban presso Altwoschitz in Boe« 
mia . Questa ^ezie è il granites steatite mixtus 
del Born. 

^ I 

Spezie XI. Quarzo y micay ej argilla. 

Quésta roccia serve dì matrice alla miniera di 
stagno in Piatta , ed in Gottesgab in Boemia . 

Spezie XII. Quarzo , ardila , e steatite . 

Questa spezie si trova al monte di San Gotar- 
do nella Svizzera . 

Del Diamante . 

Il diamante forma un'appendice alla storia del- 
le pietre; la sua combustibilitk non lo asshniglia 
ad alcun altra spezie conosciuta (i). 

Si 

(i) I Mineraloghi non vanno ponto d’ accort?o nell’af- 
fegnare il luogo, che appartiene al Diamante nella clafTifi- 
cagione degli elTeri del regno minttale : Crentted , ed altri 

. Mi- 
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Si h riguardato il diamante per luhgo tempo 
come la pietra piu dura, più pesaste, e l’unica, 
che non prodocesso una doppia refrazione , ma 
delle ulteriori osservazioni hanno distrutto queste 
prime idee. Lo spato diamantìno sembra ugual- 
mente duro ; il rubino orientale , ed il giargonc 
di Ceilan son più pesanti , e finalmente le pie- 
tre preziosè orientali non presentano che una ri- 
frazione , e cosi pure lo spato fosforico , 

Questa pietra preziosa si trova sulla costa dei 
Coromandel , e principalmente ne’ Regni di Gol- 
conda , e di Visapour ; la terra j che serve di 
matrice al diamante, è rossa , cerosa tingente le 
dita . 1 

Per lavorare in generale le miniere , o le ter- 
le a dimmanti, si stempra la terra nell’ acqua, poi 
si cola questo fiuido, e si sceglie al sole la sab- 
bia , che resta al fondo. V. Le Memorie del Con- 
te Marechal . 

Altri Naturalisti ci hanno insegnato , che al- 
lorquando si son lavate le terre , si lascia dissec- 
care 

Mineraloghi Io collocano fra le gemme. Il Signor Srrgmami 
merendo falla proprietà feoperta in quelli ulnini tempi nel 
Diamante , qual è di confuraarfi tutto con una picciola fiam- 
nucella efpoflo che fia ad Un fuoco libero , Io annovera fra 
le foflanze bituminole , ed infiammabili . Il Signor Tourerof 
«d altri feguono l’ opinione di quello celebre’ Naturalifta ; 
^ il Signor Kitiuan gli alTegna un luogo fra le terre ed l 
fall . Quella di verfità di pareri, e quella differente clallifica- 
Zione del Diamante proviene dalla diverfa maniera con cui 
dagli Autori fteiTi viene conCderato quello corpo . li Tra- 
duttgrt. , 
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etj oi&e tutte le varìetk di q,uesta primitiva forma. 

Quello dei Brasile si cristallizza in dodecaedri; 
^ meno duro, meno grave, men perfetto, e m.^ 
no prezioso dell’ orientale . 

Il diamante bianco ha una gravità specifica, che 
sta a quella dell’acqua come 35212. a 10000. 
Il Brlsson ha determinato questa gravità sul pitt 
della corona: un piede cubico, di questo diaman- 
te peserebbe 24<f. libbre., 7., once , 5. dramme , 
dp. grani . 

Il diamante è qualche volta colorito in verde, 
in violetto , in nero , ec. 1 verdi sono più sti- 
mati , poiché sono i più rari ; la gravità de’ dia- 
manti coloriti é più grande di quella del diaman-r 
te bianco, poiché in quello si accresce dalprinci- 
pio colorante, che è metallico. 

Lo splendore , la durezza, la luce , e la rarità 
del diamante gli hanno conservato uno stravagan- 
te valore . Si chiama diamante di una òelt acqua 
quello, 'che non presenta alcun difetto , alcuna 
macchia ; ed il prezzo ne è proporzionato alla 
purezza ; 

Quando un diamante é senza difetto, si valuta 
a norma del suo peso in carati, ciascuno, de’qua- 
li equivale a quattro grani ali’ incirca. 

1 più bei diamanti hno ad ora noti sono i. ; 
due della corona del Re di Francia , . 1 ' uno de 
quali è il gran Santy , che pesa lod. carati , e 
r altro il pitf che pesa 7. dramme, 05. grani ed 
77 ; esso ha 14. linee di lunghezza , 1 3 7 di 
larghezza , e 9 i di grossezza . c. Il diamante , 
che al presente appartiene alla Czarina pesa 779, 

cara- 
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carati ; T Imperatrice lo acquistò nel 1770. per 
1200000. mila fiorini, ed assicurò una pensioni 
di quattro mila rubli al venditore . Si pretende, 
che questo be) diamante fosse uno di quelli, che 
; lidornavano gli occhi della famosa statua di Stàe^ 
ringam , che ha otto braccia , e quattro teste , e 
che fu jKjrtato via da un disertor francese, il quale 
giunse ad ^sser direttore della guardia del tem- 
pio di Brama; questo diamante fu dapprima ven- 
éluto per 50000. lire; poscia per 400000. all’in- 
circa ; finalmente fu comprato dall’ imperatrice 
delle Russie . 

La combustibilità del diamante ò un fenottie^ 
jio cotanto interessante, che noi crediamo di do- 
ver riportar qu't l’estratto fedele de'principali la- 
vori, che han contribuito all’ avanzamento delle 
nostre cognizioni su questo soggetto . 

Il Boylv awv'a osservato da lungo tempo , che 
il diamante esposto ad un fuoco violento dave 
de’ vapori acri, 

‘ L’ Imperator Francesco I, fece esporre' al fuoco 
di -riverbero per lo spazio di 94. ore de’crogiuo- 
li , in cui eransi posti de’ diamanti , e de' rubini 
del valor di sei mila fiorini ; i diamanti dispar- 
vero , ed i rubini non furono punto alterati : si 
reiterarono queste sperienze con magnitìcenza, e 
si rilevò , che il diamante perdeva della sua po- 
• litura , si sfogliava , e si dissipava . 

Il Gran Duca di Toscana nel 1694. fece fare 
delle sperienze da’ Signori Averani , e Targìorti 
mediante lo specchio dello Tschirnaastn,e si vide, 
che i diamanti sparivano a capo di alcuni minuti. 

Nel 
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Nel 1775 . sono state riprese queste sperienze 
da bravi Chimici di Parigi i Signori Darcet, Con- 
te di Laaraguais , Cadtty Lavoisier , Mitouard, ^Mac- 
fuer ec. Si ponno vedere i dettagli delle interes- 
santi sperienze fatte su questo soggetto ne’ volu- 
mi dèir Accademia delle scienze ,,, e ne’ Giornali 
di Fisica di quest’ anno; noi ci limiteremo a fa«- 
ne conoscere i risultati . 

I. 1 Signori Darcet, e Conte de Lauraguais han- 
no provato, che il diamante si volatilizzava nel- 
le sfere di porcellana. 

II. Il Signor Macquer ha osservato, che il dia*» 
mante si -dilatava , e si goniìava , e che si scor- 
geva una fiamma azzurra nella superfìcie durante 
la combustione . 

I Signori Lavoisier , e Cadet hanno provato , 
che la combustione del diamante in vasi chiusi 
cessava tostochè mancava 1' ossigeno , e . che il 
diamante stesso bruciava in ragion dell’ ossigeno 
come gli altri corpi, che son combustibili, l gio- 
iellieri , che espongono i loro diamanti aU'azion 
de' fuochi violentissimi, hanno cura d* inviluppar- 
gli in maniera onde impedire il contatto dell’aria. 

II Signor de Saussure ha brucia, to un diamante 
al cannello . Il Signor Lavoisier ha provato , che 
allorquando si esponeva allo specchio ustorio, se 
ne sollevava un vapore, che precipitava l’acqua 
di calce . 

Dunque il diamante è un corpo combustibile , 
che .brucia a foggia degli altri corpi : questa vi- 
gorosa conseguenza è dedotta da tutte le spcrien- 
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ce , che si poterono immaginare onde acquistai 
questa 'dimostrazione . 

Alcuni anni fa si è scoperto in Chimica una 
pietra singolarissima , a cui si diede il nome di 
'tpato diamantino del Btrgnunn . 

£* nera , ed ha una tal durezza , che la sui 
polvere può servire per. tagliar il diamante ; il 
che fece darle il nome di spato adamantino . 

Cristallizza in prismi esaedri , od a sei piani , 
due de’ quali scm grandi , e quattro piccoli. ^ 

La sua gravitò specifica b di 3S732. per rap^ 
porto a quella dell’acqua , che si suppone di 
10000. Ved. il Brisso/u il piede cubico pesa <271. 
libbra, n oncia, 7. dramme, grani. 

Secondo le sperienze del Signor Lavoisier il 
più violento fuoco non produce che*, un leggiero J 
rammollimento su questo spato . 

L’ analisi , che il Signor Klaplv^h ha fatto di 
questa pietra , gli ha presentato una terra parti- 
colare, che si ò sospettato poter essere parimente 
lino fra i pripcipj delle pietre preziose , ee, 
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Sulle decomposizioni , b su i cangiamenti, 
CUI VA soggetta la parte pietrosa 

DEL NOSTRO GLOBO. 

S ’ Egli fosse permesso airuomq di seguire, per 
lo spazia di più secoli, i diversi cangiamen- 
ti , che appartano alla superfìcie del nostro glo- 
bo i numerasi, agenti , che V alterano , noi a- 
vremmo di gid delle cognizioni precise su- questi 
grandi fenomeni ; ma gettati quasi all’ azzardo 
sopra um punto di questo vasto teatro di osserva- 
zioni , noi ci lìssiamo un momento nelle opera<- 
zioni , che la Natura lavora da secoli *e non 
possiamo nè vedere, nà predire i risultati, poi- 
ché appena bastano più secoli per render gli ef- 
fetti , o i cangiamenti sensibili . La Natura è di 
tutti i tempi ; la sua attività è stata legata all’ 
esistenza della materia ; le sue operazioni non 
son punto circoscritte da limiti angusti ; essa di- 
spone de’ secoli, mentre l’uomo non dispone che 
di alcuni istanti, e sparisce al momento, ch’e- 
gli è pervenuto a legare alcuni fatti; quindi ac- 
cade senza dubbio, che la Natura è incomprensi- 
bile in alcune delle sue operazioni , ed inimita- 
bile in tutte quelle, che richieggono molto tempo. 
Fa d’ uopo convenire , che quegli uomini , i 
quali mediante la loro immaginazione hanno pro- 
curato di farsi delle idee sulla formazione , e su^ 
grandi fenomeni di questo globo, hanno del dirit- 
to alla nostra indulgenza : non si vede in questa 
Chaptal Tdh V con,- 
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condotta, che gli sforzi del genio tormentato dal 
desiderio, di conoscere, ed irritato de’ pochi mez- 
zi, che la Natura gli ha confidato pct pervenir- 
vi ; ed allorché tali Naturalisti* Come il 9tg. c/le 
Buffon , hanno Saputo abbellir le loro ipotesi di 
tutto ciò , che r immaginazione , e 1’ eloquenza 
possono fornir d’ illusione , e di grazia , in tal 
caso noi dobbiam lóro della rieortoscenza . % 

Quanto a rtoi , ci limiteremo a presentare al- 
cune idee sulle decomposizioni successive del no- 
stro globo j e procureremo di non allontanarci 
puntò dall’ osservazione , e da’ fatti . 

Noi veggiamo primieramente , che ||li esseri 
viventi non si mantengono, e non si perpetuano* 
che in virtù di decomposizioni , e cómbinazioni 
successive ; uno sguardo sul regno minerale ci i 
presenta gli stessi cangiamenti ; ed il nostro glo- 
bo ci offre in tutte le sue produzioni delle mo- 
dificazioni continue , ed un circolo di attivitk , 
fcbe sembrerebbe ihconlpatibile coll’ apparente iner- 
zia de’ prodotti litologici . 

Per classificar le nostte idee Con maggior me- 
todo , possiamo considerar questo globo in dué 
differenti stati ; esamineremo dapprima la roccia 
primitiva, chò hó fa'il nocciolo, od il centro* 
che non sembra contenef germo alcuno di vi- 
ta , nè racchiudere alcun avanzo , o spoglia di 
èssere vivente , e che tutto ci annunzia forma- 
zion primitiva, èd anteriore alla ctéazion'de’cor- 
pi animati, o vegetanti: seguiremo i diversi can- 
giamenti ^ che vi apporta giornalmèhtè l’ azion 

di- \ 
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distruttiva de* corpi, che l’alteàano, e la modi- 
ficano . 

Esamineremo in seguito quali sono le pietre , 
che sono state apposte successivamente sopra la 
suddetta roccia, e quali sono le decomposizioni, 
che sopravvengono a queste rocce secondarie ; 

. I. Le osservazioni de’ Naturalisti si riuniscono 
A dimostrare , che il nocciolo del globo è for- 
mato da quella roccia conosciuta sotto il nome 
di granito ; le profonde scavazioni , che 1’ arte , 
od i torrenti hanno fatto al nostro globo, hanno 
tutte messo a nudo questa roccia , e non hanno 
punto potuto penetrare al disotto . Si può dun- 
que considerarla come il nocciolo del globo ; e 
sopra questo poggiano tutte le materie di forma- 
zioa posteriore . 

Il granito ci presenta molte varietk nella sua 
forma , nella sua composizione , e nella sua di- 
sposizione ; ed è in generale 1’ unione di alcune 
pietre selciose , come del quarzo , dello scorillo , 
del felspato , della mica , ec. : la grossezza più , 
o meno considerabile di questi elementi del gra- 
nito lo fece dividere in granito a grossi grani , e 
granito a piccioli grani . 

Sembrami , che non si possa fare a meno di 
ravvisare , che queste rocce debbono la loro di- 
sposizione all’ acqua ; e se ci fosse permesso di 
saKr coir immaginazione (i) ilno a quell’ epoca 

Va in 

(i) Quefta è la prima, e rultima fupponzione, che thi 
farò lecita; d’altronde quella congettura è indilTerenre al fondo 
dei fossetto medelimo, poWhh oop ha per oggeuo , chs una 
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in cui 1 secondo gli Storici sstcri > e profani hi 
terra , e l' acqua erano confuse , ed il mescuglio 
disordinato di tutti i principj formava il eaos, ve- 
dremmo, che le leggi delia gravitk inerenti alla 
materia hanno dovuto condurre , e necessitar la 
disposizione , che al presente ci mostra 1* osseiw 
vazione : f acqua come pih leggiera , ha dovuto 
purificarsi, feltrarsi, e prender posto sulla super- 
fìcie ; i principj terrestri dovettero precipitarsi ^ 
e formare un loto, in cui tutti gli elementi del- 
le pietre erano confuse : in quest’ ordine natura- 
lissimo di cose , la legge generale delle aiHnitk , 
che tenta incessantemente a ravvicinare tutte le 
parti analoghe , si è esercitata con tutta la sua 
attivitk su i principj di questa pasta quasi fluida, 
ed han dovuto risultarne de’ corpi meglio forma- 
ti, de’cristalli più o meno regolari; e da questo 
loto ov’ erano confusi i principj delle sostanze 
pietrose, che compongono il granito, n’è risultata 
una roccia, in cui le pietre, che ne formano gli 
elementi , hanno tutte la loro forma , ed i loro 
distinti caratteri . In simil modo noi veggiamo 
svilupparsi de’ sali di natura differentissima nelle 
acque , che gli tenevano in dissoluzione ; in $i- 
anil modo ancora si formano i cristalli di spato, 
e di gesso nelle argille , che ne contengono i 
principj . 

Si conc^pìrk senzs pena , che le leggi della 

gra- 

ipotefì fella maniera, con cut ha potato formarfi una roccia, 
che efìfìe , e di cui non dobbiamo oQccvate , che le decom>. 
poGztoni . Ntts dtU' Anitre . 
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graviti hanno dovuto influire sull’ ordine, e suIU 
disposizione de’ prodotti ^ Le materie più grosso- 
lane e più gravi hanno dovuto precipitarsi, e le 
sostanze leggiere, e divise prender posto alla sn- 
pérlicie di queste prime ; e questo è ciù , che 
costituisce gli schisti primitivi, gli skneis, le roc- 
ce di mica ec. , che poggiano spessissimo su del-r 
le masse di granito a grossi grani . 

La disposizione del granito a piccioli grani, per 
via di strati , o di picciole falde, mi sembra di- 
pendere dalla sua posizione , e dalla finezza , o 
tenuità delle sue parti: collocato in modo, ch’era 
a contatto immediato collacqua , questo fluido ha 
dovuto naturalmente influire sulla disposizione , 
che ci presenta ì e gli elementi di questa roccia 
sommessi all’effetto delle onde , ed all* azion' del- 
le correnti , han dovuto formar degli strati. 

Le rocce di granito stabilite una volta come 
nocciolo del globo , possiamo dietro 1’ analisi de* 
principi costituenti di questa roccia , e dietro 1* 
azion de’ diversi agenti , che possono alterarla , 
seguire passo passo le degradazioni , che sono 
sopravvenute . 

L’ acqua è il principale agente , dt cui noi e«i 
samineremo gli effetti . Questo fluido , estratto 
dal seno del mare , è spinto da’ venti fin sopra 
le più alte montagne t colà esso si precipita in 
pioggia, e forma torrenti, che ritornano con mag- ^ 
giore , o minor rapidità nel serbatoio comune : 
questo movimento, e questa caduta non interrot- 
ti, attenuano appoco appoco le rocce più dure , 
e strascinano i loro avanzi polverosi a distanze 
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pili o meno considerabili: Tazion dell’ aria, e III 
diversa temperatura dell’ atmosfera , facilitano 1* 
attenuazione , e la distruzione di queste rocce ; 
il calore ne dissecca la superfìcie , e la rende 
pili accessibile, e pib permeabile all’atqua, che 
vi succede ; Ì1 freddo la divide gelando 1* acqua 
nella loro tessitura; l’aria medesima somministra 
deir acido carbonico , che attacca la calcq, e la fa 
fiorire ; 1' ossigeno si unisce al ferro , e lo calci- 
na ; di maniera che questo concorso di cagioni 
favorisce la disunion de’ principj , e conseguen- 
temente 1’ azion dell’ acqua , che netta la super- 
ficie , porta seco gli avanzi, e prepara una ^lte>^ 
tior decomposizione . 

Il primo effetto delta pioggia è dunque di ab^ 
bassare le montagne. Ma le pietre, che le com- 
pongono , debbon '^resistere in ragion della loitf 
durezza; e noi dobbiamo esser poco sorpresi nel 
vedere de'picchi, i quali hanno fatto fronte all’ tv- 
zion distruttiva del tempo, e ci attestano ancor# 
il primitivo livello 'delle montagne , che sono 
sparite \ Queste rocce primitive ugualmente in- 
accessibili alle ingiurie de’ secoli , ed agli esseri 
animali , che coprono di loro spoglie delle mon- 
tagne meno elevate , possono esser risguardaté 
come la sorgente, o 1’ qtigine de’ fiumi, -e delle 
riviere ; I’ acqua , che cade sulla loro sommità , 
scappa in torrenti dalle parti laterali; logora nel 
suo tragitto^ il terreno , su cui agisce ince'ssante- 
mente; scava nn letto più, o meno profondo se- 
condo la rapidità del suo corso , il volume delle 
sue acque, la dureziA' delia roccia, che 4a sostie- 
‘ < V ■ ne. 
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Ae , « porta seco le porzioni , e gli avanzi delle 
pietre , cfae strappa via rei suo corso . 

pietre rotolate^ urtandosi scambievolmente 
\rfel loro tragitto » e frangendosi , si spezzano i 
'loro angoli prominenti, e ne risultano delle pie- 
tre focaie jrotonde , che formano le ghiaie delle 
' tiviere ; queste ghiaie diminuiscono in grossezza 
secondo che si allontanano dalle montagne , che 
le somministrano ; ed a questa cagione ha ripor- 
^ tato il Sig. Dorrhet la sproporzionata grossezza 
delle pietre focaie, die costituiscono le nostre ati- 
'tiche alluvioni rispettivamente alP altra di quel- 
le y che formano le nuove: poiché il mare esten- 
xlendosi altravolta molto in quk nella direzione 
^el Rodano, le pietre focaie , eh’ esso riceveva 
^alle riviere, e che rigettava sulle spiaggie , 
«on aveano punto percorso un si lungo spazio 
• «e’ loro letti , come quello, eh’ esse percorrono 

.al giorno d’ oggi . In tal guisa i rottami delle 
Alpi , strascinati .dal’ Rodano , hanno successiva- 
jnente ricoperto 1’ immenso intervallo compreso 
“fra le ipontagne del Deltìnato, e del Vivarese , 
’ie'son portate fino all’ interior de’ nostri mari , 
che le depositano in picciole ghiaie sulla lorp 
sponda . ‘ ^ 

■ Gli avanzi polverosi delle montagne , la pol- 
'.yere , che .risulta dalla rotonditk delle pietre fo- 
’ 'caie , son portoti via con maggior facilita delle 
^pietre focaie medésime f essi galleggiano per al- 
quanto tempo nell’ acqua , di cui intorbidiscono ^ 
-la trasparenza ; ed infine , allorché queste stesse 
Acque son .meno ngitnte , e il loro corso è ral- 
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lentatò , si depositano in una pasta fìh» , e legh 
giera , che forma degli strati più, o meno den- 
si , e la di cui natura è analoga a quella delle 
rocce , che han dato loro 1’ origine ; questi stra- 
ti si disseccano appòco appodo Còli’ unione , e 
col ravvicinamento de’ lorO principj , prendono 
della consistenza , acquistano della durezza , e 
'formano le argille selciose, le Selci, le pietro- 
selci, e tutta la numerosa classe delle pietre fo- 
caie , che si trovano disperse in istrati , ed ia 
banchi negli antichi letti delle riviere» 

Il Sig. Fùllas ha osservato il passaggio dell’ao^’ 
gilla allo stato di selce nel ruscello di Sunghit 
presso Wolodimer: il Sig. T. W. Baumer ha u*- 
gualmente ciù osservato nell’ Hassia superiore . 

Più spesso ancora si depone il fango negl’ in* 
‘lerstizj , che lasciano fra di loro le pietre foca* 
ie rotolate; esso riempie quest’intervallo, e ne 
risulta uh vero cemento , che acquista della du* 
rezza, e forma ciò, che è conosciuto sotto i no- 
mi di jrudhìghi di poiché queste due spe- 
zie di pietra non mi sembrano differire, che per 
la grossezza della grana , che le forma , e del 
cemento , che le lega » 

Veggiàmo qualchevolta de’ graniti decomporsi 
di se medésimi; la tessitura delle pietre, che gli 
formano, s’ indebolisce^ si disuniscono i principj, 
e si separano, e le acque gUportin seco in pro- 
porzione . Ho veduto presso Mende a canto a 
Castel-Nuovo il più bèl kaolin sulla superfìcie 
di un granito in decomposizione ; e questa mede- 
sima roccia si decompone in moki altri luoghi 
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dellà tiostra Provincia . Mi è sembrato , che il 
felspato era il primo ad alterarsi . 

La maggior parte delle pietre selciose formate 
dal deposito delle acque di fiume ^ ed indurite 
col progresso del tempo, subiscono facilmeate una 
seconda scomposizione ; il ferro è il principal a- 
gente di queste alterazioni secondarie ; e la sua 
calcinazione determinata dall’ aria , o dall’ acqua 
porta seco la disunione de’ ptincipj . Si può sor- 
prender la’ Natura sul fatto coll’ attento esame 
delle alterazioni delle pietre da fucile, delle va4 
rioliti , de’ porfidi , de’ diaspri , ec. _ < 

La scomposizion delle selci , delle calcedonie ^ 
delle agate, e generalmente di tutte le pietre dì 
tal genere ^ che godono una certa trasparenza » 
ani sembra doversi riportare alla volatilizzaziori 
dell’acqua, che fa uno de’ loro principj / e 'le 
Tende trasparenti . 

Queste possono considerarsi tome cristallizza- 
zioni abbozzate ; ed allorché l’acqua si dissipa ^ 
fioriscono a guisa di alcuni sali neutri ; quindi 
avviene , che la scomposizione s’ annunzia dall’oc 
pacitk , dalla tinta bianca, dalla scemata consi- 
stenza e durezza , e finisce col presentare una 
polvere tenuissima j e qualche volta bianchissima; 
questa decomposizione è soprattutto quella , cbfe 
forma le argille , 4 

Vi son delle selcia lé di ctii alterazioni forma* 
no della marna effervescente ; queste tali non mi 
sembrano della natura delle rocce primitive ; han- 
no la stessa origine delle piètre calcarie , e non 
differiscono dalle medesime che per la grandissi- 
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ma proporziort dell* argilla ; di tal natura s(H 10 
appunto quelle ^ che noi troviamo si abbondante- 
mente ne’depositi calcar] , che ci attorniano . 

L'acqua, che s‘infeltra nelle montagne di roc» 
eia primitiva, porta seco non di rado le partir-, 
•celle molto divise del quarzo , e depositandola 
va a formare delle stalattiti , delle agate, de’ cri- 
stalli di rocca, ec. Queste stalattiti quarzose di£- 
■ferentemente colorite hanno una lorniazione ajolr 
to analoga a quella degli alabastri calcar] , e noi 
•non troviamo differenza che oe’princip], che gli 
costituiscono • 

li. Fino ad ora abbiamo esposto in poche pa-' 
arole i principali cangiamenti , e le diverse modi- 
iìcazioni , che Sono state apportate alla roccia pri- 
mitiva. Non vi abbiamo osservato nè germe, nh 
vita ; ed i metalli , il solfo , i bitumi non si spa 
punto presentati a’nostri occhi ; la loro formaztPr 
ne sembra posteriore all* esistenza di questo glo- 
•bo primitivo ; e le alterazioni , e le decomposi- 
zioni , che ci restano da esaminare al presente , 
sembrano prodotte dalla classe degli esseri viveA- 
ei , od organizzati . 

Veggiamo da una parte la numerosa classe de- 
,gU animali a conchiglia accrescer co’ loro avana! 
la- massa pietrosa del .nostro globo ; le loro spo- 
glie lungo tempo agitate , e ribattute dalle onde 
più o meno alterate dall’ urto , e dalle scosse , 
formano quegli strati , o que’ banchi di .pietre 
calcaria, in cui noi spessissimo scorgiamo l’ im- 
pronto delle conchiglie , che danno loro origine* 

Osserviamo da un’altra parte , che numerosi 
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crescono , e periscono nel mere ; e ta-^ 
piante trasportate nello armo modo ^ ed am> 
nionticchiate dalle correnti , formano degli strati, 
che si decompongono , si disarganiziOno , e lascia- 
'BO tutti i priucipj del vegetabile confusi col prin- 
cipio terrestte4”;questa è appunto T origine , che 
li assegna ordinariamente al carbon fossile , ed 
allo schisto secondario: e <]uesta teoria è stabili- 
ti auiresistenza della tessitura de'vegetabili scom- 
posti facile a ricomiScersi negli schisti , e ne’car- 
Boni , e sulla presenza' delle conchiglie, e de’pe- 
sci Omarini nella maggior parte di questi prodotti. 

Sembrami ancora, che si debba riportar la for- 
mazion della pirite alla decotnposizion vegetabi- 
le : essa esiste piii , o -meno abbondantemente in 
tutti gii schisti , e -i carboni . Io ho trovato un» 
pfala di legno sotterrata ne' sedimenti della Riviera 
di Ceze, convertita in gagate^ed in pirite. Si pu^ 
far concorrere con questa cagione la: decomposìzion 
delle materie animali ; .ciò , che mi sembra au- 
torizzare queste idee , si è , che noi troviamo 
molte conchiglie convertite in piriti. 

Non solamente i vegetabili marini formano de-^ 
gli strati considerabili colle loro decomposizioni ; 
ma gli avanzi di que'y che crescono alla super- 
fìcie del ^obo , deono essere annoverati fra le 
cagioni , od agenti , che concorrono a produne 
de’ cangiamenti su questo globo . 

Noi considereremo separatamente ciò , che do- 
vuto a queste diverse cagioni; e ne seguiremo 
gli effetti come se ciascuno fosse solo impiegato 
« modificare , e ad alterare il nostro globo. 

I. Le 
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lo Stalattiti ì ec. Gli 'spati non riconoscono altra 
cagione quanto alla loro formazione : questa cri- 
stallizzazione è posteriore all’ origine delle mon- 
tagne calcarie • « 

Le acquee consumano, e spolpano pili facilmen-' 
te le montagne calcarie ; i loro avanzi , siccome 
leggerissimi, sonp strascinati, e più o meno smi- 
nuzzati ; qualche volta i frammenti di queste roc- 
ce soli legati da un gli;tine , o da un cemento 
della stessa natura , e ne risultano il gres calcar 
rio , e le breccie ; altre volte gli avanzi calcarj 
n depositano sulla sabbia quarzosa; e questa riu- 
nione di materia primitiva, e di prodotti secon- 
dar] danno origine ad una taccia comune nella 
nostra Provincia . 

U. Le montagne di schisto secondario non ci 
presentano sovente che un puro roescuglio di 
principj terrestri senza il menomo vestigio di bi- 
tume : queste rocce somministrano coll’ analisi , 
della silice' , dell’ allumina , della magnesia , della 
calce allo stato di carbonato , e del ferro ; questi 
principj vi sono più , o meno uniti, più , o me- 
no legati, e conseguentemente più a meno acces- 
sibili all’ azion degli agenti , che distruggono le 
rocce, di cui noi abbiam parlato pocanzi^ 

Questi stessi principj disuniti, e trasportati dal- 
le acque , danno origine ad una grati patte deU<; 
piètre , che noi abbiamo comprese sotto il gener 
re delle magnesiache ; questi stessi elementi sparsi 
nell’acqua, e depositati colle convenienti piecaii- 
zioni onde facilitar la cristallizzazione , forma hq 
lo scorillo , la turmaldnaj i granati, ec. 
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Koi non pretendiamo escludere perciò ri- 
gettare assolutamente il sistema de’? Naturidi^ 
sti , che attribuiscono la forinaìion delle pietre 
«nagoesiache alla decompo$izion delle rocce pri> 
tnitive; ma crediamo, che non si può fare a me- 
no di riconoscer questa formazione per molte deV* 
le medesime, soprattutto per quelle , in cui 1» 
inagnesia ò più abbondante.. 

Accade sovente , che gli schisti secondar] sono 
aparsi di piriti ; ed in questo caso il semplice 
contatto dell’aria, e dell’acqua ne facilita la de- 
composizione ; si forma dell’ acido solforico , che 
si combina co’ diversi principi costituenti della 
pietra, e ne’ risultano de’sol&ti di ferro, di ma- 
gnesia , d’allumina, di calce , che fioriscono alla 
superfìcie, e restano confusi. Si lavorano degli 
schisti di questa natura in quasi tutti i luoghi , 
in cui si sono stabilite delle fabbriche d’allume; 
e i più penosi lavori di questa impresa consistex- 
no nel separar fra di loro i solfati di ferro , di 
calce , e di magnesia , che vi son mescolati ; 
gualche volta .la magnesia vi è abbondante in sì 
fatto modo , che questo solfato predomina ; ho 
veduto delle montagne di schtsto di, questa nati»>> 
ra . Il solfato di calce , siccome poco solubile 
nell' acqua , è strascinato da questo liquido, e de- 
positandosi forma degli strati di gesso ; laddove 
gli altri sali molto più solubili restano in disso- 
luzione, e formano le acque minerali vitriolicbe. ’ 
Gli schisti piritosi son sovente impaegnati di 
bitume, e le proporzioni diverse formano le va- 
rie qualità delle miuiere di carbone . 

' Hi 
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’ Mi pare , cl)9 si possa stabilire come principio 
incontrastabile , cbe la pirite vi si trovi tanto 
più abbonclante, quanto il principio bituminoso è 
più scarso : quindi nasce , cbe i carboni di catti- 
va qualitk son più solforosi, e distruggono le cal- 
daie di metallo piritiz^andole . Uno schisto di tal 
natura setpbra formare il focolar de’ vulcani ; e 
noi troviamo nell’ analisi delle materie pietrose , 
che son rigettate , quegli stessi principj , che co- 
stituiscono questo schisto , Dunque dobbiamo es- 
ser poco sorpresi nel trovar degli scorilli ne’ pro- 
dotti vulcanici ; e dobbiamo esserlo ancora, meno 
nel veder , che i fuochi sotterranei ci pòrtano 
dalle viscere della terra de- sali solforici;, del sol- 
fò , ed altri prodotti analoghi , 

111. La spoglia de’ vegetabili terrestri ci pre- 
senta un niescuglio di terre primitive più o me- 
no colorite dal ferro. Si può dunque riguardarla 
come una matrice , in qui sono dispersi i germi 
di tutte le combinazioni pietrose ; i principj ter- 
restri si uniscono secondo le leggi delle loro af- 
finità ; vi si formano de’ cristalli di spato, di ges- 
so , ed eziandio de’cristalli di rocca secondo tut- 
te le apparènze ; poiché troviamo delle terre o- 
crose, in cui questi cristalli sono abbondantemen- 
te dispersi ; gli veggiamo formarsi quasi sotto i 
nostri occhi . Ho veduto molto spesso delie ocre 
indurite piene di questi cristalli a due piramidi . 

' Le terre aerose mi sembrano meritar la più 
grande attenzione dalla parte de’ Naturalisti: que- 
sto è uno de’ mezzi più fertili , che conosca fa 
Natura ; in terre a un dipresso' simili sembra e- 

zian- 
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BÌandio , eh’ «sa lavori il diamante ne’ Regni di 
Gplconda , e di Visapour j e si direbbe , se fosse, 
permesso di terminare con una finzione pura- 
mente poetica , che 1’ elemento del fuoco , ben 
lungi dal perdersi colla dissipazione de’ principi 
combustibUi del vegetabile ,, si purifica per for- 
mar questa pietra preziosa, eminentemente com- 
bustibile , e che la Natura ha voluto provarci , 
che i termini di distruzione , e di morte son re- 
lativi alla poca acutezza de’ nostri sensi, e ch’es- 
sa non è giammai più feconda, che allora quan- 
do noi la giudichiamo che ^ sia al momento di e- 

etingueirsi. , 

La spoglia degli animali» che vivono nella su- 
perficie del globo, merita qualche considerazione 
fra il numero delle cagioni , che assegniamo per 
ispiegare i diversi cangiamenti, che prova il no- 
stro globo . Si trovano degli ossami suliciente- 
mente conservati in alcuni luoghi; si può anco- 
ra distinguer sovente la spezie d’ animali , a cui 
essi sono appartenuti; dietro queste tali testimo- 
nianze si è eziandio preteso di spiegare 1’ estin- 
zione di alcune spezie, e concludere con ciò un 
raffreddamento sensibile del nostro globo , od uà 
cangiamento notabile nella posizion dell’asse del- 
la Terra , I sali fosforici , ed il fosforo , che si 
éon trovati a’ nostri giorni combinati col piombo, 
coj ferro cc. , annunziano , che a misura, che i 
principi si sviluppano colla decomposizione ani- 
male , si combinano con altri corpi , il che for- 
ma l’acido nitrico, gli alpa)i , e generalmente la 
pumerosa serie de’ sali nitrosi , 
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’ OSSERVAZIONI GEOLOGICHE 

DSL SIG. KIRWAN (i). 

I 

Montagne, 

! 

S Jl chiamano colline le elevazioni composte prin- 
> cipalmente di terra argillosa , di. sabbia , e di 
ghiaia , [ Mtner..logisti hanno dato il nome di 

montagna a quelle,' che son principalmente com- 
poste di pietre . siccome essi sono i principali 
Jnagizzini de* minerali , ed in particolarità delle 
miniere metalliche , cosi io riporterò qui le pili 
interessanti osservazioni , che si sono à me pre- 
sentate , o che altri hanno fatto relativamen-r 
te a tal soggetto. 

Si possono considerar le montagne , tanto re- 
lativamente alla loro antichità , ed alla loro ori- 
gine , quanto alla loro elevatezza , ed alla loro 
struttura . 

Delt antichità , e delT orioine 
delle montagne . 

Sotto questo punto di veduta si dividono k . 

mon- 
co A quanto brevemente efpofe il noUro Aotore ful- 
*nutazioni accadute al nolìro globo , reputo vantaggio* 
filTìmo raggiungere la verfione delle O nervazioni Geologi* 
che del Signor Kirwan , che trovanti nella fua Mineralogia! 
avvegnaché cOn egual brevità comprendono molti putiti in* 
terefrantidimi . Il Traduttore 

Chaptél T,IL. X 
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montagne in primitive , ossia, contemporanee alla 
formazion del globo , ed in stfondarie , ossia for- 
mate dalle alluvioni; aicnnt Aggiungono delle rer. 
ziarie , ma io risgustrdo «questa distinzione come 
superflua , > 

Le montagne di granito tengono il primo ran- 
go fra le primitive. Le più alte montagne, e le 
catene più estese in tutte le parti del mondo soa 
granitiche . Cosi le Alpi , ed i Pirenei in Euro- 
pa , e quelle soprattutto , che sono granitiche , 
r Altaischan , l’ Uralian , ed il Caucaso in Asia , 
e le Andes in America , soa le più grandi ele- 
vazioni del globo, ya queste nascono i gran fiu- 
mi , Ee più alte di queste montagne non conten- 
gono giammai delle miniere metalliche ; ma al- 
cune fra le inferiori contengono delle vene di 
rame , o di stagno , come quelle di Sassonia , di 
Slesia , e di Cornovaglia , Le pietre granitiche , 
le quali sono vicine alla miniera , abbondano 
sempre in mica, Non si trovano giammai delle 
pietrificazioni in queste montagne , 

Molte fra le montagne granitiche dell'Asia, e 
deir America , formano verso la metà della loro 
altezza delle gran pianure (de grandts plateformes), 
d’ onde si sollevano parecchie piramidi altissirne . 
Simili pianure non si son punto osservate nelle 
Alpi , e ne’ Pirenei (i) , 

Si puù concludere A ragipoe«<ihc la fpnnazìon 

di 

(i) Eppure feipbra che il Monceois , 0 Monte Cenifio 
abbia una tal forma, fi Tredumrt . 


DiL Sm. Kirwan. 
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di' questo montagne abbia preceduto quella deVe- 
getaoili, e degli uuimali; i. perchè non contengo- 
no esse alcuni vestigi organici sotto forma di pie- 
trificazioni , o d’ impressioni ; 2^ perchè il loro 
▼olume , la loro estensione , e le loro connessio- 
ni sembrano troppo considerabili onde si possano 
attribuire a cagioni susseguenti ; e $. per i loro 
usi, e perla loro necessitk nella produzione delle 
riviere, senza le quali egli è dilHcile di supporre, 
che la terra abbia giammai esistito dopo la crea- 
zion degli animali , 

La maggior parte de* Naturalisti convengono 
presentemente , che i graniti sono stati formati 
per cristallizzazione. Questa operazione ebbe luo- 
go probabilmente dopo la formazion dell’ atmos- 
fera (che nella storia della Creazione porta il nome 
di Firmamento ) , e dopo 1’ escavazion^ successi- 
va del letto dell’ Oceano . Sta scritto , che allora 
per comando di Dio ( vale a dire in virtù ddl^ 
leggi della Natura , eh' egli ba stabilito } , com- 
parve Pariti Terra . In fatti , per mezzo dell’eva- 
porazione di una parte delle acque nell’ atmosfe- 
ra, e col rìtiramentq successivo del residuo, le 
differenti spezie di terre , per lo innanzi disciol- 
te, o sospese in questa vaste massa, furono di- 
sposte a rappigiiarsi , e le terre selciose , sicco- 
me le thè no solubili fra tutte , dovettero esser 
le prime a prender corpo ; ma siccome hanno 
deli' affinitk con ddl* altre term , colle quali si 
trovavano mescolate , cos\ hanno dovuto unirsi 
con alcune di quelle in differenti proporzioni ; 
ih tal guisa si son formati in masse distinte il 

X 2 fel- 
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felspato , lo scorillo , e la mica , che compongo»* 
oo il granito. La terra calcaria entra pochissimo 
nella composjzion di questa pietra ; ma siccome 
si trova nejlo .scorillo , che à sovente uno fra 
' gl’ingredienti del granito , ne segue, eh* essa è 
una delle terre primitive , e che non proviene 
del tutto dalle spoglie de’ corpi marini , siccome 
molti s’ immaginano . 

Non si può in verun modo supporre , che il 
quarzo sia un prodotto del fuoco, poiché esso si 
■spezza, si fende , e perde la sua trasparenza in 
un calor debolissimo , ed è infusibile al più for- 
te , che noi possiamo produrre ; talmentechè in 
tutti i punti essenziali egli è totalmente ditferen- 
te dal vetro , con cui si è voluto paragonarlo < 

Siccome il granito contiene delle terre di ogni 
genere , cos'i noi possiamo concludere , che tutte 
le terre semplici sieno contemporanee alla crea- 
zione . Questa osservazione non dee porre alcun 
ostacolo alle ulteriori ricerche, le quali si possono 
fare sulla loro composizione ; poiché , sebbene 
r acqua sia stata formata senza dubbio fino dalla 
prima creazione delle cose , alcune sperienze re- 
centi hanno fatto vedere , che questa è un corpo 
composto (i): la loro semplicità può ben esser 
relativa allo stato attuale delle nostre cognizioni. 

Le montagne, che son composte di fif tra cal- 
carla -, o di marmo di una tessitura granosa , o 
scagliosa, e che nòn son pqnto disposte per istra- 

ti., 

(l) Vedi r attfcolo de)!’ acqua. Il, Tradaftot* •. 
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ti, sembrano aver del pari preceduta la creazion 
degli animali , poiché non vi si trova ombra di 
traccia organica. Quelle che compongono le pie- 
tre del genere argilloso, e della sesta spezie (i) 
composta dal genere selcioso , sembrano ancora 
primitive , poiché esse non contengono punto de- 
gli avanzi organizzati . Sono spesso formate da 
strati paralleli, di grossezza ineguale, gl’i.nferio-^ 
ri dé’ quali son più duri , meno grossi de’supe- 
riori : ciò che sembra provare , che queste sono 
state formate in ultimo . Queste montagse sono 
la Principal sede delle sostanze metalliche , le di 
cui, miniere percorrono, ed attraversano gli strati 
in tutte le direzioni . Quindi i Tedeschi han- 
no lor dato il nome di gang geburge ^ ed_^i Fran- 
cesi quello di montagnes a fiìons . Non vi si tro- 
va giammai del carbon fossile . 

Non si può gran fatto dubitare, che i vulcani 
abbiano preceduto non solo la creazione degli 
animali , ma eziandio la separazione dell' arida 
terra dalle acque. L’espression della Sacra Scrit- 
tura, si faccia la . luce, m\ sembra indicar le con- 
seguenze delle leggi della Natura , alle quali i. 
vulcani deono la loro origine . La gravità speci- 
fica del glòbo sorpassa tre in quattro volte quel- 
la dell'acqua, e conseguentemente la proporzion 
della parte terrestre , vi é piu grande di quella 
dell’ aaqua ; ma all’epoca della Creazione la mas- 

X 2 sa 

(i) Intende parlare del Tuo fìOetna , iit cui quella tale 
Spezie comprende le pietre pteziol* > 
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sa dell' acqua, siccottie specificamente più leggie- 
ra , esisteva per la maggior parte sulla superficie, 
fino a tanto che l'escavazion del letto' delJ’Ocea- 
tio , e r evaporazione avessero dato luogo alla 
comparsa dell’ arida terra : d’onde si può inferire, 
che le regioni interiori del globo non furono giam- 
mai talmente ripiene d’ acqua, che non Vi si po* 
«(tessero formare de’vulcani, siccome se ne trova- 
no eziandio al presente sotto il tnare^ La fiam- 
ma di qué* fuochi essendo acconcia ad eccitar la 
sensazion della luce, fu Mbsè suflìcienteinente au- 
torizitato A chiamarla con tal nome , e a dare la 
denominazione di giorno a quel periodo , durante 
il quale essa ha esistito > onde distinguer quest’e- 
poca dal perìodo dell’ oscuriti, che avea precedu- 
to, e che la sussegui (i). Il Sig. Giraud dì Sottla- 
via ha chiaramente provata resistenza di questi 
vulcani primitivi in varj luoghi della sua 
ria Natttralè delia Francia merìdionalé , 

Le montagne , che si formano d’aIluVÌoni,,son9 
evidentemente di formazion posteriore , poiché 
contengono delle pietrificazioni , ed altri vestigi 
di sostanze organizzate : esse son sempre disposte 
per istrati , . • 

Le principali catene granitiche son fiancheggia^ 
te da montagne argillose, c queste dalle montagne 
alluviane . 


Bel- 

(i) Noi non garantiamo punto le Arane edififoAìAenti 
aiTerrionì -, che 1’ immaginazione ha dettato al Sig. kirman 
io qucAo luogo . // Traduttore, ' 


k 

I . 

DEL SlO. IClllWAM : 
lìeit ahtxza itili montagne » 

Non avvi alcurta circostanza relativa allemon-» 
tagne , eh’ ecciti di vantaggio la sorpresa , o che 
interessi più vivamente la curiosità del genere 
umano, quanto la loro elevazione. Quindi sono 
stati proposti molti metodi per determinarla . Il 
più antico, ed il più esatto in alcuni casi è il 
trigonometrico ; ma è sovente imperfetto, e qual- 
che volta impraticabile » Quello del barometro è 
rimasto per lungo tempo imperfetto, fino a tanto 
che il celebre Sig. it Lue l’ebbe condotto a quel 
grado di esattezza , che non si sarebbe osato spe- 
rare. Il Cavalier Giorgio Shuekburgh vi ha fatto in 
ultimo alcune addizioni Vantaggiose, ed il calcolo 
si è reso ancora più semplice dal Sig. Magellan, 
Secondo questo metodo l’elevazìon delle mon- 
tagne si determina dalle differenti altezze di due 
colonne di mercurio , l’una delle quali trovasi alia 
sommità della montagna, e l’altra alla falda; ben 
inteso che si suppongono uguali i gradi di calore 
dell’una colonna, e dell’ altra , oppure ridotti all* 
uguaglianza , e che sia data la temperatura ordi- . 
natia dell’atmosfera. Si adoprano in conseguenza 
due barometri, ed havvi un termometro annesso 
a ciascuno. Il grado di calore, a cui i due baro- 
metri si riducono, è. il 55.® del Fa Are/?; che perù 
se l’uno de* barometri è a 30. pollici, ed il ter- 
mometro, che l’aceompagna sia a gradi 55.' non 
è duopo fare alcuna correzione in questo baro- 
metro ; ma se il barometro essendo a pollici 30» 
il termometro , che gli è annesso , è al disotto 
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del grado 55.° , in tal caso bisogna aggiunger l’es- 
pansione , che proverebbe il mercurio dal calore 
del grado 55.° (i) ; oppure s’ egli è al di sdpra, 
è necessiti sottrarre l’eccesso di espansione, che 
ha acquistato da un tal calore superiore . Ot 
ciascun grado del Fahnnheit produce una espansione 
uguale a 00304» di pollice barometrico quando il 
barometro si trova » 30. pollici. Per conseguen- 
za , allorché il termometro è a » gradi al di sot- 
to > o al di sopra del 55.° grazio, nel primo caso 
bisogna aggiungere , e nel secondo sottrarre , o » 
00304/1 dall’ altezza barometrica » Ma se il mer- 
curio ne’ barometri é al disopra , o al disotto di 
so. pollici, allora fa d’uopo trovare la correzio- 
ne come se il mercurio fosse a 30. , e, convien 
disegnarla per e , la correzione cercata per x , eV 

altezza del barometro per a; quindi sark ^ x 

(.3) . I termometri devono andar di passo uguale; 
e nel caso opposto, si deve osservare, e corregge- 
re la differenza» 

Corrette in tal modo le altezze barometriche 

sot- 

(i) Vuol dire della difTerenza dei gradi polla frali jj. 
grado, che fi flabilifce , e l’altro che può elter fuperioie, O 
iiiferiore a quello. U Traduttore . • 

(i) Le frazioni da aggiungete o da fottrarre, vanno mar- 

cate fopra una fcala feparata , che lì nomina fcala di corre- 
zione . Nota dell' /iutore . ' 

(j) Cio> farà I’ altezza media di ?o pollici alla corré- 
zione nota in tal fuppolizione , come l’altezza reale del ba- 
rometro alle correziene da farli , odia 30 : C : : H : X. , e 


CH 


perciò — — ss X. 1/ Traduttorr. 
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«e* due barometri , che si adoperano , fa d’ uopo 
sottrarre il logaritmo del numero de’ pollici , ia 
cui s’arresta il mercurio nel barometro posto all» 
cima delia montagna, dal logaritmo di quello del 
barometro , che è alla base . La differenza fra lé 
prime 4. figure decimali dalla parte sinistra , db 
pressapoco il numero delle braccia, come pure quel- 
la delie due ultime decimali somministra quello 
delle parti di un braccio fra i due barometri ; 0 
questo numerp moltiplicato per 6. dk il numero 
de’ piedi , e delle parti di un piede ec* 

Dico pressapoco , poiché quest’ altezza non è 
esatta , che allor quando la temperatura medi» 
dell’atmosfera è a’ gradi 31 j 34, nel termome- 
tro del Fahreneit » 

La temperatura media dell’atmosfera è la rhe- 
dia aritmetica tra i gradi segnati da due termo- 
metri distaccati , 1’ uno de’ quali sia posto nelljl 
cima, e l’altro alla base dejla montagna , e che 
sieno rimasti per lo spazio allo incirca di un’ o- 
ra all’ ombrà . 

Allorché questa mèzza proporzionale é gradi 
31 > 24. il metodo superiormente esposto è giu- 
sto , e non, esige verun’ altra correzione; ma se 
la media eccede i gradi 31 , 24 , o non vi giun-» 
ge , in tal caso bisogna trovare questa differenza* 
Supponiamola =; </. 

Ora fa d’ uopo corregger 1 ’ altezza approssi- 
mante , moltiplicandola in piedi per la frazione 
o^, 00243. : sia il. prodotto p , in tal caso ag- 
giunto p d all’ altezza approssimante , se la tem- 
peratura media e al di sopra di gradi 31 , 24 , 

, o sct- 
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o sotrrattò dà qtìesl’ altezza se tal temperatura h al 
di sotto di 3 k ) 04 ) somministra ia vera altezza» 
11 seguente esempio renderli il calcolo piti in- 
telligibile • Gli strumenti posti alla sommiti del- 
la montagna son disegnati per A , e quei che 
sono alle falde , per B. 

OSSERVAZIONI. j 

■ Il barometrò A ^ •• 05 > pollici 

Il termometro annesso w - 4O gradi 

Il termometro distaccato A - 39 i 5 gradi 

Il barometro B nello stesso 

tempo fc - w - 09 > 4 pollici 

il termometro attaccato - - 50 gradi 

Il termometro distaccato - - ' 45 gradi 


CALCOLO. 

In quésto esempio il barometro inferiore B è 
al disotto di 30. pollici » ed il termometro , che 
gli è annesso ) al di sotto di 55., cioè a 50. ; 
in tal caso «S5) e perciò O0304 X 5 — ,61500 
sarebbe la correzione <, che bisognerebbe aggiun- 
gere se il barometro fosse a 30. ;ma siccome esso 
si trova a 09 , 4 ; in tal caso 

-5 4X015^0 ^ ^ ^ 01489:;! X, 

30 ”30 30 

' io , 4000 -> 

che bisogna aggiùngere a ?i9 » 4 

C9 , 415. eh’ è la sua altezza corretta.- 

In- 
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Inoltre f il barometro superiore A b a pollici 
ss, 19, ed il termometro annesso h a gradi 46* 
Io tal caso «a 9 , e e a , o*7stf, e 

4> 02097 a 35 ) 01397, ossia in nomeri ro» 
tondi a 05, oi) come sua altezza corretta. 

Or il logaritmo di 09, 415 è t , 4 óis 69 , 
/Il logaritmo diss^aisè i> 401634, 

4 *S 9 s, dà 

di cui la differènza è *- - - 669, 44 

La differenza delle qnattrO prìmd figure a si- 
nistra somministra il numero delle braccia ; con*- 
seguentemente fa d’ Uopo separarle mediante una 
virgola dalle Ultime , ché presentano le parti de- 
cimali di un, braccio; e 669, 44 X 6 4016, 

664 piedi come l’altezza approssimante . 

Bisogna in seguito trovar la temperatura me- 
dia . 

Il termometro distaccato A era a - - - 39 , 5, 
Il termometro distaccato B a - - 45. 

I^nque 39 > 5 45 3 84 > 5 , e perciò 

- S3 43 , 35 b la temperatura media tlcer- 

"cata (i) k 

La 

3 P » S ! ^ • 4 f » enti» 2 X ^ j +• 45, 

eflia X a. li » - / « ec. Il TrMànttcre . 
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La diffet'enka , che V ha fra questa quantità ; e 
St , Q4 è ss tt , oi 'SS d. 

La frazione ,00243 dee presentemente moltipli-' 
carsi per 401 d, 664". il prodotto è 9 , 7<5o4, 
òhe moltiplicato per d trovasi a 107, 46Q ; e 
■iccome la temperatura media è al disopra di 31^ 
C4 , così pd deve esser aggiunto all’ altezza ap-> 
prossimante ; ed in tal caso 40id, 66 4* 107 , 
46 ss 4I&4, 13 piedi come la vera altezza cor- 
retta (i). 

■ Aggiungo r altezza delle più rimarchevoli mon- 
tagne calcolata con suiiìciente esattezza, 

IN AMERICA. 

Piedi Inglesi al di sopra 
del livello del mare (3)^ 
Il Chimbord^o - ^0575, 8, oppure 3, 89 miglia 

Il Corapon 15783’, 

La Citta di Quito 9 £40, 


(1) Sì troveranno pUi efletì dettagli dì qnefto metodo 
selle Memorie del Sig. Magella » , che fono (late pubblicate 
nei Journal de Physiqut Anno 1782./». 108, ip4, 2J7 , 
341. L'Autore. 

(2) .Secondo il Signor Blrd il piede Francefe (la all’ 
Inglefe come looo, 000: 106, 575. (^indi i piedi Inglelj 
p^ono facilmente lidutfì in Franceli , e viceverià . Il Tra- 
duitort . 
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IN AFFRICA; 


Il Pico di Tefteriffa - - iioaa (i) 

; ' 

U Pico Ruivo a Madera 5141 (2) 

» k 

IN EURO P,A. 


11 monte Bianco, il pili alto fra le 

Alpi 

15^72 ( 3 >i 

Il Vesuvio nel 1776 

3938 ( 4 > 

L’ Etna 

10954 

Il Canigou una de’ Pirenei 

9C14 

S. Bartolommeo nel paese di Foix 

75<^5 

Il Monte d’oro in Alvernia 

66 q 6 . 

Il Puidòme 

5281 r , 

L’ Ecla 

Sooo (5), 


L* altezza delle montagne dell’ Asia non sono 
state per anco determinate con esattezza . 

Il Sig. Bergman osserva , che la sfericità della 
terra non è punto alterata dall’ elevazione della 
pili alta montagna , come non lo sarebbe quella 
di un globo di due piedi di diametro da una ele- 
vazione della grossezza di un grano di sabbia . 

La linea di congelazione nell’ estate sotto 1 ’ £- 
quatore è all’altezza di 15400 piedi; all’ingresso 
della zona temperala essa è di 1342^1, SiJ Pico 

di 

(i) dt Borda Journal de Phytique t. tz. f. 1 ijh 
_ (1) Trans. Filofofiche 1765, 

' (j) 11 ' Cav. G. Shuckkurgh Trans, Filosofiche 1777. 
(4) Saussure. -< 

ìj) f'tM» Troil t . 
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di TenerliFa al grado 28.“ di latitudine essa ^ allo 
'ncirca di 10000. In Alvcrnia al grado 45.*’ si 
trova , a un dipresso , a <5740. Presso di nfii al 
^rado 52. essa ^ probabilmentf. a 5740. 

La più grande altezza , a cui son saliti gli uo> 
mini lino ad ora, è di iS7Saf piedi ; Nel Perii 
la vegetazione cessa all'altezza di 14^97 piedi 
c sulle Alpi a 953 $. ,11 Signor S^usture ha 
trovato l’aria meno pura all’altezza di 3834 pie- 
di . Il Signor Darcet ha osservato , che sul Pico 
del ifiezzodi ( una delle montagne de’ Pirenei 
meno alta del Canigh), il sai dj (artaro ritqane- 
va secco per lo spazio di qn’ora e mezza, seb- 
bene s’ umettasse iocootsnet^c alle falde della 
montagna . 1{ vapore dell’ acido marino era invi- 
sibile sulla sommità . La virtù elettrica , e la 
forza della saiatnita, erano ugualmente forti' come 
$1 piano. Journ, 4 e Phyti^ut X. pag. 403. 

Della ^trattura delle montagne . 

Sì dividono la montagne relativamente alla loro 
struttura in intiere , ttraùfitate , e infuse . 

Le montagne intiere son cornposte di vaste masse 
pietrose senza alcun creoacdo regolare , e spesso, 
omogenee, Son principalmente formate di granito, 
gualche volta di gneiss , di scbisto , di jlagstone , 
o scbisto argilloso , di pietre sabbiose ^ di pietre 
calcarie , di gesso , di porfido , di serpentina , o 
di trappa . Nella Svezia , e nella Ndvergia Aro- 
ransi delle montagne tutte dì ferro . 

|.e montagne stratificate, o per istrati son quel- 
le 
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le , la di fui maua intiera è regolarmente divisa 
vda giynture, o da crepacci, Si considerano questi 
atrati , 'relativamente all’ angolo, che fanno i loro 
crepacci coll’ orizzonte , e col meridiano ; sotto il 
primo rapporto si chiamano orizzontali , ascendenti^ 
immersi y fc. ; sotto 1 ultimo dicesi ordinariamen- 
te , eh’ esse corrono verso questo , e quell’ altro 
punto di tanti, od altrettanti gradi. Sono òrdina- 
riamente paralleli gli uni agli altri , e si solle- 
vano , o si abbassano' colla montagna • 

Qli strati , che compongono queste montagne^ 
sonoro omogenei, o eterogenei , 

Le montagne a strati omogenei consistono prin- 
cipalmente in pietre del genere qrgiUoao, cioè schi- 
sto, pietra di corno, schisto argilloso (flagttones') ; od 
in pietre di specie composte fissili del genere sci- ’ 
doso come di gneiss , e di roccia metallica ; o . 
di tutteddue 1’ una contigua all’ altra . Qualche 
volta di pietra calcarla primitiva , vale a dire , 
di una tessitura granosa , q scagliosa , in cui non 
apparisce alcun vestigio d’ animali . Qpesta pie- 
tra calcaria poggia su . gli strati argillosi , o sel- 
ciosi j qualche volta gli strati argillosi son coper- 
ti di m^tse di granito j e lo sono qualche yoltg 
di lava , 

Queste nmntagne , come noi abbiamo osserva- 
to , son la sede principale delle miniere metal- 
liche , soprattutto quelle di gneiss , di roccia me- 
tallica,,^ c di pietra di corno , Allorché son co- 
perte di • pietra calcaria, si trova 'ordinariamente ■ 
la miniera fra la pietra calcaria , e le pietre ar- 
’ gillose . Queste miniere camminano per vene , e 

poq 
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che volta attraverso gli strati in picciole vene), 
della miniera di cobalto ne) pianerottolo {dans le 
repos)'’, dplle piriti per ogni dove , le quali qual- 
che volta costituiscono degli strati intieri . Le 
matrici di questi minerali son principalmente del 
genere calcario, e di quello, della barite, rare vol- 
te di quelle del quarzo , e giammai della nfica . 

Vi sono delle altre montagne analoghe a que- 
ste , che tuttavia non si possono nominare mon- 
tagne a strati , poiché non son composte che 
di tre masse immense . L' inferiore è di gra- 
nito , la media è del genere argilloso , e la su- 
periore è della qiietra calcarla. Allorché son me- 
tallifere ( come accade comunemente ) , le minie- 
re metalliche si trovano nella parte argillosa , o 
'fra questa, e la calcarla. Queste miniere for- 
mano delle vene , o degli ammassi , e non de- 
gli strati. A queste montagne si può dare il no- 
me di montagne trìplici . 

Le montagne confuse , vale a dire di una 
struttura confusa , o mescolata , son composte di 
pietre di ogni spezie ammonticchiate senza ordi- 
ne . I loro interstizj son ripieni di sabbia , di 
terra Argillosa, o di mica. Èsse non contengono 
quasi mai delle miniere . 

De vulcani ^ 

I vulcani, o montagne ardenti, non son pro- 
prie di alcun clima , e se ne sono osservate in 
tutte le parti del Mondo ; non hanno alcu- 
na necessaria , o regolar connessione colle altre 
Chaptal Tdl» X. tnon- 
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montagne , ma sembrano averne col mare ; poi-i^ 
chè soQ generalmente situate nella sua vicinane 
za. Egli è vero , che in questi ultimi tempi si 
sono scoperti varj antichi ed estinti vulcani ne* 
luoghi mediterranei della maggior parte delle 
regioni del globo ; ma questa è una delle nume> 
rose prove , le quali fanno vedere , che il mare 
in una qualche rimota ha coperto queste con- 
trade. Si sono spesso osservati , ancor a’ d't nO'-' 
stri , de' vulcani in mezzo al mare . 

Le montagne vulcaniche variano estremamen- 
te nella loro elevazione , e nella loro forma; ve 
ne sono di quelle, le quali 'non hanno che 450. 
piedi di altezza, come quelle di Tanna, Forster 
pag. 143. Ma esse offrono per 1 ’ ordinario delle 
piramidi enormi , il di cui interiore rappresenta 
un cono scavato rovescio sopra una basa più lar- 
ga, Questo cono porta il nome di cratere del 
vulcano , e ordinariamente dk passaggio all’ eru- 
zione della lava , sebbene essa si faccia strada 
qualche volta pe’ lati , ed eziandio per le falde 
della montagna . Qualche volta il cratere cade 
sopra se medesimo, e si distrugge ; alle volte ne’ 
vulcani ‘estinti è ripiano d’acqua, e forma que’ 
laghi , che trovansi $ulla sommità, di alcune 
montagne (i). • 

Il cratere « e la base di tqolte montagne vul- 

ca- 

( 1 ) Se 1’ acqua »el pa/sace per le interne parti delle 
nOfltagne s'imbatta a delle piriti , efse umettandofì (ì rifeaU 
dano e s’infiammano, quando in particolare v’ ha dell’ odi* 
geno, che aiuti l’ infiamrnaziou QueA' acqua in tal cafo 

parte 



, DEL SiG. KirWAN . SS9 

J 

caniche son composti di lava intiera , o decom> 
posta quasi fino alla profondità corrispondente al 
livello del mare : ma la massa intiera è final- 
amente appoggiata o su del granito come i vul- 
cani del Perù ; q su dello schisto mme i vulca- 
ni estinti di Cassia , e di Boemia ; o sulla pie- 
tra calcaria come que' della Slesia , delle Alpi 
.Vicentine , e dei -Vesuvio . Le lave decomposte , 
c non det^oroposte formano degli strati irregolari , 
*che non son giammai paralleli fra di loro._ Non 
ai trovano in queste montagne altre miniere , che 
di ferro; la lava di tali vulcani contiene in 

questo metallo; ed alcuni frammenti dU 
‘staccati di rame di miniere d' antin\pnto , e di 
arsenico . 

Se si voglia considerare rimmensa quantità di 
materie vomitate in differenti periodi dalle mon- 
tagne vulcaniche , senza che il loro apparente 
volume sia diminuito ,>si concluderà, che la sede 
di questi fuochi è a molte miglia , e forse n^olte 
centinaia di miglia al disotto del livello del ma- 
re (i). £ siccome il ferro forma da f fino &d 

Y a u* 

MTte, fi decompone ; e parte fi lidoce in vapori per l’ azioa 
del calore : 1’ offigeno, che viene fomminifirato dalla porzion 
(leeoni polla, aiuta vie maggionnente l'infiamniazione di quelle 
pinti , che non fon .per anco del tutto hmeiate , che perù 
acquiftando l’acqua follevata in vapori maggior forza urta , 
fcuote , e tenta di rovefeiare ogni oracolo, che fi oppone al 
fuo pafsaggio ; quindi quello fpaventofo. fenomeno , che chia- 
mali Tfrrempt» ; quindi le teotie della Terrq^ « le eru^ni 
vulcani e bt , Il Traduttore . 

(() 11 Sig. Gerhard b il conto , che il Vefnvio abbia 
. . 8«t. 
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un s del totale di queste eruzioni , cosi s! pu 5 ' 
inferire , che le parti interiori della terra sieno 
principalmente composte di ferro , di sue minte* 
ze , o delle pietre , che lo contengono ; e che la 
sua defiogisticazione più o meno grande nelle dif* 
ferenti parti possa esser la cagione delle variazio* 
ni dell’ago calamitato. 

Egli non è tanto facile di spiegare l'origine di 
questi fuochi. Si sa , che le piriti di ferro acqui- 
stano del calore allorché si umettano . Ma ailin- 
chè questo calore si manifesti per mezzo di uo& 
fiamma attuale , si richiede indispensabilmente il 
concorso dell’aria. Tuttavia, se noi vogliamo sup- 
porre , che le piriti riscaldate si trovino a con- 
tatto di bitume , e di petrolio , possiamo pari- 
mente supporre , che se ,ne sollevi della fiamma, 
poiché noi veggiamo , che 1’ arte produce della 
fiamma diseccando queste materie , e mescolando- 
le con dell’olio minerale. Le piriti riscaldate 
danno dell’ aria . deflogisticata ' , di cui basta una 
piccrolissima quantità onde prodursi la fiamma ; 
e questa 'fiamma destata che sia una volta , pu 5 
mantenersi dall' aria deflogisticata , che sommini- 
strano le altre miniere , secondo le sperìenze del 
po^tor Pritsflfy (i)} e jl flogisto può provenire 

dalle 

gettato dall’ anno 7^. fino all’anno 178;. jof , 458, i 4 t. 
piedi cubici di materia . Mineralog. Getci. T. 2. $. 87. 
Ktta delP Àutorr, 

(1) le erperienze , e le orservazioni fopra difiè* 

remi rami dèlia Fifica , ec. Tomo 1. p. aj5. dell’ Ediz'om 
fr/ineett . Nota dell’ Anton , 
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dalle piriti medesime , dallo schisto bituminoso , 
dal bitume, e dal carbon fossile (t) . La marna^ 
lo schisto , la pietra di corno , lo scorìllo, a cui 
si unisce un soprappiìi di ferro proveniente dalle 
piriti , son le vere sorgenti della materia fusa , 
e della lava > L' esplosione , e l’eruzione di que- 
sta materia in fusione, sono cagionate-, secondo 
tutte le apparenze , dall' irruzione di una notabi- 
le quantitk d* acqua proveniente da qualche scre- 
polo successo al fondo del mare , o somministra- 
ta da qualche sorgente nell’ interior della terra • 
Se la massa d'. acqua in tal modo introdotta è 
considerabile , essa estinguerk il fuoco sotterra»» 
neo , e per conseguenza il vulcano ( nel caso op»- 
posto , essa si convertirk tosto in vap jri , di cui 
si sa , che la forza elastica è più migliaia di 
volte maggiore di quella della polvere da canno* 
ne . Se la massa ad essa soprastante le oppone 
troppa resistenza , potranno risultare de’ terremo- 
ti . La materia fusa è sempre cacciata lateralmen- 
te verso 1* apertura del vulcano , ove incontra la 
minor ■ resistenza, ed è espulsa unitamente a tut- 
te le masse pietrose non fuse , che incontra nel 
suo tragitto. Egli è facile di concepire , che pria 
che la materia fusa densa sia vomitata , 1’ aria 
dilatata , che riempie le concavitk del vulcano , 
è dapprima scacciata con impeto, e trasporta se- 

Y 3 co 

(i) Secondo le moderne teorie quello principio nb fi ri- 
conofce , fi vède necefsario in quella occafione . L’ acqua, 
le piriti , e t’ ollìgeno fomminillrano tutto , e ballano per 
ifpi^ar tutto fu tal fenomeno . U tfodutfarc . 
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co lei le ceneri , e le pietre isolate , che aderì» 
scono alle pareti interiori, ed al cratete del vul» 
tano, come l’ha osservato, e tanto elegantemen- 
te descritto il nostro yiimo moderno > il Ctvalitr 
QugUrìmo Hàmìlton , 

^ Le sostanze , che eruttano i vulcani sono , 

' L^aria flogisticata ^ 

• L’aria fissa . 

L’ aria infiammabile k 

* V acqua k 
jLe ceneri k 

Le pietre pomici k 

Le pietre , che non sono state fu»e , e 
La lava (i)k 

L’ atqua proviene in mite dalle sorgenti , di 
cui pocanzi abbiam parlato , in parte da^ vapori 
condensati , ed* in parte forse dall’ intima Unione 
del flogisto coU’ aria deflogisticata ; unione , che 
secondo le moderne sperienza è acconcia a pro- 
durre dell' acqua in .certe circostanze (<2) ■r Uns 
porzion delle ceneri è abbondantemente umettate 
da quest’ acqua , e forma i tufi , ed altre simili 
sostanze . 

I vulcani lanciano delle pietre di ogni spe- 
zie, e di ogni grossezza, anche di io piedi di 
' _ dia- 

^ . 

(t) Solle prodozìoni , o prodotti vnlcanici II Sig. 
ntann fcrìfse nna intiera Difsettazione , che taovafì nei faos 
Opufcoli , ed ì ancora tradotta dal Sig. Tofani con ntilidt- 
me annotazioni . Il Tradnnort , 

( 2 ) 11 Si®. Kirman credeva, che I’ dria infummabilc 
fofsc appunto il puro fiogillo . Il Trudmmt. ■’ 
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diametro, e qtiàlche volta a grandi distanze ; e 
probabilmente da una tale origine provengono 
quelle masse sòlitatie di granito , che qualche 
volta s* incontrano ne’ paesi calcarj . 

Le lave nel passare attraverso le cóncavith del 
vulcano, e nel rotolare inseguito al difuori, invi- 
luppano necessariamente differenti spezie di pie- 
tre f che non sono per conseguenza prodotti del 
fuoco , quantunque si trovino nella lava : tali so- 
iHi il quarzo , lo spato , lo scorillo , ec. E per 
questa ragione si trovano diversi porfidi , e pu- 
dinghe , la di cui base è una lava . 

il basalto , ed in molti casi lo scorillo mi sem- 
bra , 'che riconoscano la loro origine dal fuoco , 
e dall’ acqua . Essi sembrano èssere stati dappri- 
ma una lava ; ma questa lava mentr’era ancor li- 
quida , essendosi trovata immersa nelf acqua , vi 
ha provato, mediante il Calore, una divisione’, 
éd una dissoluzione acconce per farla cristalHz- 
2aré quando si è raffreddata ; od almeno a farla 
rappigliare in masse regolari . Si scorge parago- 
nando la forma colla tessitura del basalto, ch’esso 
non è punto il risultato della semplice fusione , 
La sua forma dovrebbe esser l’effetto di una fu- 
sione liquida, poiché è cristallizzata; ma in que- 
sto caso la sua teasìÉira esser dovrebbe vitrea , 
mentre all! opposto è puramente terrestre , e sen- 
za cavith . Con tal mezzo si può spiegare come 
avviene, che qualche volta si trovano delle lave 
p^fettamente vetrificate ,. ed eziandio dell’acqua 
rinchiusa ne’ basalti. Mo/m Mineralogìa pag. 51 1. 
VonrTroil pag. <285» 

V 4 u 
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Lfe nasse immense di lava vomitate da’vulca^ 
ni , non presentando all’ atmosfera che una super- 
fìcie relativamente picciola, richieggono molti an- 
ni per raffreddarsi , ed hanno bisogno di molti 
secoli per decomporsi . Questa decomposizione è 
pili o meno lenta secondocbè la loro fusione è 
stata più o meno perfetta. Secondo le osservazio- 
ni del Cavalier Gu^litlmo Hamilton la lava del 
Vesuvio forma uno , o due piedi dì terreno in 
looo. anni. Questo letto di terra essendo in se- 
guito coperto da una nuova lava, e questa dopo 
essersi decomposta ricoprendosi di nuovo aiKhessa 
da quella di una susseguente eruzione ; si può 
seguendo questi dati calcolare l’eth di un vulca- 
no almeno fino a certi dati limiti. 

I letti di lava sono tanto piu profondi , e più 
stretti , quanto son più vicini al cratere , e sono 

{ >iù piani, e più larghi a misura, che se ne al- 
untanano, alméno quando non incontrano qualche 
valle. Le pietre pomici, e le ceneri si estendo- 
no ad mna maggior distanza. In virtù di queste 
osservazioni' si trovano le tracce de’vulcani estin- 
ti . Si possono veder molte eccellenti ricerche di 
questo genere nella Storia Naturale della Francia 
Meridionale del Signor Giraud de Soulavie, 

Le montagne di basalto , che soa comuni nel- 
la Svezia , sembrano dover la loro origine a’vul- 
cani sottomarini • 
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Pietrificazioni . 

'‘s 

L« pii] rìtnarcabili osservazioni, eh* si son fiitt6 
f proposito di pietrificazioni , sono : 

I. Che quelle delle cohehiglie si trovano nella 
superfìcie della Terra , o pressappoco . Quelle 
de’ pesci son più profonde , e più ancora quelle 
del^e legna. Si trovano dèlie conchiglie in quan« 
tità immensa , ed in profondità considerabile . 

IT. Che le sostanze organiche, le quali più ré«> 
sistono alla putrefazione , si trovano frequente- 
mente pietrifìcate ; tali sono le conchiglie , e lé 
legna dure . Egli è raro al contrario di trovar 
pietrificate quelle, che. sono le più soggette alla 
putrefazione , come sono i peX;i , le parti molli 
degli animali , ec. 

IIL Che comunemente si trovano fra gli strati 
di marna , di creta , di pietra calcaria , e di ter- 
ra argillosa, rare volte nella pietra di sabbia » 
ed ancor più raramente nel gesso ; e giammai nel 
gneiss , nel granito , nel basalto , e nello scotìi- 
lo{ ma che qualche volta se ne presentano fra 
Je piriti , fra le miniere di ferro , di rame , e d’ 
argento, e ch’esse son quasi sempre composte di 
quella spezie di terra , di pietra , o d’ altra so- 
stanza minerale , che le circonda, e qualche vol« 
ta di selce , d’ agata , e di cornalina . 

IV. Che sì trovano ne’ climi , ove i loro ori*- 
ginalì non hanno potuto esistere . 

, V. Che quelle , le quali si trovano nell’ erde>. 
sia , e nella terfa argillosa , son compresse , e 
schiacciate . 

' ■ Delle 
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• ' La matrice è quasi stitifuré una spezie <ii pic'» 
tra pili fina delle rocce postè d'intorno , sebbene 
dello stesso genere ; le rocce medesime hanno la 
grana più £na a misura , che si avvicinano alle 
vena . 

Non vi son matrici appropriate per questo, ò 
quel metallo in particolare . Si è Osservato sola- 
mente , che io stagno si trova ordinariamente frai 
le pietre del genere selcioso , ed il piombo fre*; 
quentissimamente fra quelle del genere calcario. 

Non v' ha alcun segno Certo , da cui inferir si 
possa l'esistenza di utia miniera in alcuna monta- 
gna, ad eccezione de’ vestigi della miniera neletti 
de’ torrenti , o delle acque minerali, è della strut- 
tura della montagna medesima, di cui noi abbift<^ 
> mo di gik abbastanza parlato ^ 

Dette sorbenti (t aequa calda 

Il Signor Titsìngicn ha rimarcato ^ fclie le ac- 
que , che scorrono attraverso di Una montagna 
azzuira ripiena di nòccioli pirìtosi ^ son calde . 
Il Signor Gutttàyi'\A osservato ancora , che tut- 
te le sorbenti minerali calde della Francia escono 
dallo schisto . Egli non è dunque necessario di 
attribuire il loro calore a vulcani sotterranei • • , 
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TAVOLA METODICA ' 

DELLE MATERIE 
Tomo secondo. 
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Della litologia, 

O&ilA DSLLE sostanze FIETROSS» 

INTRODUZIONE. 

^tfitùzion della litologia. Caratteri delle pietre, 
cessiti , è diffcohk di formar delle divisioni im 
questa parte della Storia naturale , e diversi me- 
todi^ che À son seguiti fino ad ora per istabilir^ 
ne. Principi sU i quali ho fondato le mie divisio- 
ni . Risultati deir analisi sulle Sostanze pietrose . 
Caratteri, e proprieti delle principali terre primi- 
tive , quali sofio la calce , la barite , la magne sia^ 
f allumina , e la silice, pag. 147 

CLASSE PRIMA. 

Delta combinazione 'delle terre cogli acidi* 

{ 

Genere Primo . 

t 

Sali terrestri a base di calce , « ivi 

L Carbonato di calce. Pietra calcarla • ivi 
' . ~ ^ 


!tà pìetti 'èaìcarta presenta óf una erlstaflììzazìb» 
dettrminata , od una crisi aìlizzazìon confusa , o 
delie masse informi : nel primo caso , essa forma 
gli strati calcar] romboidali , prismatici , pirarm^ 
daìi , ec, : nel secondo, essa constituisce le. stalatti- 
ti , e gli alabastri ealcarj ; nel terzo, o la pietra 
€ suscettibile di politura^ o non /g i : se è suscet-. 
libile di politura si chiama marmo, ; se non la èf 
forma i gres calcar j la midolla de sassi , le 

crete , i guhrs , ec. ido-l?! 

'Analisi , ed usi della pietra ealcaria, ' i 

Spezie il. Solfato di calce , Pietra da g^ssei ges» 

«o. ec. 177 

la pietra da gesso presenta od una Icristallhtazion 
determinata , ó delle masse informi, nel primo ca-^ 
coy essa forma il gesso romboidale , e tutte le sue 
varietà ; il gesso in cresta di gallo , gesso se- 
toso , il gesso in stalattite , ec. Nel secondo , co- 
stituisce il gessa , 1 éo 

Analisi , proprietà , ed usi del gesso , i8l' 

Spezie III. Fluato di calce , Spato vitreo, fusibUe 
o fosforico, fluore ipatico . i8a 

la spato fluore o si presenta in cristalli y od in mas- 
sa informe : la varietà de suoi colori gli ha fatto 
dare differenti nomi , Processi per ottener t acido 
fiuorico y cgr atteri y e proprietà di guest^ acido, 
Spezie IV. Nitrato di ca/c«, Nitro calcario • i Só 
Spezie V. Muriate, di caUeyS^l marino calcario. 187 
Spezie Vl.Fosfato di calce y Sai fosforico calcario i 88 

. ' Genere Secondo ^ 

S^li terrestri a base <& barite . 


I 89 
Sp^- 


85 « 


Spezie U. Pietra calcarla , e patite , 

?|07 

Spezie UI^ Carbonato di calce. . e cf allumina , 

Marne . 

ivi 

Spezie IV, Pietra calcaria, e silice. 

soo 

Spezie V. Pietra, calcarla, e bitume,. 

ivi 

Spezie VI, Pietrai calcarla, e ferro. 

iìlQ 

Genere. Secondo. 


Mescagli bar itici . 



' SPEZlb !• Solfato di èarita^^ fetrolie, gesto i ’aUume^ 
e silice . Pietra epatica. aia 

$p£ZIE Ut Carbonato di barite ^ ferro y e silice, iv^ 


Genere Terzo. ^ 

"Mescugli magnesiaci, " CiJ 

Spezie I. Magnesi* pur* , silice , ed allumina , 

Talco. ivi 

Spezie II. Carbonato di magnesia , silice , ed aìlu^ 
mina. Steatite, Pietri di lardo , Pietra^itUria. qi4 
Spezie III. Magnesia: jaura combinata con un pò di 
più del suo peso £ silice, un terso cf allumina. , 
guati un tet^o <f ac^ua , e più , o mena di ferro , 
Serpentina. sirf . 

Spezie IV. Carbonato di magnesia, silice , calce, al- 
lumina , e. ferro , Asbesto Sughero di monta- 
gna . gì 8 

Spezie V. Carbonato di magnesia e, di calce, solfa- - 
to di barite , allumina y e ferro, Amian^(X( 319 

Genere Quarto. 

Jdescugli alluminosi , 

Spezie I. Allumina ^ silice, tarbonato di calce, e 

più 




i 
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pìà 0 meno <& ferro, Argillft, e sue varUtì-, usi 
delle argille , Osservazioni sulle stoviglie. cai 
Sp£ZI£ li. Allumina , silice , magnesia pura, e ferro. 

Mica. 230 

Spbzib IIL Allumina , silice , magnesia , calce , e 
ferro . Pietra di corno , e sue varietà . 

^PBZIE IV. Allumina , silice , carbonato di magne- 
sia, e di coke, e ferro. Ardesia^ Schisto, e va - 
rietà . ^ «33 

Spezie V. Allumina , silice , pirite , o solfuro di 
ferro , carbonato di calu , e di magnesia . Schisto 
piritoso. > 234 

Spezie VI. Allumina , silice, calce, ed acjpM. Zeo- 
^te y ^ 


Gemere Quinto; 

fdesciigli ' selciosi . 24O 

Spezie I. Sitice , allumina , calce , e ferro intima'^ 
mente combinati . Pietre gemme . ivi 

Prima Divisione. Pietre gemme rosse. Rubino. 

Granato. 241 

Seconda Divisione. Pietre gemme gialle. Topa- 

- zio , Giacinto . 243 

Terza Divisione. Pietre gemme verdi. Smeraldo, 

Crisolito , Berillo . 945 

Quarta Divisione . Pietre gemme azzurre . Zaf- 

hro . 948 

Spezie II. Silice qualche volta pura , ma pih spes- 
so mescolata con una picciolissima quantità <f al- 
jumim , dì calce, e di ferra ^ • 050 

. - Pri- 


35S 


?RiMA Divistone . Cristallo di rocca , e sue vor 

Feconda PivisiONg. Quarzo . ostf 

Spezie lil. Silice , allumina , calce , e ferra intima - 
mente mescolati » Selce. 2 gy 

Prima Divisione» Selci grossolane. Pietra da fu- 
cile. Pietroselce. ivi 

Seconda Divisione • Selci fine . Agata , Opalo, 
Calcedonia, Cacholong , Corniola. C59 


Spezie V. i ilice y alìamina , calce 

, un pò di Ttia~ 

gnesia , e ferro . Turmalina , Scorillo , Prodotti 

vulcanici» 

264 

Vsservazioni sulle bottiglie di /«va, e sul partito , 
che si può trarre dal basalto nelle vetraie. 
Osservazioni sul trappa , 374 

Spezie VI. Silice , calce , magnesia , ferro rame, ed 

acido Jtuorico . Crisoprasso. 


Spezie VII. Silice, fiuato di calce azzurro, solfato 

di calce , e ferro . Lapislazzuli . 

27 ^ 

Spezie Vili. Silice, allumina, barite, e magnesia» 

Pelspato. 

277 

CLASSE TERZ A. 

Del meseuglio delle pietre fra di loro 
irosi , Rocce • 

. Mescagli pic- 
rico 

Genere Primo. 


Soccf formate dal miscuglio delle 

pietra aalcarie 

con altre spezie. 

281 

Chaptal TdU Z 

SP£> 


354 


Spezie I. .Carlonato di calce, e solfato ’S. Barite. Ivi 
Spezie li. Carbonato dì calce , e mica. ivi 

Spezie 111 . Mescagli di pietre calcarie , e magne% 
sicché. ' 082 

Spezie IV. pietre calcarie , e frammenti di quar- 
to . a&2 


Genere Secondo^ 

'^occe formate dal mescuglio delle pietre bariticKe con 


altre pietre . ^ 084 

Spezie I. Spato pesante mescolato tT un pò di spa- 
lo calcarlo . ivi 

Spezie JT. Spato pesante , e serpentina , ivi 

Spezie 111. Spato pesante, e spato fluore . ivi 
Spezie IV. Sjjato pesante , ed argilla indurita, 285 
Spezie V. Spato pesante , e quarzo, ivi 

Spezie VI. Spato pesante, e lava^ ivi 


Genere Terzo . 

formate dal mescuglio di pietre magnesiache 

con altre spezie , n 86 

Spezie I. Pietre magnesiache mescolate fra di lo- 
ro . ivi 

Spezie II. Pietre magnesiache, e pietre calcarie. ivi 
Spezie ili. Pietre magnesiache , e pietre allumino- 
se . ivi 

Spezie IV^ Pietre magnesiache , e pietre selciose, ivi 

Ge- 


Genere Quarto; 

tloeeie formate dal mestugUo delle fftetre allumìnos» 


con altre spezie. sS? ' 

Spezie I. Schisto , e mica . ivi 

Spezie II. Schisto, e granato'. s88 

Spezie 111. Schisto , mica , e quarzo mescolati in 
piccioli frammenti. Gneiss . ivi 

Spezie IV. Schisto e scorillo y 289 / 


Spezie V. Argilla, e quarzo. Gres argilloso, ivi* 
Gemere Quinto . 

’S.occe formate dal mescuglìo , e dalla riunione delle 


pietre quarzose fra di loro , 090 

Spezie I. Quarzo, e scerillq. ivi- 

Spezie li. Quarzo, € felspato . ivi 

Spezie III. Gres , e granato , OpS 

Spezie IV. Quarzo, felspato, e scorillo, ivi 

Spezie V. Frammenti di quarzo legati da un ce- 
mento selcioso . 393 

Spezie VI, Diaspro , e felspato , Porfido. ivi 

Spezie VII. Diaspro, e granato, 394 

Spezie Vili. Diaspro, e calcedoida, 095 

Spezie IX. Diaspro, e quarzo, ivi 

Spezie X. Diaspro, quarzo, e felspato, ivi 

Spezie XI<( Scorillo , granato , e turmalina • ivi 


Genere Sesto . 

iiotee sopraccomposte , otsien quelle , che risultano 
■■ daU 


icilla mescolanza^ c dalla riunioni di pii differii^ 
li generi. 29 *^ 


>PP.Z 1 S i. \ 

Spezie II. Argilla, steatite, spato calcarlo. 


Spezie IH. Argilla , zeolite , scorillo , spato calca- 

, S 

no a 

097 

Spezie ÌV. Argilla, serpentina , spato calcarlo. 

ivi 

Spezie V. Serpentina, mica , spato calcano. 

ivi 

Spezie VÌ. Serpentina, scordio, pietra calcarla 

. ivi 

Spezie Vii. Steatite ^ mica , e granati » 

ivi 

Spezie Vili. Steatite, mica, e scordio. 

ivi 

Spezie IX. Granati , guano , mica, e serpentina. 

cp 3 

Spezie X. Fehpato , guarzo , mica , steatite . 

ivi 

Spezie XI. Quarzo , mica , ed argilla . 

ivi 

Spezie XII. Quarzo , argilla , e steatite , 

ivi 

Del Diamante » 

ivi 

yedute generali sulle decomposizioni , ,e su i cangia- 

menti , cui va soggetta la parte pietrosa del no- 

stro globo» 

305 
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Fine del Tomo Secondo; 


Errori scorsi nel Tomo t» 

Pag. 184'- ▼. 3 - 

V. 4. 85 

Q73, V.12. Borace di soda 
278^ YfS* Boriata (t ammontata 


Correzioni , 
0636 

15 

Borato £ soda 
Borato damMittac^ 
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